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Il governo approva, il Psi cede all'impostazione della De 

Passano le cifre di Goria 
Finanziaria, «documento generico» 
Di sicuro tagli per 2400 miliardi 

Ancora l'esecutivo non dice come e dove verranno presi questi soldi, il pentapartito vorrebbe che fosse il 
Parlamento a fare l'operazione - Sarà riproposta la Tasco, le Regioni potranno tassare per la sanità 

ROMA — Sui «grandi nume­
ri» della Finanziaria ora c'è 
anche il timbro del governo. 
Il Consiglio del ministri ha 
approvato nel primo pome­
riggio di ieri il documento 
sugli «obiettivi e gli strumen­
ti della manovra di bilancio». 
Sono un centinaio di pagine 
che già oggi dovrebbero es­
sere consegnate a senatori e 
deputati in vista del dibatti­
to parlamentare che comin­
cerà martedì prossimo. Un 
testo con molte considera­
zioni generali e pochissimi 
numeri: «Mi aspetto già — 
ha detto Goria presentando­
lo ai giornalisti — l'accusa di 
genericità». 

Ma quei pochi numeri 
scritti sono proprio quelli 
che il ministro del Tesoro 
aveva inserito nella sua boz­
za di manovra economica 
per 1*87 già circolata nelle 
settimane passate e bersa­
gliata a più riprese anche da 
vasti settori del pentaparti­
to. Quelle cifre sono state ap­
provate da tutto il Consiglio 
dei ministri dopo tre incon­
tri, due dei quali sono stati 
vertici di ministri economici 
e finanziari. Goria considera 
questa approvazione come 
una specie di vittoria politica 
personale, come un sì dell'in­
tera compagine di governo 
ad una scelta e ad un indiriz­
zo che fino a qualche giorno 
fa sembravano, invece, pa­
recchio osteggiati e degni di 
critiche ferme. 

Il ministro del Tesoro an­
cora prima che la riunione 
cominciasse ha fatto conse­
gnare ai giornalisti il testo di 
una dichiarazione che inco­
mincia con il verbo «ricon­
fermare» sottolineato. La «ri­
conferma» si estende a 
«obiettivi, grandezze, princi­
pi e regole, impostazioni ed 
interventi già ipotizzati nella 
bozza elaborata fin dal giu­
gno scorso». Cioè la «ricon­
ferma» riguarda tutta la li­
nea. Sembrano lontani i di­
saccordi e le polemiche dei 
giorni scorsi, le accuse e le 
contraccuse rabbiose che i 
ministri si sono scambiati. 
Quasi tutte avevano per ber­
saglio il ministro del Tesoro. 
Ora U governo approva la 
cornice della manovra eco­
nomica e l'oggetto di tante 
critiche dice che il sì è stato 
dato proprio alla «sua» impo­
stazione. Qualche strascico 
di polemica è stato tenuto su 
dai socialdemocratici che 
hanno presentato in extre­
mis una proposta per la ri­
forma fiscale che, però, non è 
entrata nel documento poi 
approvato dal governo. Il 
ministro Visentin!, molto la­
conicamente, avrebbe detto 
che anche la proposta del 
Psdi verrà esaminata in un 
possibile incontro collegiale 
sul fisco. Niente di più. 

Vediamoli questi «grandi 
numeri», cioè gli obiettivi di 
politica economica che il go­
verno vorrebbe perseguire 
l'anno prossimo. Conteni­
mento del disavanzo a 
lOOmila miliardi (quest'anno 
è a llOmila, la diminuzione 
sul prodotto interno lordo è 
del 2 per cento), tasso di in­
flazione al 4 per cento (ora è 
inchiodato al 5,9 e proprio 
martedì sono arrivati dati 
non proprio confortanti sul­
l'andamento dei prezzi di 
agosto), crescita del prodotto 
interno lordo al 3 per cento 
01 ministro del Bilancio Ro­
mita si era battuto strenua­
mente per una previsione 
più ottimistica, 3£ per cen­
to), incremento degli investi­
menti del 7 per cento. L'enti­
tà del tagli «necessari» per 
stare deatto questi numeri è 
di Ì40Qr>rÙJiardl sulla spesa 
correnti, cioè la stessa già 
indicata dà Goria. 

Come e dove saranno presi 
questi soldi? Il governo an­
cora non s) scopre e dice che 
dovrà essere il Parlamento a 
dirglielo. Cioè Camera e Se­
nato la settimana prossima 
dovrebbero prima dire — al­
meno questa è l'intenzione 
del pentapartito — sì alla 
gabbia della Finanziaria e 
successivamente indicare in 
quali settori e in che modo 

(Segue in ultima) 

Oanitlt Martini 

L'Italia può perdere 
una grande occasione 

L'unica cosa certa che emerge da questa prima fase della 
manovra economica del governo per V87 è che la Finanziaria 
anche quest'anno non sarà uno strumento per una politica eco­
nomica di rilancio e sviluppo dell'economia italiana. Bisogna 
prendere atto che dopo qualche resistenza verbale il Psi ha 
ceduto su tutta la linea e ben si comprende la soddisfazione 
dell'onorevole Goria. Tutta la manovra, infatti, si basa sul prin­
cipio inviolabile che la rendita finanziaria non si tocca e che non 
si deve mettere mano ad un sistema fiscale che consente evasio-
ni scandalose e penalizza lavoro e produzione. È ovvio che con 
questi caposala! non può esserci spazio per una politica di inve­
stimenti e di occupazione. Stando cosi le cose sarà ancora una 
volta la rendita finanziaria a dettare le sue convenienze al 
mercato. 

La cosa è tanto più grave perché quest'anno c'erano tutte le 
condizioni, come è stato riconosciuto dallo stesso Craxi, per una 
politica alternativa: l'inflazione che, nonostante le battute d'ar­
resto di questi mesi, sta scendendo, la bilancia dei pagamenti in 
attivo, il crollo del prezzo del petrolio e delle materie prime, le 
imprese che hanno compiuto in larga parte un'operazione di 
risanamento. Perdere questa occasione è tanto più grave nel 
momento in cui alcuni di questi benefici sembrano assai prò wi-

Sul bilancio della sanità 

Alla Camera 
il governo 

subito battuto 
In commissione prime avvisaglie delle tensio­
ni nel pentapartito, assenze e polemiche 

sori e si profila uno scenario internazionale punteggiato da 
feroci guerre economiche. L'Italia pagherà il fatto di non aver 
aggredito i nodi strutturali degli squilibri economici: la disoccu­
pazione, l'inefficienza dei grandi servizi, gli squilibri territoria­
li, l'indebolimento della struttura industriale che proprio in 
questa fase cruciale richiederebbe investimenti qualificati e 
mirati. In pratica il governo continua a riproporre una ricetta 
liberista e monetarista, la stessa ricetta che ha già fatto falli­
mento in tutto il mondo. 

Ma il pentapartito non sì rende neppure conto che lo stesso 
deficit di bilancio è riflesso di questa debolezza strutturale del 

f aese. Quindi la ricetta di Goria non raggiungerà nemmeno 
'obiettivo del risanamento finanziario. Evidentemente non si 

vogliono toccare gli interessi potenti della rendita finanziaria e 
quelli protetti dall'attuale sistema fiscale. 

Noi comunisti proporremo una manovra di bilancio alternati­
va alla base della quale il riequilibrio tra entrate e uscite sia 
perseguito azzerando a medio termine il fabbisogno dello Stato 
non al netto degli interessi, ma al netto di un grande piano di 
investimenti per lo sviluppo e l'occupazione. Contemporanea­
mente ci batteremo per la riforma fiscale e delle pensioni. Il 
problema essenziale è restituire al bilancio dello Stato la capa­
cità di essere strumento di politica economica. 

Non ci limiteremo a discorsi, proposte e polemiche, chiame­
remo alla mobilitazione, alla protesta e alla lotta sia i lavorato­
ri e i ceti più deboli sacrificati, sia la parte più avanzata del 
paese frustrata nel bisogno di sviluppo e di progresso. Siamo 
certi che anche i sindacati faranno la loro parte in questa batta­
glia. 

Alfredo Reichlin 

Nell'interno 

ROMA — Alla ripresa dopo 
la pausa estiva, il governo è 
subito stato messo in mino­
ranza alla commissione Sa­
nità della Camera. All'origi­
ne del voto negativo, l'asse­
stamènto di bilancio 1986 e il 
rendiconto dell'85. L'ordine 
del giorno con il quale i rap­
presentanti del Pei e della Si­
nistra indipendente respin-
f evano i due disegni di legge, 

stato infatti approvato dal­
la commissione di Monteci­
torio. È significativo che le 
assenze in seno ai partiti di 
maggioranza siano state tali 
da determinare la bocciatu­
ra dei due documenti, ma è 
altrettanto significativo che 
l'ordine del giorno predispo­
sto dall'on. Lussignoli, a no­
me della maggioranza di go­
verno, pur annunciando un 
voto positivo, conteneva 
molti elementi di critica al­
l'operato del pentapartito. In 
particolare, Lussignoli rile­
vava come «sia indispensabi­
le procedere alla riforma del 
ministero della Sanità e ren­
derlo più funzionale rispetto 
alle finalità poste dalla rifor­
ma sanitaria» e come «risulti 
ingiustificato, rispetto alle 
indicazioni esposte dal mini­
stro della Sanità, un assesta­
mento in diminuzione per 
ben quattro miliardi, a fron­
te di richieste in aumento 

avanzate per correggere 
squilibri accertati nel primo 
semestre». 

Il documento che è stato 
invece approvato con i nove 
voti dei deputati comunisti e 
della Sinistra indipendente 
(contro 6 voti dei de e dei re­
pubblicani, assenti tutti gli 
altri), parla dal canto suo di 
«grave insufficienza del fon­
do sanitario 1986 definito 
dalla finanziaria» e di «ineffi­
cacia delle politiche di conte­
nimento della spesa perse­
guite per misure meramente 
finanziarie e sabotando e af­
fossando ogni tentativo di 
programmazione, di riquali­
ficazione del servizio e di ri­
sanamento anche finanzia­
rio». 

Il documento fatto pro­
prio dalla commissione Sa­
nità della Camera denuncia 
inoltre l'esistenza di «gravi 
difficoltà per l'erogazione di 
prestazioni sanitarie essen­
ziali e l'abbassamento della 
qualità dei servizi, senza che 
si affrontino da parte del go­
verno le necessarie misure e 
senza che si intervenga in 
qualche nodo con l'assesta­
mento di bilancio». Il docu­
mento è stato approvato dai 
deputati comunisti Falopoli, 
Tagliabue, Amadei, Monta­
nari, Calonaci. Di Giovanni, 
Mainardi, Benevelli e da 
Quercloni della Sinistra in­
dipendente. 

Fiaccolata, corteo e concerto 
Palermo dice no alla mafia 

Migliaia di giovani a Palermo per il megaconcerto rock con­
tro la mafia e contro il silenzio di chi ha già dimenticato 
l'emergenza. Prima U corteo, poi la fiaccolata, infine tutti a 
sentire gli ottanta musicisti che hanno aderito alla manife­
stazione. Dalla Chiesa ricordato anche a Milano. A PAG. 5 

Gheddafi ad Harare: Reagan 
tenterà di colpirci ancora 

Il leader libico Gheddafi, presente alla conferenza dei non 
allineati ad Harare (dove non ha ancora preso la parola) ha 
dichiarato in una intervista tv di aspettarsi un altro attacco 
militare Usa. Intanto il colonnello cerca di monopolizzare 
l'attenzione del vertice. A PAG. 3 

Anghelopoulos e Mastroianni: 
«Il volo» affascina Venezia 

Dopo Rohmer e Resnais, un altro grande autore europeo dà 
lustro alla Mostra di Venezia: Anghelopoulos, che ha presen­
tato in concorso II volo. Attraverso la figura di un apicultore 
interpretato da Mastroianni, il regista ci propone un'amara 
metafora della crisi della Grecia di oggi. A PAG. 13 

Coppa Italia, clamoroso 
a S. Siro: Milan battuto 

La quarta giornata di Coppa Italia ha fatto registrare un 
evento clamoroso: il Milan é stato sconfitto a San Siro dal 
Parma. Sorprende anche la sconfitta della Samp a Monza. 
Juve, Napoli, Torino e Fiorentina hanno vinto, mentre Inter 
e Roma non sono andate oltre il pari. Ad una giornata dal 
termine del primo turno sono già promosse alla seconda fase: 
Juve, Napoli, Roma e Verona. NELLO SPORT 

La cronaca-radio della tragedia 

La nave sovietica 
trasmetteva: 

via, ci speronate 
I disperati messaggi del timoniere al mercantile - Dall'altra parte 
risposte tranquillizzanti: «Ci pensiamo noi» - Sul ponte si ballava 

«Cercheremo finché ci sarà una minima 
speranza di trovare i dispersi», dicono i re­
sponsabili della Marina mercantile sovieti­
ca. Ma ormai sì cerca soprattutto con i 
sommozzatori di recuperare i cadaveri im­
prigionati nello scafo della «Ammiraglio 
Nakhimov» appoggiata sul fondale a 47 
metri di profondita, nel Mar Nero. I disper­
si della nave da crociera speronata e affon­
data da un mercantile domenica notte, so­
no 318, ma le speranze di trovarli in vita 
sono pochissime. Intanto sono stati rico­
struiti gli ultimi quindici minuti che han­
no preceduto la tragedia. La nave da cro­
ciera, si è saputo, ha avvisato per tempo il 
mercantile del pericolo di una collisione. 
Dall'altra parte sono arrivate risposte ras­
sicuranti. Ma in brevissimo tempo i due 
natanti si sono trovati uno contro l'altro, la 
nave da crociera è stata spezzata in due 
parti ed è affondata rapidamente. I pas­
seggeri che ballavano sul ponte, quelli che 
già dormivano nelle loro cabine si sono 
trovati sbalzati in mare. Qualcuno, pochi, 
ha avuto il tempo di indossare un giubbot­
to di salvataggio. Molti sono stati recupe­
rati nudi in mezzo alle onde dopo tre ore 
dai mezzi di soccorso. Alla fine i superstiti 
accertati sono stati 368. A PAG. 3 

Oggi da Pandolfi gli assessori all'Agricoltura 

L'EPIDEMIA DI AFTA 
Ecco quanto ci costa 
la stangata della Cee 

Danni per 400 miliardi - Il ministro ha già anticipato che la 
prima misura sarà uno stoccaggio straordinario delle carni 

ROMA—Qualcuno s'è anche preso la briga di 
contare i danni. E siamo sicuramente sopra i 
quattrocento miliardi. Insomma la decisione 
della Cee di vietare la vendita delle carni ita­
liane (tranne quelle lavorate) rischia di provo­
care un colpo durissimo agli allevatori del no­
stro paese. Per far fronte a questa situazione, 
il ministro dell'Agricoltura (in una dichiara­
zione piuttosto polemica con la Cee, annuncia 
dì aver convocato per stamani un «vertice» 
degli assessori regionali all'Agricoltura. Si de­
ciderà in questa occasione cosa fare, ma il mi­
nistro già l'ha anticipato quanco ha spiegato 
che la prima misura sarà uno «stoccaggio* 
straordinario delle carni. Una misura estre­
mamente costosa. E proprio per questo, Pan­
dolfi — sempre nella dichiarazione diffusa ie­
r i — h a fatto sapere di aver già chiesto un 

contributo alla Cee. Ma per far fronte al «bloc­
co commerciale» non basta certo lo stoccaggio. 
Il presidente della Confcoltivatori, Avolio, ha 
presentato ieri le proposte della sua organizza­
zione: indennizzo totale per i capi di bestiame 
abbattuti, più severi controlli sulle importa­
zioni, miglioramento delle pratiche di profi­
lassi e di vaccinazione, il coordinamento dei 
diversi organi competenti, un finanziamento 
per sostenere la commercializzazione dei pro­
dotti bloccati dalla Cee. Il ministro per il coor­
dinamento delle politiche comunitarie Fabbri 
sembra invece aver già trovato i «colpevoli» 
quando in una dichiarazione dice che è tutta 
colpa delle Usi, dei nuovi servizi veterinari 
introdotti dopo la riforma. Gli interessati ri­
battono (e non sembrano avere tutti i torti): 
siamo pochissimi. Dì più non si può fare. 

' Dalla nostra redazione 
MODENA — Che avessero 
intenzione dì infliggerci una 
pena esemplare e severa per 
punirci dall'incapacità di li­
berare le regioni del Nord e 
del Centro dal flagello dell'a­
fta epizootica, la pericolosis­
sima malattia che attacca 
tutte le specie di bestiame, il 
Comitato Veterinario della 
Cee al ministro della Sanità 
l'aveva fatto sapere da tem­
po. Con il virus dell'afta in 
casa dal novembre dello 
scorso anno, a spasso in alle­
vamenti suini e bovini della 
Lombardia, dell'Emilia, del 

Veneto, dell'Umbria e di al­
tre regioni solo una difesa 
d'eccezione avrebbe potuto 
salvarci. Tanto che in una 
delle sue prime interviste co­
me ministro della Sanità, 
Carlo Donat Cattin aveva 
sottolineato la gravità della 
situazione, prevedendo 
•danni paragonabili a quelli 
provocati dall'effetto Cher-
nobyl» se la Cee avesse at­
tuato le sue minacce. Cosa 
puntualmente avvenuta nel­
la riunione di martedì, dove 
ci hanno appioppato la «pena 
capitale*, ovvero il blocco to­
tale delle esportazioni italia­

ne di animali vivi e carni 
macellate e lavorate. Dalle 
nostre frontiere non passerà 
più nemmeno un pezzetto di 
salame, né un coscio d'agnel­
lo o una spalla di vitellone. 
Solo i prosciutti stagionati 
disossati e i «cotti» (prosciutti 
e mortadelle) avranno anco­
ra via libera. 

Mai prima d'ora, il comi­
tato Veterinario aveva adot­
tato provvedimenti tanto 
punitivi nei confronti di un 

Morena Pivettf 
(Segue in ultima) 
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Incontro con i giornalisti e dibattito a Milano sulla crisi in Medio Oriente 

Un palestinese e un israeliano alla Festa 
Vi hanno partecipato Hannah Siniora, direttore del giornale «Al Fajr» di Gerusalemme araba, e Arie Yari, 
del centro per la pace di Tel Avi? * «Riconoscersi per coesistere» - Nei territori occupati il 90% è con l'Olp 

Siniora, olfatto) • tf# i 
giornali palaittneaa di Qaru-

«Al Fajr». 

Arie Yari. dal Cantra pw la 
paca nei Medio Orienta di Tal 
Aviv 

MILANO — Se mai la que­
stione che divide Israele e 
palestinesi avesse bisogno di 
uno «slogan» (cioè di una pa­
rola d'ordine) che spiegasse 
insieme difficoltà del proble­
ma e sua possibile e necessa­
ria soluzione, esso è stato 
detto ieri pomeriggio nel 
corso del pre-dibattito che 
Hannah Siniora, prestigioso 
direttore del giornale pale­
stinese Al Fajr (che si stam­
pa a Gerusalemme araba), e 
Arie Yari, del Centro per la 
pace nel Medio Oriente di 
Tel Aviv, hanno tenuto da­
vanti al giornalisti, accredi­
tati alla Festa nazionale 

deirr/nita. L'ha detto Arte 
Yari: «O coesistere, o non esi­
stere*. E coesistere non si 
pub, ha aggiunto, senza il re­
ciproco riconoscimento. 
Hannah Siniora ha replicato 
che, per poter negoziare oc­
corre essere eguali e che, at­
tualmente, non c'è tra i con­
tendenti eguaglianza alcu­
na. Cosi ha rilevato che per 1 
palestinesi è essenziale otte­
nere il riconoscimento del lo­
ro diritto nazionale. È il pri­
mo passo, fondamentale. In­
somma, ha detto, bisogna 
esistere per poter coesistere. 

Ha sottolineato la diffe­
renza fra Israele e palestine­

si: Israele può eleggere i suoi 
dirigenti, ha enti ed organi­
smi statali definiti. I palesti­
nesi no. Ma tutto dimostra, 
ha detto, che l'Organizzazio­
ne per la liberazione della 
Palestina (Oip) è davvero e 
totalmente rappresentativa 
del popolo palestinese. Non 
c'è, su questo, alcun dubbio. 
Ed ha fornito un'anteprima 
preziosa, i risultati di un 
sondaggio che il suo giorna­
le, Al Fair, ha organizzato In­
sieme al Newsday di Long 
Island (New York) e ad una 
tv australiana. 

I risultati sono alquanto 
sensazionali, perché riguar­

dano l'atteggiamento della 
•maggioranza silenziosa» dei 
territori occupati da Israele 
sulla riva occidentale del 
Giordano, quella che secon­
do Israele (o secondo re Hus­
sein di Giordania) sarebbe 
contraria all'Olp e ad Arafat. 
Ecco i risultati: 90 per cento 
del palestinesi dei territori 
occupati riconoscono l'Olp 
come loro legittima rappre­
sentante. Solo il 6,5 per cento 
sostengono 11 fondamentali­
smo islamico, solo il 3£ per 
cento la Giordania. 

Ulteriore scomposizione 
dei dati: fra 11 90 per cento 
che sostengono l'Olp, oltre il 

70 per cento sostengono Ara­
fat Gli altri Habbash, del 
Fronte popolare per la libe­
razione della Palestina. Tut­
to sommato, fatti tutti i con­
ti, ha detto con un lieve sor­
riso Siniora, Arafat è, tra 1 
palestinesi, assai più popola­
re di Reagan, che con meno 
consenso e definito il più po-

(Segue in ultima) 

EmìHo Sarti Amadè 

NOTIZIE E SERVIZI 
SULLA FESTA A PAO. 7 

Conferenza 
sulla 

energia: 
ma quando 
sentiranno 
la scienza? 
di Giovan Battista 

GERACE 

L'Unità del 29/8 ha pub­
blicato una lettera dell'inge­
gner Corbellini in cui, pren­
dendo spunto da un'Intervi­
sta, espone ampiamente le 
sue opinioni sulla politica 
energetica che, In sintesi, do­
vrebbe svilupparsi con II nu­
cleare a medio e lungo ter­
mine, e col carbone a breve. 
Poiché nel giorni successivi 
alla tragedia di Chernobyl 
abbiamo tutti visto la pagina 
di propaganda al nucleare 
che l'Enel ha fatto pubblica­
re sui maggiori quotidiani 
nazionali, non c'è da stupirsi 
se Corbellini non ha *alcun 
dubbio; come egli afferma, 
su questa posizione. 

VI sono però due punti su 
cui vale la pena di discutere. 
Il primo riguarda gli scopi 
della conferenza nazionale 
sull'energia, da noi proposta 
e poi approvata dal Parla­
mento, del quali Corbellini 
dà un'interpretazione per lo 
meno unilaterale. Secondo il 
presidente dell'Enel, Infatti, 
essa dovrebbe servire a defi­
nire una linea per 11 piano 
energetico nazionale che l'E­
nel si impegnerebbe a rispet­
tare in base alla quale il go­
verno prenderebbe le sue de­
cisioni. 

Come è ben noto non è alla 
conferenza, né tanto meno al 
governo, che noi affidiamo le 
decisioni sull'energia nu­
cleare e sul futuro del plano, 
bensì al referendum consul­
tivo per la cui approvazione 
stiamo lavorando con una 
petizione popolare. La confe­
renza invece dovrebbe infor­
mare nel modo più esaurien­
te e mettere a confronto tesi 
diverse su tematiche come: 
le tecniche di costruzione e 
di progetto delle centrali, 1 
problemi relativi alla loro lo­
calizzazione, alla loro sicu­
rezza, e al modo In cui questa. 
viene calcolata, la possibilità 
di dominare i sistemi com­
plessi, la probabilità di even­
ti catastrofici, le nostre co­
noscenze sulle loro conse­
guenze ambientali e biologi­
che e la puntualizzazione di 
quanto Invece ancora si 
ignora, la possibilità di svi­
luppare energie alternative, 
11 trend dei futuri fabbisogni 
energetici, ecc. Temi, comesi 
vede, sul quali può sorgere e 
permanere qualche dubbio 
anche dopo la conferenza. 
Questa dovrebbe però rap­
presentare la grande occa­
sione per un ampio dibattito 
nazionale, alimentato da 
torti competenze scientifiche 
e tecniche ed orientato alla 
formazione di massa sui pro­
blemi energetici per fornire 
a tutti gli eYemen ti essenziali 
per rispondere al referen­
dum. 

È bene inoltre chiarire che 
la differenza tra il ruolo da 
noi attribuito alla conferen­
za e quello che altri, come 
Corbellini, vorrebbero dargli 
non è solo il frutto di un no­
stro atteggiamento più de­
mocratico sui modi del deci­
dere — a proposito, perché 
dorrebbe decidere il governo 
e non il Parlamento? — ma 
sorge dalla convinzione che 
su questioni che possono 
mettere in pericolo la vita e il 
destino di intere generazioni 
diventa decisiva l'opinione 
della comunità nazionale 
formulata attraverso l'inter­
rogazione di coloro sui quali 
possono abbattersi diretta­
mente le conseguenze della 
decisione. E purtroppo or­
mai sappiamo che questi 
possono diventare la totalità 
crei cittadini. 

n secondo punto su cui ri­
tengo necessario discutere è 
come viene preparata la con­
ferenza. Pur 'essendo non 
lontana la data in cui essa 
dorrebbe essere convocata, 
nulla si conosce di cosa stia 
avvenendo. Circolano solo 
voci Incontrollate sulla sua 
preparazione da parte di en ti 
come l'Enel e l'Enea, troppo 
direttamente interessati al 
problema e di cut non si 
ignora l'opzione nucleare. La 
lunga lettera dell'ing. Cor­
bellini non ci lllumlmaaffat­
to su questo punii. Ni ci 
tranquillizza la ripresa da 
parte di Corbellini dell'argo­
mento-forza sostenuto dai 
propugnatori del nucleare 
circa la presunta arretratez­
za dell'impianto di Cherno­
byl e della sua gestione ri-

(Segue in ultima) 
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Nel pentapartito subito discordia sulle ipotesi di «riforma» 

In pensione a 60 anni 
Ecco arrivare 
la previdenza 
a due velocità 

Solo chi ha 15 anni di contributi avrà il trattamento 
attuale - Limite d'età: eccezione per i maschi 

ROMA — A 8 anni dal primo proget­
to di riforma delle pensioni arriva 
l'ennesimo disegno di legge governa­
tivo. Ma c'è da dubitare che sia la 
volta buona. Già ricominciano le la­
cerazioni all'interno della maggio­
ranza di governo. Il de Nino Cristo-
fori è subito partito all'arrembaggio 
parlando di una iniziativa «quanto 
ma) sorprendente». E l'intero Psdi si 
è dissociato. Oggetto della discordia, 
11 divieto di accedere alle anticipa­
zioni di tesoreria agli enti di gestione 
che presentino squilibri finanziari. 
Ma anche la «doppia pensione» esco­
gitata dal ministro del Lavoro, De 
Mlchelis, per salvare — come suol 
dirsi — capra e cavoli. In sostanza, 
chi ha più di 15 anni di contributi 
versati avrebbe la garanzia di anda­
re In pensione con i criteri attual­
mente in vigore; al di sotto dei 15 
anni di contributi le attuali norme 
varranno per il periodo precedente 
all'introduzione della riforma, men­
tre per quello successivo si appliche­
rà il nuovo regime. Un escamotage 
appare pure il limite di età pensiona­
bile fissato a 60 anni per tutti, uomi­
ni e donne, ma con la possibilità per 
i soli uomini di lavorare fino a 65 
anni. 

Questi «ritocchi» all'Impianto del 
progetto dell'84 De Mlchelis li ha 
concessi volentieri, pur di poter otte­
nere la «rivincita». Tant'è che ha la­
sciato palazzo Chigi gongolante: 
«Negli ultimi tre anni — ha procla­
mato — non si era mai riusciti a pre­
sentare un progetto che non fosse vi­
sto come espressione di quel mini­
stro o di quel gruppo dei ministri. 
Questa volta c'è l'impegno di tutto il 
Consiglio*. De Mlchelis è stato subito 
smentito, ma tant'è: la faceta è salva 
e ben assestato 11 colpo al de Cristo-
fori (che in Parlamento ha presiedu­
to una commissione nella quale l'i­

potesi del ministro del Lavoro è stata 
smontata pezzo per pezzo). E il testo 
parlamentare? «Lo sredigeranno», 
ha risposto De Mlchelis, suscitando 
le ire dell'esponente democristiano. 
Il quale ha addebitato al governo 
uno stravolgimento istituzionale: 
«Salvo che il governo non ritenga di 
ricominciare tutto da capo aprendo 
un contenzioso con l'organo legisla­
tivo e, di fatto, rinviando alle calende 
greche l'approvazione». 

Il Consìglio dei ministri, comun­
que, ha dato un mesetto di tempo a 
De Michells per mettersi d'accordo 
con i suoi contestatori. Quel che più 
premeva, ieri, era fissare il classico 
•tetto»: 33 mila miliardi per 1*87, con 
un aumento del 4% (cioè lo stesso 
livello dell'inflazione programmata) 
rispetto all'anno in corso. In questa 
cifra deve esserci proprio tutto: dalle 
integrazioni di tesoreria per il paga­
mento delle pensioni al finanzia­
mento della cassa Integrazione. Ma 
questa volta, si assicura, tenendo 
ben distinte la previdenza dall'assi­
stenza. Caricando quest'ultima di­
rettamente al Tesoro, l'Inps dovreb­
be avere 18 mila miliardi in meno. Il 
maggior istituto di previdenza, co­
munque, ha quantificato (nel suo «bi­
lancio parallelo») in una cifra addi­
rittura superiore le spese sopportate 
pur non essendo di sua competenza 
(riguardano, appunto, l'assistenza). 
Maggiori problemi l'obbligo del pa­
reggio delle gestioni creerà imme­
diatamente ad altri istituti. Il punto, 
però, riguarda la prospettiva delle 
erogazioni che saranno garantite 
dalla «riforma»: queste — secondo De 
Michells — devono ragguagliarsi al­
le contribuzioni e viceversa, lascian­
do spazio ai regimi integrativi. C'è 
da vedere, semmai, quanto spazio si 
vuole aprire al ricorso al «mercato» e 
quanto se ne lascia alla solidarietà. 

p. c. 

E intanto salta 
fuori l'ipotesi 

di una nuova Tasco 
Goria rispolvera un suo cavallo di battaglia nonostante 
gli insuccessi in Parlamento e la pioggia di critiche 

ROMA — Pur tra mille cautele e 
con aria circospetta, il ministro del. 
Tesoro Goria ha ritirato fuori la 
mossa-Tasco per la prossima Fi­
nanziaria. La Tasco, per chi non lo 
ricordasse, è la tassa sull'abitazione 
che avrebbero dovuto applicare i 
Comuni quest'anno e che è invece 
naufragata sotto un'ondata di criti­
che prima e sotto l'attacco dei fran­
chi tiratori in Parlamento poi. Go­
ria non ha fatto una proposta uffi­
ciale. Ha buttato lì l'idea, pare per 
spirito di bandiera (era stato il più 
accanito sostenitore del provvedi­
mento all'interno del pentapartito, 
anche quando il fronte dei contrari 
si era esteso ben oltre l'opposizione 
comunista) e poi si è affrettato a 
spiegare che la decisione ultima 
spetta al ministro delle Finanze. E 
qui sta il punto. Bruno Visentin!, ti­
tolare del dicastero, proprio sull'ar­
gomento Tasco ha alimentato l'an­
no scorso una focosa campagna 
contro il collega del Tesoro, sfioran­
do in più di un'occasione la crisi di 
governo. 

È molto probabile, dunque, che 
ancora una volta si stia giocando 
sulla pelle delle autonomie una ir­
responsabile guerra intestina dal­
l'esito, peraltro, abbastanza sconta­
to. Non è la prima volta che si assite 
al balletto del pentapartito sul pro­
blema della finanza locale. E non è 
la prima volta che si tenta di spac­
ciare per autonomia impositiva 
(cioè per facoltà concessa ai comuni 
di riscuotere tributi) disposizioni 
preconfezionate, decise dal governo 
centrale, che con la vera autonomia 
non hanno nulla a che fare. E sta­
volta ci si è spinti anche oltre, con la 
ventilata ipotesi di una tassa regio-' 
naie sulla sanità. Tutto questo ov­
viamente nella massima approssi­

mazione, senza alcuna idea per una 
revisione del sistema tributario che 
metta al riparo i cittadini dal proli­
ferare di tasse e balzelli. 

Vale la pena ricordare che, non 
più tardi di cinque mesi fa, il Pei 
presentò al Paese e alle forze politi­
che una proposta per concedere ai 
Comuni la possibilità di introdurre 
un'imposta locale e per rivedere — 
nel contempo — l'insieme dei tribu­
ti esistenti. Nell'iniziativa comuni­
sta era prevista la compartecipazio­
ne dei Comuni al gettito fiscale e 
alla fase di accertamento delle di­
chiarazioni, per una più efficace lot­
ta alle evasioni. 

Quelle proposte — che restano at­
tualissime, come dimostrano le ipo­
tesi-fatte circolare in questi giorni 
— non sono state raccolte dal pen­
tapartito, la cui fragilità interna, 
evidentemente, impedisce di af­
frontare le questioni essenziali per 
il governo del paese. Di fronte al­
l'approssimazione di oggi, ci sono 
dunque le tesi sostenute dal Pei che 
prevedono, nell'ambito dell'impo­
sta patrimoniale a bassa aliquota, 
l'attribuzione diretta ai Comuni 
dell'intero gettito riguardante gli 
immobili e contemporaneamente la 
riduzione del numero incredibil­
mente alto di tributi che oggi colpi­
scono i fabbricati. Tutto ciò com­
porterebbe il rifacimento e l'aggior­
namento del catasto, attraverso 
un'attiva collaborazione tra Stato, 
Province, Comuni. Nell'ambito di 
un tale riordino dei tributi esistenti, 
trova spazio per il Pei una imposta 
comunale con ampi spazi di autore­
golamentazione locale. 

Ma dal governo, a quanto pare, 
ancora per quest'anno èli enti locali 
dovranno appettarsi la Tasco di tur­
no. 

g. d. 0. 

Ulva all'importazione scende con il dollaro e il prezzo del petrolio 

CroHa a luglio l'entrata fiscale 
La diminuzione è stata del 26% - L'erario è completamente spiazzato di fronte al boom dei redditi da capitale - Il 
prelievo sulla benzina e sui carburanti è aumentato del 18% - Sale anche l'Irpef - Sganciamento dal Bilancio 

ROMA — L'entrata tributa­
ria di luglio si attesta sui 
12.350 miliardi con una ridu­
zione del 26 per cento rispet­
to al luglio '65. Il ministero 
delle Finanze, ancora una 
volta, attribuisce la riduzio­
ne a motivi contabili: nel 
mese scorso era il Tesoro ad 
avere ritardato il versamen­
to dell'Irpef per i dipendenti 
pubblici; stavolta sono le 
trattenute sui redditi di capi­
tale che sono state versate 
anticipatamente in giugno. 

Deliberatamente vengono 
nascosti i motivi di ordine 
economico e di politica tri­
butaria. L'Iva fornisce una 
entrata inferiore del 7,2% 
nonostante che sia aumen­
tata del 28% per la parte che 
riguarda gli scambi interni. 
Il ribasso del dollaro e la ri­
duzione dei prezzi petroliferi 
hanno falcidiato l'Iva sulle 
importazioni. Nei sette mesi 
da gennaio a luglio l'Iva sul­
le importazioni si è ridotta 

del 10,2 per cento. 
Dollaro e petrolio hanno 

modificato favorevolmente 
la bilancia con l'estero ma il 
fìsco ha incassato di meno. 
Nessuna manovra fiscale è 
stata proposta per far fronte 
a questo mutamento se non 
quella di fiscalizzare il ribas­
so dei carburanti, vale a dire 
di impedire una adeguata di­

scesa dei prezzi al consumo. 
La modificazione econo­

mica principale, tuttavia, è 
quella che viene dalla mag­
giore dinamica di certi red­
diti di capitale rispetto ai 
redditi di lavoro. Il prelievo 
fiscale è impostato sul pre­
lievo sui redditi di lavoro e 
sulla trattenuta secca sugli 
interessi bancari. Poiché gli 

interessi sono in diminuzio­
ne mentre salgono i redditi 
da operazioni di borsa, fondi 
comuni e altri impieghi di 
capitale, il fisco si trova 
spiazzato. Avendo agevolato 
certi impieghi di capitale ne 
risulta una. riduzione di im­
posta. È sufficiente trasferi­
re il denaro da un conto ban­
cario a un fondo comune per 

Dopo i quesiti posti da Cossiga al presidente del Consiglio 

Difesa, si consultano le Camere 
ROMA — Craxi ha informato ieri il Consi­
glio dei ministri sui contenuti della lettera 
inviatagli 1*8 agosto dal capo dello Stato rela­
tiva all'assetto istituzionale della politica 
della difesa. Il Consiglio ha convenuto con la 
proposta del presidente, condivisa dal mini­
stro Spadolini, di sottoporre alle Camere i 
quesiti sollevati dal capo delio Stato per ave­

re, su temi riguardanti l'interpretazione del­
la Costituzione che investono quindi respon­
sabilità del Parlamento, gli orientamenti del­
lo stesso Parlamento prima di fornire la ri­
sposta del governo. All'elaborazione di tale 
risposta concorreranno, insieme alla presi­
denza del Consiglio, i ministeri più diretta­
mente interessati: Difesa, Esteri ed Interni. 

pagare meno imposte. 
Inseguendo un dosaggio 

di interessi del tutto sgancia­
to da obiettivi sociali — in­
cluso il contenimento del de­
ficit statale — il sistema fi­
scale italiano vede declinare 
le entrate nell'anno in cui 
tutti esaltano il boom del 
profitti. Per l'insieme di sette 
mesi l'entrata tributaria au­
menta del 10,8% una media 
che viene tenuta dal prelievo 
Irpef (più 10,5%) e superata 
dal prelievo sui carburanti 
inclusa la benzina (più 18%) 
e dall'I va sui consumi inter­
ni (più 19,6%). Nonostante i 
mutamenti nelle aliquote Ir­
pef ad inizio d'anno ancora 
oggi le Imposte sul reddito di 
lavoro ed i consumi, in gran 
parte cumulate fra loro» for­
niscono la base — ampia per 
il numero di contribuenti, 
ma ristretta per il volume di 
reddito — dell'entrata gene­
rale dello Stato. L'immobili­
smo della politica fiscale go­
vernativa ha i suoi beneficia­
ti. 

ROMA — Martedì la Confe-
dilizla aveva lanciato accuse 
di corruzione ai partiti e ai 
commercianti per la proroga 
delle locazioni commerciali. 
Ieri la Confesercenti ha ri­
sposto per le rime, chiaman­
do in causa la magistratura, 
minacciando querele e gri­
dando allo scandalo per le 
accuse dei costruttori. In 
mezzo, il ministro ai lavori 
Pubblici Nicoiazzi ha serafi­
camente annunciato che II 
decreto suite locazioni com­
merciali sarà approvato nel 
corso della prossima riunio­
ne del Consiglio dei ministri 
Comunque, ha aggiunto, 
non si terrà conto delle indi­
cazioni del presidente della 
Confedilizia. 

È bagarre, dunque, tra le 
due organizzazioni, che que­
sta volta non risparmiano 
Insulti e accuse pesantissi­
me. n presidente della Con­
fedilizia, Viziano, aveva par­
lato di una «lobby di com­
mercianti e artigiani che a 
scopi elettorali riceve soste­
gni e supporti anche nella vi­
ta di partito*. Da questo «su-

Scambio di insulti sul decreto governativo 

Commercianti-costnittori 
È rissa sulle locazioni 

Alle accuse di corruzione della Confedilizia dura replica della Con-
feommercio - Promesse di querele e appelli alla magistratura 

perpartlto* sarebbe nato il 
«decreto comprato* che evita 
gli sfratti ai negozi e ai labo­
ratori. 

Durissima la reazione del 
segretario della Confeser­
centi, Panattonl: «Se la Con­
fedilizia possiede le prove di 
episodi di corruzione o di 
pressione illecita nei con­
fronti dei partiti, le renda 
pubbliche e non lanci generi­
che ed infamanti accuse che 
coinvolgono tutti*. Poi ha 
aggiunto, a sua volta, una 

frase sibillina: «È bene che 
Viziano separi pubblicamen­
te la nostra posizione da 
quella di altri 1 cui metodi, 
peraltro, sono ben noti a tut­
ti. Ci riserviamo comunque 
di sporgere querela contro il 
presidente della Confedili­
zia*. Nella tarda mattinata è 
arrivato anche un comuni­
cato ufficiale della Confeser­
centi a «scomunicare* il pre­
sidente della Confedilizia. 
•Mai nella polemica che op­
pone da anni la Confedilizia 

alia Confeommercto — è 
scritto nel documento — si 
era oltrepassata la linea del­
la misura e delia correttezza: 
questa volta le ragioni giuri­
diche ed economiche sono 
state accantonate per far po­
sto ad accuse del tutto prive 
di fondamento. II contrasto 
di Interessi reali non giustifi­
ca mal il trasferimento del 
dibattito sul terreno1 della in­
timidazione e della minac­
cia, coinvolgendo persone di 
cui si è attesa la scomparsa 

per attaccarne impunemen­
te la correttezza e la onestà 
dei comportamenti*. Reso 
questo oroaggio al presiden­
te Orlando, morto improwi-
sam«.nte qualche mese fa, la 
Confesercenti ha voluto ri­
badire «la trasparenza della 
sua azione* e ha auspicato 
•che l'autorità giudiziaria, in 
ordine all'iter del decreto del 
giugno scorso sulle locazioni 
commerciali, apra un in­
chiesta diretta ad acciaiare 
la verità». 

A sostegno di Viziano e 
delle tesi dei costruttori al è 
Invece schierata ITJppt, l'U­
nione dei piccoli proprietari, 
che avanza «il sospetto di 
una più che benevola con­
cessione di ingiustificati 
vantaggi a favore di deter­
minate categorie». 

Infine, il Sunia, il sindaca­
to unitario degli inquilini, ha 
voluto comunque sottolinea­
re che si impone «il varo, da 
parte del governo, di un 
provvedimento sugli sfratti 
che completi l contenuti di 
quello scaduto, prevedendo 
una graduazione che com­
prenda sia gii usi diversi che 
quelli abitativi*. 

Dal nostro inviato 
CERVIA — «Sento fare sul 
nucleare alcune polemiche 
non molto razionali. Noi 
possiamo anche non avere 
nessuna centrale, ma se la 
Francia ne ha 40, certo non 
possiamo mettere la guardia 
di finanza a Impedire alla 
frontiera il passaggio di pol­
luzioni eventuali...». Cosi, 
Giulio Andreotti, dalla festa 
dell'Amicizia dice la sua sul­
le recenti dichiarazlonidi 
Martelli, che ha annunciato 
un improvviso cambiamento 
di posizione del Psl sulle 
scelte energetiche. Il tono del 
ministro degli Esteri è un 
tantino irridente, però, si ac­
compagna a un atteggia­
mento abbastanza cauto. 
Domandano infatti I giorna­
listi: l'atmosfera di accuse e 
contrasti, subito riesplosa 
nella maggioranza, forse 
tornerà a far tirare aria di 
crisi sul governo? «Spero 
proprio di no. Non ci sono 
teologie sul nucleare. È un 
tema che riguarda tutti i 
partiti e richiede a tutti I po­
litici una gran dose di obiet­
tività», risponde Andreotti. 
Peccato che, nonostante le 
assicurazioni date, il vicese­
gretario socialista non sia 
presente in sala. Un inopina­
to guasto all'aereo, si scuse­
rà con gli organizzatori rin­
viando la visita a domani. 

Nel frattempo Martelli 
leggerà del duro attacco 
mosso al partito del presi­
dente del Consiglio da Fla­
minio Piccoli: sul nucleare il 
Psi fa «facili promesse» spin­
to dalla ricerca di «un con­
senso che poi vale quel che 
vale nel freddo cinismo con 
cui si può passare da una po­
litica all'altra». 

Se Martelli ritarda, il se­
gretario De è già qui, con an­
ticipo di 24 ore sulla scaletta 
del programma. L'area della 
festa è limitata, dominano 
gli stand commerciali, circo­
lano per lo più curiosi i turi­
sti tedeschi, agli spettacoli 
vanno soprattutto teen-ager 
e famiglie. L'unico modo per 
misurare l'umore politico e 
annusare il clima interno 
sembra quello di seguire i 
microfoni dei dibattiti. 

De Mita sta seduto nella 
prima fila della platea quan­
do, attorno al tema Europa, 
si confrontano tra gli altri 
(da Rumor a Formigoni) il 
ministro degli Esteri e il co-
munistaRenato Zangheri. 
«Come per l'unità, europea, 
cosi per la De — esordisce 
sornione Andreotti — si dice 

A Cervia Andreotti 
polemico con il Psi 

Giulio Andreotti Flaminio Piccoli 

«Irrazionali 
questi no 

al nucleare» 
Piccoli accusa i socialisti di esser dei «ci­
nici» voltagabbana e attacca De Mita 

sempre che sia in crisi, ma 
grazie a Dio non lo è». Il pa­
ragone piace al moderatore 
Arrigo Levi che lo fa suo e Io 
ripete, per il Pei solo la sigla 
del partito, presentando 
Zangheri «camuffatosi sotto 
un paio di nuovi baffi». Ap­
plausi cordiali. Nella tarda 
serata d'avantieri sulla pre­
senza fianco a fianco con i 
comunisti in alcune ammi­
nistrazioni locali si erano re­
ciprocamente punzecchiati 
il leader repubblicano e un 
paio di capi de. Consapevole 
di giocare quasi «in casa» su 
queste rive romagnole, Spa­
dolini rinfaccia a De Mita di 
•immaginarsi un pentapar­
tito ideale che nella realtà 
non c'è e non c'è mai stato». 
Glissa pronostici sul futuro 
dell'alleanza quando si trat­
terà di far scattare la «staf­
fetta» a Palazzo Chigi. Senza 

fare nomi, si lancia a tratteg­
giare l'immagine di «un pre­
sidente del Consiglio che ser­
va il paese e non il proprio 
partito». E, con un pizzico di 
enfasi ricercata, dichiara: «Io 
non credo sia giusto nel qua­
dro politico attuale, esiliare 
ancora il Pei dalla storia». 
Sono Antonio Gava e Franco 
Evangelisti, il patron della 
festa dell'amicizia, a comu­
nicargli che allora anche la 
De «comincerà a fare contro-
piedi nell'altra metà del 
campo» e che «è inconcepibi­
le chiederle di essere ligia al 
pentapartito, mentre voi e il 
Psi vi accordate con il Pei 
ovunque vi faccia comodo». 

Non è il solo segnale di 
una coabitazione visibil­
mente sempre nervosa tra 
gli alleati di governo. Ne dà 
la prova più tangibile il cita­
to intervento di Piccoli, nel 

pomeriggio di ieri, alla riu­
nione tra tutte le correnti de­
mocristiane chiamate a mi­
surarsi — per la prima volta 
in pubblico dopo il congresso 
e a cariche del partito ancora 
vacanti — sotto gli occhi del 
segretario (seduto di nuovo 
in platea). Piccoli sferra un 
attacco che, uno dopo l'altro, 
infilza «certa stampa alla te­
sta di un complotto laico 
massonico», 1 socialisti e fi­
nalmente di riflesso lo stesso 
De Mita. 

Non toccherebbe in realtà 
a Piccoli introdurre il dibat­
tito, ma a Galloni sollecitato 
a sostituire in estremis l'as­
sente responsabile organiz­
zativo Cabras Flaminio Pic­
coli, comunque, in una mez­
zoretta (mentre Evangelisti e 
gii altri torturano gli orolo­
gi) si lancia a testa bassa 
contro «lo sconsiderato e 
grave attacco diretto alla no­
stra democrazia» portato da 
chi — allusione trasparente 
agli editoriali di «Repubbli­
ca» — processa «11 sistema 
dei partiti accusandolo di 
aver creato una oligarchia», 
per «puntare in realtà a un 
cambiamento di sistema». 
Questa offensiva, che secon­
do 11 presidente dell'interna­
zionale De mescola «stampo 
elitarie e antichi e nuovi 
qualunquismi», vuole «il pre­
valere di quelli che contano, 
del padroni dei mass media e 
dell'economia». Mentre si 
tratta piuttosto di contrasta­
re la «perdita di democrazia 
sociale, anche nella stessa 
De, cui si ispira la nostra co­
stituzione». Sotto accusa Pic­
coli mette quella che chiama 
«orbita laico-massonica» e 
un anticlericalismo che non 
risparmierebbe il Papa, «as­
sai più invadente — dice — 
delleventate marxiste-leni-
nlste». Insomma, con queste 
forze — è il suo invito — la 
De deve combattere e non 
tanto dialogare come fa il se­
gretario con certa stampa, 
che finisce per essere così 
«rafforzata». 

Galloni subito dopo, si mi­
sura sul tema dell'immagine 
e della struttura di un parti­
to popolare «in una società 
post-Industriale». Quando 
Invita i suol amici a smetter­
la con il tesseramento per 
pacchetti di tessere, racco­
glie un applauso. Ma ancora 
una volta interviene Evange­
listi: «Applaudite, applaudite 
pure. Ma di che cosa fate 
parte voi se non di pacchetti 
di tessere»?. 

. Marco Sappine* 

Martelli insiste: o si fa la i l 

i l i ire siamo pronti al referendum 
Un incontro a Roma con i dirigenti della Lega ambiente - Polemica del Fri - Colombo 
(Enea): «Economicamente disastrosa la rinuncia al nucleare» - Note di CgiI e Uil 

ROMA — Incontro sol nuclea­
re a Roma tra Martelli e il pre­
sidente e fl segretario generale 
della Lega per l'ambiente, En­
rico Testa e Ermete RealaccL I 
partecipanti all'incontro hanno 
concordato sulle punibilità e la 
praticabilità dì un* uscita dal 
nucleare da parte dell'Italia, 
sottolineando che Q luogo adat­
to per questa discussione po­
trebbe essere la conferenza 
enenretica nazionale indetta 
dal Parlamento. L'on. Martelli 
ha anche comunicato alla Lega 
per l'ambiente la sua adesione 
all'incontro nazionale sulle al­
ternative energetiche previsto 
a Roma nei giorni 23 e 24 otto­
bre ed al quale hanno già sden­
to numerosi parlamentari di di-
verse parti politiche. 

Per quanto riguarda la ri­
chiesta di referendum nariona-
le avanzata da circa un milione 
di cittadini su alcuni aspetti 
della legislarioBe energetica in 
materia nucleare. Martelli ba 
dichiarato che nel caso non fos­
se raggiunta vaia intesa parla­
mentare che recepisca piena­
mente taU richieste si pone, per 
tutte le forze democratiche, Vo-
biettiyo della difesa delle ragio­
ni dei promotori del referen­
dum e quindi del suo effettivo 
svolgimento. Sul fronte della 
raagròranza, però, la sortita 
socialista continua a suscitare 
polemiche. «In materia di ener­
gia nucleare — dice l'editoriale 
di ieri della "Voce Repubblica­
na" — sono ssssnrisli ulteriori 
garanzie di sicurezza e nuove 
converoioai mteroanonsii Ma 
due punti sono fermi. Primo 

I
non sfuggiremo ai pericoli del 
nucleare chiudendo le nostre 
centrali, dal momento che ab­
biamo quelle europee che ci cir­

condano. Secondo punto, fl 
mondo industrializzato ha fat­
to una scelta, certamente non 
facile ma meditata, e questa 
scelta condiziona inevitabil­
mente in termini di qualità e 
quantità Io sviluppo complessi­
vo e quello dei singoli partner». 
La «Voce» scrive anche che «il 
grande problema è la sicurezza 
delle centrali: è di quello che 
dovremmo discutere separata­
mente. Da Chsrnobyl ci vengo­
no effettivamente molti inse­
gnamenti. dopo che la relazione 
sovietica e stata discussa in se­
de intemazionale a Vienna*. 

Ed è proprio di Cbemobyl 

che si è occupato ieri Umberto 
Colombo, presidente dell'Enea, 
nel suo intervento a Venezia al 
seminario «Aspen» sul tema 
«Europa, Usa ed economia 
mondiale». L'incidente alla 
centrale nucleare di Cbernobyi 
— secondo Colombo — si sta 
rivelando motto più dannoso 
per l'Europa, e forse anche per 
il Giapponê  che per la stessa 
Unione Sovietica: questo non 
tanto per gli effetti delle radia­
zioni disperse nei vari paesi oc-
ddcntali^ quanto per altre im­
plicazioni ecoaomkbe riguar­
danti l'erjergia. Nonostante il 
disastro, infatti, «Urss conti-

Sicurezza atomica 
Nominato in Urss 
nuovo responsabile 

MOSCA — n presMIum del Soviet supremo dell'Uro ha no­
minato U nuovo presidente del Comitato statale per la sicu­
rezza atomica. 

Vadlm Malyshev, 54 anni, prende 11 posto di Evgheni Ku-
lov, destituito il 22 luglio scorso In conseguenza del disastro 
nucleare avvenuto il 26 aprile acorso nella centrale atomica 
di Chernobyl. 130 chilometri a nord di Kiev. Il nuovo respon­
sabile per la sicurezza dell'energia atomica ha lavorato per 16 
anni come ingegnere nella centrale atomica di Beloyarsk e 
nel "73 ne è diventato direttore. A Beloyarsk operano due 
reattori a grafite. 

Si completa cosi un rinnovamento dei quadri del settore 
che era culminato nel luglio scorso con la creazione di un 
nuovo ministero per l'energia atomica, guidato da Nlkolal 
Lukonln. 

mia a procedere a ritmo serrato 
nel suo piano di nudearizzazio-
ne, mentre in Occidente c'è sta­
ta una forte reazione verso le 
centrati atomiche. Colombo ri­
tiene che la cancellazione dei 
programmi nucleari occidentali 
avrà come conseguenza econo­
mica fl rincaro del prezzo del 
petrolio e, di conseguenza, di 
quello del gas mentre l'Europa 
è già oggi fortemente dipen­
dente dalle importazioni di 
queste due materie. 

Soddifarione per l'atteggia­
mento socialista nel sindacato: 
«L'iniziativa di Claudio Martel­
li — ha dichiarato il segretario 
confederale della CgiI Alfonso 
Torsello — costituisce un utile 
punto di riferimento per un* ri­
presa del dibattito sulle que­
stioni energetiche, anche in vi­
sta del congresso del Psi Pen­
so, non da oggi, che occorra ri­
vedere il piano energetico na­
zionale e non da oggi penso die 
la scelta nucleare sui superata e 
da cambiare». Da parte eoa, il 
segretario confederale deuaUil 
Giuseppe Piccinini ha dichia­
rato che «la discussione aperta­
si fra i partiti sulla scelta nu­
cleare non è certo la più propi­
zia per preparare adeguata­
mente la conferenza nazionale 
sull'energia». Secondo Piccini­
ni, tuttavia, «la situazione di 
movimento creata dalla presa 
di posizione di Martelli potreb­
be essere utile a recuperare ri­
tardi e storture nella prepara­
zione della stessa conferenza, 
come la presenza dell'Ansaldo 
nel comitato i 
ministero dell' 
NELLA FOTO: 

ito presso il 
ustna». 
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Gli ultimi attimi del «Nakhimov» 

«Ballavamo 
sul ponte, quando 

il mercantile...» 
I disperati messaggi radio della nave da crociera: «Ci sta­
te venendo addosso» - Il racconto dei sopravvissuti 

La nave sovietica «Admiral Nekhimov» ancorata a Yalta, fotografata nell'agosto scorso da un turista americano 

MOSCA — «Io avevo paura 
e mi sono messa a urlare. 
Ma Yuri ha capito subito 
che cosa stava accadendo. 
Così ha trovato i giubbotti 
di salvataggio e mi ha aiu­
tato ad Indossare il mio. Ci 
slamo mossi a tentoni nel 
buio, slamo arrivati fino al 
ponte. Era spaventoso. Ci 
mancava la terra sotto i 
piedi. Siamo scivolati in ac­
qua, la gente urlava. Siamo 
stati in acqua più di tre 
ore». Alena Pavliskaya era 
in viaggio di nozze col ma­
rito, sulla «Ammiraglio Na­
khimov*, la nave sovietica 
colata a picco nella notte 
tra domenica e lunedì, nel 
Mar Nero. I morti accertati 
sono 79, i superstiti 368, ma 
1 dispersi — per i quali si 
nutrono ormai ben poche 

speranze — sono 319. 
«Continueremo le ricer­

che a lungo, fino a quando 
esisterà una minima spe­
ranza», ha detto ieri il por­
tavoce della Marina Mer­
cantile sovietica, Igor Ave-
rin. Intanto, ieri, 
lMzvestia» ha ricostruito 
gli ultimi quindici minuti 
prima della tragedia. Quin­
dici minuti in cui si sono 
incrociate le segnalazioni 
drammatiche della nave da 
crociera e le risposte tran­
quillizzanti del mercantile 
«Pyotr Vasyev» che poi la 
avrebbe speronata e taglia­
ta in due, lasciando solo po­
chi minuti di tempo ai pas­
seggeri e all'equipaggio per 
non inabissarsi con le 12ml-
la tonnellate di ferro della 
«Nakhimov». 

Il timoniere della nave 
da crociera, Smirnov, ha 

ftotuto raccontare quegli 
ncredibili quindici minuti 

prima dello scontro. 
«Abbiamo rilevato la rot­

ta e ci siamo resi conto che 
il mercantile si sarebbe in­
crociato con noi». Il mer­
cantile si vedeva, non lon­
tano, sul mare, con tutta la 
sua immensa mole, tre vol­
te la stazza della nave da 
crociera. E s'avvicinava. 

«Dopo un po' — ha rac­
contato il timoniere Smir­
nov — è arrivata via radio 
la risposta del "Pyotr Va­
syev": non preoccupatevi, 
dicevano, manovreremo in 
modo da evitarvi, faremo 
tutto quello che è necessa­
rio». 

Ma, come in un incubo, 

la nave si avvicinava pun­
tando alla fiancata della 
•Ammiraglio Nakhimov». 

Sul ponte di comando 
della nave da crociera la 

Breoccupazione è cresciuta. 
n secondo messaggio è 

partito: «Attenti, ci venite 
addosso». E stato come un 
brusco risveglio. La «Pyotr 
Vasyev» ha tentato uno 
scarto, una manovra. Sul 
ponte della nave da crocie­
ra l'orchestra suonava e un 
gruppo di passeggeri balla­
va. Qualche coppia ha 
guardato oltre il parapetto 
e ha visto il mercantile 
puntare dritto alla fiancata 
della nave. Era troppo tardi 
per qualsiasi manovra. Il 
mercantile è entrato come 
un coltello caldo nel burro, 
ha spaccato una dopo l'al­

tra le pareti della fiancata, 
delle cabine, del corridoi. 
Le luci si sono spente, i pas­
seggeri sono stati buttati in 
mare. Quelli che dormiva­
no e sono riusciti a salvarsi 
racconteranno di essere 
passati da una calda notte 
estiva alle onde gelide del 
Mar Nero. Li avrebbero 
raccolti ore dopo, nudi, vi­
cini al congelamento, sotto 
shock. I due tronconi della 
«Ammiraglio Nakhimov» 
erano già a 47 metri di pro­
fondita. 

«Quando siamo stati sal­
vati — racconta Alena Pa-
vllsskaya —- accanto a noi 
c'era ancora quel cameriere 
che per tre ore ha nuotato 
con, annodato al collo, il 
suo farfallino nero». 

Intervista tv del leader libico 

Gheddafi ad Hararo: 
«Ci aspettiamo un 
altro attacco Usa» 

Il colonnello non ha ancora preso la parola al vertice dei non 
allineati ma cerca di monopolizzare l'attenzione generale 

Dal nostro inviato 
HARARE — Parlerà o non 
parlerà? Gheddafi si inten­
de. L'interrogativo sembra 
assillare soprattutto i mass-
media e l'opinione pubblica 
europea e occidentale. Qui 
ad Harare quello che impor­
ta è come procede la sessione 
plenaria dei capi di Stato, so­
prattutto quali sfumature o 
divergenze si delineano — 
nei vari interventi — sui due 
problemi-monstre che mo­
nopolizzano questo ottavo 
vertice dei non allineati: il 
Sudafrica e il debito estero 
dei paesi in via di sviluppo. 
" Per lanciare i suol me es­
saggi al mondo, il colonnello 
predilige le tenebre della 
notte. E proprio martedì not­
te ha rilasciato un'intervista 
alla televisione dello Zimba­
bwe, la «Zoe», per insolentire 
ancora una volta il «crazy 
man», il pazzo, come ormai 
chiama abitualmente Rea­
gan. Da Reagan Gheddafi si 
aspetta un altro attacco mi­
litare In base a questo sem­
plice ragionamento: quando 
gli Stati Uniti hanno bom­
bardato Tripoli e Bengasi 
nell'aprile scorso, la Libia 
non li aveva provocati. Sem­
mai era successo li contrario. 
Oggi c'è lo stesso clima di al­
lora. Noi non prestiamo il 
fianco alle provocazioni 
americane — ha affermato 
Gheddafi — ma potrebbero 
attaccarci di nuovo tanto più 
perché la loro prima aggres­
sione è rimasta impunita. 
I/unica punizione che hanno 
ricevuto — ha continuato il 
colonnello — sono le perdite 
che abbiamo inflitto loro: 
ben 15 aerei abbattuti e non 
due come hanno ammesso a 
Washington. In caso di un 
nuovo attacco tutto il popolo 
libico sarebbe disposto a ver­
sare fino all'ultima goccia di 
sangue per difendere la pro­
pria patria. 

Per evidenziare fino in 
fondo come la sua patria si 
consideri ormai un paese in 
guerra. Ieri Gheddafi si è poi 
presentato alla sessione ple­
naria del vertice di Harare in 
una elegantissima divisa mi­
litare drappeggiata di alti 
gradi, mostrine e cordicelle 
dorate. Un vero capo milita­
re più che un leader politico 
venuto a dialogare col colle­
ghi di tre quarti del mondo 
che, pur di monopolizzare 
l'attenzione generale, ha In­
scenato una «pièce* ad alto 
Indice di spettacolarità. Ben 
sapendo che all'uscita dello 
Sheraton si affollano 1 foto­
grafi e soprattutto 1 camera-
men a grappoli, primi tra 
tutti quelli americani, ha 
aspettato le due e mezzo per 
lasciare I lavori (rimane 
sempre un mistero quando 
prenderà la parola). Ad acco­
glierlo fuori c'era una claque 

ci dicono che in sede di com­
missione politica del vertice 
che sta esaminando a porte 
chiuse il documento ufficiale 
di lavoro, la triplice alleanza 
tra Libia, Siria e Iran costi­
tuisce un muro insormonta­
bile contro cui vanno a coz­
zare tutti i tentativi di me­
diazione che i delegati pro­
pongono soprattutto • sui 
conflitti regionali. Sulla 
guerra Iran-Iraq sarà un mi­
racolo se nel documento fi­
nale, quello che diventerà il 
manifesto del vertice di Ha­
rare, rimarrà il sia pur fug-

,V ZAMBIA^ ?£r U3^"""P 

\ £ L Z'MBABWE J 

BOTSWMIA?
 &a"ayo /s 

/—,—-i ^ 

/AWMCAV 

r\ty(? 

k-̂  J$ 
i - ^ _ ^ x / 

• '• £* IV'-* 
SUDAFRICA \ *-* * 

di suol fan che, agitando il 
libretto verde (pietra miliare 
del Gheddafi-pensiero) e ur­
lando «abbasso gli Usa» in 
perfetta sincronia e perfino 
con cadenze musicali, hanno 
fatto ala alla sua dipartita. 

Mescolati tra i fedeli soste­
nitori del colonnello c'erano 
anche diversi «pasdaran», 1 
guardiani della rivoluzione 
iraniana, meno disposti al­
l'acclamazione, con una 
grinta serlosissima. Tra pa-
rantesl fonti attendibilissi­
me, ma per il momento de­
stinate a rimanere anonime, 

Washington 
blocca 

gli aiuti 
allo 

Zimbabwe 
WASHINGTON—Gli Stati Uniti hanno confermato ieri il bloc 
co degli aiuti al governo dello Zimbabwe. La conferma è stata 
data dal portavoce del Dipartimento di Stato, Charles Redman, 
come risposta al discorso col quale il primo ministro dello Zim­
babwe, Robert Mugabe ha aperto lunedì ad Harare il vertice dei 
non allineati. Redman ha definito infatti una «litania di accu­
se» le critiche mosse da Mugabe agli Stati Uniti in relazione alle 
vicende libica e nicaraguense. Il governo americano aveva stan­
ziato 20,5 milioni di dollari per aiuti allo Zimbabwe, di cui sette 
sono stati versati. Nello scorso luglio però aveva bloccato il ver­
samento degli altri 13£ milioni di dollari dopo che un ministro 
di Harare aveva criticato la politica Usa. Ieri la conferma. 

L'inviato di Reagan 
arriva stamani a Roma 

ROMA — L'inviato di Reagan, ambasciatore degli Stati Uniti 
airOnu, Vernon Walters, arriva oggi a Roma, dopo aver fatto 
tappa a Madrid, Bruxelles, Parigi, l'Aja e Bonn, Sarà ricevuto in 
mattinata prima dal presidente del Consiglio Craxi e poi dal 
ministro degli Esteri Andreotti, del quale sarà ospite a colazione; 
nel primo pomeriggio vedrà anche il ministt? della Difesa Spa­
dolini. Ambienti bene informati, citati dall'agenzia Ansa, han­
no rilevato che da parte italiana «si stari soprattutto ad ascolta* 
re Walters: è lui che deve renderci partecipi delle riflessioni 
statunitensi in materia di lotta contro il terrorismo». Un clima 
dunque di relativa freddezza, già riscontrato del resto dall'invia­
to Usa nelle altre capitali; e non v'è da stupirsene se si considera 
che nel precedente incontro dell'aprile scorso Walters vide Craxi 
e Andreotti praticamente mentre gli aerei americani già si leva­
vano in volo verso Tripoli, ma non ne fece ai suoi interlocutori il 
minimo cenno. Anche sll'Aja e a Bonn, come già nelle capitali 
toccate in precedenza, i colloqui di Walters sono stati circondati 
da stretto riserbo e si è fatto cenno solo ad uno •scambio di 
informazioni sul terrorismo internazionale». Fonti diplomati­
che Usa hanno ripetuto ancora una volta (in contrasto con 
quanto era stato affermato prima della partenza di Walters da 
Washington) che l'inviato di Reagan non è venuto a chiedere 
nuove sanzioni contro la Libia ma solo a informare sol pericolo 
di nuore azioni terroristiche. Segno probabilmente che a Wa­
shington hanno capito, almeno questa volta, di aver fatto il 
passo più lungo della gamba. 

HARARE — Il leader libico Gheddafi durante il vertice dei non 
allineati 

gevole accenno. E soprattut­
to sarà dura convincere i tre 
a trattare ih due capitoli se­
parati le questioni più gene­
rali riguardanti il Mediterra­
neo dal problema del conten­
zioso tra la Libia e gli Usa. 
Questa dei capitoli separati è 
la proposta delia maggio­
ranza dei delegati. Ma i libici 
vogliono a tutti i costi fare di 
Tripoli l'ombelicodel Medi­
terraneo. E non solo dei Me­
diterraneo, visto che Ghed­
dafi qui sta orchestrando 
una regia, per ora solo spet­
tacolare, per «Impossessarsi» 
di questo vertice. L'attenzio­
ne del colonnello alle que­
stioni che più preoccupano 
la stragrande maggioranza 
dei paesi non allineati, Suda­
frica e debito, del resto sem­
bra molto flebile. Sulla lotta 
all'apartheid ha fatto una 
fuggevole dichiarazione per 
la radio libica, captata da 
Londra, in cui si dice pronto 
ad armare ed addestrare 1 
guerriglieri del movimento 
di liberazione sudafricana, 
l'Anc, e di quello dellaNami-
bia, la Swapo. Niente altro. 
Sempre in attesa che si deci­
da a prendere la parola alla 
sessione plenaria. 

Bello invece ieri mattina il 
discorso del presidente del 
Mozambico Samora Machel 
che della politica sudafrica­
na in Africa Australe ha dato 
1 termini e le dimensioni più 
esatte, uscendo dalla facile 
retorica dell'abominio del­
l'apartheid. Samora ha illu­
strato cosa significhi essere 
•vicini di Pretoria» e quanto 
costi in termini di destabiliz­
zazione politica, economica e 
sociale. Le aggressioni mili­
tari dirette dell'esercito di 
Botha, il sabotaggio delle vie 
di comunicazione tra I paesi 
dell'area, la distruzione di 
infrastrutture, impianti in­
dustriali, piantagioni, scuo­
le, ospedali, il terrero semi­
nato nei villaggi dal «bandi-
dos» della Renamo, 11 sedi­
cente movimento guerriglie­
ro del Mozambico, creato, fi­
nanziato e sostenuto prima 
dalla Rodhesla di Smith poi 
dal Sudafrica. Il regime del­
l'apartheid — ha affermato 

Machel — ha creato un feno­
meno nuovo per l'Africa: il 
banditismo armato; se ne 
serve per vietnamizzare l'a­
rea australe e per dividere gli 
stessi paesi africani, pre­
mendo perché riconoscano a 
questi movimenti-pupazzo 
(la Renamo e l'Unita In An­
gola) una credibilità politica 
che non hanno. Il regime 
dell'apartheid, come fonte di 
troppi mali, va dunque aboli­
to, non può essere migliorato 
o riformato, e per abolire l'a­
partheid Pretoria deve nego­
ziare con l'Anc Se questo 
succederà — ha detto Samo­
ra— non ci sarà un bagno di 
sangue in Sudafrica. E l'a­
partheid «ad impedire che 1 
bianchi si sentano parte del 
continente africano». Quan­
to alle sanzioni — e questa è 
una vera novità — il presi­
dente mozambicano non le 
ha reclamate a gran voce; ha 
chiesto alla comunità inter­
nazionale di rafforzare l'of­
fensiva diplomatica contro 
Pretoria e di assicurare un 
maggior appoggio e aiuto 
militare all'Ano, alla Swapo 
e a tutti 1 paesi di prima li­
nea. 
- Di «apartheid economica e 
finanziaria» ha parlato inve­
ce martedì sera il presidente 
del Perù Alan Garcia per di­
pingere le pratiche discrimi­
natorie attuate dal Nord in­
dustrializzato ai danni dei 
paesi in via di sviluppo. Po­
che ore prima Fidel aveva 
tuonato, con una dichiara­
zione tutta ideologica, che 
bisogna cancellare 1 debiti 
del Terzo mondo. Garda, più 

Enigmaticamente, gli ha ri-
attuto: il Perù difende la 

sua proposta di pagare solo il 
10 per cento sui valore delle 
esportazioni per far fronte 
alle insolvenze. In ogni caso 
il oroblema gravissimo del 
debito non può essere tratta­
to o risolto paese per paese In 
sede bilaterale coi creditori: 
deve essere affrontato nel­
l'ambito di «una conferenza 
internazionale che democra­
tizzi la partecipazione di tut­
ti» al sistema finanziario In­
ternazionale, oggi monopo­
lizzato dagli Stati Uniti. 
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«Forse si sono 
bloccati i timoni 

per pochi secondi» 
A colloquio con il comandante della Lau­
ro - «Strano affondare in 15 minuti» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Ipotesi? È davvero difficile farne. Gli elementi a 
disposizione sono davvero pochi. Ma se proprio vogliamo azzar­
darne una si potrebbe pensare ad un'avaria tecnica a bordo di una 
delle due navi avvenuta mentre queste navigavano controbordo, 
cioè mentre si incrociavano. Forse un black-out, o un blocco dei 

timoni. Può succedere, sa? E in una manciata di secondi una nave 
può piombare addosso all'altra». 

Il comandante Antonio Morvillo ha 51 anni, naviga da quando 
ne aveva 18. È capitano superiore di lungo corso e ha governato in 
tutti i mari del mondo la rotta di petroliere, navi mercantili, navi 
de crociera e portacontainer. Attualmente è comandante 
dell Achille Lauro. Con lui abbiamo parlato della collisione avve­
nuta nel Mar Nero che ha portato all'affondamento della nave 
passeggeri sovietica «Admiral Nakhimov» non lontano dal porto di 
Novorossiski. 

— Comandante Morvillo, com'è possibile che una nave che 
stazza oltre 17mila tonnellate affondi in meno di quindici 
minuti? 
«È strano davvero, e molto. Lei ricorda quando affondò l'An­

drea Doria? Beh, quella nave restò in agonia per molto tempo. Ci 
fu tutta la possibilità di compiere le operazioni di abbandono della 
nave, di lanciare continui Sos via radio. Ripeto: gli elementi a 
disposizione sono davvero pochissimi, ma questo resta il fatto più 
strano. Perché se anche la "Nakhimov" fosse stata speronata e si 
fosse aperta una falla tra due paratie stagne, cioè in un punto 
vitale, quindici minuti restano comunque un lasso di tempo trop­
po breve perché una nave affondi». 

— Ci sarà stato il tempo di far scattare le operazioni di emer­
genza a bordo? 
eli tempo sarà stato troppo breve. Normalmente per portare a 

termine una buona operazione di emergenza occorrono dai venti ai 
trenta minuti. Ma in condizioni ottimali: cioè con l'equipaggio 
completamente disponibile e senza caos. E invece al momento 
della collisione si sarà scatenato sicuramente il panico a bordo 
della navei. 

— Quali sona le operazioni di emergenza? 
«Quando il comandante si rende conto che non c'è più niente da 

fare (il che può avvenire anche per un incendio a bordo, non solo 
in caso di collisione), chiama passeggeri ed equipaggio alla desti­
nazione dei casi di emergenza. I passeggeri devono trovarsi nel 
punto di riunione, pronti a imbarcarsi sulle scialuppe di salvatag­
gio, l'equipaggio si porta alle lance per calarle in mare». 

— Comandante, secondo le notizie a disposizione, sembra che 
non vi fosse nebbia, né piovesse al momento della collisione. 
Presumibilmente, quindi, la visibilità era buona. Come mai 
non c'è stato il tempo per evitare l'impatto? 
«Ripeto, l'unica ipotesi che si può azzardare è quella di un'ava­

ria. Poniamo il caso che le due navi incrociassero a circa 500 metri 
di distanza. Sommando le velocità ipotetiche a cui navigavano si 
ottengono circa 35 nodi, che corrispondono a oltre 60 chilometri 
all'ora. A quella velocità cinquecento metri di distanza si coprono 
in una manciata di secondi. Forse, dunque, tempo per manovrare 
non ce n'è proprio stato». 

— Un'avaria a bordo, dunque, o forse un errore umano. 
«Occorre attendere il rapporto delle autorità per poter rispon­

dere precisamente. Ma sa come vengono chiamati certi incidenti 
nel campo marittimo? "Atti di Dio": cioè cose che avvengono al di 
fuori della volontà degli uomini. Perciò occorre essere cauti e non 
incorrere nell'errore comune, per cui chi va per mare naviga e chi 
sta a terra giudica». 

Franco Di Mare 

Continua il nostro viaggio negli istituti di pena 

Nell'inferno del carcere 
Ed ora lo sciopero della fame 
coinvolge anche le detenute 

La protesta delle recluse di Caserta, Trieste e Torino - A Regina Coeli mille detenuti 
hanno rifiutato il cibo - Ormai coinvolto oltre il 20% della popolazione carceraria 

ROMA — Come un tam tam il segnale di 
protesta ha attraversato praticamente 
tutta l'Italia. Da un carcere all'altro Fon* 
data di scioperi della fame ha ormai inve­
stito 39 istituti di pena e oltre il venti per 
cento della popolazione carceraria. In al* 
cune carceri come Milano, Venezia, Pisa, 
Sanremo, Rieti. Rovigo e Latina, dove ì 
detenuti rifiutavano il cibo da 5 giorni, la 
protesta è alata sospesa. In altri, invece, 
come Sollicciano a Firenze e Rimini il nu­
mero degli aderenti si è esteso. Altrove la 
protesta è iniziata ieri. Nelle due carceri 
romane di Rebibbia e Regina Coeli, ad 
esempio, a mezzogiorno di ieri complessi­
vamente mille detenuti hanno rimanda­
to indietro il pasta Oltre ai motivi comu­
ni agli altri detenuti che sollecitano l'ap­

provazione del provvedimento di amni­
stia e indulto, la riforma penitenziaria, 
migliori condizioni igieniche, a Regina 
Coeli si aggiunge la potestà contro la pre­
senza di due «bracci» di isolamento. An­
che le detenute sono scese in campo ini­
ziando lo sciopero della fame nel carcere 
femminile di Caserta e in quello di Trie­
ste. Alle «Nuove» di Torino le donne han­
no iniziato la protesta scegliendo, a diffe­
renza dei detenuti che rifiutano solo par­
zialmente di nutrirsi, la forma più dura 
per sollecitare il trasferimento alle «Val­
lette». Al lungo elenco vanno poi aggiunti 
i penitenziari di Nkosia e Caltanissetta 
che portano a 4 il numero delle carceri 
siciliane in cui si fa lo sciopero della fame 
(già attuato a Caltagirone e Siracusa); 
spicca l'assenza dell'Ucciardone di Paler­

mo, Infine la lista si completa con l'inizio 
della protesta a Udine e Grosseto dove la 
maggior parte dei reclusi sono accusati di 
reati collegati allo spaccio e alla detenzio­
ne di droga; qui la protesta è per la lun­
gaggine della procedura penale che dila­
ta i tempi del giudizio. Sono questi i moti­
vi di «malessere» che hanno scatenato la 
catena di proteste nelle nostre carceri, 
iniziata con l'obiettivo comune dell'amni­
stia, e che ha poi coinvolto altri aspetti 
della condizione del detenuto come il so­
vraffollamento, la carenza di servizi igie­
nici, la mancanza di attrezzature sporti­
ve, le lungaggini nell'approvazione della 
legge Gozzini per l'incentivazione del la­
voro dei detenuti, l'ampliamento delle 
norme per la concessione dei permessi. 

Data nostra radaxiona 
NAPOLI — Poggioreale. Un 
inferno nel quale si vive in 
dodici per cella e dove l'ope­
razione di «minisfollamento» 
dei giorni scorsi ha ridotto la 
popolazione carceraria solo 
di un centinaio di unità. Ieri 
nella casa circondariale na­
poletana c'erano 2.400 dete­
nuti. Condizioni igieniche 
precarie, con 72 portatori sa­
ni di Aids (su 700 reclusi sot­
toposti a controllo), il carce­
re di Poggioreale rappresen­
ta uno dei punti più alti della 
crisi delle strutture carcera­
rie. 

«Come si vive dentro? Una 
schifezza!». Salvatore «'o Ci­
nese* è appena uscito dal 
carcere dove ha scontato 
buona parte di una condan­
na per furto aggravato. A 28 
anni si sente già un ospite 
fisso di questo carcere dove, 
per un motivo o per l'altro, 
c'è finito già ben tre volte. Ad 
attenderlo, fuori, ci sono po­
chi parenti: «La prima volta 
Invece — afferma Salvatore 
— c'era una "folla", adesso si 
sono abituati alle mie uscite 
dal carcere ed anche alle en­
trate». E primo pomeriggio e 
stanno terminando 1 collo­
qui. La donna che vende si­
garette e sacchetti di plastica 
(servono per portare la roba 
•dentro* e sono di un colore 
che è a metà fra il celeste ed 
Il ffrt|to ed è l'unico tipo ac­
cettalo dalle guardie) a 100 

Dodici per cella 
«nella schifezza» 
di Poggioreale 

lire l'uno, sta andando via, 
seguita dal venditore dei pa­
nini con ricotta. 

«C*è stata una perquisizio­
ne nelle celle stanotte, hanno 
controllato tutti e tutto — 
dice ancora Salvatore — ma 
è stata routine. Non hanno 
trovato niente*. 

In cella si vive male. «Il ci­
bo che ci viene dato dentro è 
cattivo e quindi cuciniamo 
tutto noi. Di quello che ci 
passa Io Stato prendiamo so­
lo il pane, 11 resto ce lo com­
priamo a prezzi esorbitanti. 
Tre fettine le paghiamo an­
che 22.000 lire e a ferragosto 
per due settimane siamo ri­
masti senza poter acquistare 
nulla. In carcere basta che 
paghi puoi avere tutto, an­
che la "roba". Ma tutto è ca­
ro, tutto costa molto*. 

Ha un tic nervoso, si ac­
cende una sigaretta poi sbot­
ta: •Spostiamoci non riesco 
neanche a guardarlo». Forse 
ha paura dlessere visto, for­

se anche quella di essere sen­
tito, ma non lo dice. «Ricor­
date quando a Poggioreale si 
sparò? — ricorda —. Anche 
quella volta ci volle "il bello e 
il buono" per trovare le armi 
e una non è stata trovata! È 
ancora dentro*. -

La giornata in cella non è 
diversa da quella di altre 
carceri. Normale per chi ha 
una esperienza di galera, 
traumatizzante per chi ci ar­
riva la prima volta. «Gli epi­
sodi di violenza al danni del 
nuovi arrivati non sono più 
cosi frequenti — precisa "O 
Cinese —• ma ancora si ve­
rificano. I ragazzi, specie 1 
tossicodipendenti, stanno 
male perche non hanno la 
roba. Molti di loro la aera 
mettono la testa sul fornelli­
no a gas per stordirsi e riu­
scire a dormire e noi stiamo 
sempre attenti che qualcuno 
non ci rimanga. Si cucina in 
cella, si vive a contatto di go­
mito, si è fatto, durante 11 

caldo torrido di agosto, an­
che il turno per dormire. I 
gabinetti fanno schifo e tutti 
stiamo attenti all'igiene per­
sonale per evitare malattie*. 

L'ora d'aria viene passata 
a fare moto; il colloquio, uno 
alla settimana, è atteso con 
ansia. Di notte non è infre­
quente che ci siano controlli 
e per molti giorni diventa 
difficile dormire. Violenze, 
angherie; pestaggi? 

«Ne ho sentito parlare — 
dice Salvatore — ma non ne 
ho mal visti. Ho sentito dire 
da quelli del processone che 
ci sono stati, ma io non ho 
visto*. Ma si capisce che non 
ne vuole parlare. 

Arriva l'auto del cognato, 
Salvatore deve andare a ca­
sa. «Ho avuto la libertà vigi­
lata e voglio comportarmi 
bene per non tornare dentro. 
Almeno non tornarci molto 
presto», dice sorridendo 
mentre si avvia. Poi si ferma: 
«A pensarci bene per avere 
un'idea di quello che è il car­
cere basta andare a vedere il 
giardino zoologico. Gli ani­
mali vanno avanti e indietro 
nella gabbia, facendo sem­
pre gllstessl passi, su e giù. 
Ecco: la maggior parte del 
tempo nelle celle la passia­
mo cosi, andando avanti è 
indietro, come degli animali 
in gabbia*. 

VitoFMii» 
FOTO: il «aarcara di 
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Sanità 
E c'è chi scopre 
che d'estate 
tutto va a rotoli 

Ogni anno in estete si ripete 
quel peculiare fenomeno che si po­
trebbe definire come sciacallaggio 
politico su una reale emergenza 
sanitaria. Chiariamo subito che 
per emergenza sanitaria devesl in­
tendere la forma estiva dì una 
emergenza strutturale del sistema 
sanitario che mostra con più fero­
cia 1 tratti di un volto non proprio 
sconosciuto. 

Perché sorprendersi se ad ago­
sto gli addetti diminuiscono di nu­
mero creando in qualche caso for­
me varie di disservizio, quando da 
oltre dieci anni esiste il blocco de­
gli organici? Bisogna sapere che 
nel calcolo di un organico sanita­

rio, oltre al fabbisogno di persona­
le richiesto dall'assistenza in ge­
nerale, esiste una percentuale 
maggiorante, che va dal 15% al 
18%, per coprire i vuoti che si 
creano per malattia, ferie, ed altre 
forme di assenze giustificate. Ma 
bisogna anche sapere che in dieci 
anni di ottusa politica del persona­
le queste percentuali non solo non 
sono state garantite, ma quel che è 
peggio è che I parametri di assi­
stenza sono i primi ad essere cro­
nicamente insufficienti. 

Bene fanno 1 tribunali per i di­
ritti degli ammalati a denunciare 
la situazione di pericolosità sani­
taria, ma male fanno gli specula­

tori politici che usano tali denunce 
per perseguire obiettivi che con-
una corretta assistenza nulla han­
no a che fare. 

L'onorevole Renato Altissimo, 
segretario del Pll, non perde l'oc­
casione per rinfocolare note e ve­
tuste posizioni controrlformatrlcl 
annunciando un'Iniziativa politi­
ca verso il governo contro la rlfor* 
ma sanitaria ma guardandosi be­
ne dallo spiegare come si formano 
realmente l disservizi; Il presiden­
te dell'Ordine del medici, Parodi, 
si rivolge a palazzo Chigi, Ih parti* 
colare a Craxl vero specialista, da 
quel che sembra, di ogni sorta di 
emergenza, Invocando un plano 
straordinario di interventi sanita­
ri, ignorando che appena prima 
della crisi di governo, 11 Consiglio 
sanitario nazionale, con il consen­
so del ministero sella Sanità, ha 
messo a punto 11 plano sanitario 
nazionale, che aspettiamo da ben 
otto anni, e per la cui operatività 
basta l'approvazione del governo; 
ed Infine lo stesso neo ministro 
della Sanità, Carlo Donat Cattln, 
non perde l'occasione per dire la 
sua. Non ha quasi fatto a tempo ad 
essere nominato ministro della 
Sanità, che subito ha gridato la 
sua ricetta con il fare del vecchio 
conoscitore sanitario: autonomia 
piena delle Regioni, contrattazio­
ne decentrata della contribuzione, 
contrattazione pseudomutuallsti-

ca separata categoria-per catego­
ria, rlequlllbrlo privato/pubblico, 
ovvero più privato e meno pubbli­
co, ecc. 

L'autonomia regionale è un va­
lore se bene collocata tra una pro­
grammazione nazionale e una 
programmazione territoriale, fin 
quasi distrettuale; In sé, isolata­
mente intesa, diventa una autar­
chia che Inevitabilmente determi­
nerà differenze e discriminazioni 
tra la sanità del Nord, quella del 
Centro, e ancora quella del Sud. 
Donat Cattln, In fin dei conti, pro­
pone, nell'ambiguo contesto di 
emergenza sanitaria estiva, un 
film visto ormai tante volte, quello 
per intenderci dove il diritto del­
l'ammalato all'assistenza non è 
un diritto universale e per questo 
uguale per tutti, ma diritto defini­
to dalla legge del »chl più paga più 
ha» e viceversa. 

Un anno fa di questi tempi Go-
ria proponeva un sistema sanita­
rio parallelo e competitivo pubbli­
co/privato; De Michells appena 
qualche settimana dopo propone­
va le fasce di reddito, ora il nuovo 
ministro della Sanità vuole con­
trattualizzare la stessa minestra. 

Ritornando ora all'emergenza 
sanitaria, oltre lo sciacallaggio, 
l'iniziativa del ttrlbunall per i di­
ritti del malati», ribadisce un ruolo 
positivo della denuncia e della co­
noscenza della realtà, che è impli­

cito nella proposta già avanzata 
dalla Cgil di costruire una confe­
renza nazionale della sanità da cui 
avere per lo meno 11 giusto senso 
dell'orientamento rispetto al pro­
blemi. SI faccia carico II ministro 
Donat Cattln di questo 6'ònfronto, 
male non gli farà; Inviti gli ammi­
nistratori, gli esperti, I rappresen­
tanti sindacali, le associazioni di 
utenti e tutte le forze sociali. Pro­
babilmente scoprirà che le priori­
tà rispetto alla sanità non sono 
quelle illustrate da Altissimo e 
neanche quelle della maxi-auto­
nomia regionale che Ubera II go­
verno dal problemi finanziari, ma 
quelle di varare subito un plano 
sanitario già pronto, di riformare 
in quantità e qualità la politica del 
personale, soprattutto puntando 
ad un'occupazione qualificata e di 
Investire capitali, non residuali, 
perla prevenzione che festa 11 cen­
tro perfino etico oltreché scientifi­
co per una vera politica della salu­
te. 

Il sindacato, nel suo insieme, è 
pronto a fare la sua parte ma sen­
za che dall'altro lato del tavolo ci 
siano infinglmen ti con trori forma­
tori. La legge finanziarla darà la 
prima cartina di tornasole. 

Ivan Cavicchi 
responsabile Sanità 

dipartimento Politiche sociali Cgil 

IN PRIMO PIANO / La Chiesa russa si appresta a celebrare il suo millennio 
Sotto l'impulso di Gorbaciov 
qualcosa sembra stia cambiando 
anche nell'ambito religioso 
Un segno dei migliori rapporti 
con lo Stato è la restituzione 
del monastero di Danilovskij 
confiscato a Mosca dopo il '17 
I giudizi di alcuni esponenti 
della gerarchia ecclesiastica 

A destra, un matrimonio religioso in una chiesa 
ortodossa di Mosca; sotto, la chiesa 

della SS. Trinità appena 
restaurata nella capitate sovietica 

Oal nostro inviato 
MOSCA — Nel clima più di­
namico, più aperto e, al 
tempo stesso, più problema­
tico impresso alla società 
sovietica dalla direzione po­
litica di Mikhall Gorbaciov 
anche le Chiese offrono al­
l'osservatore elementi nuo­
vi di giudizio sia per quanto 
riguarda i loro rapporti con 
lo Stato che per la loro vita 
religiosa. Si tratta di realtà 
formate, complessivamente 
e secondo stime sociologi­
che e non statistiche, da cir­
ca settanta milioni di cre­
denti (ortodossi in larga 
maggioranza, musulmani, 
cattolici, ebrei, battisti, 
buddisti, ecc.) che non si 
sentono affatto emarginate 
In un paese di 280 milioni di 
abitanti. 

Non è cambiato lo status 
giuridico delle Chiese che, 
in un regime di separazione, 
sono autonome ma, al tem­
po stesso, soggette allo Sta­
lo. Per esempio, devono av­
valersi di tipografie statali, 
previa autorizzazione, per 
stampare le loro opere teo­
logiche e liturgiche, i calen­
dari ecclesiastici potendo 
disporre in proprio solo di 
macchine da ciclostile (an­
che se oggi sono delle picco­
le offset), di fotocopiatrici, 
di laboratori fotografici. Da 
qualche tempo le Chiese 
producono anche dischi con 
musiche e canti religiosi, li­
bri d'arte illustrati a colori 
che, in quanto completano il 
panorama culturale e stori­
co laico del popolo di questo 
vasto paese plurinazionale, 
stanno suscitando interesse 
anche nel non credenti. 

Sono queste le novità do­
vute al fatto che il Consiglio 
per gli affari religiosi, isti­
tuito nel 1965 e rappresenta­
to da delegati nelle quindici 
repubbliche per vigilare sul­
le attività delle organizza­
zioni religiose e per facilita­
re la soluzione del loro pro­
blemi, è divenuto più flessi­
bile, più disponibile. Basti 
dire che le Chiese, negli ulti­
mi tempi, esercitano con 
crescente facilità il diritto di 
acquistare beni (edifici, ter­
reni) con fini di culto, mezzi 
di trasporto, di prendere in 
affitto o costruire fabbricati 
per 1 loro bisogni, di gestire 
casse alimentate dal contri­
buti del fedeU, dal ricavati 
delle vendite di oggetti sacri 
prodotti da imprese di pro­
prietà delle Chiese. Tutto 
questo lascia prevedere che 
la legislazione sulle attività 
religiose, aggiornata fino al 
1977 con graduali aperture, 

sarà ulteriormente modifi­
cata nella misura in cui sta 
crescendo la collaborazione 
tra. le Chiese e Io Stato. 

E significativo che — in 
vista del millenario dell'ar­
rivo del cristianesimo nella 
Russia, che si celebrerà nel 
1988 con cerimonie aperte 
anche alla partecipazione di 
delegazioni di altre Chiese 
cristiane di tutto il mondo 
— la Chiesa ortodossa russa 
abbia riavuto dallo Stato 
l'antico monastero denomi­
nato Danilovskij, fondato a 
Mosca nel 1282 dal principe 
Danil, figlio di Alessandro 
NevskiJ, e confiscato dal go­
verno dopo la rivoluzione 
d'ottobre del 1917. Sono in 
pieno svolgimento 1 lavori 
di restauro. 

Posto su una superfìcie di 
più di sei ettari, su cui sor­
gono edifici destinati al cul­
to tra cui la già restaurata 
chiesa della SS. Trinità con 
le sue cupole dorate, le pre­
ziose icone di Rubljòv e le 
statue di Cirillo e Metodio, il 
monastero Danilovskij con 1 
suol splendidi giardini è, or-
mal, la nuova sede del Pa­
triarcato di Mosca. È in que­
sto imponente monastero, 
da qualcuno già definito sia 
pure impropriamente il «Va­
ticano di Mosca» per indica­
re la nuova sede di quella 
che storicamente si chiama 
la «Terza Roma*, che saran­
no accolte le delegazioni 
straniere. Ed è nella grande 
sala del convegni, ancora in 
allestimento, di questo mo­
nastero (cinto da mura mer­
late e sovrastato da un'alta 
torre con venti campane tra 
cui una di quattro tonnella­
te) che la Chiesa ortodossa 
russa terrà nel 1988 il suo 
Concilio nazionale con la 
partecipazione di vescovi e 
metropoliti di 76 diocesi, di 
rappresentanti del clero del­
le circoscrizioni parrocchia­
li con ventimila chiese e del 
laicato riunito in associa­
zioni religiose. 

•Sarà un'occasione — ci 
dice l'archimandrita Viktor, 

firiore del monastero e at-
ualmente direttore dei la­

vori di restauro della nuova 
sede patriarcale dove ci ha 
ricevuto — per riflettere sul 
mille anni di storia del cri­
stianesimo nel nostro paese 
e sull'esperienza, unica, vis­
suta dalla nostra Chiesa ne­
gli ultimi settanta anni, os­
sia da quando, con 11 Conci­
lio del 1917-1918, venne ri­
pristinato il Patriarcato 
abolito nel 1721 da Pietro U 
Grande». 

Per circa due secoli, infat-

«Non è più tempo 
• -iìtr-jz 

riconciliazione» 
ti, la Chiesa ortodossa russa 
diventò «prima e dominan­
te», rispetto alle altre Chie­
se, sotto la protezione dello 
zar, ma priva di autonomia; 
Per governare la Chiesa, 
Pietro il Grande istituì il 
Santo Sinodo, guidato e 
controllato nelle sue deci­
sioni da un suo rappresen­
tante ufficiale detto «Ober-
prokuror». I membri del Si­
nodo dovevano giurare fe­
deltà allo Stato con una for­
mula davvero singolare: 
•Professo che il supremo 
giudice di questo Collegio 
ecclesiastico è il nostro pre­
ziosissimo sovrano e mo­
narca di tutte le Russie». 

Ecco perché l'archiman­
drita Viktor dice che «il Con­
cilio del 1917-1918 è stato 11 
più Importante degli ultimi 
duecento anni perché ha ri­
pristinato il Patriarcato ed 

ha ridato autonomia ammi­
nistrativa ad una Chiesa 
che ha, così, ricominciato a 
ripensare il suo modo di es­
sere anche se non è stato fa­
cile ridefinire il suo ruolo in 
una società profondamente 
mutata». 
- Il prossimo Concilio del 

1988, secondo l'archiman­
drita Viktor, dovrà, perciò, 
in primo luogo «analizzare il 
cammino di mille anni, anzi 
di duemila anni di evange­
lizzazione cristiana valu­
tando anche i rapporti con 
le altre Chiese cristiane e 
con la Chiesa cattolica ro­
mana. Per esempio, il pri­
mato pontificio, il problema 
delle Chiese autonome sono 
questioni molto controver­
se». In secondo luogo, dovrà 
•chiarire che cosa è la Chie­
sa in un mondo che cambia 
e qual è la sua missione». In 

H vescovo Alefcsander, ratto-
ra deli'Accademia di Zagorsk 

terzo luogo, deve «definire il 
suo servizio sociale in una 
società in cui lo Stato ha 
monopolizzato l'istruzione, 
l'assistenza, ma nella difesa 
di alcuni valori fondamen­
tali della famiglia, della vita 
di coppia contro fenomeni, 
come l'alcoolismo, che li mi­
nacciano, nella valorizza­
zione del nostro patrimonio 
storico e soprattutto nella 
salvaguardia della pace, la 
Chiesa ortodossa russa ha 
trovato un nuovo terreno di 
impegno apprezzato da tutti 
i cittadini e dal governo». Si 
tratta di «approfondire le ri­
flessioni già fatte con 11 
Concilio del 1971 sulla no­
stra società post-rivoluzto-
naria, post-industriale alla 
luce dell'esperienza e degli 
scambi che abbiamo conti­
nuamente anche con le 
Chiese del paesi socialisti». 

Molte sono le delegazioni 
delle Chiese anche occiden­
tali che visitano il Patriar­
cato di Mosca. L'archiman­
drita Viktor ha definito 
•molto Importante» la visita 
compiuta, qualche mese fa, 
dalla delegazione guidata 
dal cardinale Friedrich 
Wetter, arcivescovo di Mo­
naco. «Il dialogo è stato 
franco e fruttuoso perché ci 
slamo compresi. Presto con-
traccambleremo la visita 
nella Rft». Anche l'arcive­
scovo Pltirim esprime lo 
stesso giudizio facendo 
comprendere che «certi giu­
dizi sommari» del Papa sul 
marxismo, come risulta dal­
la sua ultima enciclica «Do» 
mlnum et vivlflcantem» (sul 
documento Interverrà lo 
stesso Patriarca Plmen in 

una intervista che ci ha rila­
sciato) non giovano al dialo­
go ecumenico. Viene pure 
osservato che si può capire 
l'imbarazzo del Papa sulla 
questione " degli «uniatl» 
sempre, riproposta dagli 
emigrati e da circoli di der 
atra, ma si fa rimarcare che' 
con Paolo VI era stata con­
siderata come superata. 

«Occorre guardare avanti 
sforzandosi di usare un lin­
guaggio comune per affron­
tare i grandi temi dell'uomo 
— afferma Pitirim, presi­
dente della sezione editoria­
le del Patriarcato —. Nel 
nuovo edificio costruito due 
anni fa a quattro piani lavo­
rano circa duecento persone 
oltre gli ecclesiastici (nel 
vecchio edificio erano solo 
venti fino a dieci anni fa) 
che curano la pubblicazione 
della rivista del Patriarcato 
(in russo e in inglese) delle 
opere teologiche, storiche, 
artistiche. Si sta sviluppan­
do il settore delle videocas­
sette, anche in vista del mil­
lenario del 1988. «Stiamo la­
vorando — spiega Pitirim 
— a preparare anche un'an­
tologia di musica religiosa 
dall'antichità ai nostri gior­
ni tutta registrata. Si tratta 
di un grosso fatto culturale 
oltre che religioso per 11 qua­
le c'è un'attesa anche all'e­
stero». 

La linea della Chiesa or­
todossa russa è quella Im-
Erontata ad «una leale colla-

orazione» con lo Stato in 
quanto «facente parte della 
stessa società», per cui si 
preferisce non parlare delle 
vicende drammatiche che 
portarono nel 1922 all'arre­
sto del Patriarca Tickhon, 
liberato dopo la sua adesio­
ne al nuovo regime. La nuo­
va linea è quella inaugurata 
dal Patriarca Sergiej nel 
1925, consolidata dal Pa­
triarca Alekslej dal 1945 
(durante la seconda guerra 
mondiale la Chiesa diede un 
grande sostegno alla causa 
nazionale) al 1971 e da que­
sta data approfoodita dal 
Patriarca Pirnen. 

«Un secolo fa, e anche do­
po, i proWemi del teologi 
erano essenzialmente le ere­
sie nei rapporti con le altre 
religioni*, spiega il vescovo 
Alexander, rettore dell'Ac­
cademia di teologia di Za­
gorsk, che conta oggi 800 al­
lievi compresi quelli che se­
guono t corsi per corrispon­
denza. «Oggi — rileva — il 
problema dominante è quel­
lo dei rapporti ecumenici In 
un clima di reciproca com­
prensione. Se nel passato 
una Chiesa lanciava anate­
mi all'altra e un mussulma­
no non poteva sedere al ta­
volo di un cristiano, adesso 
si incontrano e discutono 1 
problemi comuni». E su que­
sti temi che «lavora 11 pen­
siero teologico e in primo 
luogo sulla pace senza la 
quale non c'è prospettiva 
per l'umanità. DI qui io sfor­
zo di ricercare un linguag­
gio comune tra credenti e 
non credentLpiir_ 
da presupposti diversi, per 
assicurare la pace al popoli, 
condizione primaria del loro 
dialogo e del toro sviluppo*. 

Alcwtf) Santini 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Non è incertezza 
ma solo una totale 
diversità di intenti 
Caro direttore, 

i nostri avversari politici stanno facendo di 
lutto per consolidare nell'opinione pubblica 
l'immagine di un partito senza una precisa 
linea politica, di un partito grande ma sempre 
meno influente sulla realtà sociale e politica 
del nostro Paese e quindi destinato a perdere 
consensi. 

Dovrà allora trovarsi il modo di spiegare, e 
lo si dovrà fare con tutta la forza possibile, 
con tutti i mezzi possibili, che la nostra im­
magine non significa affatto indecisione o 
mancanza di idee: significa solo il determi' 
narsi di una nostra nuova «diversità»: una 
diversità che consiste nell'essere rimasti l'uni­
co partito ad interpretare ed attuare corretta­
mente il significato della parola «politica», 
intesa come insieme di elaborazioni teoriche 
e di azioni dirette alla realizzazione delle 
istanze della gente che vuole continuare a 
credere nel valore del proprio voto. 

Le vicende degli ultimi mesi ci hanno inse­
gnato e dimostrato che «politica», per il Pen­
tapartito, può voler dire invece solo ed esclu­
sivamente gestione del proprio potere; una 
festtone sfacciatamente e brutalmente al di 
uori di ogni regola democratica, di ogni ri­

spetto per il Paese dal quale sì è voluto, senza 
mezzi termini, ribadire il più profondo di­
stacco. 

Ecco che allora una proposta di «governo di 
programma», nel quale alla logica degli 
schieramenti si sarebbero dovute sostituire 
comuni intese dirette alla soluzione dei tanti 
problemi esistenti, diventa «mancanza dì li­
nea politica ed incertezza»: non è così, dun­
que, ma solo una totale diversità di linguag­
gio, di stile, di intenti. 

. dott. ENRICO TAVANI 
(Milano) 

Chi lo avrebbe impedito? 
Caro direttore, 

il bellissimo articolo «/ Partiti» di Fabio 
Mussi apparso il 18 di agosto mi sembra rap­
presenti una esemplare risposta alla dilagan­
te, martellante, qualunquistica e pericolosa 
campagna di attacco al sistema politico dei 
partiti e alla cosiddetta «classe politica». 

La messa a punto del nostro compagno me­
riterebbe di essere attentamente letta da tutti 
quei cittadini democratici che fortunatamen­
te costituiscono la stragrande maggioranza 
degli elettori. II nefasto pregiudizio dell'anti­
comunismo, che vizia il giudizio anche dei 
sinceri democratici, potrebbe forse essere at­
tenuato se si potesse indurli alla elementare 
riflessione sul fatto che la De è al governo del 
Paese ininterrottamente dal 22 aprile 1944 e 
i quattro partiti Psi, Psdi, Pri, Pli, anche loro 
da molti anni (anche se con brevi interruzio­
ni). Forse potrebbero chiedersi: «Ma chi ha 
.impediio a quei cinquerpa^ti di-aviriare a 
soluzione i problemi che pure ad ógni crisi di 
governo vengono ripreientati con l'impegno 
ormai quarantennale di risolverli?»^ -t ;-.vi--

GUÌDO CAPPÈLLO 
(Genova) : : 

Un milione 300 mila 
e il sirenetto 
Caro direttore, 

domenica 24 agosto ore 19 e ore 22.30: il 
telegiornale del 3° canale trasmette la notizia 
che nella stessa giornata a Mosca si £ svolta 
una manifestazione per la Pace con la parte­
cipazione di un milione e trecentomila perso­
ne. La folla ha sfilato per ore e ore con cartelli 
riportanti slogan, passando anche davanti al­
l'ambasciata americana. Quindi una grande 
manifestazione pacifica eseguita nel più civi­
le dei modi. . 

Attendiamoi telegiornali l*e 2", rispettiva­
mente delle ore 20 e 19.45: nessuna notizia. 
Pazienza — abbiamo pensato—sappiamo di 
che pasta sono fatti questi poveri mezzibusti 
dei canali nazionali ligi agli ordini di scude­
ria. Ci rifaremo domani sull'Unità. Incredibi­
le: neanche l'Unità informa su questo impor­
tante avvenimento i propri lettori. Ma in pri­
ma pagina, su quattro colonne, si informa 
dell'elezione di un «sirenetto» su una spiaggia 
della Liguria! 

Ogni altro commento è superfluo. Da parte 
nostra abbiamo deciso di boicottare per sem­
pre i Tg 1 e 2 e di continuare a prendere 
l'Unità sperando che la dimenticanza sta solo 
un «incidente di percorso». 

Lineila. Bruna Franco, Marisa, Enzo TAVACCA 
(Milano) 

Un sindacato e il contrasto 
tra problemi di qualità 
e problemi di competitività 
Caro direttore, 

lo spunto per questa nostra lettera è l'arti­
colo apparso il 12 agosto a firma di Alessan­
dro Cardulli, relativo alla vicenda del voto 
negativo della Mondadori di Verona alla 
piattaforma del Contratto nazionale grafici, 
collegala alla pesante ristrutturazione avve­
nuta itegli ultimi tre anni e a tutt'oggi non 
ancora ultimata. 

Oltretutto il rischio che operazioni di rica­
pitalizzazione quale quella avvenuta recente­
mente nascondano tentativi di accaparra­
mento di settori dell'informazione importanti 
come la Mondadori, da parte di gruppi di 
potere i cui capitali non sono di limpida pro­
venienza, è sempre molto grande. Riteniamo 
che una buona informazione su fatti come 
questi sia sempre un servizio utile alla demo­
crazia e alla comunità. Quando sì scrive di 
certe cose, come la libertà d'informazione, il 
rischio di cadere nella demagogia £ sempre 
forte e di questo ci scusiamo: non £ sicura­
mente nostra intenzione fare dei facili mora­
lismi, però l'indipendenza di questa Casa edi­
trice ci è molto cara. 

Cominciamo con il dire che alla Mondado­
ri di Verona il sindacato soffre gli stessi disa­
gi del resto del Paese, con in più una difficoltà 
di rapporto dovuta alia gestione di una crisi e 
alla conseguente ristrutturazione che ha con­
densato. in modo più evidente che altrove, i 
propri effetti su due punti: 

— ristrutturazione tecnologica per prodar­
re rnaggiormcnte nell'unità di tempo; 

— espulsione di personale dalla fabbrica 
per eliminazione di lavorazioni e per diminu­
zione degli organici di macchina. 

Queste due operazioni, perseguite con co­
stanza dalle varie direzioni aziendali fin qui 
succedutesi, si sarebbero dovale accompa­
gnare ad ana ristrutturazione organizzativa e 
ad una operazione di marketing che propo­
neste un immagine della Mondadori tale da 
permetterle di entrare in mercati nuovi ed 

assicurarle tranquillità e prospettive per pe­
riodi molto lunghi. Questo non è avvenuto. 

Effetto di queste due diverse dinamiche è 
stato lo sviluppo drammatico di problemi co- : 
me la competitività e la qualità. 

Alla competitività si è cercato di far fronte 
con la flessibilità (alla Mondadori Verona è 
però vissuta come degli straordinari non pa­
gati); ai problemi di qualità non si £ riusciti a ' 
dare risposte organizzative e tecnologiche 
sufficienti e quindi ogni volta si deve risolvere 
questo tipo di problema azionando varie leve 
come: la riduzione della velocità di produzio- . 
ne, aumenti di organici, aumenti dei controlli 1 
di qualità con conseguente aumento degli 
scarti, e così via. 

Le azioni contrapposte per.risolvere prò- , 
blemi di qualità e competitività hanno esercì- '. 
tato una compressione sul sindacato paraliz­
zandolo in qualsiasi iniziativa. 

L'immobilità del sindacato rispetto ai veri 
problemi della Mondadori da un lato e l'inte­
ressamento a risolvere i problemi di organico ' 
e flessibilità dall'altro. Io hanno presentato ai 
lavoratori come il gestore della crisi per conto •. 
dell'azienda; questa è un'immagine che i la- .' 
voratori rifiutano ed £ per questo che abbia- ' 
mo sentito il bisogno di scrivere aWUnltà-

LETTERA FIRMATA 
per il Com. direttivo della Sez. Pei Mondadori 

«Ottorino Biondani» - (Verona) 

«Liberare la donna, 
grande obiettivo nel quadro 
della nuova democrazia» 
Caro direttore, 

ho Ietto l'articolo di Livia Turco, composto 
di due parti: le rivendicazioni più immediate 
poste nell'agenda del movimento femminile 
ed i problemi più generali della rigenerazione 
politica e morale del Paese. Purtroppo, in en­
trambe, le donne vengono, ancora una volta, 
separate dal resto della società, il quale resto 
non £ costituito solo dagli uomini e dai bam­
bini, ma da loro stesse donne in quanto parte­
cipi della vita in comune. 

Liberare la donna dai vincoli e dalle pene, 
fisici e sociali, derivanti dalla loro condizione, 
è un grandioso obiettivo se posto nel quadro 
della nuova democrazia, che dovrà prestare 
attenzione ai bisogni di realizzazione della 
personalità e non solo a quelli di soddisfaci­
mento passivo (sopravvivenza e surplus di­
stribuito ma non scelto). È un obiettivo che 
non può essere disgiunto dall'avanzata gene- ; 
rale della società, benché si debba esigere 
nell'immediato l'eliminazione delle spere­
quazioni materiali di cui soffre la donna. 

Vi £ una contraddizione che stranamente il 
movimento femminile non avverte.' Si tratta . 
di questo: nello stesso tempo in cui si valoriz­
za la libertà sessuale della donna, si fa lo 
stesso per la maternità, che si libera da una 
sequela di umiliazioni ed aberrazioni che 
l'hanno accompagnata: accidente genetico, 
frutto della pressione sociale, sopraffazione 
del maschio e delle religioni, ibndo tra ses­
sualità é procreazione, ecc. Questa £ una 
realtà già in atto, entro i limiti in cui la libe­
razione sessuale della donna si £ già realizza- [ 
ta, eppure non ha ancora trovato il riscontro 
che era da attendersi sul Iato della maternità: ' 
un impegno accresciuto della donna, più con­
sapevole, più politico, per fermare tutte le ; 
degenerazioni e le brutture delle strutture ' 
materiali e sociali che le impediscono di eser- _ 
citare degnamente la sua parte di madre. 

Per quello che riguarda la rigenerazione 
della democrazia, la donna può dare un gran­
de' contributo per trovare schemi di vita de- ' 
mocratica più produttivi. 

ALFONSOPERCUOCO 
(Firenze) 

La libertà di uno scrittore 
non può prescìndere 
dal luogo dove scrive 
Caro direttore, 

tatto nella polemica fra Asor Rosa e Vol­
poni (£ Asor Rosa che polemizza con Volpo- : 
ni, ed £ importante averlo chiaro), per il pun­
to del loro dibattito che mi pare principale e 
di portata generale. Mi riferisco al dove si 
scrive. 

A Volponi, Asor Rosa risponde: 'Non vedo 
cosa c'entra ciò che scrivo con il luogo dove '• 
lo scrivo*. Ma Volponi aveva sostenuto una 
cosa, invece, visibilissima: « Anche un comu­
nista, quando entra in una casa che non i la 
•sua, quando scrive su quel giornale, ne assu­
me i costumi». Il giornale £ Repubblica, però 
vale per tutti. E Volponi £ stato lucido, vero 
(smascherante), come da anni non siamo più 
abituati Gli devo un momento di sollievo. 
- In realtà la tesi di Asor Rosa, che si porta 

con s£ una bella carica di disistima, di non 
considerazione per i meccanismi di formazio­
ne della democrazia, fra i quali ci sono i sin­
goli giornali, considera contemporaneamen­
te, ed evidentemente, i giornali, fra loro fun­
gibili. La Repubblica vale VUnità e viceversa, 
come d'altronde ogni casa vale l'altra e i co­
stumi sono tutti gli stessi 

In diverse parole, e Volponi l'ha visto bene, 
tutto finisce in gatto bigio nella famosa notte 
dei gatti tutti bigi Con in più, tuttavia, che 
non si tratta soltanto di Volponi e Asor Rosa. 
Questi dopotutto ha portato, in polemica con 
quello, un argomento tutt'altro che persona­
le, anche fra noi, che deve quindi farci riflet­
tere. Mi chiedo infatti fino a che punto, come 
tanti segni ed esempi lasciano temere, non. 
dilaghi proprio fra noi la tesi di Asor Rosa, ." 
che la liberta di uno scrittore (giornalista 
ecc.) comunista prescinde dal dove, dal luogo 
dove scrive. Proprio Repubblica insegna. 
' Mi chiedo pero anche fino a che punto que­

sta dilagante tesi non trovi il suo fondamento, 
la sua legittimazione, la sua determinazione, 
neiraffievolirsi di alcuni punti fermi, primo 
di tut ti quello che lo scrittore comunista £ tale 
se non rinuncia a individuare e mettere a 
nudo in ogni momento e con ogni suo com­
portamento di scrittore, ciò che divide e quin­
di ciò che che può unire gli uomini in una 
società divisa in classi A meno appunto di 
essere sempre meno comunista e sempre più 
scrittore fungibile in ana società in cui tutto £ 
fungibile, nella quale i luoghi i giornali sono 
fungibili. Questo, mi pare. Volponi ha voluto 
dire e avvertire, con piena ragione. 

LUIGI PESTALOZ2A 
(Milano) 

Per imparare 
Signor direttore, 

sono uno studente del Ghana, di 23 anni, e 
vorrà fare conoscenze in Italia. Io posso usa­
re l'inglese, ma vorrei corrispondere con 
qualcuno che mi aiutasse a imparare l'italia­
no; e anche a conoscere come vanno le cose 
nel vostro Paese. 

EVANS KOFI PATAMIA 
P.O. box 680. Accra (Ghana) 
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Bomba sul palcoscenico 
del Metropolitan 

durante balletto russo 
NEW YORK — Una bomba lacrimogena è stata lanciata marte­
dì sera contro il palcoscenico del Metropolitan Opera House a 
New York dove era in corso uno spettacolo di balletti russi alla 
presenza del sindaco Koch. Una ventina di persone è rimasta 
ferita. La sala è stata immediatamente evacuata e lo spettacolo 
interrotto. L'attentato è avvenuto subito dopo l'esecuzione degli 
inni nazionali sovietico e americano e mentre i ballerini della 
famosa compagnia di Moysseiev (tornata in Usa dopo dodici 
anni) stavano iniziando il loro spettacolo davanti ad una sala 
gremita di quattromila spettatori. Appena cinque minuti dopo, 
l'attentato è stato rivendicato con una telefonata anonima alla 
redazione dell'agenzia Ap: «Gli autori del fatto sono membri 
russi del movimento della Lega di difesa ebraica». Una seconda 
rivendicazione è giunta più tardi sempre all'Associated Press. 
Questa volta da parte di una persona che si è identificata come 
Chaim Ben Yosef, presidente nazionale della Lega di Difesa 
ebraica. La rivendicazione viene tuttavia giudicata dubbia in 
quanto il presidente dell'organizzazione è Irv Rubin. Un diri­
gente della Lega raggiunto dai giornalisti ha escluso qualsiasi 
responsabilità diretta nell'attentato, ma ha aggiunto di appro­
vare ale azioni di quei combattenti ebrei clandestini che agisco­
no in nome degli ebrei oppressi in Unione Sovietica». Immedia­
ta è stata la reazione sovietica. In un lungo commento la «Tass» 
definisce l'attentato un «atto di banditismo» che «esemplifica il 
terrorismo praticato negli Usa». L'agenzia sovietica dice che i 
•teppisti sionisti» sono armati dal Mossad e dalla Cia, che «tutto 
questo è perfettamente noto alle autorità americane» che non 
hanno mai preso misure contro di loro e «anzi li hanno sostan­
zialmente incoraggiati». 

Sono proprio famosi: 
ora «Tango» ha 
i suoi imitatori 

Dalla noBtra redazione 
FIRENZE — Questa volta il vignettone centrale tocca a lui. 
Questa volta è Bono che balla tutto nudo mentre in un angolino 
Natta suona il contrabbasso. L'eroe dì Sergio Staino campeggia 
a tutta pagina su «Fango», una fedele imitazione di «Tango» a 
opera dì ignoti satirici. 

Cinquanta copie di questa parodica replica del settimanale 
dellMJnità» sono giunte misteriosamente ieri mattina a Forte 
dei Marmi, presso la segreteria dell'omonimo Premio per la 
satira politica. Subito sono scattate le ricerche nel mondo dell'u­
morismo italiano, toscano e fiorentino (dal bollo postale sì rileva 
che il falso «Tango» è stato spedito dal capoluogo toscano), ma 
finora le indagini non hanno dato risultati. Per i più curiosi 
possiamo dire che «Fango», un foglio solo stampato su entrambe 
le facciate, è un replicante abbastanza spiritoso dello stile di 
«Tango». Protagonista quasi assoluto di disegni e artìcoli è Ser­
gio Staino, bersaglio nell'occasione degli strali satirici di falsi 
Angese, Giuliano, Altan, Forattini, eccetera. E naturalmente 
dello stesso Staino che firma l'editoriale di apertura (ma dietro 
di lui sì cela come al solito un fasullo Michele Serra). Sul miste­
rioso autore o sui misteriosi autori del falso «Tango» nessun 
indizio. Solo un nome d'arte (Red Banana) che appare in calce al 
faglio. Le intenzioni dell'ignoto satìrico sono invece dichiarate 
nella falsa «Opinione di Molotov», che non poteva mancare. «Ho 
una mezza idea su un quotidiano di satira verace... se ci trovate 
del buono in questo fatemelo sapere», si legge alla fine dell'arti­
colo. Un satirico sconosciuto in cerca di gloria? E se così è, 
quando uscirà allo scoperto? 

Antonio D'Orrico 

La Rai a Portoghesi? 
Voci dai «corridoi» 
del Lido di Venezia 

ROMA — Paolo Portoghesi dalla presidenza della Biennale alla 
presidenza della Rai; Gian Luigi Rondi dalla direzione della 
Mostra del cinema alla presidenza della Biennale; Lino Micci-
che alla direzione della Mostra: l'organigramma rimbalza dal 
Lido di Venezia e ha tutto il sapore dell'indiscrezione fatta filtra­
re a bella posta per farlo saltare. E difatti, sempre da Venezia, si 
sente dire che una soluzione del genere piacerebbe poco ai socia­
listi; ì quali preferirebbero tenersi — come ora — le presidenze 
della Rai e della Biennale, anziché avere quella della Rai e la 
direzione della Mostra. Dal canto loro i protagonisti di questo 
ipotetico organigramma hanno praticato a Venezia la tattica 
accorta del «quanto sei bravo tu, ma no, che cosa dici, il più 
bravo sei tu»: Portoghesi che ringrazia Rondi; Rondi che ringra­
zia e abbraccia Miccichè, e vìa lodando. Sta di fatto che la presi­
denza Rai — e non soltanto quella — è tuttora oggetto di ipotesi 
di scambio e di una guerra dei nervi tra De e Psi. Sulle altre 
questioni che tengono banco in questa ripresa settembrina — la 
tv del mattino, la richiesta di un tg a Milano, il decentramento 
produttivo — sono intervenuti ieri i sindaci di Napoli e Torino, 
D'Amato e Cardetti. Entrambi per ribadire la richiesta di piena 
valorizzazione dei rispettivi centri di produzione e delle profes­
sionalità che vi sono impegnate. Nel frattempo si attende che il 
direttore Ghirelli renda noto il suo progetto editoriale per il Tg2, 
comprese le proposte di un nuovo organigramma complessivo 
della redazione. Ghirelli ha dato appuntamento al comitato di 
redazione per lunedi prossimo. Oggi, infine, il Pli renderà note 
le sue proposte su Rai, tv private ed editoria con una conferenza 
stampa di Altissimo e Battistuzzi. 

Fiaccolata» corteo e concerto per ricordare l'eccidio di via Carini 

La musica contro la mafia 
Migliaia di giovani sono tornati a Palermo 
Ad aprire la manifestazione sono stati i figli di Dalla Chiesa - Assente il ministro degli Interni che ha preferito andare a Milano 
Ieri sera un ennesimo assassinio - Il tentativo di accreditare l'immagine di una città «normale» - Oggi riprende il maxiprocesso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono tornati ancora una volta 
In via Carini, a migliaia, nel ricordo dì quel­
l'eccidio. E quest'anno la tradizionale fiacco­
lata ha fatto seguito al mega concerto rock, 
organizzato da gruppi giunti qui nel capo­
luogo siciliano da tutta Italia; uniti nello slo­
gan: «La musica contro il silenzio». Una for­
tissima partecipazione giovanile, l'adesione 
della Palermo degli onesti, le bandiere rosse 
del comunisti e quelle bianche del cattolici 
siclallahl, 1 gonfaloni di tante grandi città e 
piccoli comuni d'Italia. Aprivano il corteo 1 
figli del generale Dalla Chiesa, insieme a tan­
ti altri familiari delle vittime della mafia. 
Abdon Alinovi, in rappresentanza della com­
missione parlamentare d'inchiesta. Espo­
nenti del Csm, rappresentanti della Regione 
siciliana. Luigi Colajanni, segretario regio­
nale comunista, guida una delegazione del 
Pel (Alessandro Natta ha inviato un tele­
gramma di adesióne). L'apparato investiga­
tivo e giudiziario esposto In prima fila in que­
sti anni di piombo siciliani. Il corteo è partito 
poco dopo le 21 da via Carini diretto alla sede 
della Prefettura, a Villa Withaker, ripercor­
rendo idealmente, anche se In direzione op­
posta, l'ultimo tragitto del generale prefetto 
Dalla Chiesa, di sua moglie Emanuela Setti 
Carraro, dell'agente Domenico Russo. 

La giornata era iniziata sotto pessimi au­
spici, con segnali inquietanti. A duecento 
metri dalla Prefettura, a due passi dal co­
mando della guardia di Finanza, in un ango­
lo di città che almeno teoricamente dovrebbe 
essere sorvegliato a vista, si era presentata 
agli Investigatori una scena disgustosa: in 
via degli Spersi, fra casupole che stanno in 
piedi per caso dall'ultima guerra e mucchi di 
immondizia, ecco 11 cadavere dì uno scono­
sciuto che all'alba sta ancora bruciando. Ar­
so vivo? Dato alle fiamme dai suoi assassini 
una volta che avevano compiuto la loro mls-

PALERMO — Il concerto in piazza Politeama per l'anniversario dell'uccisione di Dalla Chiesa 

sione di morte? È un interrogativo ancora 
senza risposte. Il tentativo — nonostante 
episodi come quello di ieri — è quello di ac­
creditare l'immagine di una città che dopo la 
•barbarle degli anni scorsi» sarebbe final­
mente uscita dal tunnel, preferirebbe dimen­
ticare più che ricordare. 

L'emergenza-Palermo è espressione che 
scompare dai comunicati ufficiali. I tre sin­
dacati siciliani, mentre aderiscono alle ini­
ziative del 3 settembre, si chiedono che Fine 
abbiano fatto gli impegni assunti nel gen­
naio di quest'anno da Craxi durante la sua 
visita a Palermo. In via Carini, Nando Dalla 
Chiesa osserva con amarezza che «il ministro 

degli Interni ha preferito andare a Milano in 
una giornata come questa, inviando qui, a 
rappresentarlo, l'alto commissario Boccia». 
E aveva già colpito a Palermo l'assenza di 
Scalfaro, durante le cerimonie in occasione 
degli anniversari delle uccisioni dei poliziotti 
Montana, Antiochia e Cassarà. Si è affievoli­
ta la voce del cardinale Pappalardo che nel 
passato, con la sua presenza militante, scan­
dì le fasi più significative della lotta alla ma­
fia, dando notevole impulso all'intero clero 
siciliano. Il presule non è andato in via Cari­
ni, lui che, in quella tragica sera di quattro 
anni fa, fu tra l primi ad arrivare. Un uomo 
proverbialmente schivo e taciturno, il capo 

dell'Ufficio istruzione, Antonino Caponnet-
to, dichiara che la «classe politica ha dimen­
ticato la parola mafia». Parla a nome di un 
gruppo di magistrati (il pool antimafia) co­
stretti a fare i conti, quasi un giorno sì ed uno 
no, con le violentissime bordate contro di lo­
ro che compaiono sul principale quotidiano 
siciliano. 

Le cifre della disoccupazione e del degra­
do, intanto, si fanno sempre più allarmanti: 
le Acli, in un manifesto, fanno riferimento a 
quattrocentomila persone interessate al pro­
blema disoccupazione. Il sindaco Leoluca 
Orlando, il sindaco del «rinnovamento» de-
mìtiano, si trova al centro delle critiche in­
crociate del sindacati che gli rimproverano 
diaver privilegiato troppo l'Immagine a sca­
pito delle iniziative concrète. Paradossal­
mente, queste cadute <gi teiisjkmftt dovute pe-, 
rò a calcoli polìtici b istituzionali, si manife­
stano mentre il versante investigativo rag­
giunge risultati di rilievo. L'ordinanza bis, 
entrando nel merito delle collusióni mafia-
golpe del principe nero Borghese — masso­
nerie di vario lignaggio —' offre parecchi 
spunti ai familiari del giornalista De Mauro 
de L'Ora che, sedici anni fa, scomparve mi­
steriosamente, per sollecitare la riapertura 
delle indagini. Un'istanza è stata inoltrata 
per posta dall'avvocato Nino Marazzita, 11 
quale si è fatto interprete della volontà di 
Elda De Mauro, moglie del giornalista assas­
sinato, che non ha mai smesso di lottare per 
l'accertamento della verità. H procuratore 
capo, Vincenzo Pajno attende 11 documento 
per decidere se esistano gli estremi che auto­
rizzino la riapertura del caso. 

Di misteri irrisolti è cadenzata la vita giu­
diziaria di questa città. E intanto questa 
mattina, dopo la pausa estiva, riapre l'aula 
bunker per il processo a Cosa Nostra. 

Saverio Lodato 

PiromaHi, champagne l i t i gli omicìdi 
Il boss che ha chiesto riscrizione al Partito radicale era solito festeggiare dopo ogni assassinio - È stato il capo 
incontrastato della 'ndrangheta calabrese - Condannato a sette ergastoli - Pannella: «Sono fiero di questa iscrizione...» 

ROMA — 1 radicali -ringraziano- il boss della 'ndrangheta» 
Giuseppe Piromalli ed il killer Vincenzo Andraus per la loro 
iscrizione al partito e invitano «intellettuali e democratici» a 
seguire il loro esempio. Durante la conferenza stampa tenuta 
ieri a Montecitorio, Marco Pannella e Giovanni Negri non sono 
apparsi per niente imbarazzati dei due nuovi acquisti. Anzi. «Io 
sono fiero — ha dichiarato Pannella — che un uomo come 
Giuseppe Piromalli, un "padrino" come lui, se è vero quel che se 
ne sa, ridotto al carcere per il resto dei suoi giorni, privo ormai 
di veto potere per quanto riguarda la propria esistenza, prenda 
la tessera radicale, decida di sostenere un partito che—ai tempi 
del suo fulgore e delta sua potenza — non ha certo mai frequen­
tato*. 1 Pìromallì, secondo Pannella, avrebbero invece frequen­
tato assiduamente il Palazzo ed avuto incontri con «tutti quanti 

gli altri, dico tutti, dalla destra alla sinistra». L'iscrizione al Pr 
del boss calabrese, condannato a 5 ergastoli, e di Andraus, erga­
stolano anch'egli per l'assassìnio in carcere di Francis Turatello, 
e avvenuta alla fine del luglio scorso. Il primo ha inviato al 
partito la somma di 200mila lire, tramite la figlia, il secondo 
146mila lire, tramite la madre. La notizia è stata tenuta segreta 

Dada nostra redazione 
CATANZARO — Mille morii 
ammazzati nel decennio 
70-80 in Calabria, un bagno 
di sangue senza precedenti 
che il sociologo Pino Ariac-
chi stimò di molto superiore 
— in percentuale ovviamen' 
te — alle più alte cifre della 
criminalità in famose me' 
tropoll come Nuova York: di 
questo terrificante clima e, 
in prima persona, di svariati 
delitti e omldlci deve rispon' 
deve don Pepplno Piromalli, 
neo tesserato — dal 9 agosto 
— del partito radicale. Que­
sto fatto — tscandaloso e bel­
lissimo*, come lo ha definito 
Marco Pannella, ha destato 
In Calabria più che Indigna­
zione. Chi è infatti Piromalli, 
superboss riconosciuto delle 
consorterie mafiose che ope­
rano nella plana di Olola 
Tauro? 1 suol stessi adepti ne 
fanno un ritratto che è tutto 
un poema: un uomo estre­
mamente cauto e sospettoso 
ma all'occorrenza aggressi-

seppe Piromalli, l'incontra' 
stato *patriarca» — almeno 
fino a due anni fa — della 
'ndrangheta, calabrese. Piro-
malli è stato a capo infatti, 
della potentissima cosca che 
aveva ereditato dal più noto 
fratello *don* Mommo, forse 
l'unico del vecchi boss della 
'ndrangheta ad essere morto 
nel letto di casa sua per ma­
lattia, Ora don Pepplno, pur 
sempre potentissimo, è ri­
stretto In un supercarcere 
con ben sette ergastoli alle 
spalle per una catena di omi­
cidi e regolamenti dì conto. 
Ergastoli confermati in lu­
glio dalla corte di appello di 
Reggio Calabria dopo la sen­
tenza di primo grado a Palmi 
che lo aveva condannato a 
ben 11 ergastoli. 

Sessantasei anni, soffe­
rente di cuore, elegante, baf­
fi ben curati, occhiali alla 
moda, don Pepplno solo due 
anni fa — dopo ben 8 di lati­
tanza dorata stroncata dalle 
manette del capitano del ca­
rabinieri di Gioia Tauro, Gil­
berto Murgla (ora trasferito 

per un mese. Fino a quando Pannella — un paio di giorni fa — 
non ha chiesto al segretario Negri l'elenco delle adesioni giunte 
ai radicali dopo l'assemblea che ha lanciato l'obiettivo delle 
lOmila tessere in più pena rautosòogiiinento del partito. Negri, 
ieri, ha così giustificato il suo silenzio sulle due iscrizioni: «Ave­
vamo deciso di non dare informazione, se non in un secondo 
momento, delle numerose iscrizioni al partito giunte in que­
st'ultimo mese. E ci siamo attenuti a questa regola*. Ha ammes­
so tuttavia di aver avuto paura: «Mi è scattato vai riflesso di 
paura che definirei "sindrome da Tel"-. Negri, che si definisce 
una vittima del telegiornale, poiché non gli concederebbe nep­
pure un minuto in voce, e stato Bloccato dalla preoccupazione 
che la notizia venisse strumentalizzata, «come difatti è avvenu­
to subito dopo che ne è stata data pubblicità», per colpire l'im­
magine del fr. 

a Roma; — terminò la sua 
carriera mafiosa costellata 
di stragi ed omicidi passan­
do ad altri la gestione di lu­
crosi affari che negli anni 
Settanta gli avevano frutta­
to un patrimonio di decine di 
miliardi. Prima con lo scet­
tro di fboss dei boss» In mano 
ai fratello Girolamo, il famo­
so don Mommo e quindi con 
la gestione di don Pepplno, Il 
clan Piromalli era infatti 
cresciuto sempre di più fino 

Giuseppe 
Pir ornavi 

Taggregare in torno a sé al­
tre potenti cosche della pia­
na come quelle del nuvolo, 
del Pesce, del Crea, del Mam-
motiti, dei Màzzaferro. Pur 
non avendo forse il •cari­
sma., la diplomazia e i con­
tatti politici del fratello, don 
Pepplno Piromalli ha diretta 
con fermezza l'attività della 
sua cosca contro cui In que­
sti anni si sono riversate ac­
cuse e condanne da far tre­
mare l polsi. Ne hanno parla­

to diffusamente ex guardia-
spalle dì Piromalli e fra que­
sti Arcangelo Furfaro, co­
stretto a rifugiarsi sulla Cò­
sta Azzurra per evitare la 
vendetta di Piromalli, che 
ebbe ucciso i due figli e il fra­
tello. Secondo alcuni di que­
sti pentiti don Pepplno dopo 
l'eliminazione di qualche ne­
mico usava perfino festeg­
giare organizzando suntuosi 
banchetti e pare brindando 
con champagne dì marca. 
Vero o falso che sia l'episo­
dio, esso viene ricordato per 
descrivere la complessa per­
sonalità di un uomo che si 
era guadagnato la nomea di 
Imprendibile, primula rossa, 
con una carriera dai signifi­
cato Inequivocabile. 

Di origine contadina — ha 
fatto anche il bovaro — ha 
passato molti dei suol anni 
in prigione, latitante o a sog­
giorno obbligato. Già confi­
nato nel comuni di Conglia-
no Calabro, Montefatcone e 
Ustica, durante l'ascesa del­
la twea guidata dal fratello, 
venne proposto alla fine de­

gli anni Sessanta per il sog­
giorno obbligato. Il tribuna­
le di Reggio nel'67 lo destinò 
per Uè anni (originariamen­
te ne erano 5) nel comune dì 
San Giuseppe hupatoto in 
provincia di Verona, desti­
nazione che don Pepplno 
non raggiunse mai. Colpito 
nel "70 da un mandato di cat­
tura perché sospettato di es­
sere un capomafia, tino al T5 
riuscì ad evitare la galera e 
in quell'anno, dopo un sum­
mit tra mafia e camorra al 
ristorante *I1 fungo» di Ro­
ma, selse la latitanza per evi­
tare Il contino. 

n nome di PiromaW è to­
gato però soprattutto al fiu­
me ài miliardi spesi dallo 
Stato per i mai arrivati In ve» 
stimenti industriali nella 
plana di Gioia Tauro che ar­
ricchirono le cosche locali. 
Don Pepplno guidò In quegli 
anni uno del più lucrosi affa­
ri che le cosche mafiose si 
siano mal spartite. E per far 
questo 11 bagno di sangue 
non conobbe limiti di sorta. 

Filippo Vottri 

Bimba 
muore 

in aereo 
GENOVA — Un aereo libico 
diretto da Tripoli a Zurigo è 
stato fatto atterrare oggi a Ge­
nova in seguito ad un malore 
che aveva colto una bambina 
di nove anni. La piccola, nono­
stante i soccorsi, è morta poco 
prima del suo arrivo all'ospe­
dale «Gaslini», l'istituto geno­
vese specializzato nelle malat­
tie per bambini. «11 soccorso — 
ha detto il direttore dello scalo 
genovese — è stato fatto a 
tempo di primato. Ma pur­
troppo non è servito a nulla». 
Dall'aereo libico Tripoli-Zuri­
go, con 137 passeggeri, la ri­
chiesta di permesso di atterra­
re sulle piste di «Cristoforo Co­
lombo» è giunta alle 15.40. 
L'atterraggio è avvenuto un­
dici minuti dopo. Ad attende­
re l'aeromobile vi era una am­
bulanza, per accelerare ì tem­
pi i soccorritori non hanno 
neppure aspettato che l'aereo 
giungesse in zona parcheggio 
ed hanno prelevato la bimba 
quando il velivolo era ancora 
in fase dì rullaggio. La corsa 
all'ospedale è stata vana. 

Famiglia 
uccisa e 
bruciata 

LONDRA — Un uomo sui 
trent'annl è stato fermato og­
gi dalla polizia che sta inda» 
gando sulla strage compiuta 
l'altro ieri in una casa al cen­
tro dì un parco naturale ingle­
se dove cinque persone sono 
state strangolate e bruciate. 
La polizia ha rivelato nuovi 
raccapriccianti particolari sul 
massacro e il nome delle cin­
que vittime. Si tratta dei set­
tantenni Joseph Cleaver e di 
sua moglie Hilda. Costretta da 
15 anni sulla sedia a rotelle, 
l'infermiera Margaret Mur-
phy, più o meno della stessa 
età e il figlio Thomas con la 
moglie Wendy, entrambi sui 

3uarant'anni. Tutti, tranne la 
onna più giovane, sono stati 

strangolati e bruciati. Wendy 
Cleaver è invece stata violen­
tata, accoltellata e poi fatta a 
pezzi. La polizia è ormai certa 
che il pluri-omicidio è stato 
opera di almeno due criminali 
entrati per rubare nella gran­
de casa al centro del parco na­
turale della «New forest», non 
lontano da Southampton. 

Tasse, chi 
paga 

il parto? 
MILANO — Le spese di un 
parto cesareo vanno detratte 
dalla dichiarazione dei redditi 
di ciascuno dei coniugi o sol­
tanto da quella della madre? A 
questo singolare interrogativo 
dovrà rispondere la commis­
sione tributaria di Milano, al­
la quale una coppia milanese 
ha indirizzato un ricorso con­
tro il centro servìzi delle impo­
ste dirette. Al momento della 
compilazione della dichiara­
zione dei redditi i coniugi ave­
vano suddiviso tra di loro le 
spese sostenute — poco più di 
cinque milioni — per la nasci­
ta della figlia Emilia. Il centro 
servizi aveva invece ricono­
sciuto solo alla madre la detra­
zione dell'intera somma, co­
sicché il marito si era ritrova­
to a pagare un'aliquota più al­
ta sui suoi redditi. Secondo i 
genitori; il centro servizi ha 
sbagliato: esiste infatti un ar­
ticolo di un decreto presiden­
ziale che dispone che entram­
bi ì genitori sì facciano carico 
in parti uguali degli oneri so­
stenuti per i figli. 

Un salto 
salva 

madre e 
figlio 

dal rogo 
BOSTON — Nella drammati­
ca sequenza t terrìbili momenti 
vissuti da una giovane madre e 
dal suo figlioletto mentre ven­
gono messi in salvo da uno sco­
nosciuto dopo che le fiamme 
avevano invaso il loro apparta­
mento a Boston. Per primo è 
stato messo in salvo il piccolo 
Nicholas Burton di due anni 
che è stato fatto letteralmente 
volare nel vuoto. È stata poi la 
volta della madre, la venti­
treenne Veronica Burton che 
grazie alla spinta dell'uomo 
trova il coraggio per lanciarsi 
nel vuoto. Quando le fiamme 
hanno ormai preso il soprav­
vento lo sconosciuto salvatore 
abbandona con un salto l'ap­
partamento. Nello sguardo del 
piccolo Nicholas, teneramente 
abbracciato da un poliziotto, la 
paura di un improvviso risve­
glio in mezzo alla fiamme e l'in-
spiegabile salto nel vuoto. La 
polizia ritiene che l'incendio sia 
stato appiccato da un piroma­
ne. 

II tempo 

LETEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Carnpob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.ML 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagtari 
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Il ministro: 
«Nuove 
•HI» 

giudici» 
ROMA — Il ministro deus giu­
stizia Virginio Rognoni ha rice­
vuto ieri la giunta esecutiva 
centrale dell*Associazione na­
zionale magistrati. Guidata dal 
presidente Adolfo Beria d'Ar­
gentine e dal segretario Enrico 
Ferri. Durante rincontro sono 
stati affrontati i problemi rela­
tivi alla legge finanziaria, al­
l'amnistìa, all'imminente con­
ferenza nazionale della giusti­
zia, ai referendum. Il guardasi* 
gufi — conclude la nota — ha 
ascoltato esigenze, valutazioni 
e proposte, garantendo il mas­
simo impegno sul terreno delle 
riforme e auspicando un rap­
porto di collaborazione sempre 
intenso e profìcuo con VAsso­
ciazione nazionale magistrati 

Nel corso dell'incontro il mi­
nistro ha detto di avere inten­
zione di presentare due distint 
disegni di legge, uno sulla re­
sponsabilità civile dei magi 
strati e l'altro sui meccani*™ 
di elezione del Consiglio supe 
riore. Durante i colloqui som 
stati toccati anche i temi del 
l'amnistia: .Non entriamo ne 
inerito — ha precisato VAna 
— ma non condividiamo Te 
quattone amnìstìa-ifoltiroent 
delle carceri». 
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Una lettera all'Antimafia 

Il Pei chiede 
un'inchiesta 
parlamentare 
sulla Calabria 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — I comunisti 
chiederanno un'inchiesta 
parlamentare sul caso Cala­
bria, specificatamente sulla 
grave condizione della prò-
vincla di Reggio dove dal­
l'ottobre scorso è in atto una 
vera e propria guerra mafio­
sa. con un'impressionante 
catena di delitti (69 dall'ini­
zio dell'anno, 28 del quali nel 
capoluogo) e di conflitti ar­
mati che hanno fatto ri­
piombare quella provincia In 
un clima di terrore. «In altre 
epoche storiche — afferma II 
senatore Francesco Marto-
relll che con una lettera al 
presidente Abdon Alinovi ha 
sollecitato una riunione del­
la commissione antimafia 
sul problemi della Calabria 
— il Parlamento italiano si 
fece carico, fruttuosamente, 
di inchieste parlamentari 
anche su singole province. A 
mio parere solo così si può 
realmente e seriamente af­
frontare la gravità della si­
tuazione che si unisce ad un 
enorme degrado economico 
e sociale e delle istituzioni 
democratiche». 

In Calabria le forze politi­
che si trovano oggi a dover 
fare i conti con questa recru­
descenza delinquenziale che 
a Reggio e provincia sta rag­
giungendo indici mai rag­
giunti neppure nelle famige­
rate guerre degli anni 70 tra 
le cosche per la spartizione 
dei lucrosi affari legati alla 
costruzione del porto di 
Gioia Tauro. Segno che la 
torta da spartire oggi, spe­
cialmente nell'area dello 
stretto, si annuncia molto 

più ricca e sostanziosa che 
negli anni 70. 

Come arrestare la spirale 
di violenza, come ridare si­
curezza alla vita civile, lavo­
ro ai disoccupati, speranze di 
progresso alla popolazione? 
I comunisti da tempo richie­
dono iniziative programma­
tiche ed organiche. E che ci 
sia bisogno di questo inter­
vento diverso lo sostiene con 
forza anche Martorelll nella 
sua lettera ad Alinovi. Dopo 
aver ricordato che di questa 
grave situazione una delega­
zione di parlamentari e diri­
genti comunisti ha informa­
to in agosto anche il capo 
dello Stato Francesco Cossi-
ga 11 quale, nella circostanza, 
ha mostrato un'aperta e si­
cura sensibilità al problemi 
illustrati, Martorelll afferma 
che «11 caso Calabria, e in 
particolare quello di Reggio, 
non può essere affrontato 
con le sole competenze della 
commissione antimafia». 
Per cui, nel mentre si solleci­
ta un'apposita riunione della 
commissione per valutare le 
iniziative da prendere, Mar-
torelli sottolinea come 1 pro­
blemi di ordine economico e 
sociale, l'emergenza della di­
soccupazione giovanile, la 
devastazione del territorio. 
suggeriscono un'Inchiesta 
parlamentare complessiva 
della quale la commissione 
antimafia non potrà mai es­
sere competente. «È il Parla­
mento per intero — conclude 
Martorelll — che deve fare la 
sua parte e l'ipotesi di una 
commissione parlamentare 
d'inchiesta sul mali di que­
sta regione mi pare oggi la 
soluzione più idonea*. 

f.V. 

L'iniziativa comunista per dare alla città un governo stabile e innovativo 

Bologna, si avvia il confronto 
consensi alla proposta Imbeni 
Lunedì si riunisce il consiglio comunale, ma già domani si incontrano le delegazioni socialista e repubblicana 
Dopo le tensioni di luglio sembra affermarsi un clima di responsabilità e consapevolezza - Le prospettive 

Dalla nostra redattone 
BOLOGNA — Per i comunisti 
bolognesi, fin da ora, i partiti 
della sinistra, repubblicani e 
socialdemocratici possono se­
dersi attorno ed un tavolo per 
definire programmi e obiettivi 
di una nuova coalizione che su-
perì ila logica dello stato di ne-
cessità» e dia alla città un go­
verno stabile e innovativo. Non 
solo: il Pei intende avviare il 
confronto per superare le giun­
te formate da comunisti e indi­
pendenti in tutta la realtà pro­
vinciale. 

Il Psi dopo le positive reazio­
ni all'intervento del sindaco 
Imbeni ribadisce per bocca del 
segretario regionale Paolo Bab-
bini che «l'unica possibilità per 
governare Bologna è quella che 
il Pei e i partiti laici accolgano 
la proposta socialista di una 
svolta riformista». I laici non se 
ne stanno alla finestra: i social­
democratici che in quest'ulti­

mo anno si sono tolti di dosso 
l'eredità del passato e l'intran­
sigenza pregiudiziale contro la 
giunta di sinistra, BÌ dicono 
pronti ad un confronto sui pro­
grammi e pur escludendo per il 
momento un diretto coinvolgi­
mento nella giunta, saranno 
presenti alle trattative in parti­
colare per il governo idi secon­
do grado». In quanto ai repub­
blicani (che con il Psdi hanno 
votato in luglio il Prg), a giudi­
care dalle parole del segretario 
regionale De Carolis, la princi­
pale preoccupazione è quella di 
garantire «la continuità della 
legislatura e favorire una go­
vernabilità di Bologna non oc­
casionale». E pur giudicando 
non matura la possibilità di en­
trare in giunta, il segretario 
provinciale Longobardi affer­
ma che il Pri «vuol essere forza 
di governo». 

Come si vede l'intervento del 
sindaco Imbeni che nei giorni 

scorsi aveva sollecitato un voto 
unitario sul bilancio per aprire, 
con le dimissioni della giunta, 
una nuova fase politica in città 
ha avuto l'effetto di una scossa 
elettrica sul panorama politico 
bolognese. Se a luglio la conflit­
tualità, soprattutto tra i partiti 
della sinistra, aveva preso il so­
pravvento. oggi a dominare il 
dibattito e la consapevolezza 
che una città come Bologna, at­
traversate da profondi cambia­
menti, deve essere amministra­
ta da una giunta stabile e di 
coalizione. E per il Pei non c'è 
tempo da perdere. Il segretario 
della federazione bolognese 
Ugo Mazza si è detto convinto 
che «già oggi ci si possa incon­
trare, sinistra e laici, per forma­
re un governo nuovo a Bolo­
gna». 

L'attuale fase politico-pro­
grammatica che oggi ha il pun­
to centrale nella discussione e 
nell'approvazione del bilancio e 
del piano poliennale degli inve­

stimenti riguarda l'intera città 
e non solo Te forze politiche — 
affermano i comunisti bologne­
si — aggiungendo che «oggi 
l'attenzione nostra e dei com­
pagni socialisti può essere con­
centrata sulle questioni pro­
grammatiche e sull'impegno 
per rendere possibile una mag-

fioranza formata da Pei, Psi, 
'ri e Psdi». 

In questo contesto l'obietti­
vo dei comunisti è il supera­
mento dei monocolori (presenti 
là dove il Pei ha la maggioranza 
assoluta) e che il Pei ha sempre 
considerato «uno stato di ne­
cessità» pur non nascondendo i 
risultati raggiunti sul piano 
amministrativo. 

Questi orientamenti avranno 
modo di esprimersi lunedi 
prossimo quando il consiglio 
comunale di Bologna si riunirà 
con il bilancio all'ordine del 
giorno. Ma prima di quella data 
vi potrebbero essere fatti nuo­
vi. Domani si incontreranno le 

delegazioni regionali del Psi e 
del Pri. Un appuntamento cui i 
due partiti danno un estremo 
rilievo. Il socialista Babbini è 
fiducioso che i due partiti «riu­
sciranno ad individuare strade 
e intese per una maggioranza 
stabile», il segretario provincia­
le repubblicano, Guido Longo­
bardi, non nasconde che io-
biettivo è proprio quello di co­
struire un area laico-socialista 
che si ponga come forza di go­
verno in funzione di possibili 
maggioranze programmatiche». 
E il comunista Mazza è convin­
to che questo incontro «non sia 
fatto contro qualcuno, ma 6ia 
utile per accentuare l'autono­
mia di queste forze». 

Sullo sfondo si preannuncia 
una serie di incontri tra espo­
nenti politici bolognesi, regio­
nali e nazionali favoriti dalle 
feste in corso in Emilia Roma­
gna. 

Toni Fontana 

REGGIO EMILIA — «Il Comune di Reggio Emilia, la Provincia, 
hanno fatto, insieme a noi, una iniziativa di portata storica 
perché vede insieme lo Stato, i Comuni, la popolazione, in un 
atto che è di amicizia e che si svolge con grande efficacia e 
rapidità, portando prodotti giusti, strumenti giusti, in modo 
semplice e operativo. Questo esempio deve essere seguito in 
Italia, dai vari Comuni e Province, e può essere imitato anche a 
livello internazionale». L'ha detto il sottosegretario al Fondo 
aiuti italiani (Fai), il socialista on. Francesco Forte, che ha ac­
compagnato in Mozambico la «3* nave della solidarietà», giunta 
a metà agosto nel porto mozambicano di Pemba con un carico di 
aiuti di emergenza e di attrezzature per progetti di sviluppo (per 
l'agricoltura, la pesca, i trasporti, alcune minime attività indù* 
striali). Su questa nave, con metodi vergognosi e risibili allo 
stesso tempo si è cercato di montare uno scandalo. II «Resto del 
Carlino», nella sua pagina locale, ha gridato allo scandalo sul 
sistema di utilizzazione degli aiuti (otto giorni dopo che questo 
era stato perfettamente spiegato in una conferenza stampa dal­
la delegazione di Reggio di ritorno dal Mozambico, e senza che 
nessuno, neppure il «Carlino», sollevasse obiezioni); uno «scan­
dalo» perche parte degli aiuti vengono venduti, o meglio scam­
biati, sul mercato locale, per attivare l'economia, lo sforzo prò-

R. Emilia 
e gli aiuti al 
Mozambico, 

storia di 
un falso 
scandalo 

duttivo. Questo sistema è quello adottato dal Fai e dall'Onu. In 
pratica, il vestito, la zappa, il trattore, od altro ancora, vengono 
ceduti ai contadini (che adesso producono solo per la loro sussi­
stenza) in cambio di prodotti agricoli per le città: in questo modo 
li si spinge a produrre di più, e si attiva un rifornimento di 
generi alimentari per le citta affamate. I prodotti vengono poi 
venduti a prezzo politico e il ricavato va a costituire un fondo per 
finanziare i progetti di sviluppo economico. L'on. Mario Raf f ad­
ii, sottosegretario socialista agli Affari Esteri, parlando venerdì 
scorso a una «Festavanti», ha parlato di «metodo santificato 
dagli esperti di cooperazione internazionale, ed è quello che 
applica fi Fai». L'on. Gilberto Bonalumi, responsabile nazionale 
della De per il Terzo mondo, allo stesso dibattito non ha dato 
alcun appoggio alla invereconda campagna che la De reggiana 
ha sollevato contro Giuseppe Soncini. comunista, assessore co­
munale e infaticabile coordinatore del comitato che ha promos­
so l'invio della 3* nave della solidarietà (Reggio intrattiene un 
rapporto di gemellaggio col Mozambico che risale ai tempi della 
guerra di liberazione anticolonialista condotta dal Frelimo). Og­
gi, al consiglio comunale di Reggio, dopo una manifestazione in 
cui parlerà l'on. Piccoli (non certo l'on. Bonalumi, e neppure 
l'on. Giovanni Bersani, pure democristiano, parlamentare euro­
peo che, in un convegno sulla «nave», disse che quello di Reggio 
era un esempio-pilota) la De chiederà la dimissioni di Soncini. 

I passaggi salienti del suo interrogatorio nel carcere di Torino 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Chi è France­
sco Pazienza? Che gioco sta 
conducendo questo miste­
rioso personaggio che cono­
sce cinque lingue, che si lau­
reò in medicina con 110 e lo­
de superando ben 17 esami 
in soli otti mesi, che a poco 
più di trent'anni divenne, dal 
nulla, consulente prima del 
Sismi poi del Banco Ambro­
siano, che incontrò Arafat su 
Incarico dell'allora segreta­
rio di Stato Usa Halg e che 
con 1 suoi intrighi diede una 
bella mano a Reagan a dive­
nire presidente degli Stati 
Uniti? Scaricato da tutti, 
tradito persino dal suo avvo­
cato difensore, sta preparan­
do, all'interno del carcere to­
rinese delle Nuove, la sua 
vendetta, cominciando a 
parlare delle tante cose che 
sa? Cerca solo di difendersi, 
attaccando? O lancia mes­
saggi al suoi antichi protet­
tori perché finalmente si dia­
no da fare per toglierlo dal 
guai? 

Le quindici ore di collo­
quio con 1 magistrati bolo­
gnesi che Indagano sulla 

strage del due agosto non 
hanno permesso di dare ri­
sposte certe a queste doman­
de. Le rivelazioni da lui fatte 
dovranno essere tutte atten­
tamente verificate. 

Ma cosa ha raccontato al 
giudici emiliani Francesco 
Pazienza? Ecco 1 passaggi sa­
lienti del suo interrogatorio. 

LA FUGA DI CELLI — Se­
condo Pazienza fu 11 console 
italiano In Svizzera Ferdi­
nando Mor a fornire •// pas-
saporto spagnolo utilizzato 
da Gelll per lasciare la Sviz­
zera dopo la fuga dal carcere 
di Champ Dollon*. Non lo fe­
ce per nulla. 'Mor ha anche 
chiesto a Gelll— di alutare la 
sua nomina ad ambasciato­
re, nomina che in effetti ha 
poi ottenuto: «Vi è anche 
stato — sono sempre parole 
di Pazienza — sia nell'ambi­
to del servizi segreti che in 
altri ambienti, un disegno, 
tutt'ora operante, volto ad 
addossare a me determinate 
responsabilità allo scopo di 
proteggere Lido Gelll*. 

Nomi? 'Dichiaro esplicita­
mente che l'avvocato DI Pte-
tropaolo. Il cui comporta­
mento ho denunziato al Con-

Dada ftiga di GeHi al Superatemi 
Pazienza «rivela» i suoi segreti 

«Fu il console italiano in Svizzera a fornire il passaporto al capo della P2» - La strage di Bologna fu ideata 
per distogliere l'attenzione da una colossale operazione economica che coinvolgeva la Montedison? 
sigilo dell'Ordine degli avvo­
cati di Roma, tradendo la fi­
ducia del manda to, si è servi­
to di me per disorientare co­
loro la cui attenzione si diri­
geva su Gelll». Lei ha parlato 
— gii è stato chiesto — di un 
'personaggio In alto» che 
avrebbe 'benedetto l'Intera 
operazione di protezione a 
Gellh?'Può rispondere—ha 
detto il faccendiere — l'av­
vocato Morrlson (legale di 
Pazienza a New York - ndr). 
Egli diceva che DI Pletropao-
lo si sarebbe dovuto incon­
trare con Andreottl per di­
scutere della via d'uscita da 
offrire a Gelll— le Iniziative 
giudiziarie che lo stesso DI 
Pletropaolo avrebbe dovuto 
prendere*. 

SINDONA — Pazienza ha 
consegnato al magistrati un 
documento datato 2 settem­
bre '84 e con tanto di autenti­
ca notarile in cui sostiene: 
«Se Slndona sarà detenuto in 
un carcere di superslcurezza 
e Isolato si troverà una solu­
zione alla Plsclotta. Le Inda­
gini non porteranno a nulla 
o, per Io meno, si parlerà di 
suicidio o di soluzione aperta 
tipo Calvi*. 

E ancora: 'Fui Incaricato 
da Sontovlto di condurre 
un'operazione segretissima 
denominata Ossa, sigla che 
stava per "Onorata Società 
Slndona Andreottl", consi­
stente in sostanza a convin­
cere Slndona a starsene 
tranquillo— VI era timore 
che Slndona iniziasse a par­
lare sul suol rapporti con 
Andreottl: Pazienza ebbe 
rassicurazioni precise che 
avrebbe poi comunicato nel­
l'ottobre '80 ad Andreottl In 
persona. 

I SEGRETI — Uno di essi 
potrebbe essere 11 movente 
della strage del due agosto a 
Bologna. Secondo Pazienza 
— ma non è una tesi nuova 
— andrebbe ricercato «in 
un'operazione diretta a tra­
sferire In mani private II ca­
pitale Montedison per creare 
un colosso chimico'. La stra­
ge sarebbe dovuta servire 
per distogliere l'attenzione 
da questa manovra, a cui sa­
rebbero stati Interessati l 
principali operatori econo­
mici americani, europei e 
giapponesi. 
* liTCASO ClOUNI — Elio 
Clollnl, fasullo superteste 

Mele foto: in alto i 
Pazienze. • fianco al titolo 1 
carcere svizzero da dova fuo-
gìUdoGcC 

della strage, *clrcola Impu­
nemente — sostiene Pazien­
za — nel vati stati esteti. 
L'ultimo nome a me noto da 
lui usato è Kaufman... Pur 
ricercato con mandato di 
cattura Internazionale, non 
viene arrestato— Il Marshall 
di Miami ha ricevuto l'ordi­
ne di non arrestare Clollnl. 
benché fosse stato indivi­
duato Il suo esatto recapito*. 

TERRORISMO INTERNA­
ZIONALE — Pazienza ha 
parlato di due organismi, il 
Csis, di cui farebbe parte an­
che Klsslnger e che è finan­
ziato dalla George Town 
University, e il «Jonathan 
Instltut», che avrebbero li 
compito «di dimostrare che 11 
terrorismo intemazionale è 
organizzato dal comunismo 
e dal mondo arabo. In questa 
ottica sì Inserisce la creazio­
ne della pista bulgara per 
l'attentato al Papa». Rappre­
sentanti in Italia sarebbero 
la scrittrice Claire Sterling e 
Michael Ledeen. Ledeen 
«scorrazzare Uberamente 
avendo eccesso al massimi 
livelli politici. In pratica 
presso tutti I partiti tranne II 
PcL 'Io so—dice ancora Pa­

zienza — che egli fu Intro­
dotte noi Sismi dell'entoura­
ge dell'ori. Cosslga, all'epoca 
ministro degli interni. Fu lo 
stesso Ledeen a presentarmi 
Cosslga. Fu sempre Ledeen a 
presentarmi l'esponente so­
cialista Massimo Pini. MI ri­
sulta anche che è amico in ti­
mo di Craxl, che mi presen­
tò, In via del Corso, e con II 
quale si dava del tu*. 

IL SUPERSISMI — Pa­
zienza non ne nega l'esisten­
za ma sostiene che era una 
struttura riservata e non oc­
culta e che agiva nell'ambito 
dei compiti Istituzionali del 
servizio. - Ridlmenslone il 
ruolo -da lui svolto (non 
avrebbe avute nulla a che 
vedere né con la strage di Bo­
logna né con 1 numerosi de-
plstaggi), ma non sa poi for­
nire una spiegazione convin­
cente del perché personaggi 
che lui definisce di rilievo co­
me lo stesso Ledeen ed il fun­
zionario degli Interni Fede­
rico D'Amato (nome In codi­
ce Z6) facessero parte del Su-
perS e fossero a lui sottopo­
sti- ^ 

Giancarlo Perdaccante 

Licenziamenti all'Arci, 
una nota del sindacato 

ROMA — Licenziamenti all'Arci: in merito alle notizie apparse 
sulla stampa circa 11 lavoratori dell'Arci-Nazionale licenziati e al 
successivo comunicato della stessa struttura nazionale sulle moti­
vazioni di tale iniziativa e sulla messa al corrente delle strutture 
sindacali competenti, la Filcams Cgil del Lazio smentisce quanto 
contenuto nel comunicato dell'Arci-Nazionale, e cioèche il sinda­
cato avrebbe trattato la riduzione della forza lavoro (11 lavoratori 
su oltre 35) e le iniziative aziendali miranti a riorganizzare e ri­
strutturare l'Associazione etessa. La Cgil ritiene inoltre che le 
procedure adottate dall'Arci-Naziohale nel comunicare ai lavora­
tori interessati l'avvenuto licenziamento, non siano conformi alle 
norme vigenti; e rivendica all'Arci-Nazionale l'apertura di una 
formale trattativa sindacale mirante a discutere complessivamen­
te il piano di ristrutturazione dell'Associazione, confermando tut­
ta la sua solidarietà ai lavoratori colpiti. 

Standa, presto ai clienti 
anche servizi finanziari 

TORINO — Anche Iniziativa Me.t.a., la Holding del gruppo Mon­
tedison operante nei settori immobiliari, dei servizi finanziari e 
della grande distribuzione commerciale,'offrirà, attraverso la rete 
di distribuzione della Standa, società controllata per oltre il 76 per 
cento, servizi finanziari, immobiliari e assicurativi alla clientela, è 
quanto ha affermato il presidente della Standa, Vasco Varaldi, in 
occasione dell'apertura di un nuovo Ipermercato a Settimo Tori­
nese, sulla statale Torino-Milano. Nell'occasione Varaldi ha poi 
anticipato che nonostante il «non buono andamento del gruppo nel 
primo semestre» le previsioni per l'intero esercizio '86 indicano un 
riequilibrio gestionale che consentirà il raggiungimento del risul­
tato conseguito nell'85» (25 miliardi l'utile del gruppo), per quanto 
riguarda l'offerta di servizi finanziari attraverso la Stanila, Varaldi 
e l'amministratore delegato della società, Nicolò Pellizzari, hanno 
poi aggiunto che i «test» di fattibilità sono ormai praticamente 
conclusi e che «molto presto» l'iniziativa dovrebbe prendere il via 
nell'Ipermercato Standa di Paderno Dugnano, con la partecipa­
zione della Cagisa (immobiliare controllata da Iniz. Me.t.a.), Si-
sim, Datamont, oltre che dalla Niskols (brokeraggio), dalle Assicu­
razioni generali e dalla Fondiaria, con le controllate Italia e Mila­
no. 

Napoli, prosciolto in istruttoria 
il compagno Pasquale Mangiapia 

NAPOLI — Sospettato di truffa, nell'ambito di un'inchiesta sul 
disservizio della Nettezza urbana del comune di Napoli che aveva 
anche portato a qualche clamoroso arresto, Pasquale Mangiapia, 
ex assessore comunista di una delle giunte di sinistra presiedute 
da Maurizio Valenzi. è stato prosciolto in fase istruttoria dal magi­
strato inquirente. «Il giudice istruttore ha dichiarato non doversi 
procedere per insufficienza di prove», recita la formula di proscio­
glimento: formula dubitativa, dunque, ma Pasquale Mangiapia ha 
già presentato appello. 

Commerciante di mobili 
rapito in Calabria 

CITTANOVA (Reggio Calabria) — Un commerciante di mobili, 
Attilio Nasso, di 46 anni, è stato rapito a Cittanova, un centro della 
piana di Gioia Tauro. Nasso è 6tato sequestrato mentre, intorno 
alle 22.30, usciva dal suo negozio. Tre persone, con il volto coperto 
ed armate di fucili e pistole, lo avrebbero caricato sulla sua stessa 
automobile. 

Avvelena la madre e la figlia 
e poi tenta di uccidersi 

VENEZIA — Una donna veneziana ha ucciso la propria madre e la 
figlia in un albergo di Klagenfurt, capoluogo della Carinzia. La 
tragedia è stata scoperte ieri ma. risalirebbe ad alcuni giorni fa. 
Come risulta da una lettera d'addio, la 44enne Susanna Cei, di • 
Venezia, ha avvelenato la madre Augusta Hahdler-Kunze, di 82 
anni, che negli ultimi tempi era ricoverata in un ospizio di Eibi-
swald (Stiria) e la figlia Sabina di 13 anni. La donna ha sommini­
strato alle vittime una potente dose di tranquillanti anziché vita­
mine. Ella stessa ha poi tentato il suicidio con lo stesso sonnifero 
ed è attualmente ricoverata in fin di vita all'ospedale di Klagen­
furt. 

I funerali dei militari 
morti sul Carso 

TRIESTE — I tre militari di leva morti schiacciati lunedì sul 
Carso in un mezzo cingolato ribaltatosi durante una esercitazione 
hanno ricevuto ieri l'estremo saluto. Al rito funebre svoltosi nella 
cappella dell'Ospedale Maggiore con i familiari hanno partecipato 
il capo di stato maggiore dell'esercito gen. Poli, commilitoni delle 
vittime e militari di tutte le armi. La città era rappresentata dai 
sindaco Agnelli, la commissione Difesa della Camera dal suo vice-

eresidente on. Baracetti, i gruppi parlamentari comunisti dall'on. 
lasparotto. Presenti pure parlamentari del Friuli-Venezia Giub'a 

e consiglieri regionali. 

«Analizzi questa urina» 
Era tè, ma se ne accorgono 

CAMPOLIGURE — Un'infermiera dell'ospedale di Campoligure, 
cittadina dell'entroterra di Genova, è stata denunciata da un me­
dico del nosocomio, la dottoressa Caterina Patrone, per falso e 
truffa: secondo la denuncia, l'infermiera, Anna Corradin, di 45 
anni, avrebbe portato al laboratorio di analisi, di cui la dottoressa 
Patrone è responsabile, un flacone di liquido da analizzare, pre­
sentandolo come urina di una degente. In realtà sarebbe stato 
semplicemente del tè. Il tutto per «vendicarsi» di un torto che la 
donna le avrebbe fatto. La dottoressa si è insospettita, ed ha 
accertato che si trattava di tè anziché di urina. 

Il partito 

MuifesttzkMi 

OGGI —- L. LOTI*. C C M I * ; E. 
;W. Veltroni. 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Senzanl con 
ogni probnablllta conosce li 
nome di una persona (del 
servizi segreti?) che dovreb­
be sapere tutto o quasi sulla 
strage di Bologna del 2 ago­
sto. E una notlzlache, qualo­
ra dovesse corrispondere al 
vero. Illuminerebbe di altra 
luce fosca la figura di questo 
terrorista, personaggio 
quanto mal ambiguo, alme­
no, da quanto è finora emer­
so dal processo di Ancona 
contro gli Imputati del se­
questro e dell'assassinio di 
Roberto Peci. 

Quello che non era riusci­
to a dire (e a dimostrare) 
nell'udienza dell'altro ieri 
l'ex vice questore di Genova, 
Arrigo Molinari, confuso e 
prigionieri di un passato P2 
di cui sta cercando dispera­
tamente di liberarsi, è sicu­
ramente venuto meglio al 
pentito Roberto Buzzatl, Il 
grande accusatore di Gio­
vanni Senzanl. 

Molinari sostlen* che Sen­
zanl era un «doppiogiochi­
sta», nello stesso tempo ter­
rorista a tempo pieno e spia 
del Sismi. Ma basa questa 
sua convinzione su una con­
fidenza avuta dell'allora 
(1978) capo della P2 in Ligu­
ria, William Rosati, nel frat­
tempo deceduto. Cosi come 
sono decedute altre persone 
compreso 11 generale Della 
Chiesa, chiamato In causa 

sempre da Mollnart 
Più lineari ed argomenta­

te invece le rivelazioni di Ro­
berto Buzzatl sul capitolo 
Senzanl-br-servizi segreti. 
Buzzatl, che ad Ancona figu­
ra tra gli imputati, aveva già 
occupato non poche udienze, 
nelle settimane passate, per 
raccontare quanto di sua co­
noscenza sul sequestro e 
l'assassinio di Roberto Peci, 
sulla spaccatura delle br In 
•militaristi» e «movimentisti* 
maturata proprio dopo la 
tragica conclusione della vi­
cenda Peci. Senzanl era già 
stato abbondantemente de­
scritto come personaggio 
ambiguo e di cui l'organizza­
zione non si fidava (Tha con­
fermato anche un altro pen­
tito, Savasta), ciò nonostante 
In grado di portare a termine 
le sue «Imprese» e di agire In­
disturbato. Nulla, pero, Buz­
zatl aveva detto su eventuali 
legami di Senzanl coni servi­
zi segreti. Ne ha Invece par­
lato al giudici romani del 
«moro ter» ai quali ha rac­
contato di un Incontro, avve­
nuto ad Ancona di Senzanl 
con un personaggio non me­
glio identificato, un certo 
Santini (evidentemente un 
nome di comodo) legato al 
Kgb e ad altri servizi segreti. 
Le Indagini sulla vera Identi­
tà del «contatto* anconetano 
di Senzanl non sono state 
mal chiuse. Varie le ipotesi, 
tra cui quella che ad Ancona 
quel giorno Senzanl dovesse 

Parla il pentito Roberto Suzzati 

Senzani, nuovi misteri 
Sa tutto sulla strage 

del 2 agosto a Bologi 
Incontrarsi addirittura col 
generale Musumecl. 

Chiamato dal giudici an­
conetani a fornire chiari­
menti, Buzzatl non si è fatto 
pregare. 

«L'incontro — ha raccon­
tato — è avvenuto ad Anco­
na prima del sequestro di 
Roberto Peci. Eravamo 

Eunti da Roma In treno lo, 
I Rocco e Senzanl, diretti a 

S.Benedetto del Tronto, dove 
dovevamo definire gli ultimi 
dettagli organizzativi del se­
questro. Alla stazione di An­
cona ci separammo: DI Roc­
co prosegui in auto, lo e Sen­
zanl in treno. Nell'attesa del­
la coincidenza per 
S-Benedetto, Senzanl al al­
lontanò pregandomi di at­
tenderla Con me avevo la 

borsa delle armi che avrem­
mo utilizzato per 11 seque­
stro. Trascorso un quarto 
d'ora circa, per sgranchirmi 
le gambe feci qualche passo 
arrivando all'uscita della 
stazione che da su una piaz­
za. Una trentina di metri più 
In 14 notai Senzanl di spalle 
parlare con una persona che 
non avevo mal visto prima. 
Ma polche ritenevo scorretto 
stare a spiare, ritornai subito 
Indietro. Preso il treno per 
S.Benedetto del Tronto, a la ­
tamente mi rivolsi a Senzanl 
per avere qualche notizia su 
quel personaggio con cui l'a­
vevo visto parlare, pensando 
che potesse trattarsi di un 
qualche «contatto* in rela­
zione alla battaglia politica 
all'epoca In atto all'Interno 

delle br. Senzani, superando 
un primo momento di titu­
banza, mi rivelò che l'indivi­
duo da lui incontrato era le­
gato al Kgb ma impicciato 
(usò proprio questo termine) 
anche con l servizi italiani*. 
•Le rivelazioni ed il loro con­
tenuto mi sorpresero. Senza­
nl — ha proseguito Buzzatl 
— mi spiegò che il suo con­
tatto con Santini era stru­
mentale dal momento che 
poteva trarne qualche van­
taggio. Mi riferì che gli aveva 
fornito Informazioni su per­
sone dell'oiganlzzazione 
controllate dalla polizia. Ma 
aggiunse che gli aveva par­
lato anche di una persona 
che sapeva molto o tutto sul­
la strage di Bologna. EbM la 
convinzione che Senzanl ne 
conoscesse 11 nome. Ad un 

certo punto mi prospettò an­
che l'idea di sequestrarlo per 
fargli raccontare ogni cosa. 
Ma il discorso cadde IL San­
tini, inoltre, gli avrebbe dato 
lnformaztonr su funzionari 
Nato, su supposti agenti del­
la Cia, comunque su gente 
che lavorava nei campo del-
l'anUguerriglla in campo In­
temazionale. Scesi dal treno 
di Santini e dell'Incontro di 
Ancona non parlammo più, 
anche perchè Senzanl mi fe­
ce notare che la cosa era as­
solutamente compartlmen-
tata». 

•Alcuni mesi dopo, ritor­
natomi In mente l'episodio, 
chiesi a Senzani che fine 
avesse fatto li «contatto* di 
Ancona. Mi rispose che non 
se ne era fatto più niente per­
chè, disse «quelli fanno dieci 
e pretendono cento*. 

Santini venne nuovamen­
te fuori all'epoca del seque­
stro DozJer. «Vedi, mi disse 
Senzanl — ha raccontato 
Buzzatl —Il «tuo amico* è 
andato a battere cassa dal­
l'altra parte*. Insomma, l 
servizi segreti pare che aves­
sero a che fare sta con l'ala 
movimentista di Senzanl sia 
con quella militartela di Sa­
vasta. Come dire trattavano 
con il miglior offerente e 11 
più bendisposto. •All'epoca 
— è sempre Bussati — era 
pensiero nostro, fondato an­
che su Informazioni che ci 

pervenivano per via interna­
zionale anche dairoip (cosi 
almeno mi diceva Senzani) 
che l'ala militarista avesse 
rapporti con la Raf tedesca, 
la quale a sua volta ci risul­
tava fortemente condiziona­
ta se non diretta dal Kgb*. 

Da questo momento. San­
tini sparisce dai ricordi e dal­
le conoscenze dirette di Ro­
berto Buzzatl, il quale, pero, 
non si è lasciato pregare due 
volte per dare una spiegazio­
ne agli strani comportamen­
ti di SenzanL «Ho sempre 
avuto l'impressione — ha 
detto — che Senzanl sul tre­
no mi abbia raccontato mol­
te mezze verità e altrettante 
mezze bugie. Mi sembrò, per 
esemplo, strano un contatto 
con un uomo del Kgb dal 
momento che proprio Senza­
nl aveva sempre spinto la 
nostra organizzazione su po­
sizioni fortemente antlsovle-
Uche*. 

Ha sentito parlare, gllo ha 
chiesto 11 presidente della 
corte d'assise Giovanni Re­
bori. gli altri contatti di Sen­
zanl con servizi segreti? 
•Una volta — ha risposto 
Buzzatl — Senzanl mi parlò 
di certe microspie che erano 
state messe nella sua casa di 
Firenze. MI disse di sape-
reanche chi era stato e si ri­
feriva evidenteniente al ser­
vizi segreti*. 

Il processo riprenderà lu­
nedi prossimo. 

Franco Dt Fatto 

Ad un mese dalla scomparsa del 

EMILIO TESTA 
U moglie «• i fî Ii Krmanna. Beno-
tUilur I AUTUL 1» ricordano con rim­
pianto ed alletti! r. in sua memo­
ria. sutuamvono iirr 100.000 per 
l'Unità. 
Kimu. -I settembre 1986 

Nel «-4o .anniversario della scom-
panu del compagno 

OTTORINO CALMANTI 
la srzmnr tutu ricordandolo per ir 
xtc qualità umane e politiche sollo-
senvr per l'Unità 
K<«na. 4 «ettembrr 1M6 

Gli «mici del Ciro delle Regioni rin­
novano • Nicola Giampaolo, preno­
to collaboratore delle manifesuaio-
ni ciclistiche de l'Uniti, tutu la loro 
affettuosa solidarietà a un me» dal­
la scomparsa del padre compagno 

MATTEO GIAMPAOLO 
Roma. 4 tenembre 1906 

I comunisti trenesi nel trigesimo 
della scomparsa del compagno 

CARLO SALA 
iscritto al Poi dal 1931. ricordane le 
grandi doti umane, morali e di diri­
gente del partito, partigiano e com­
battente nella guerra di liberazione. 
da sempre impegnato per la 
del •onalBwno. delta «mocraisa e 
per la pare con grande attaccamento 
alla stampa comuni»* e all'Un ita. 
Sottoscrivono lire SO 000 per il gior­
nale. • 
Treno sull'Adda. 4 settembre I9WJ 

Nel trigesimo della scomparsa. An­
na ricorda ai compagni e agli amici 

CARLO SALA 
partigiano comunista e sottoscrive 
per sua volontà 1.000.000 per il suo 
giornale. 
Treno sull'Adda. 4 settembre 1986 

Ad un mese dalla scomparsa del Ti­
glio 

ERNESTO 

la compagna Gina Di Santo ringra­
ziando i compagni e gli amici che le 
sono stati vicini sottoscrtvr lire 
50 000 per l'Unità. 
Roma, 4. settembre 1986 

LA sei ione Decima Mostacriano 
•Giorgio Amendola» ad un mese dal­
la scomparsa del compagno 

ERNESTO DI SANTO 
nel ricordarlo a tutti sottoscrive un 
abbonamento a l'Unità. 
Roma. 4 tenembre 1986 

I compagni delle Serioni di B Rivo. 
Catnpitello. Campomaggiore e Ga­
bellata {Terni) per onorare la me­
moria del compagno 

EZIO OTTA VI ANI 

già Sindaco di Terni e senatore della 
Repubblica, sottoscrivono nello 
svolgimento del Festival de -1 Uni­
tà* la somma di lire 2 000 000 



GIOVEDÌ 
4 SETTEMBRE 1980 l'Unità 

MILANO — «Ha ragione 
Zangheri, secondo me. Ce ne 
slamo andati dal congresso 
di Firenze dicendo tutti: che 
bello, che cosa buona siamo 
riusciti a fare qui. Poi siamo 
tornati a casa e sulla cosa 
buona non ci abbiamo lavo­
rato»: Mauro Orlando, segre­
tario della sezione •Togliatti» 
di Desenzano sul Garda, è 
convinto che il presidente 
dei deputati comunisti ha 
colpito nel segno — l'altra 
sera — quando ha risposto a 
Giampaolo Pansa che . il 
maggior difetto del comuni­
sti italiani è oggi la mancan­
za di fiducia In se stessi. 

Eppure Gavino Angius, 24 
ore prima, aveva detto a tutti 
che 11 Pel è pronto a ripren­
dersi la palla per tornare al­
l'attacco. Ma una squadra 
non convinta del propri mez­
zi può vincere? 

Il cronista gira con la do­
manda per i viali della Festa 
di Parco Semplone. In attesa 
che 11 computer elabori le ri­
sposte al questionarlo sul 
partito che viene distribuito 
in questi giorni, un taccuino 
ed una penna possono anco­
ra andar bene per sondare 
gli umori. La scientificità, 
ovviamente, non è assicura­
ta. Ma in compenso si può 
vedere che il segretario di 
Desenzano è davvero con­
vinto quando apprezza Zan­
gheri: «Non ha detto: ahinoi, 
abbiamo 11 30% eppure non 
ce la facciamo; piangiamoci 
addosso. E infatti il punto 
vero è un altro: riuscire a di­
re, con sempre maggiore 
chiarezza, quello che voglia­
mo». 

«E magari riuscire anche a 
farlo sapere agli altri», dice 
Lorenzo Segante, funziona­
rio di vendita in una azienda 
milanese, abituato quindi a 
fare i conti ogni giorno con 11 
mercato: «Siete avanzatissi­
mi — aggiunge — nell'elabo­
razione di politiche concrete, 
ma poi vi fate sopravanzare 
nell'opinione della gente. Un 
partito moderno deve saper 
usare i mass media. Sul nu­
cleare, dopo tanto discutere 
e proporre, vi slete fatti fre­
gare da Martelli. Ora sembra 
che il Psi è il primo partito 
ad esprimersi per la chiusu­
ra delle centrali nucleari. È 
solo colpa dei mass media o 
anche vostra, che non avete 
abbastanza rispetto per l'o­
pinione pubblica e cercate di 
sfumare tutte le scelte, così 
che arrivano sempre confu­
se?». 

«Io sul nucleare non saprei 
come decidere», confessa 
Claudia, che lavora nella ge­
lateria della Festa. «In casa 
l'unico che dice di avere le 
idee chiare è mio manto. Io 
vorrei saperne di più. Ma 

Consensi, polemiche, proposte dopo l'opinione espressa da Renato Zangheri 

Un partito sfiduciato? No, ma... 
La Festa di Milano manda a dire al Pei 
sull'ecologia sono convinta, 
invece, che il partito deve es­
sere in maggiore sintonia 
con 1 giovani. Questa può es­
sere una vera battaglia della 
sinistra. Ma finora non l'ab­
biamo fatta con convinzione. 
E quando parliamo del gio­
vani pensiamo anche allo 
stato delle nostre sezioni: ho 
40 anni, per venti ho fatto vo­
lantinaggio, diffusione del­
l'Unità. In sezione ho impa­
rato molto. Oggi, invece, un 
ragazzo, una ragazza ci tro­
vano molto meno. Non c'è 
una vera discussione politi­
ca. Molto spesso (e quando si 
fa) c'è soltanto la spiegazio­
ne di una linea già scelta. E 
paghiamo anche un altro li­
mite: non riusciamo a far la­
vorare con noi chi magari, In 
quel momento, non e d'ac­
cordo. Eppure, tutto somma­
to, lo continuo ad avere una 
gran fiducia. Il programma 
l'abbiamo presentato. Do­
vremo lavorarci ancora. Ma 
la direzione scelta è quella 
giusta. Momenti critici ne 
abbiamo avuti tanti, ce la fa­
remo anche questa volta». 

«Sì — dice Mimmo Cuppo-
ne, impiegato, iscritto da 
venti anni — ma Roma fac­
cia le sue scelte. Il discorso di 
Zangheri, infatti, non mi ha 
convinto per niente. Anzi 
porre 11 problema della scar­
sa fiducia è un modo per ag­
girare la questione vera: co­
me se 11 gruppo dirigente fos­
se avanti e 1 militanti svo­
gliati o lì a frenare le scelte. 
Invece la fiducia (soprattut­
to quella esterna, della gen­
te) torna se si sanno porre 
con chiarezza gli obbiettivi, 
se non si dà di continuo l'im­
pressione di agire di rimessa. 
E poi c'è un problema urgen­
tissimo di riforma elettorale: 
che gusto c'è a partecipare a 
delle elezioni in cui chi ottie­
ne 11 30% del voti conta me­
no di chi ha avuto 11 5%? Se 
non sblocchiamo questa si­
tuazione ne pagheremo le 
conseguenze». 

Chiarezza di obbiettivi, 
dunque. Ma quali? «Abbiamo 
bisogno — risponde "Gipi", 
un compagno che vuole esse­
re chiamato soltanto così — 
di credere nell'unità delle si­
nistre. Su questo Zangheri 
ha ragione. La' base sociale 
c'è. Io lavoro nelle assicura-, 
zloni, dove si sono' affermate 
nuove professionalità. Ma 
chi l'ha detto che un infor­
matico è un moderato? A Mi­
lano. nel nostro sindacato, 
gli Informatici sono anzi un 
punto di forza. Perché ci ti­
riamo indietro se il mondo 
del lavoro cambia? E pur 
sempre mondo del lavoro, le 
contraddizioni fondamenta­
li restano». 

E quando al governo? 

«Giampaolo Pansa ha incal­
zato molto Zangheri — ri­
sponde Mauro Orlando — su 
questa questione. Io credo 
che non dobbiamo essere Im­
pazienti. Ma sulle alleanze 
sento che dobbiamo essere 
molto più chiari all'esterno. 
Qualche giunta con la De 
forse ci può gratificare, ma 
non mi convince. Dobbiamo 
concentrare la nostra inizia­
tiva verso 11 Psl perché risco­
pra la necessità di ridiventa­
re un partito della sinistra. Il 
progetto Iniziale di Craxi 
non era questo. Anzi Craxi 
ha puntato a mettere fuori 
gioco 11 Pel, per sfruttarne 
indirettamente la forza. Ora 
questa politica è fallita. Cra­
xi non ha più alibi. Ma anche 
a noi tocca delincare con 
coerenza uno schieramento 
alternativo». 

«Se lavoriamo bene, con 
chiarezza, con tenacia, nello 
spazio di pochi anni — dice 
Luigi Ronchi, metalmecca­
nico della Ferrotubl di Cort-
corezzo, in pensione — po­
tremo determinare del cam­
biamenti visibili. Ma dobbia­
mo anche far cambiare idea 
al compagni socialisti, far 
capire che con questa politi­
ca fanno la stessa fine che 
hanno fatto con 11 centrosi­
nistra. E dobbiamo saper 
parlare al giovani, ahe se og­
gi è più difficile che negli an­
ni 50. Non abbiamo alle spal­
le, come termine di parago­

ne, 11 ventennio fascista. C'è 
la libertà, la possibilità di 
esprimersi, più cultura, più 
autonomia. Non possiamo 
pensare che questi giovani 
vengano a lavorare nel parti­
to tutti i giorni. Dobbiamo 
essere meno rituali nella vita 
interna, offrire una politica 
giù ricca e costruita sugli ob­

iettivi. Ma dobbiamo offrir­
la sul serio. Non è che, assie­
me alle vecchie forme orga­
nizzative, scompare tutto». 

«La politica? No, non ne 
capisco niente. Non mi Inte­
ressa», risponde Anna, 16 an­
ni non ancora compiuti, ter­
zo ragioneria. Sono le 15,30 e 
sta già davanti all'Arena, 
aspettando il concerto di 
Eros Ramazzottl assieme a 
decine di coetanei. 

Ma non eri tra i «ragazzi 
dell'85»? «Certo che sì, ma 
quella non è politica. Mi oc­
cupavo della scuola, delle co­
se vicine a me». E perché sei 
qui con ore di anticipo per 
Ramazzottl? «Perche Ra­
mazzottl parla di noi. Dice 
che siamo i nuovi eroi, che se 
non saremo forti non riusci­
remo ad affrontare il futu­
ro». E tu ti senti eroe? «Sì, 
perché ho studiato per avere 
la media dell'8, ma ho paura 
lo stesso di finire disoccupa­
ta. No, non mi occupo di po­
litica. Mi piace solo la musi­
ca». 

Rocco Di Blasi 

Volti allegri e volti cupi 
nella schiera dei cronisti 

L'autosatira privilegio di 
Tango e del comunisti? Suv­
via, non siamo così presun­
tuosi. Fossimo lettoti meno 
pigri e settari, ci saremmo 
già accorti da tempo che il 
fiore del buonumore germo­
glia ovunque. Anche in pa­
raggi apparentemente steri' 
lì, come quelli del quotidiano 
cattolico-cleUtno l'Avvenire, 
un giornale la cui rispettabi­
lità confina da spmp&conja.. 
mestizia. Edi ieri, sull'Avve­
nire, un geniale corsivo.di 
Cesare Cavalieri, dedicato 
dalla Festa dell'Unità e, in­
somma, al comunisti. For­
midabile; una presa per i 
tondelli davvero micidiale di 
certa pubblicistica ora foria­
te da cassetta delle lettere. 
*Adesso — dev'essersi detto 
il Cavalieri — voglio far ca­
pire al lettori e a certi colle­
ghi quanto sia ridicolo ado­
perare la penna come un 
aspersorio». 

Detto fatto. Con una prosa 
da compilatore di sussidiari 
scolastici del tempo che fu 
(quelli che Insegnavano agli 
alunni a scrivere ^pampino* 
e *gherlglio>), il Cavalieri 
sciorina tutti l più esilaranti 
luoghi comuni e gli anatemi 
più smandrappati. Roba che 
al confronto Frate Indovino 
è un punk. 

Sentite un po': le donne 
.XQmjunlsfrtypfrebbero esse­
re belleebèh'Vestite.'nia si 
sentono in dovere di non di­
scostarsi da' Una gonna di 
velluto a coste; amano la fa­
miglia ma sono indotte a so­
stenere le unioni Ubere, i 
gay, l'aborto. E una tristezza 
che traspare, sudaticcia». E 
poi, naturalmente, hanno *il 
volto duro della militante». 
La gente? *Sl trascina stan­
camente da un padiglione 
all'altro, nessuno del quali 
offre attrazioni di un qual­
che Interesse*. E sapete per­

ché? »Perché sono gelidi, 
senza convinzione, fatti solo 
con pochi pannelli fotografi­
ci*. E l'erba, com'è l'erba? 
Una fetecchla anche quella. 
'Pesticciata e scancellata», 
tanto che lì Cavalieri, pur 
precisando di non essere eco­
logista, si adombra, anche 
perché se ne esce dalla Festa 
«con le scarpe tutte impolve­
rate». ,,,_ 

Dite, non è un capolavoro? 
Questo autoscàttSaì un po­
vero sciagurato impolverato, 
che si aggira per padiglioni 
gelidi, circondato da donne 
sudatlcce (per forza, la gon­
na di velluto con questo cal­
do) che lo guardano con la, 
faccia da carogna? Questo 
pastorello di anime che cer­
cava l'uomo — e, modema-
men te, anche la donna — e si 
ritrova alla prese con mili­
tanti cerbere che sostengono 
i gay anziché sostenere i fu-
stanl di Blo Presto? E quel­

l'erba ^scancellata e pastic­
ciata», dite la verità, non è 
degna di un Angelo Silvio 
Novaro o di qualche altro 
poetastro lacrimoso di quel­
l'Italia da sagristia che il Ca­
valieri sbertuccia cosi magi­
stralmente? 

Caro Cavalieri, tei ha fatto 
centro. Venga alle prossime 
serate dedicate a Tango, l'a­
spettiamo con piacere e af­
fetto. Noi cercheremo di su­
dare di meno, lei, la prego, si 
porti dietro quei bei sopra­
scarpe di gomma che usano i 
prevosti di • campagna fn 
tempo di pioggia, così vedrà 
che non si Impolvera. 
„. L'umorista dell'Avvenite, 

a d'ire 11 vero, non è il solo 
giornalista che si è trovato a 
disagiò alla. Festa comuni­
sta; Più ttosto mate, ad esem­
plo, è andata anche a Vitto­
rio Feltri del Corriere della 
sera, e ce ne dogliamo di cuo­
re. Prima è venuto a trovarci 
alle tre del pomeriggio, no­
tando con inappuntabile sa­
gacia che «a quell'ora non c'è 
In giro quasi nessuno». (In 
effetti, alle tre dei pomertg-

go, a Milano, la gente è ai 
voro, perfino Feltri). Al­

trettanto infelicemente si è 

conclusa una sua sortita se­
rale: non gli è garbato affat­
to Il dibattito sull'America di 
Reagan. Non riesce a farsi 
una ragione del fatto che 
qualcuno possa avere qual­
cosa da ridire tanto sull'A­
merica quanto su Reagan. 
Vorrà dire che, per accon ten­
tare anche lui, organizzere­
mo un bel dibattito in cui 
tutti sono prò. Pro qualun­
que cosa, non importa, a pat­
to che Feltri possa trascorre­
re almeno una serata serena. 

Risarcimento finale: alla 
Festa si è trovato benone 
Giampaolo Pansa, vldeodt-
rettore della Repubblica. Di­
cono che al ristorante sovie­
tico — trascinato dal can­
tautore bolognese Dino Sarti 
— abbia anche cantato Bella 
ciao; Raccomanda anche di 
non scriverlo, avendo una 
reputazione da difendere. Lo 
scrivo lo stesso, perché lo 
spirito è sempre un rafforza­
tivo di ogni reputazione. Le 
persone serie si tanno notare 
persino nelle Feste dell'Uni­
tà. GII altri, si Impolverano 
le scarpe alle tre del pome­
riggio. 

Michele Serra 

MILANO — Il ministro Granelli non l'ha detto. Ma forse in 
cuor suo, di fronte al titolo del dibattito cui ha partecipato 
martedì sera con Giovambattista Zorzoli, Roberto Fieschi, 
Giulio Giorello e Romano Ledda («Chi governa la scienza?») 
deve aver pensato: «Mi piacerebbe saperlo». Zorzoli, che è uno 
scienziato, amministratore dell'Enea, dirigente comunista, 
dice: «Governare la scienza significa come governare lo svi­
luppo. Basta guardare al ruolo dei programmi militari o spa­
ziali negli Stati Uniti, dove un terzo dei riceratori sono impe-
fnatl in attività di tipo militare. Fatto 100 quello che spen­

iamo in Italia per la ricerca, l'Europa spende 200, il Giappo­
ne 280 e gli Stati Uniti 380. Sono vincoli pesanti al nostro 
sviluppo. E intanto abbiamo un ministero senza portafogli, 
un Consiglio nazionale delle ricerche senza riforma, un'at­
tenzione politica molto scarsa, e una ancor più modesta con­
sapevolezza di massa del problema*. 

Sono dati che Granelli ovviamente non smentisce. L'Italia 
è In ritardo, non solo per quanto riguarda le risorse da desti­
nare alla ricerca, ma nelle strutture. L'obiettivo, dice il mini­
stro, è quello di passare dall'1,3% al 2,5-2,6% del prodotto 
nazionale lordo dedicato alla scienza. E di legare una mag­
gior spesa a grandi progetti raccordati alla programmazione 
nazionale. In proposito, per la fine di settembre sarà presen­
tata la legge di riforma del Cnr, da sottoporre al Parlamento 
In un confronto aperto con l'opposizione. E se è vero che il 
ministero per la Ricerca scientifica deve avere un potere più 
stringente, è anche vero che «governo della scienza» non deve 
significare comprimere l'autonomia degli scienziati, bensì 
•governare le risorse». 

Roberto Fieschi. professore di fisica, ha un approccio deci­
samente polemico. «Chi governa la scienza in Italia? Ma Zi­
chichi. potrei rispondere, se guardo a tutte le coca di cui si 
occupa e al potere che detiene. Più in generale, c'è la tenden­
za a selezionare il personale secondo il malinteso criterio 
dell'affidabilità polìtica». Fieschi non è tenero su niente. La 
riforma del Cnr arriva in ritardo. La situazione della ricerca 
è ormai drammatica. E U governo ha sbagliato a dare una 

Soprattutto malgoverno della scienza 
Giorello: «Rispettare l'autonomia» - Ledda: «Nessun aumento degli investimenti per la ricerca» - Gli interrenti del 
ministro Granelli («Governare le risorse»), di Zorzoli («Siamo gli ultimi»), di Fieschi («Allora comanda Zichichi!») 

copertura politica alle industrie impegnate a collaborare con 
gli Usa nel programma delle guerre stellari. 

Ma ecco Giulio Giorello, un nome nel campo della filosofia 
della scienza, varcare prontamente il confine del grandi prin­
cipi: «valore strutturante dell'autonomia scientifica nella so­
cietà moderna»; «guai a ostacolare la ricerca pura»; «se la 
scienza fosse finalizzata sarebbe già morta»; «ed è tempo di 

J(latitarla con il mito del progresso Ininterrotto e irreversibl-
e. Piuttosto, la cultura di sinistra stia attenta a chi "decide il 

nostro bene" e si affretti a scoprire 1 diritti degli individui 
contro il potere delle corporazioni». - -

Candido, perfino, il direttore di «Rinascita», Romano Led­
da. nel replicare: «Ma Giorello, perché si rivolge a noi? È 
Craxi che nell'esporre il programma di governo non ha nem­
meno parlato della conferenza sull'energia. E nella bozza di 
legge finanziaria (questo riguarda anche il volenteroso otti­
mismo del ministro Granelli) non è previsto alcun aumento 
negli investimenti per la ricerca. E se 11 titolo del dibattito 
può apparire ambiguo, non abbiamo nessuna difficoltà ad 
affermare che siamo per la più piena libertà della ricerca 
scientifica. Senza dimenticare il peso che sulla comunità 
scientifica esercitano gli apparati economici e politici*. 

La seconda parte della discussione ha accentuato! toni più ' 
spiccatamente politici del confronto. E se il professor Giorel­
lo ha prontamente rilanciato (potenza degli slogan) la fresca 
definizione dell'ori. Martelli relativa air«ìndividualismo so­

ciale» contrapposto al veterocomunistl «schemi sull'egemo­
nìa», gli altri non hanno mancato di beccare le illuminazioni 
del vicesegretario del Psi in tema di energia nucleare. Ha 
cominciato Granelli: «La conferenza nazionale dell'energia si 
farà. E sarà l'occasione per affrontare senza Improvvisazioni 
un tema di grande respira Martelli non fa un bel servizio alla 
Spd quando presenta l socialdemocratici tedeschi come su­
balterni ai Verdi, in caccia di voti. La loro è una posizione 
seria, altamente responsabile e di grande dignità culturale». 

E Ledda: «Martelli, nella sua conversione antinucleare, si è 
fatto prendere da un raptus dopo il congresso della Spd. Noi 
abbiamo proposto da mesi un referendum consultivo In cui 
chiamare tutti l cittadini a pronunciarsi dopo aver discusso e 
riflettuto. E Giorello avrebbe ragione a lanciare i suol strali 
se fosse stato invitato a un festival della Pravda o dell'Avan­
ti!». 

La chiusura tocca a Zorzoli: «Non tutti 1 gatti sono bigi. E 
ognuno si prenda il suo carico di colpe. TJ blocco alla valoriz­
zazione delle risorse umane è stabilito dalla legge finanziaria 
1987, che non prevede alcuna espansione delle risorse desti­
nate alla ricerca, n referendum sulla questione energetica 
non deve essere ristretto a un "si" o ad un "no", può essere la 
grande occasione capace di far crescere un confrollo artico­
lato e democratico sull'attività scientifica». 

Mario 

OGGI 
D CENTRO DIBATTITI 
Ora 18 
Attualità politica 
«Buongoverno per l'Italia; program­
mi e alleanze»: Emanuele Macaluso. 
della Direzione del Pei intervista Gio­
vanni Spadolini, segretario del Pri. 
Ora 21 
Scelta di programma 
«La democrazia giusta», partecipa­
no: Virginio Rognoni, ministro di 
Grazia e Giustizia; Aldo Tortorella, 
della segreteria nazionale del Pei; 
Franco Russo, deputato dì Democra­
zia proletaria; Lelio Logorio, presi­
dente del gruppo Psi della Camera: 
Nando Dalla Chiesa, docente di so­
ciologia all'Università 8occoni di Mi­
lano; presiede: Alberto Malagugini, 
avvocato 

D TENDA UNITA 
Ore 2 1 
Informazione 
«Milano-Lombardia le cronache poli­
tiche», partecipano: Bianca Mazzoni, 
giornalista de l'Unità; Claudio Schi-
rmzi, giornalista del Corriere della Se­
ra: Gino Morrone, giornalista de II 
Giorno: Mauro Buffa, giornalista del­
l'Avvenire; Giancarlo Botti, capo uffi­
cio stampa delle Adi; Cesare Marti­
netti, giornalista di Repubblica; pre­
siede: Roberto Camagni, capogrup­
po Pei al Comune di.Milano 

D CAFFÉ DELLE DONNE 
Ore 21 
Questa sera parliamo di 
«Successo», partecipano: Anna Del 
Bo Boffino, scrittrice: Enza Sampò. 
giornalista: Fulvio Scaparro, psicolo­
go; presiede: Daniela Benelli. consi­
gliere alla Regione Lombardia 

D PADIGLIONE SCIENZA 
Ore 18 
Strategia del controllo del tumori 
Partecipano: Cesare Mattoni, diret­
tore dell'Istituto di Oncologia di Bo­
logna: Giovan Giacomo Giordano, 
primario del servizio di Oncogenesi 
Ambientale-Epidemiologia e Preven­
zione; Silvio Monfardini. direttore 
scientifico del Centro di Riferimento 
Oncologico: Vittorio Sileno. dell'Isti­
tuto Superiore della Sanità; Giancar­
lo Mattoni, direttore del Centro per lo 
studio e prevenzione Oncologica 

D LIBRERIA 
Ore 2 1 
A proposito di 
«I nuovi razzismi»: Jean Elteinstein, 
storico; Stelano Levi, saggista; 
Adriana Golstaub, resp. settore anti­
semitismo; Centro documentazione 
ebraica contemporanea; Umberto 
Meloni, docente di sociologia all'U­
niversità dì Pavia: don Augusto Ca-
solo. della segreteria diocesana stra­
nieri; presiede: Janki Cingoli, del Co­
mitato regionale lombardo 

D SPAZIO MODA 
Ore 21.30 
Incontro su innovazione e nuove 
tecnologie nell'industria dell'abbi­
gliamento. con F. D'Alessio, diretto­
re della Hitman S.p.A. 

D SPETTACOLI 
Ora 21.30 
Arene spettacoli 
Concerto di Renzo Arbore con la 
«BarìHa Boogie Bend» e i «Bkjeeac-
chiotti» (ingresso U 13.000) z 
Or» 21.30 
Teatro del Castello >-: 
Anteprima cinematografica: «Dove 
sognano le formiche verdi» di W. 
Herzog (ingresso L. 5.000) 
On 21.30 
Teatro Burri 
Compagnia acrobatica di Shartgai 
(ingresso gratuito) 
Or» 21^0 
Dancing 
Orchestra spettacolo di Valerio Bor­
ghesi 
Ore 2 21.30 
Variery-Caffe concerto 
•Viva f operetta!» 
Or» 21.30 
Piano Bar 
Al pianoforte 9 M* Tony Dains 
Ora 17 
Spazio bambini 
La Compagnia darla Fragola presenta 

arar 
Caffè detta donna 
«Aperitivo in musica» 
Concerto musica classica 
Or» 19.30 
Padiglione pubblicità 
CaroseB. comics 
Or»21.30 
Padiglione Moda 
Nuove tecnologie nell'industria daf-
rabbigSarnenio. Interviene Franco 
D'Alessio, drenare detta Hitman 
Soa 

DOMANI 
• CENTRO DfBATTm 
Or» 18 
Cultura detta sinistra 
R dritto atta gwstizia-
Partecipano: Ugo Pecchie*, presi­
dente del gruppo Pei al Senato: Adol­
fo Battsgfa», presidente del gruppo 
Pri atta Camera; Geno Grugni, della 
Diraziona del Psi. Presiede: Guido 
Ghatardi, dea» Seg. dea» Fed. di Mi­
lano 
0 r » 2 f ^ 
Attuafita politica 
Orizzonti di progresso: obiettivi a 
programmi par la sinistra. 
Partecipano Rino Formica, n«rasilo 
dal Commercio con rEstero; Gianni 
CarvettL presidente del gruppo Pei a 
appai er itati al Parlamento Europeo; 
Juan Francisco Pia, del Com. Esecu­
tivo del Poe. Prima del Ottienilo ver­
ranno proiettate interviste apposita­
mente registrate e Peter Gtotz. se­
gretario organizzativo deTSpd: Al­

fonso Guerra, vice presidente del 
Consiglio dei ministri Spagnolo 
(Psoe); Denis Heatey, ministro degli 
Esteri del governo ombra laburista; 
L'wnel Jospin, segretario del Partito 
socialista francese. 
Presiede: Piero Beghini, capogrup­
po Pei alla Regione Lombardia 

D SALA APPIANI 
Ore 21 
Attualità politica 
Buongoverno per l'Italia: programmi 
e alleanze; Romano Ledda, direttore 
di Rinascita, intervista Franco Nico-
lazzi, segretario del Psdi 

D TENDA UNITA 
Ora 18 
Scienze e politica 
La nostra salute. Scienza e medicina 
del futuro. 
Umberto Veronesi, direttore dell'Isti­
tuto dei Tumori di Milano; Alberto 
Malliani, professore straordinario di 
patologia medica all'Università di Mi­
lano: Arturo Falaschi, direttore del 
Centro Cnr Genetica e Biologia mole­
colare di Pavia; Filippo Cavazzuti. se­
natore della Sin. Ind.: Gaetano Mer-
zario. senatore del Pei; Giancarlo Ta-
gliabue, della Commissione Sanità 
della Camera. 
Presiede: Fabio Sereni, Ordinario del­
la Clinica Pediatrica 
all'Università di Milano 
Ore 21 
In ricordo di Carlo Alberto Dalla 
Chiesa 
Partecipano: Luciano Violante, del 
C.C. del Pei; Simona Dalla Chiesa, 
consigliere Pei della Regione Cala­
bria; Corrado Stajanc giornalista; 
Giancarlo Caselli, magistrato. 
Presiede: Emilio Zucca della segrete­
ria provinciale del Pei di Milano 

D TEATRO BURRI 
Ore 21 
Prima del concerto degli Inti IIH-
meni 
Parleranno: José Miguel Varas. del 
C.C. del Partito comunista cileno; un 
rappresentante del Nicaragua; Ro­
berto Vitali, della direzione Pei 

D CAFFÉ DELLE OONNE 
Ore 21 
A proposito di successo 
Proiezione dj «New York. New 
York». 
Partecipano: Anna Del Bo Soffino. 
scrittrice; Fulvio Scaparro, psicologo 

D PADIGLIONE SCIENZA 
Or» 18 
L'evoluzione dell'evoluzione bio­
logica 
Incontro con: Marcello Buiatti, do­
cente all'Università di Firenze 

D LIBRERIA 
Ora 18 
Novità in librerie 
Istruzioni per la vecchiaia di Argjuna 
Mazzotti. 
Partecipano: Argiuna Mazzoni, 
geontologo geriatra: Danilo Giori, 
docente di sociologia; Presiede: Ma­
rina Rossanda, deputato Pei 
Ore 21 
Novità in libreria 
L'impresa nell'era del computer di 
Gianfranco Dioguarci. 
Partecipano: Gianfranco Dioguardi. 
imprenditore; Enrico Sassoon. del 
«Sole 24 ore»; Lucio De Carlini, della 
Seg. Naz. Cgil: Fedrigo Butera. diret­
tore dell'Ist. Ricerca e Interventi sui 
Sistemi Organizzativi. 
Presiede: Neide Umidi, deputato Pei 

D MOSTRE 
Or» 19.30 " - - ; 

Padiglione pubblicità 
Selezione Sipra Grand Prix 
Grand Prix manifesti d'autore (1* re­
plica) 
Ora 21.30 
Spazio moda 
Cinzia Ruggerì 

D SPETTACOLI 
Ore 21.30 
Teatro dal Castello 
Concerto di Anna Oxa (ingresso L. 
16/14.000) 
Ora 21.30 
Teatro Burri 
Concerto daga Inti IfSmanì (ingresso 
gratuito) 
Ora 21.30 
Dencing 
Orchestra spettacolo di Raul Casadei 
(ingresso L. 8.000) 
Ora 21.30 
Variety-Ceffe concatto 
I Cuiarrymen presentano tutte le can­
zoni dei Beatles 
Ora 21.30 
Piano Bar 
«Bovisa jazz band» 
Ore 17 
Spazio bambini 
La «Compagnia Sulema» presenta 
«Cadesuv» 
Ore fS 
Caffè detta donna 
«Aperitivo in musica» 

D FGCI 
OGGI 

Or» 78 
«Cosa tarai da grande». • dbtoe-
capato 
Franco Giordano (segretario naziona­
le detta toga per il lavoro) «escute con 
giovani disoccupati milanesi 
Ore 21 
«Cosa farai da grande»; L'im­
prenditore 
Renato Tommasmi interroga lepore* 
««"tanti di esperienze impiendiiorìaB 
magnesi 
Ore 2 3 
Par la rassegne oai gravati! video 
maker» Hafiani 
rSatozione video Ante» *86» 

Ore 2 1 
Cosa farei de grande: 

1rvta»V«»»*fnBaKtsrTS 
Ora 23 

LA NUOVA F1ESTA 50 A 206J0O0 LIRE AL MESE 
DaiConcesshnariFordclsonotuttehoffertesumi-
sura che volete-ma volate. 
Prendete bene la mira. Fiesta è subito vostra, basta 
solo IVA e messa su strada, e poi 48 facili rate a par-
tire da 206.000 lire al mese. In alternativa c'è un fi­

nanziamento di 6.000.000 senza interessi per un anno rim­
borsabili in 12 rate mensHL E per altri finanziamenti da 24 a 
48 mesi, un tasso fisso di interesse annuo dei 9.6% pari ad 
un risparmio del 40% sui normali tassi Ford Credit Avete 
colto nel segno? 

Da lire 8360.000 IVA inclusa 

$ » 
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GUERRA IBAN-IBAK Terzo giorno di attacchi e contrattacchi delle opposte forze aeree e navali 

Nel Golfo cresce il pericolo 
Gli iraniani catturano 
un mercantile sovietico 
La nave portata forse a Bandar Abbas - Mosca conferma e non 
commenta - Le truppe di Baghdad riprendono la base di Al Ummaya 

KUWAIT — Una nave mercantile sovietica è stata seque­
strata martedì dalla Marina Iraniana nelle acque del Golfo, 
al largo della costa degli Emirati arabi uniti. La notizia è 
stata confermata Ieri da un portavoce del ministero degli 
Esteri di Mosca, che non ha formulato commenti limitandosi 
ad affermare: «Non abbiamo per 11 momento altri dettagli». È 
la prima volta che una unità sovietica viene coinvolta nella 
guerra al traffico neutrale nelle acque del Golfo, guerra che 
ha due aspetti: gli attacchi contro le petroliere compiuti dalle 
aviazioni sia irakena che iraniana e i fermi e sequestri di navi 
neutrali che Teheran sospetta di trasportare carichi strategi­
ci destinati all'Ira*. 

La nave sequestrata (e dirottata probabilmente nel porto 
di Bandar Abbas) è la «Plotr Yemtsov», di 11.759 tonnellate, 
diretta in Kuwait e Iscritta al compartimento marittimo di 
Odessa. La notizia del sequestro è stata data per primo da un 
mercantile giapponese che ha captato un messaggio urgente 
della nave sovietica, trasmesso subito dopo 11 sequestro. Se­
condo fonti navali Internazionali, un'altra nave sovietica sa­
rebbe stata fermata dagli iraniani ieri mattina, ma subito 
rilasciata. Di questo secondo episodio non si è avuta finora 
alcuna conferma. Gli iraniani sono arrivati a fermare anche 
dieci navi in una sola giornata. 

Il nuovo preoccupante episodio è stato reso noto mentre 
per il terzo giorno consecutivo le opposte forze aeree, navali e 
terrestri, si sono affrontate in duri combattimenti. Il coman­
do di Teheran ha annunciato che l'aviazione ha bombardato 
nella notte la base radar irakena di Al Bakr, che sorge su una 
piattaforma vicina a quella di Al Ummaya, attaccata e con­
quistata dagli iraniani all'alba di martedì. Secondo l'agenzia 
Ima la guarnigione di Al Bakr ha subito pesanti perdite ed 
ha chiesto aiuto per sostenere l'assedio imposto dalla Marina 
di Teheran. Poche ore dopo il comando di Baghdad ha a sua 
volta annunciato la riconquista, da parte delle sue forze, del­
la piattaforma di Al Ummaya: «Gli uomini della nostra avia­
zione e della nostra marina — dice 11 comunicato Irakeno — 
hanno attaccato e distrutto tutta la forza iraniana terrestre e 
navale che occupava la nostra piattaforma». Baghdad affer­
ma anche di avere affondato nelle ultime 24 ore ben 33 moto­
vedette iraniane; mentre Teheran vanta l'abbattimento, In 
diverse zone del fronte, di tre aerei da combattimento Irake­
ni. Come al solito, non è stato possibile ottenere conferme 
neutrali; l'unico dato certo è che la guerra continua ad Ina­
sprirsi giorno dopo giorno. 

CINA 

Le aziende autorizzate 
e assumere 

PECHINO — Le imprese sta­
tali cinesi dal primo ottobre 
di quest'anno — riferisce 
l'Ansa — saranno autorizza­
te per legge a licenziare i di­
pendenti non produttivi o 
che non rispettano le norme 
di lavoro. I nuovi regola­
menti, che rientrano nella ri­
forma della struttura econo­
mica del paese, sono in di­
scussione alla sessione del 
Comitato permanente del­
l'assemblea del popolo, in 
corso in questi giorni a Pe­
chino. 

Fino ad oggi, in Cina, 1 di­
pendenti statali venivano as­
sunti dagli organi ammini­
strativi incaricati della di-
strubuzione dei posti di lavo­
ro, molto spesso indipenden­
temente dalle capacità della 

persona e dalle sue aspira­
zioni. Da ottobre, le imprese 
sceglieranno da sole le pro­
prie maestranze e, In caso di 
violazione delle norme, po­
tranno licenziarle. L'impiego 
statale perde quindi la carat­
teristica che più lo rendeva 
ambito a chiunque, la sicu­
rezza di averlo .per tutta la 
vita, per cui si diceva essere 
come una «ciotola di ferro*. 

Con la riforma, entra in 
atto anche un sistema di as­
sicurazione sociale per i di­
soccupati, una specie di cas­
sa integrazione che funzio­
nerà per tutti coloro che per­
dono il lavoro in caso di ban­
carotta, di diminuzione delle 
maestranze di un'impresa, o 
di licenziamento per altri 
motivi non specificati. 

MUNICIPIO DI SORRENTO 
PROVÌNCIA DI NAPOU 

Avviso digara 
Questo Comune dovrà appartar* medtante licitazione pri­
vata con il sistema di cui all'art. 1 lettera d) della legge 
2 /2 /1973 n. 14 e successivo art. 4 
Lavori di ristrutturazione, completamento • ade­
guamento al 2015 della rete fognante 11* lotto. 
Importo a basa d'asta L. 1.142.546.000 
Le impresa interessate dovranno far pervenire richiesta 
d'invito a gara su carta legale da L 3000 entro a non 
oltre 10 giorni dalla data di pubbficazione del presente 
avviso. 
Per poter chiedere l'ammissione alle gare le imprese do­
vranno essere iscrìtte all'*A. N.C.» per la categoria n. 10 
sub a) ed importo adeguati. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione co­
munale. 

IL SINDACO cap. Alfonso Astarita 

VACANZE LUTI 

IUMIM MarebeSo • pensione Pe­
rugini - Tel (0541) 32713 vicina 
mate, ogni confort, cucina curala 
dai proprietari, parcheg^o. ampo 
giardino Offerta speciale dal 7/9 
22 000 sconto bambini 20% amo 5 
anni U29I 

RICCONE Panatone Lawrdee via 
Righi - tei 0541/603 151 - Vicino 
mare, camere servizi, balconi Bas­
sa 20000-22.000 • media 
23 000-26 000 - alta 30 000-32 000 
complessive. Sconti bambmi. Inter. 
penateci (33) 

RICOONC - pensione Joty • Via 
Alfieri 26. tal. 10541) 41850. Gestio­
ne prop. Carimi. Tranqurfla. camera 
servii, cabine spiaggia, cucina ca­
salinga. F*ie «gotto « settembre 
pensione completa 18000 • 20000 

1227) 

i l—lamini-V* 
Laurent™, tei 10541) 60632. Vicma 
mare, tranquilla, parcneggo. cuci-
na curata dai proprietari. Oal 24 
agosto 23 COO. settembre 22.500 

(225) 

rs - Via Virgilio 79 • Te). (0541) 
630007. 70 metri mar*, centrai*. 
tranqurfla. Parcheaejo. Manu a 
scelta, fecercnale offerte: Set­
tembre: pensione completa tft ca­
mere con bagno L- 20000 tutto 
compreso (231) 

avvisi economici 

OCCASlONlSSiMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggcr-
no. cwcma. 2 camera, disimpegno, 
bagno, balconi, cernine no. g*ere<no. 
boi. 14000000 • mutuo. Ag*n»a 
Ritmo, viale Petrarca 299. lido 
Adriano (RAI. (0544) 494530 f726) 

Fra poco più dì due setti* 
mane la guerra Irak-Iran 
—Iniziata II 22 settembre 
1980 con Taf fra vrsamento In 
forze del confine da parte 
delle truppe di Baghdad — 
entrerà nel suo settimo an-
no; e la ricorrenza è marcata 
non già, come l'opinione 
mondiale auspicherebbe, 
dalla ricerca delle vie per 
una soluzione politica e ne­
goziata del conflitto, ma al 
contrarlo da una ulteriore 
escalation militare, chela* 
scia Intravedere nuovi 
preoccupanti sviluppi le cui 
conseguenze si farebbero 
sentire ben al di là del confi­
ni del due Paesi belligeranti. 

Sono settimane ormai che 
è nell'aria la prospettiva di 
una nuova massiccia offen­
siva delle forze Iraniane con­
tro Il territorio Irakeno, of­
fensiva di cut già si conosce 
Il nome ('Aurora 10») e che le 
fonti ufficiali di Teheran de­
finiscono come quella 'fina­
le*. L'aggettivo va certamen­
te preso con cautela, anche 
alla luce degli esiti delle pre­
cedenti nove offensive della 
serie 'Aurora: Afa non c'è 
dubbio — e su questo tutti 
gli osservatori sono concordi 
— che 1 dirigenti di Teheran 
s! stanno preparando ad uno 
sforzo massiccio, come la­
sciano In tra vedere sia gli a t-
tacchl In serie lanciati negli 
ultimi giorni a cadenza pra­
ticamente quotidiana sia, so­
prattutto, l mastondontlcl 
preparativi in atto da varie 
settimane. 

Negli ultimi tempi le forze 
Khomelnlste sembrano aver 
raggiunto un maggiore gra­
do di efficienza militare, co­
me dimostra fra l'altro la 
conquista e la perdurante 
occupazione della penisola 
Irakena di Fao che controlla 
lo sbocco dello Shatt-el'Arab 
nel Golfo persica La minac­
cia costituita dalla «Aurora 
10» è dunque cosa da non 
prendere mila leggera; ed è 
una minaccia 1 cui risvolti 
non sono soltanto di caratte­
re multare. 

Se verrà Infatti lanciata 
davvero come offensiva 'fi­
nale», due saranno le alter­
native: ola vittoria Iraniana, 
e dunque un colpo gravissi­
mo, forse mortale, per 11 regi­
me di Saddam Hussein, con 
una ulteriore espansione del­
la Influenza Khomelnlsta 
nella regione del Golfo (e 1 
casi del Libano stanno II a 
dimostrare, quasi alle porte 
di casa nostra, quali possono 
essere 1 guasti del fanati­
smo); oppure un insuccesso 
delle forze attaccanti, che 
avrebbe con ogni probabilità 
del seri contraccolpi a Tehe­
ran, mettendo in gioco la 
credibilità e forse la stessa 
tenuta di un regime che si 
presenta ad ogniplisospinto 
come *espressione della vo­
lontà divina». Nell'un caso 
come nell'altro, sarebbe un 
vero e proprio terremoto po­
litico le cui onde d'urto si 
propagherebbero In tutta 
l'area circostante. 

Ma anche senza arrivare a 
tanto—ed anche se 11 prean­
nuncio della -offensiva fina­
le» fosse solo un ennesimo 
strumento di guerra psicolo­
gica (Impiegato contro un 
nemico, come l'Irate, che an­
cora nelle ultime ore ha rin­
novato le proposte di regua e 
di dialogo: e questa potrebbe 
anche essere una confessio­
ne di vulnerabilità dal punto 
di vista militare) — già le 
operazioni in corso accresco­
no decisamente 11 pericolo, 
costante in tutu questi anni, 
di un allargamento del con­
flitto. GII attacchi alle navi 
neutrali — dall'una e dall'al­
tra parte — si fanno più fre­
quenti. l'aviazione irakena è 
arrivata a colpire installa­
zioni iraniane In zone del 
Golfo che finora erano rima­
ste fuori della sua portata; ed 
è di ieri la notista del seque­
stro (per la prima volta) dm 
parte Iraniana di un mercan­
tile sovietico sospetto di ave­
re a bordo rifornimenti per 
Baghdad, nelle stesse ore, il 
presidente iraniano Khame-
nei si faceva promotore al 
vertice di Harare di una pro­
posta di espulsione dell'Irak 
e del suol sostenitori che si­
gnificherebbe la spaccatura 
del movimento del non alli­
neati e addirittura 11 venetr 
meno della sua stessa ragion 
d'essere. 

A sei anni dal suo inizio, 
Insomma, la guerra del Gol­
fo minaccia più che mal di 
coinvolgerci tutu, diretta­
mente o Indirettamente. Ma 
la comunità Internazionale 
appare più che mal incapace 
di andare al di là del generici 
auspici di negoziato. È una 
constatazione al tempo stes­
so preoccupante e sconfor­
tante. 

Giancarlo Untumi 

GUERRA DEL GOLFO — Trasferimento di greggio dalle petroliera iraniana «Demavand» (e 
sinistre) ella norvegese «Berge Odala nel nuovo terminale iraniano al largo delle isole Larak. Il 
greggio è stato prelevato dalla «Demavand» dal terminale di Kherg, evitato dalle navi straniere 
perché soggetto ai raid atre! irakeni 

CILE 

Oggi una nuova protesta, 
domani sciopero generale 

SANTIAGO DEL CILE — Oggi i cileni torna­
no in piazza per reclamare a gran voce la fine 
del regime di Plnochet e il ritorno alla demo­
crazia. Quella odierna è la prima delle gior­
nate di protesta organizsate per questo mese 
di settembre dal vari schieramenti dell'oppo­
sizione. Un'opposizione — occorre ricordarlo 
— che pur unita nella richiesta di mandar 
via Plnochet, è ancora divisa sul «come* con­
durre la lotta per abbattere la dittatura. Og­
gi. comunque, In piazza ci saranno tutti gli 
oppositori. «La giornata per la democrazia» è 
stata Indetta dall'Assemblea del dissenso ci­
vile, il fronte unitario di recente costituzione 
in cui confluiscono i diversi schieramenti 
dell'opposizione. Domani, invece, ci sarà uno 
sciopero generale che però è stato solo pro­

clamato dal Movimento democratico popo­
lare, lo schieramento che raggruppa i comu­
nisti e altre forze di sinistra. Altre giornate di 
protesta si terranno nel corso di questo mese. 
I due appuntamenti di oggi e domani sono 
stati preceduti da un ulteriore giro di vite 
imposto dal regime che ha preso come prete­
sto un presunto ritrovamento di un arsenale 
militare. Una sortita goffa, tanto che il ditta­
tore è stato addirittura sbugiardato dall'am­
basciatore americano a Santiago. Ma dò non 
toglie che per quel presunto ritrovamento di 
armi siano finiti in galera decine di persone, 
mentre 11 regime ha nuovamente minacciato 
la proclamazione dello stato d'emergenza. 
Ieri intanto la polizia ha denunciato una se­
rie di attentati incendiari contro mezzi pub­
blici. 

REPUBBLICA fEDMAlt DI 6EBMANIA 

Contrasti nella Cdu 
per il progetto 

di «scudo europeo» 
Il ministro della Difesa Worner vorrebbe farne un cavallo di 
battaglia per le elezioni - Contrari Kohl e parte della Direzione 

Dal nostro inviato 
BONN — Qualche settimana 
fa il gen. Rogers. comandan­
te in capo militare della Na­
to, annunciò che presso il 
quartler generale dell'Al­
leanza è pronto un plano per 
la creazione di uno «scudo 
antimissili» europeo. Ora 
una conferma arriva dalla 
Germania federale: una par­
te del governo e dei comandi 
militari tedeschi è Intenzio­
nata ad affrettare i tempi di 
realizzazione di un sistema 
di protezione antimissili che 
sarebbe, in pratica, la versio­
ne europea della «iniziativa 
di difesa strategica» (Sdì), le 
•armi stellari» cui stanno la­
vorando gli americani. Alla 
fine di novembre, dopo un 
incontro con 11 suo collega 
Usa Caspar Weinberger, 11 
ministro della Difesa Man-
fred WOrner vorrebbe lan­
ciare l'idea alla grande, fa­
cendone un elemento di pun­
ta dell'ultima fase della 
campagna elettorale Cdu per 
le elezioni federali del 25 
gennaio. 

Proprio quest'ultimo ele­
mento, però, facendo uscire 
dal livello delle discussioni 
tecniche e riservate i plani 
cui si sta lavorando al mini­
stero della Difesa, ha acceso 
contrasti e polemiche nel se­
no della coalizione di gover­
no. Lo stesso Kohl e la cen­
trale del suo partito giudi­
cherebbero una sciocchezza 
presentarsi con un plano di 
riarmo alla viglila delle ele­
zioni. Il proposito di Worner, 
secondo Informazioni rac­
colte dal settimanale «Der 
Splegel», sarebbe stato accol­
to molto freddamente dalla 

direzione della Cdu e parti­
colarmente dal segretario 
generale Helner Gelssler, il 
quale è incaricato di coordi­
nare tutta la propaganda 
cristiano-democratica nella 
fase calda del pre-elezioni. 

Al di là delle divisioni che 
si sono aperte nel seno della 
coalizione sull'opportunità o 
meno di farne un cavallo di 
battaglia elettorale, comun­
que, l'ipotesi affacciata da 
Wòrner conferma una linea 
di tendenza già affermatasi 
nel governo e nel comandi 
militari e sulla quale Bonn, 
da tempo, sta cercando di 
coinvolgere altri partner eu­
ropei della Nato. L'Idea di 
uno «scudo europeo» che fac­
cia da contraltare alla Sdì 
americana, più o meno inte­
grato In quest'ultima, è in­
fatti tutt'altro che una novi­
tà. All'inizio venne presenta­
ta, dallo stesso Worner, nella 
forma della Evi (europalsche 
Verteldlgunglnitlatlve, Ini­
ziativa di difesa europea), 
basata più o meno sugli stes­
si criteri della Sdì ma non 
necessariamente In essa In­
tegrata. Più tardi si è comin­
ciato a parlare di «difesa ae­
rea allargata» e infine di quel 
sistema antl-mlsslli-balistl-
ci-tattlci che, secondo le rive­
lazioni di Rogers, è già og­
getto dello specifico piano 
Nato. 

Comunque la si voglia 
chiamare, si tratta sempre 
della stessa cosa: un sistema 
volto a proteggere l'Europa 
occidentale, o più realistica­
mente le installazioni mili­
tari e le basi missilistiche, o 
fiiù realisticamente ancora 
e installazioni e le basi col­

locate sul territorio della 

Germania occidentale, con­
tro le armi nucleari sovieti­
che, tanto quelle a medio 
raggio (SS 20), quanto quelle 
a corto raggio (SS 22 e SS 23), 
installate in Cecoslovacchia 
e Rdt, come contromisura al 
dislocamento nella Repub­
blica federale del Pershlng 2. 
La necessità, l'opportunità e 
la realizzabilità di un simile 
•scudo europeo» sono pesan­
temente contestate, e non so­
lo da sinistra, tanto in Ger­
mania che nella Nato. Ciò 
spiega l'accanimento con 
cui, da qualche tempo, 11 mi­
nistero della Difesa di Bonn, 
parte dei comandi militari 
tedeschi e Nato e lo stesso 
generale Rogers, stanno cer­
cando di sottolineare la «au­
mentata pericolosità» del si­
stema mlssllttlco orientale e 
della «supremazia conven­
zionale» del Patto di Varsa­
via. ••••'• 

Argomenti seri, non c'è 
dubbio. Solo che un certo ec­
cesso di zelo rischia di ren­
derli totalmente incredibili e 
sfacciatamente strumentali. 
Può accadere cosi, come è 
accaduto, che nel giro di due 
settimane le stime fornite 
dal comando generale tede­
sco e dal ministero della Di­
fesa facciano aumentare il 
numero del carri armati so­
viètici «attrezzati con tecno­
logie modernissime» da 8.500 
(11 giugno) a 15mlla (25 giu­
gno). Di fronte a tanta disin­
voltura, si capisce che anche 
Kohl e la Cdu abbiano qual­
che problema a mettere la 
propria propaganda nelle 
mani di worner e dei genera­
li che lo appoggiano. 

Paolo Soldini 

SUDAFRICA 

Un ragazzino 
condannato a 8 anni di carcere 

Per incidenti e lanci di pietre - Dure pene per altri dodici minorenni - Sciopero a 
Sharperille e altre città per commemorare i morti di 2 anni fa - Roelof Botfaa in Giappone 

JOHANNESBURG — La re­
pressione si accanisce anche 
contro i ragazzini. Ieri un 
magistrato sudafricano ha 
condannato a otto anni di re­
clusione un tredicenne accu­
sato di avere partecipato a 
larici di pietre ed incendi nel­
la città di Ashton. Con lui so­
no stati riconosciuti colpevo­
li altri dodici minorenni e di­
ciannove adulti. Le pene In­
flitte ammontano a un totale 
di 258 anni di carcere. Nell'e-
mettere là sentenza il giudi­
ce, A J. Van Wictt, un bianco, 
ha detto di provare grande 
compassione per gli imputa­
ti, in particolare per I bambi­
ni. ma ha aggiunto che la 
giustizia non ha niente In co­
mune con 1 sentimenti. Un 
commento che rivela limbe­

lli chi deve ammini­

strare la legge in un paese 
che ha fatto della discrimi­
nazione razziale e dell'ingiu­
stizia sociale la sua norma di 
funzionamento. 

In alcune città leti sono 
stati ricordati episodi acca­
duti nel settembre 1984, 
quando centinaia di persone 
furono uccise a Sebokeng, 
Sharpeville, Evaton. e altre 
tre municipalità a sud di Jo­
hannesburg. Si manifestava 
allora contro l'aumento dei 
fitti (la stessa scintilla che ha 
provocato le dimostrazioni 
di Soweto represse nel san­
gue una decina di giorni fa 
dalla polizia). Per comme­
morare quel luttuosi avveni­
menti leti migliala di lavora­
tori neri sono scesi in sciope­
ro. E a proposito di Soweto, il 
governo ha imposto Ieri se­

vere restrizioni alle cerimo­
nie funebri degli almeno 21 
uccisi. Il locale commissario 
di polizia ha stabilito che un 
massimo di 200 persone po­
trà prendere parte al cortei 
che accompagneranno le 
spoglie fino al cimitero. Un 
capo religioso, Beyers Nau-
de, aveva poco prima, rivolto 
un sensato appello al presi­
dente Botha affinché non 
ponesse limitazioni perché 
ciò avrebbe alimentato nuo­
va rabbia e forse nuove vio­
lenze. 

Ma Botha è Impegnato in 
altre faccende. Intervistato 
dalla tv inglese «Canale 4» ha 
dichiarato che «fino al 2* 
agosto in Sudafrica sono sta­
te uccise ÌMFI persone, ma 
non dalla polizia o dall'eser­
cito. bensì da forze rivoluzio­
narle che sono contro la gen­

te nera, neri contro neri». In­
tanto il suo omonimo Roelof 
Botha, ministro degli Esteri. 
si trova a Tokio per una visi­
ta Informale che ha già su­
scitato numerose proteste 
nel paese asiatico. Botha cer­
cherà di convincere i nippo­
nici a non decidere sanzioni 
contro Pretoria. Del resto si­
nora Tokio ha mantenuto un 
atteggiamento abbastanza 
distaccato sull'argomento. 
Infine buone notizie (per 
Pretoria) dagli Usa per 
quanto riguarda 11 Gatt. n 
responsabile Usa per gli 
•cambi mondiali Claytòn 
Yeutter ha detto alla stampa 
che Washington non vede 
perché 11 Sudafrica dovrebbe 
essere escluso dal Gatt come 
hanno chiesto alcuni paesi 
del Terzo mondo. : 

Grati ha incontrato 
l'israeliano Weizman 

ROMA — Incontro di un'ora e venti, ieri mattina a Palazzo 
Chigi, fra il presidente del Consiglio Craxl e 11 ministro israe­
liano senza portafoglio Ezer Weizman, inviato dal premier 
Peres in missione nella Rfg e in Italia, Una missione lampo, 
comunque, giacché Weizman è ripartito feri stesso per Tel 
Aviv. L'incontro non Da portato elementi di particolare novi­
tà, collocandosi con evidenza nel quadro delle iniziative che 
Peres sta prendendo In queste ultime settimane di guida del 
governo, prima di cedere la carica di primo ministro al leader 
del Ukud (ed attuale ministro degli Esteri) Sharolr. 

Weizman ha dunque esposto a Craxl (martedì aveva espo­
sto al cancelliere tedesco-federale Kohl) le idee di Peres sugli 
sviluppi della situazione In Medio Oriente, con particolare 
attenzione alle ipotesi negoziali e al contenuti del vertice 
Feres-Hassan II e nella prospettiva del vertice Feres-Muba-
rak (che dovrebbe tenersi la prossima settimana, ma sul qua­
le la stampa israeliana ha cominciato Ieri a mitigare I prece­
denti entusiasmi). Craxl ha ringraziato per le Informazioni e 
le valutazioni fornitegli ed ha confermato «che l'azione dell'I­
talia è stata e sarà improntata all'obiettivo di fare del Medi­
terraneo e del Medio Oriente un'area di pace e di piena colla­
borazione nelinnteresse di tutti l popoli e Stati della regione^. 
È stato Invece smentito che Weizman intendesse incontrare 
a Roma (come qualcuno aveva ipotizzato) esponenti palesti­
nesi o arabi. 

In Medio Oriente Intanto continua la spola fra Tel Aviv e 
Amman dell'inviato americano Murphy, nel tentativo di ag­
ganciare la Giordania al dialogo Israeto-eglslano; mentre al 
Cairo é arrivata una delegazione Israeliana per definire gli 
ultimi dettagli detta intasa sulla quesùom del territorio di 
Tabe, the riorrsbbu spanare la via al verace Mobar.ut-Feres. 
Ma dagli Incontri di ieri sembrano esecra sn iem nuore diffi­
colta, anclta M non rilevanti. 

USA-UBSS 
Caso Daniloff 
Reagan pensa 

al compromesso 
WASHINGTON — Le auto­
rità statunitensi conterebbe­
ro di ottenere il rilascio di 
Nicholas Daniloff U corri­
spondente di >UavNews and 
Wortd Reporta arrestato sa­
bato acorso a Mosca sotto 
raccusa di spionaggio,.attra­
verso un compromesso. Se* 
condo rivelazioni del «Balti­
more Sun» l'idea consiste nel 
proporre la scarcerazione e 
la conseguente uscita dal-
l*Urss delgiomalista ameri­
cano in cambio della conces­
sione della libertà provviso­
ria a Ghennadl Zakharov, il 
funzionario sovietico ferma­
to il 23 agosto con una impu­
tazione analoga. Il progetto 
prevede che 11 funstonarto 
sovietico venga posto sotto 
la tutela dell'ambasciatore 
jurt Dubtnin fino alTlnlsio 
del processo. 

Da Mosca al è Intanto ap­
preso che Daniloff risenta di 
essere accusato di contras» 
bando. I funzionati della do» 

tana che hanno ispezionato I 
agagu del f^ortuttlsta, ore* 

parafi in vista «al rtternoiW-
giiStati Uniti,aaajóatrovmto 
alcuni gioielli 
stati denunciati. Secondo la 
signora Daniloff però al trat­
ta di alcuni ricordi di lami* 
glia che hanno solo un valo­
re affettivo. 

L'Urss pronta 
a ritirare 

le sue truppe? 
TOKIO — L'Urss avrebbe 
notificato alla Cina l'inten­
zione di ritirare le sue truppe 
dalla Mongolia, per un totale 
di I ta l ia uomlnL Lo scrive il 
giornale giapponese «To­
rnimi Shimbun*, citando 
fon» drammatiche deinCv-
ropa orientale a Pechino. La 
Cina sarebbe stata informa­
ta del progetto tramite la sua 
ambasciata a Mosca. A ren­
dere nota la intenzione so­
vietica sarebbe stato un al­
tissimo esponente del mini­
stero degù Esteri di Mosca, 
Un passo del genere rimuo­
verebbe uno del tre ostacoli 
al miglioramento delle rela-
stonl tra Cina e Urss (gli altri 
sono relativi alle situazioni 
in A/gltantstan eCambogia). 
^niY*óa^rtea apVOVteVa'IO *CQ(ley>£ 
unlndlretta smentita detta 
notizia alcune dichiarazioni 
di Deng Xlaoptng In un coi-
loqvrto con U capo del partito 

ni ritengono "• avrebbe af-
f cimato Deng — che le rcta-
ataed fito*eevleitc!te magno-
reransto rezadnmenis, ma lo 
non sono di quest'avviso*. 
Sul rttlro 

USA-URSS 

Afghanistan: colloqui 
«concreti» a Mosca 

MOSCA — Si è svolto marte­
dì a Mosca un incontro fra 
delegazioni delTUrss e degli 
Stati Uniti sul problema del­
l'Afghanistan. Dell'incontro 
ha dato notizia ieri l'agenzia 
ufficiale sovietica «Tass» pre­
cisando che si è trattato di 
•uno scambio di vedute so» 
viettco-americano a livello 
di esperti». -

La delegazione di Mosca 
era guidata da Turi Ale-
kseev, capo del Dipartimen­
to del ministero degli Esteri 
per 1 paesi del vicino Oriente. 
Quella di Washington da Ar­
nold RapheL primo viceassi­
stente del segretario di Stato 
per gtt affari dell'Asta orten-
tale e meridionale. Sul meri­
to dei colloqui la «Tass* non 
ha fornito alcuna Indicazio­
ne. Analogo riserbo emerge 

Brevi 

da ' una dichiarazione del 
portavoce dell'ambasciata 
americana U quale ha preci­
sato che inizialmente erano 
previste due giornate di col­
loqui, ma gli argomenti in 
agenda sono stati esauriti 
tutti entro la sera di martedì. 
Secondo U portavoce ameri­
cano le due delegazioni, che 
Ieri hanno avuto un pranzo 
di lavoro all'ambasciata sta­
tunitense, hanno avuto un 
colloquio «concreto». ~ 

L'incontro, che non era 
stato annunciato ufficial­
mente, si è svolto nella sede 
del ministero degli Esteti so­
vietico e rientra nel quadro 
del numerosi contarti Usa-
Urss in vista dell'incontro 
del 19-20 settembre fra U se­
gretario di Stato americano 
Shultx e U ministro degU 
Esteri sovietico Scevardna-
dze. 

re rapidamente sostituita. 

Ubano: Attentati contro bancha partacipazio-

— larisaraci due smntati contro duo banche a paortso-
Ct Beirut. Non ci sono «tata vitina. 

IbrNI OaSa polizia. Cariche di esplosivo sono 
da un auto ài corsa contro la aedi date «Banque Ubano-
ala «FransatMnk*. 

Poilooallo. Cavaco Silva negli Usa 
U380NA — * 
eie peres Sue 

Appaio di Sakharov a Gorbaciov 
. Se*d nova «Sssklsnto eovìstjco. ha chiatto al 

di conceda»» la Bbsni a «tutti i 
carceri, nei campi cS confino e negli oepedaS 

nera é stata acftrta a marzo, mal tuo 
sii 

Antjal Cavaco Sava è partito ieri pomerig-
Uràsi dova sarà ricevuto da Ronald Resgan. 

Grada: miglila Ut* finisca fct mare 
ATfNf — Un 

Nessi 
Statunitense durante una esercì. 

greca di Creta ha mancato il 

aorao Usa pardo bomba 
SMAQOZZA — He 
«MetsMe*. 

prive (S cariche esptosiv* si sono 
mCtare Usa • sono caduta in un 

Urss* visita ministro Catari svizzaro 
— 1 a a s v t efee* Cesari deSa Svinerà Pierre Autieri e giunto ieri a 

eiMela di 5 giorni, t le prima visita in Urss di vn 
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Dal nostro inviato 
ASUNCIÓN — »I1 nostro 
paese compie oggi un pas­
so decisivo nella sua storia. 
Al pari del grandi progetti 
idroelettrici l'acciaieria è 
un'industria che genera 
altra Industria, è una con­
quista che potenzia le no­
stre risorse, che conduce al 
traguardo dello sviluppo. 
E non è che l'Inizio. Apria­
mo le porte all'Industria­
lizzazione del paese, ac­
ciaio ed energia saranno a 
portata di mano dell'auda­
cia e dell'inventiva degli 
Impresari paraguayanl e 
degli stranieri che investi­
ranno capitali nel nostro 
paese. Il punto di arrivo è 
ancora Ignoto. Molto di­
penderà dall'intelligenza e 
dal lavoro delle attuali e 
delle future generazioni di 
paraguayanl. Le basi et so­
no, le ha messe con forza 
questo governo, Il mio go­
verno, che dà pace e svi­
luppo al Paraguay, che ha 
costruito una democrazia 
senza comunismo». Slamo 
a 30 km da Asunclón, 11 ge­
nerale Stroessner Inaugu­
ra 11 complesso siderurgico 
di Acepar. Folla festante fa 
ala al corteo presidenziale, 
la Cadillac nera è precedu­
ta e seguita da una scorta 
Imponentlsslma. In ottima 
forma, appena un accento 
di pancetta, baffi e capelli 
sospettosamente privi di 
un solo filo bianco, la fac­
cia chiara ricoperta di len­
tiggini, 11 passo spedito, 
Sua Eccellenza porta alla 
grande 73 anni. E un tede­
sco attentissimo e scrupo­
loso — mi spiegano — se 
ad un ricevimento prende 
un bicchiere di whisky Io 
tiene in mano senza finirlo 
per l'Intera serata. L'anno 
scorso ha avuto una ma­
lattia della pelle che gli 
aveva rovinato una mano. 

Un viaggio 
mai fatto 

Per questo motivo aveva 
deciso 11 viaggio in Genoa' 
nla federale che poi per ra­
gioni diplomatiche (nono­
stante le pressioni degli 
amici di Stroessner, come 
Il leader bavarese Strauss, 
11 governo tedesco-federale 
non se l'è sentita di acco­
gliere con gli onori di pre­
sidente Il dittatore para* 
guayano e, anche se II 
viaggio non è mal stato an­
nullato, la personalità che 
avrebbe ricevuto Stroes» 
snerera di così basso livel­
lo che è stato lui stesso a 
rinunciare) non si è più 

. fatto. Ma ora sta bene éha 
una mezza dozzina di ra­
gazzine che farebbero In vl-
dla a chiunque. Sapiente­
mente amministrata e fil­
trata, l'immagine del capo 
mitico non risparmia 
neanche gli oppositori 

Acepar è l'ennesima 
truffa del regime. Doveva 
essere finita già da sette 
anni ed è costata 400 milio­
ni di dollari. «La necessità 
di acciaio del paese si aggi­
ra tra le 25 e le ZOmlla ton­
nellate l'anno. Acepar ne 
produrrà tra le 130 e le 
léOmlla, ad un costo tre 
volte superiore a quello del 
mercato internazionale. 
Come dire che è nata mor­
ta». A parlare così non è un 
acerrimo nemico del ditta­
tore ma un uomo del suo 

partito, Carlos Romero Ar-
za, 48 anni, tngegne-
re,mlllardarlo, che ha da 
poco scoperto ti fascino di­
screto di una opposizione 
che si potrebbe battezzare 
iquando la barca affon­
da...». L'Ingegnere fa parte 
del gruppo dissidente, 1 co­
siddetti etici, e tenta di 
contrastare 11 ruolo del­
l'opposizione nella gestio­
ne della transizione. Del 
colpo di stato del '54 Ro­
mero Arza preferisce par­
lare come di *un fatto civi­
co militare Indispensabile 
per porre fine alranarchla 
nella quale viveva 11 pae­
se». DI Stroessner dice che 
«è 11 fondatore dello stato 
moderno del Paraguay». 
Ma poi ammette che crisi 
economica e corruzione 
hanno chiuso II cerchio, 
che è necessario un pas­
saggio di potere. Nel parti­
to Colorado — quasi un 
milione e mezzo di Iscritti 
su tre milioni e mezzo di 
abitanti, sezioni anche nel 
piccoli centri, indispensa­
bile la tessera non solo per 
accedere al lavori di stato 
ma anche per avere rapi­
damente un certificato o 
sperare in un'assistenza 
medica — 11 potere ferreo 
di Stroessner, capo del 
paese, capo delle forze ar­
mate, capo del partito, 
sembra essersi appannato. 
Romero Arza è stato qual­
che mese fa negli Stati 
Uniti a parlare con Eliot 
Abrams, segretario per gli 
affari-latino americani di 
Reagan. tAbrams credeva 
che solo nell'opposizione ci 
fossero gli uomini giusti. 
Ho voluto spiegargli che 
nel partito Colorado c'è 
gente onesta .e decente. In 
grado di fare una buona 
amministrazione».: --_..: 

Anche gli Impresari pro­
dighi per giorni di lodi al 
regime sembrano pensare 
che l'epoca delle vacche 
grasse è finita e bisogna 
inventarsi qualche altra 
cosa. »I soldi delle centrali 
di Italpù sono stati sperpe­
rati senza creare il minimo 
stimolo alla produzione, il 
contrabbando è Istituzio­
nalizzato, controllato dai 
vertici, dissangua l'econo­
mia paraguayana. Come 
possiamo tare concorrenza 
alle macchine rubate in 
Brasile e poi contrabban­
date qui?», si sfoga Allrio 
Ugarte Diaz, ex presidente 
della federazione Indu­
stria e Commercio. 

E la vera opposizione? 
Quella politica non ha una 
sede, stretta com'è da mi­
nacce e sorveglianze con ti-
nue. Ma da quando!partiti 
di centrosinistra hanno 
messo fine alle beghe In­
terne e firmato un accordo 
nazionale, molta gente è 
uscita allo scoperto, le ma­
nifestazioni sono aumen­
tate In numero e quantità. 
Il Mocopo è 11 movimento 
popolare Colorado, poi c'è 
Il partito rivoluzionario 
Febreiista, che aderisca 
all'Intemazionale sociali­
sta, I democristiani e I libe­
rali radicali autentici SI 
chiamano così per distin­
guersi dal liberali che han­
no accettato 11 gioco del 
governo: partecipare a ele­
zioni fraudolente, prende­
re un 10% preconcertato, 
accettare la graziosa offer­
ta di occupare addirittura 
un terzo dei seggi in Parla­
mento, riunirsi una volta 

America Latina PARAGUAY 

«Stroessner? È un duro, 
non fuggirà come Marcos» 

L'acciaieria di Acepar, ennesima truffa del regime 
Qualcuno si allontana dalla «barca che affonda» 

Ma resta assai diffìcile la lotta al dittatore 
Opposizioni soffocate dalle continue persecuzioni 

Decimato e clandestino il partito comunista 
Il boicottaggio degli organi di informazione 

La Chiesa cattolica denuncia corruzione e violenza 
Pestato dalla polizia anche l'ex ambasciatore Usa 

Le manifestazioni di protesta sono in aumento 

Netta foto sopra il titolo: una veduta di Asunción 
• del fiume Paraguay. Nel tondo: il dittatore Stroessner 

ricevuto da Leone al Quirinale nel '73. A destra: una 
vecchia contadina. Sono: fa redazione di «Abc color», ~ 

un giornale di opposizione che si stampa ancora 
nonostante la chiusura imposta dal regime 

alla settimana, Il giovedì 
pomeriggio, non contare 
niente. Il partito comuni­
sta paraguayano decimato 
dalle torture è in totale 
clandestinità. I suoi diri­
genti più importanti si 
possono incontrare a San 
Paolo, e da poco, a Buenos 
Aires. DI recente il presi-
den te ha deciso di far rien­
trare alcuni leader dell'op­
posizione, 11 segretario del 
Mocopo, il presidente della 
Democrazia cristiana, Al­
fonso Resk. Per controllar­
li meglio. 

Niente da fare per Do­
mingo Lalno, capo dei ra­
dicali autentici A Buenos 
Aires mi ha raccontato 
com'è andato, ai primi di 
luglio, Il suo quinto tenta­
tivo di ritornare In Para­
guay. Il pretesto per cac­
ciare l'economista era sta­
ta la pubblicazione nell'83 
di un libro «U generale 
commerciante», Ispirato 
alla vita di Somoza, ma 
conpiù di qualche accenno 
al Paraguay. Lalno aveva 
deciso questa volta di farsi 
accompagnare da un 
gvppo al personalità In-

rnazionali, tra le quali 
l'ex ambasciatore ameri­
cano in Paraguay e nel 
Salvador, Robert whlte, ed 
un gruppo di giornalisti e 
cineoperatori dell'Uru­
guay, della Germania Oc­
cidentale e delle tre princi­
pali reti televisive degli 
Stati Uniti, Cbs,NbceAbc 
Quando 11 Boeing 737 delle 
linee aere uruguayane ha 

toccato la pista dell'aero­
porto 'Presidente Stroes­
sner» ad Asunclón, Lalno e 
gli altri sono stati aggredi­
ti da un gruppo di 50 poli­
ziotti che bloccavano l'u­
scita della porta dell'aereo. 
Calci, pugni, insulti, Il lea­
der dell'opposizione ha 
tentato dlsperamente di 
parlare. 'Perché tanta vio­
lenza signori, In fondo vo­
glio soltanto tornare nel 
mio paese», protestava. Per 
tutta risposta è stato pic­
chiato a lungo. Poi buttato 
per terra e calpestato. Alla 
fine quando e riuscito a 
sollevarsi 11 capo della po­
lizia Pastor Coronel gli ha 
detto una frase secca: 
'Dottor Lalno, torni sul­
l'aereo o saremo costretti 
ad ammazzarla subito». 
Quanto a Whlte, che è tan­
to Inviso alle dittature su­
damericane quanto lo è a 
Reagan che lo ha subito 
sostituito, nel parapiglia si 
è visto rubare anche l'oro­
logio che aveva al polso. 
Per impedire l'accesso al­
l'aeroporto la zona era cir­
condata • dall'esercito ed 
erano tenuti lontani mani-
festan ti e giornalisti 

Bestia nera 
del regime 

SI può fare ad Asunclón 
, uasf un giro turistico deh 
<e cittadelle dell'opposizio­
ne. La Chiesa, anzitutto, 
con tutti I suol vescovi, ve-
t 

ra bestia nera del regime. 
Il francescano Javìer-. 
Arancon, direttore di Ra­
dio Charttas, l'emittente 
cattolica, è stato appena 
espulso. Nella sede del ve­
scovado, una palazzina 
chiara In una via laterale 
del centro, a pochi metri 
dal caffè San Marco, si 
stampa un quindicinale, 
tSendero», che scaglia ac­
cuse violentissime contro 
«/a corruzione, 1 a violenza, 
l'immoralità d 1 chi do­
vrebbe far rispettare la 
legge». Puntuali reportage 
fatti nel quartieri, nella pe­
riferia, nella provincia, do­
cumentano le malefatte 
del regime. Le omelie do­
menicali di monsignor Ro-
lon e di moslgnor Uvìeres 
(arcivescovo al Asunción e 
presidente della Conferen­
za episcopale vengono giu­
dicate dall'editorialista di 
'Patria», tal Poncho Pyta, 
•una criminale farsa, un'i­
gnobile parodia di omag­
gio al comunismo che si 
tiene nella Santa Chiesa 
Cattedrale». Monsignor 
Rolon, che ha tentato In 
aprile di offrirsi come me­
diatore per un dialogo na­
zionale di riconciliazione, 
completamente Ignorato 
dal governo, ripete che la 
tChlesa non fa altro che 
raccogliere e.farsi inter­
prete delle esigenze di un 
popolo che soffre». Ben più 
chiaro nelle sue accuse è 
monsignor Medina, «el ro-
p» come I giornali di regi­
me lo chiamano. Il 25 ago­
sto Il vescovo ha celebrato 

una messa nel tempio di 
Encarnactón, sempre nel 
centro della capitale, e ha 
pregato per la democrazia 
del Paraguay. Erano pre­
senti operai della Coordl-
nadora Nazionale e del 
Coordinamento Intersln-
dlcal. . „ ,. 

A messa finita, come 
ormai succede quasi ri­
tualmente, un centinaio di 
loro ha marciato fino al 
Pantheon reclamando 11 
rispetto della Costituzione. 
Medina è furioso. «La pre­
potenza di questa gente — 
dice — è al culmine. Stia­
mo assistendo alla cata­
strofe di un regime che af­
foga nelle sue contraddi­
zioni». Racconta quasi 
piangendo l'ultima denun­
cia che ha raccolto. A due­
centocinquanta chilometri 
da Asunclón trecento fa­
miglie sono state cacciate 
da esercito e polizìa dai 
campi che coltivavano, di 
proprietà di un tedesco, 
Angelberto Engelbort. A 
titolo dimostrativo dician­
nove di loro sono stati tor­
turati, bruciati, legati peri 
piedi e trascinati da cavalli 
In corsa, tra applausi e 
brindisi del proprietari del­
la zona e delle loro fami­
glie che, comodamente se­
duti a tavola, guardavano 
lo spettacolo. 'Basta — di­
ce ancora Medina — basta 
con la repressione. Qual­
cuno dovrà dire basta una 
volta o l'altra. I contadini 
hanno diritto costituziona­
le a coltivare la terra e 
quelle che occupano sono 
terre abbandonate». 

ghl su una faccia da ragaz­
zo Invecchiato — fino a 
quando saremo Uberi tut­
ti». Ma 1 segni della stan­
chezza e della frustrazione 
si vedono. Non c'è reporta­
ge Importante, corrispon­
denza che non venga can­
cellata da scariche Insop­
portabili. Sembra di veder­
lo il caporale o 11 sergente 
che appena sente 11 nome 
di Lalno, o la parola ditta­
tura, o la parola dialogo 
nazionale, spinge un bot­
tone e annulla un lavoro 
prezioso. 

Nessuno del protagoni­
sti della primavera di 
Asunclón si fa Illusioni a 
breve termine. Una transi­
zione sul modello brasilia­
no o uruguayano che pre­
pari la sostituzione di pas­
saggio con un moderato, 
magari scelto all'Interno 
del partito Colorado, sem­
bra l'unica possibilità In 
vista delle eiezioni dell'68. 
Sua eccellenza non ha un 
vice, non ha nominato un 
successore, non sembra 
avere alcuna Intenzione di 
muoversi, al pari del suo 
amico Plnochet. 

'Stroessner non è un dit­
tatore, è un grande dittato­
re. Somoza e Marcos non 
sono degni di lucidargli gli 
stivali Non fuggirà in eli­
cottero portandosi via la 
cassa, resisterà fino all'ul­
timo*. Così profetizza Aldo 
Zucconilo, stravagante 
personaggio diventato 
bandiera dell'antlstroes-
snerlsmo. Zucconilo è un 
conservatore, esprime sul 
continente e sul paese opl-

Nella sede di tEl Pueblo», 
organo del partito rivolu­
zionario febrerista — nuo­
va fase, anno primo, n. 50 
— si vive un'atmosfera di 
precario - entusiasmo. Il 
giornale si vende, sia pur 
timidamente, nelle edicole. 

Botte in 
aeroporto 

Un giornalista che In giu­
gno tornava dalla riunione 
dell'In ternazionale sociali­
sta, dove aveva scattato 
delle foto, è stato bloccato, 
perquisito e picchiato al­
l'aeroporto. Le Immagini 
che l'esercito gli ha seque­
strato sono poi tranquilla­
mente comparse qualche 
giorno dopo su 'Patria*. È 
ancora più forte 11 cerchio 
di sorveglianza intorno a 
Radio Nanduti, l'emittente 
che è il capolavoro del co­
raggio solitario di Hum-
berto Rubin. DI fronte alla 
popolarità della radio, 
Stroessner ha deciso che 
non bisogna chiuderla, bi­
sogna distruggerla. Mi­
nacce personali, interfe­
renze continue che rendo­
no l'ascolto impossibile, 
pressioni che hanno con­
vinto gli Inserzionisti pub­
blicitari — in testa la sta­
tunitense Pepsi Cola — a 
tagliare 1 fondi a Rubin. 
Poncho Pyta gli lancia of­
fese quasi quotidiane, la 
più semplice è che »in fon­
do è un ebreo». «Andiamo 
avanti — risponde lui, 
grande barba e capelli lun-

nlonl spesso deliranti. Per 
Il dittatore è in realtà un 
ammiratore — avrà ruba­
to ma ha fatto un sacco di 
cose per II Paraguay — e 
pure II suo giornale, *Abc-
Color», era diventato tal­
mente bravo nello scoprire 
e denunciare magagne e 
corruzione di Stato che 
Stroessner lo ha chiuso per 
decreto. Zucconilo tutte le 
mattine va In redazione e 
fa il giornale con un picco­
lo gruppo di giornalisti. 
'Per la storia — spiega e 
annuncia — giorni di lotta 
e lutto. Ci sarà polarizza­
zione, non una transizione 
pacifica». 

Ma quali sono le strade 
per farla finita con questa 
tragica operetta? I nuovi 
amici ti ripetono saggia­
mente le solite cose: isola­
mento e pressioni Interna-
zìonaU, chiusura del fondi 
azione della Chiesa, degli 
Stati Uniti, dell'Europa, 
visto che la Repubblica fe­
derale di Germania è stata 
per anni amica e vicina al 
regime. Quando e se ci si 
riuscirà, quel che resterà 
sarà, come negli altri pae­
si, lacrime e sangue, sacri­
fici e decadenzain cambio 
di una faticosa libertà ri­
conquistata. Qui la scom­
messa è aperta. E — Insi­
stono a dirmi — basta che 
la guardia del palazzo di 

Soverno scivoli su una 
uccia di banana e gli 

scappi un colpo, e la strige 
comincia». 

Maria Giovanna MagRa 

MOMMO SENZA INTERESSI PER LA NUOVA ESCORT 
DaiConcessionariForddsonotutte le offèr­
te su misura che volete-, ma votale. 
Prendete bene la mira. Il finanziamento cen­
trato su Escori è dì 8.000.000 senza inte­
ressi per un anno rimborsabili in 12 rate men­

sili. In alternativa, finanziamenti da 24 a 48 mesi al tas­
so fìsso del10.4% annuo con ilrisparmio del35% sugi 
interessi Ford Credit Un esempio: basta solo IVAe messa 
su strada ed Escori è subito vostra con 48 fatiti rate a 
partire da 269.000 lire al mese. Avete colto nel segno? 

Da lire 11.027.000 IVA inclusa 

^m **^8& 
Froruiamenri Fora Crea* e cesso™ *> leasing 
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Petrolio a 15,5 dollari 
con la produzione ridotta 
Discusso a Oxford il futuro degli investimenti 
Rincari nel Mare del Nord, Egitto, Indonesia, Abu Dhabi - L'obiettivo di un cartello 
monopolistico allargato ad altri paesi non Opec - Il caso delie ricerche in Italia 

ROMA — SI va delineando 
un nuovo livello dei prezzi 
del petrolio dopo la decisione 
del 13 paesi aderenti all'O-
pec, spalleggiata da alcuni 
altri, di ridurre la produzio­
ne del 10*15% circa. Il petro­
lio inglese di riferimento, 
quello del campo di Brent, 
viene venduto a 14,75 dollari 
11 barile per settembre, 15,20 
dollari ottobre e 15,40 no* 
vembre. A seconda della 
qualità e della distanza dal 
mercati di consumo si ha 
una scalatura sotto questo 
prezzo che va dai 12 dollari 
dell'Indonesia, 12,30 di Abu 
Dhabi e 12,50 dell'Egitto. 

Questi prezzi rappresenta­
no un aumento di 2-3 dollari 
il barile rispetto alle quota­
zioni che erano divenute cor­
renti un mese addietro. 

Le incertezze restano lega­
te a due fattori: la guerra 
Iran-Irak è la volontà di al­
cuni paesi di vendere quanti­
tà superiori a quelle previste. 
La guerra potrebbe bloccare 
i rifornimenti da una parte 
dei paesi del Golfo (già si sti­
ma che le esportazioni dell'I­
ran siano scese sotto il milio­
ne di barili-giorno). D'altra 
parte alcuni paesi esportato­
ri non si allineerebbero alla 
decisione di produrre di me­

no nonostante che alcuni 
paesi non aderenti al cartello 
— Norvegia, Unione Sovieti­
ca, Messico e anche Cina — 
sembrano orientati a ridurre 
l'offerta sul mercato inter­
nazionale accrescendo le 
possibilità di successo della 
manovra. 

Sull'argomento è interve­
nuto il ministro nigeriano 
Hllwanu Lukmann nel corso 
di un seminario in corso a 
Oxford (Inghilterra). Da un 
lato, Lukmann sostiene che 1 
paesi Opec non possono ri­
nunciare a difendere la loro 
quota di mercato; dall'altro 
afferma che da sola l'Opec 
non può sostenere 1 prez2i. Il 
punto che non è chiaro — al 
centro anche della discussio­
ne di Oxford — è fino a che 
punto sia conveniente per gli 
stessi paesi esportatori «car-
tellizzarci» per alzare il prez­
zo del petrolio al disopra di 
un livello che copra i costi di 
produzione, inclusi, ovvia­
mente, adeguati investimen­
ti di ricerca ed innovazione 
tecnologica. L'esperienza ha 
mostrato, infatti, che pun­
tando sulla rendita di mono­
polio gli esportatori di petro­
lio hanno ridimensionato 
con le loro stesse mani il 
mercato di consumo favo­
rendo altre fonti di energia. 

Ad Oxford si cerca di ac­
certare fino a che punto la 
riduzione del prezzo abbia 
costretto i produttori a più 
alto costo ad «uscire dal mer-
cato». cioè a cessare la pro­
duzione (come sperano 1 
maggiori redditieri, gli scelc-
catl del Golfo) ed abbia ab­
bassato i nuovi Investimenti. 
Si delinea una risposta che 
può essere sorprendente per 
l'Opec ma non per chi valuti 
obiettivamente la situazio­
ne, e cioè che se 1 paesi e le 
compagnie esportatrici pro­
durranno ed investiranno di 
meno» 11 loro posto sarà pre­
so da paesi e compagnie im­

portatori che pagano un 
prezzo abbastanza alto da 
rendere loro conveniente in­
vestire nella ricerca e tecno­
logìa petrolifera. • 

E il caso dell'Italia che ha 
la possibilità di triplicare in 
pochi anni la produzione In­
terna di petrolio Investendo 
nel Mediterraneo. Ciò avvie­
ne già nelle zone di mare di 
pertinenza nazionale. L'Ita­
lia può avere tuttavia un 
ruolo notevole nel contribu-
re agli investimenti anche 
nelle aree del Mediterraneo 
appartenenti a paesi vicini 
ed ha già concluso accordi In 
tal senso. 

Capitale di Bancoroma 
da 420 a 700 miliardi 
ROMA — Gli azionisti del Banco dì Roma hanno deliberato in una 
riunione straordinaria l'aumento de) capitale da 420 a 700 miliar­
di. Vengono offerte due azioni nuove contro tre vecchie al prezzo 
di diecimila lire, di cui cinque di valore nominale e cinque di 
sovraprezzo. L'In', cui fa capo l'80% di proprietà statale nel B.R., 
si è impegnato a sottoscrivere l'aumento di capitale ma potrebbe 
anche lasciare la sottoscrizione ai privati. In tal caso la quota di' 
proprietà statale potrà scendere ulteriormente. 

*» 6 * . . • 

Fermenta 
non accetta 
le condizioni 
Montedison 
El Sayed giudica troppo bassa l'offerta 
Schimberni - Ma la trattativa continua 

MILANO — «Se quelle sono 
le condizioni ultimative del­
ta Montedison non se ne fa 
niente». Cosi 11 finanziere di 
origine egiziana Refaat El 
Sayed ha replicato da Stoc­
colma alle dichiarazioni di 
Schimberni sulla trattativa 
per la Fermenta. La cifra 
massima indicata dal presi­
dente della Montedison per 
concludere l'Intesa (340 mi­
lioni di dollari) «è di almeno 
un 20% inferiore a quella In­
dicata a luglio», ha denun­
ciato El Sayed. 

All'attuate prorpietario 
della Fermenta non piace 
neppure l'ipotesi di cedere 
«in tempi brevi» il controllo 
della sua società al gruppo 
italiano: «gliel'ho detto tante 
volte, non potranno acquisi­
re Il controllo della Fermen­
ta prima che scadano cinque 
anni» ha dichiarato a un 
gruppo di giornalisti svedesi. 
E ha aggiunto che non se ne 
parla nemmeno di cedere a 
Schimberni l'intero pacchet­
to azionario in suo possesso 
(che corrisponde circa al 
78% dei diritti di voto della 
società): «al massimo avrà il 
51%.. 

La trattativa per il con­
trollo del gruppo chimico 
svedese torna in alto mare, 
dunque. Il presidente della 
Montedison ha pubblica­

mente fissato «del paletti» 
(secondo una sua definizio­
ne) per condurre in porto 
l'affare, e 11 suodlretto inter­
locutore ha dichiarato al­
trettanto pubblicamente che 
non accetterà «mai» quelle 
condizioni. Tra 1 «paletti» di 
Schimberni rientrava la con­
clusione delle discussioni 
entro 11 30 novembre, l'esbor­
so massimo di 340 milioni di 
dollari per l'Intero paccheto 
azionarlo, l'acquisizione «In 
tempi brevi» del controllo 
della società e II rifiuto di 
vincoli nella gestione della 
Fermenta da parte degli uo­
mini Montedison. 

Inutile cercare commenti 
ieri in Foro Bonaparte. La 
Montedison si limita a ricor­
dare che quelli sono effetti­
vamente per gli italiani i 
margini entro 1 quali si può 
fare un accordo, e che la ci­
fra del 340 milioni di dollari è 
l'unica che sia mai stata fat­
ta In trattativa. 

Come andrà a finire la vi­
cenda davvero a questo pun­
to nessuno può dirlo. Ma la 
trattativa vera, al di là dei 
colpi ad effetto, è quella che 
si svolge a quattr'occhi tra El 
Sayed e l'amministratore de­
legato Montedison Giorgio 
Porta. E questa trattativa, è 
stato confermato ancora ieri 
sera, continua. 

d. v. 

Edili ed artigiani, contratto fatto 
Metalmeccanici chiedono la stretta 
e si preparano alla mobilitazione 
Siglata ieri al Cnel l'intesa che mette fine alla lunga vertenza • Le conquiste su orario, 
salario, diritti sindacali - Fiom, Fini, Uilm: «Trattativa stringente fin dai prossimi Incontri» 

ROMA — La notizia: cinque-
centomila lavoratori edili, quel­
li alle dipendenze delle aziende 
artigiane, hanno un nuovo con­
tratto. Ieri, nella sede del Cnel, 
è stata firmata l'intesa — che 
mette fine ad una lunghissima 
vertenza — dai dirigenti delle 
tre organizzazioni sindacali e 
dalle quattro associazioni im­
prenditoriali: Confartifjianato, 
Cna, Casa, Claai. Ma torse la 
vera notizia non è neanche que­
sta. Quanto piuttosto l'atten­
zione che ha circondato l'atto 
conclusivo di questa vertenza. 
Fino ad ora le cronache sinda­
cali definivano gli artigiani «gli 
altri imprenditori», se non ad­
dirittura i «minori*. E la storia 
sindacale — tranne qualche ec­
cezione — è sempre andata co­
si: CKÌI-CÌSI-UI'I e Confindu-
stria (anzi, meglio: le varie as­
sociazioni confindustriali di ca­
tegoria) s'incontravano, tratta­
vano, litigavano e poi alla fine 
firmavano il contratto. Dopo. 
arrivavano gli «altri», e magari 
si firmava un contratto che era 
solo «in piccolo» l'intesa rag­
giunta con le grandi aziende. 

Stavolta non è stato cosi. 
Dentro quella ventina di pagi-
nette firmate da sindacati e ar­
tigiani, c'è certo la soluzione ai 

problemi dei lavoratori, ma an­
che una proposta, un progetto 
di sviluppo del settore. Un con­
tratto, per farla breve, che pia­
cerebbe anche a molte altre ca­
tegorie, per tanti versi «antici­
patore» della strategia sindaca* 

I contenuti. Se n'è già parla­
to, vale la pena ricordare solo i 
punti essenziali. Salario: au­
menti che vanno dalle settanta­
cinquemila lire per un «mano­
vale» — nel contratto non è 
proprio questa la definizione 
usata, ma va bene per capirsi — 
alle 150mila lire per l'operaio 
«specializzato*. Orario: riduzio­
ne di quaranta ore (più altre 40 
di permessi individuali che ri­
solvono il problema delle ex fe­
stività). Diritti sindacali: c'è 
l'introduzione del delegato ter­
ritoriale (anche questa misura 
«anticipa» le richieste di tutto il 
sindacato). E poi ancora, per la 
prima volta si cominciano a 
sperimentare le «casse edili» ar­
tigiane. 

In più, c'è una premessa. In 
cui le parti decidono di incon­
trarsi — anche a livello regio­
nale e provinciale — per pro­
gettare assieme lo sviluppo del 
settore (un settore che ormai è 
quasi la metà dell'edilizia: dà 

lavoro a 500mila persone). 
E non sono le solite «promes­

se», c'è qualcosa di più concre­
to. «C'è l'impegno per esempio 
— spiega Tonini, segretario 
dellaTiuea CgiI — a creare un 
nuovo rapporto tra questo set­
tore e gli enti locali». Per fare 
che cosa? Per esempio, per ri­
sanare i centri storici. Fino a 
ieri, te amministrazioni locali 
sembravano non fidarsi delle 
piccole imprese. Ora — perché 
no?, anche sulla spinta della 
«premessa» al contratto — le 
associazioni artigianali nazio­
nali forniranno una sorta dì 
«garanzia» ai Comuni. Promuo­
vendo consorzi, dando assi­
stenza. E cosi, con una batta­
glia che il sindacato è intenzio­
nato a fare assieme agli artigia­
ni per assicurare il credito alle 
imprese, che una vertenza con­
trattuale può creare nuova oc­
cupazione. 

E in tutto ciò c'è una novità. 
anche nel modo d'essere del 
sindacato: prima, nei contratti 
con le piccole imprese, Cgil-
Cisl-UU, per venire incontro a 
particolari esigenze produttive, 
concedevano «sconti». Che in 
genere erano solo salariali. «Ora 
invece — aggiunge Tonini — la 
reciproca convenienza la trove­

remo in una politica di svilup­
po». 

Dunque, SOOmila edili hanno 
già il loro contratto (anche se 
quello firmato ieri era una «co­
da» della vecchia stagione con­
trattuale). Ma tanti altri lavo­
ratori non solo non ce l'hanno, 
ma sembra debbano prepararsi 
ad un duro scontro per conqui­
starlo. E dire contratti ancora 
oggi vuol dire metalmeccanici. 
Ieri le tre organizzazioni di ca­
tegoria, Fiom, Firn, Uilm. han­
no fatto il punto sulla situazio­
ne. E hanno deciso che il calen­
dario di incontri eia fissato con 
le controparti (il 12 si vedono 
con la Federmeccanica. il 15 , 
con la Confapi, il 16 con l'Inter-
sind) dovrà avere il carattere dì 
«una verifica stringente sulle 
possibilità di rinnovare il con­
tratto». I sindacati, insomma, 
cominciano a chiedere risposte 
precise. «E se non ci saranno 
prospettive di conclusione — 
continua la nota unitaria — i la 
voratori dovranno decidere l'i­
nevitabile ricorso alla mobilita­
zione, anche attraverso forme 
nuove che coinvolgano l'insie­
me della categoria». Poche ri­
ghe per capire che è già autun­
no. 

Stefano Bocconettj 

i t i Sci . . 
Da tré 
MILANO — I mercati finan­
ziari più importanti del glo­
bo sono nuovamente percor­
si dalla febbre dell'oro. Per 
averne un'oncia a New York, 
a Londra o a Zurigo sono 
stati pagati ieri per la prima 
volta da anni più di 400 dol­
lari. A Londra in particolare 
in alcuni momenti delle con­
trattazioni si è superata la 
soglia dei 410 dollari, un tet­
to che non era più stato toc­
cato dal 28 settembre di tre 
anni fa. In Italia, dove le 
contrattazioni sull'oro sono 
soggette a forti limitazioni, 1 
prezzi indicativi sono tornati 
a sfiorare le 18.000 lire per 
grammo. I più accreditati 
commentatori sono ora con­
cordi nel prevedere che la 
spinta al rialzo non si sia 
esaurita e che anzi al contra­
rio essa sia destinata a prò-

una nuova febbre dell'oro 
non superava quota 400 

seguire ancora, fino a porta­
re un'oncia d'oro attorno ai 
450,460 dollari. 

A spingere in alto l'oro è in 
primo luogo il calo della quo­
tazione del dollaro. È una re­
gola classica dei mercati fi­
nanziari, anche se in verità 
tra gli analisti si fa strada la 
convinzione che essa valga 
oggi meno che nel passato. 
L'oro, secondo questa scuola 
dì pensiero, si apprezzerebbe 
oggi in buona misura Indi­
pendentemente dall'anda­
mento delle quotazioni del 
dollaro; semplicemente la 

frante di fronte a un quadro 
nternazionale caratterizza­

to da crescente incertezza e 
da forti tensioni sarebbe tor­
nata ad apprezzarne le doti 
intrinseche di bene-rifugio. 

Altre cause concorrono ad 
alimentare questa spinta. La 

prima tra tutte è la situazio­
ne del Sudafrica, paese dal 
auale viene la maggior parte 

ell'oro estratto nei paesi oc­
cidentali (e grande potenza 
mondiale in assoluto nel set­
tore, insieme all'Unione So­
vietica). La prospettive di 
sanzioni che limitino o co­
munque complichino il com­
mercio di oro dal Sudafrica 
allarma gli operatori profes­
sionali, che cercano di caute­
larsi di fronte alla possibilità 
di una crisi più drammatica. 

L'incertezza del futuro del 
Sudafrica pesa anche di più 
del resto sul mercato del pla­
tino, metallo del quale quel 
paese detiene in pratica il 
monopolio mondiale dell'e­
strazione. Ormai da mesi la 
quotazione del platino è 
spinta verso l'alto. A New 
York un'oncia di platino è 
stata quotata l'altro giorno 

663,2 dollari, ben 38,4 in più 
della quotazione precedente. 

Ma ancora non è tutto? Ce 
un'altra ragione, certamente 
più influente di quanto non 
appaia a prima vista, a spie-

fare l'impennata dei prezzo 
ell'oro. Si tratta della deci­

sione del governo giappone­
se di procedere alla coniazio­
ne di una moneta d'oro che 
celebri I sessant'anni del­
l'impero di Hiro Hito. Le pre­
notazioni per questa moneta 
hanno assunto proporzioni 
inattese, tanto da costringe» 
re il governo giapponese a 
programmare acquisti mas­
sicci di materia prima. Forse 
mai nella storia è stato com­
prato tanto oro In una volta 
sola, e la circostanza non 
può che riflettersi sulla quo­
tazione, 

Otri© VwMgoni 

Brevi 

Efìm: le novità nel nuovo statuto 
ROMA — Anche rEfirn. come già avviane in attri enti di tfeauone. ewa un 

comitato et presiderà*. e questa la novrti più importarne contanuunal nuovo 

statuto dorante presieduto da Stefano SancAi. Recete» in un oberato prcri-

deraiale varato iari dal consigSo, a nuovo statuto ricontarmi fa modrfica 

statutari» già approvata tempo fa. a»firHroduziorad»^figtaadWvic»*)raii 

dente. A questa carica é «tato chiamato, quafcha mtm fa. Gaetano Mancini. 

Le richieste Confapi al governo 

presagente dal Canaigfo. par far* 9 punto aula «mariana economica • par 

•ftanrar* a» riamate dee* picco*» imprese. k> particolare la confMaraaìorw 

so«Vt3t»unanc»-matJv»che sostituisca la legge 46 per facaftare Hnciovaiiona, 

con un mterverno specifico par la azienda minori (si penu ad incantivi auto­

matici coma ia detassazione degt utS reinvestiti). 

Licenziamento degli statali? Per Benvenuto... 
ROMA — «a tearaiemento dal dipendente puuDtwi stante, * ic*xwemento 

derareenteuta. ci chi he poca voaie di leva are, di coi a f f a t o sapendo... è 

un» mieura de appicare arintamo dato anww»mariane amale», l o dee 

Giorgio Benvenuto, t segretario generala data IM, in une intervia» che mar* 

pubbficata sul prossimo numero dai settimanale «Europeo». 

Sciopero dei traghetti Fs 
ROMA — | personale navigante dei traghetti aderenti ala fisa*» he 

una giornata di sciopero per i 13 s*memtxe.l"»gn»«ne bloccherai 

mena' con la Sardegna. Gotta degf Aranci e V3U San Giovanni. 

Vertenza 
Brindisi 
lavoratori 
bloccano 
l'aeroporto 

BARI — Dopo l'occupazione della centrale a carbone di Brindisi-
nord, della stazione e delle vie di accesso alla atta, ieri mattina è 
stata la volta dell'aeroporto civile. La richiesta dei lavoratori è che 
della «vertenza a Brìndisi» si occupi direttamente la presidenza del 
consiglio n'unendo al più presto tutte le parti interessate (Enel, 
amministrazioni locali e giunta regionale, sindacati ecc.). Il diret­
tivo della federazione comunista di Brìndisi, n'unitosi alla presen­
za del segretario regionale Santostasi e di Massimo D'Alema, della 
segreterìa nazionale, ha riconfermato l'appropriazione in questa 
direzione, D'Alema ha ribadito l'impegno della Direzione e dei 
gruppi parlamentari nel sollecitare ulte! tormente il governo. Nel­
l'incontro delle parti interessate occorrerà verificare la dichiarata 
disponibilità dell'Enel a dare risposte nuove e positive alle que­
stioni sollevate in materia di ambiente, lavoro e sviluppo. Oggi le 
organizzazioni sindacali decideranno probabilmente I effettuazio­
ne di uno sciopero generale. 

Fossati 
alla guida 
della 
Monda­
dori ••*"•' 

MILANO — Emilio Fossati, 49 anni, fino a ieri amministratore 
delegato della Cir, stretto collaboratore dell'ingegner Cario De 
Benedetti, è il nuovo amministratore delegato della Mondadori. 
La nomina, che sancisce anche formalmente la rortiaaiaaa influen­
za che il presidente della Olivetti esercita all'interno della casa 
editrice (essendo di gran lunga il maggiore aztoniata dopo la fami­
glia Mondadori), è stata ratificata dal consiglio di aaaniruetrazjo-
ne delia casa di Segrate, 

Fossati, che lascia l'incarico alla Cir ma mantiene quello di 
consigliere della Olivetti (oltre ad altri incarichi nel grappo De 
Benedetti), costituisce il dimissionario Franco Tato 0 quale a ava 
volta va a ricoprire un ruolo di primo piano dl'ùatano dell'orbita 
di internai delVinprenditort di Ivrea. La Mofrdadorfna Ratinato 
da gennaio a fine grugno un fatturato di 543 miliardi, V6% in più 
rispetto allo scorso anno. La casa editrice ha confermato in tutti i 
settori in cui opera «la propria leadership sul mercato». 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indica Mediobance del mercato azionario ha fatto registrare quota 344,71 

con una venutone In ribasso dello 0.65 per cento rispetto al precedente. 

L'indice globale Comit 11972" tOO) ha registrato quota 813.79 con una 

variazione negativa deflo 0.62 per cento rispetto al precedente- Il rendimento 

medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari a 

9,677 par cento (9,604 per cento il precedente). 
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1 1 L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
SETTEMBRE 1986 

pcltucoli 

tittiira 

Intorno al 20 agosto, quan­
do il pontefice nelle sue estive 
catechesi angelologiche era 
giunto a parlare degli angeli 
decaduti, molti e forse tutti i 
quotidiani del nostro paese 
hanno riportato dichiarazioni 
e pubblicato interviste di un 
prelato esperto di demonolo­
gia, Monsignor Corrado Bal­
ducci. Ho scritto per Rinasci' 
ta un articolo sugli angeli di 
Karol Wojtyla, e dunque ho 
dovuto prendere visione con 
una certa cura sia dei discorsi 
del pontefice, sia di non pochi 
degli articoli apparsi sulla 
stampa. 

Ho conservato un'intervista 
rilasciaste a Roma da Monsi­
gnor Corrado Balducci al 
giornalista Umberto Marche-
sini, non so se della Nazione di 
Firenze o del Resto del Carli-
no di Bologna (come si sa, i 
due quotidiani sono gemella­
ti), comunque apparsa sulla 
Nazione il 19 agosto p. 6. Ve­
diamo prima la presentazione 
dell'intervistato: «Monsignor 
Corrado Balducci, 63 anni, di 
Sarsina, diplomatico della 
Santa Sede in pensione dall'i­
nizio di quest'anno ("Mi sono 
messo io per avere più tempo 
per i miei studi sul diavolo" 
confida) o demonologo di fa­
ma internazionale». Sa addi­
rittura che Paolo VI ha parla­
to del diavolo esattamente 
cinque volte. E, con religiosità 
molto spirituale, «consiglia 
tutti», poiché «il demonio odia 
Unto 1 uomo», non di credere e 
sperare in Dio o di cercare di 
fare il bene, ma «di portare 
addosso un crocefisso, una 
medaglietta o un'immagine 
benedetta». 

Ma veniamo al punto. Ve­
nerdì 15 agosto, il pontefice, 
come informa l'Osservatore 
romano del 16-17 agosto, p. 5, 
celebra ovviamente «la solen­
nità dell'Assunzione della 
Beata Vergine Maria». Non 
siamo dunque, intanto, in una 
.delle udienze demonologiche 
dei mercoledì. In ogni modo, 
nell'omelia, il pontefice ri-

.prende il problema del male e 
'•del diavolo. Trascrive il passo 
che ci interessa: •L'inimicizia, 
provocata dal peccato all'ini­
zio, perdura. Perdura lungo il 

corso della storia dell'uomo, e 
vi sono periodi in cui essa 
sembra crescere di particola­
re intensità. Così dunque 
queH"'enorme drago" 
dell'Apoco/ine si pone conti­
nuamente "davanti alla don­
na", moltiplicando, nella sto­
ria dell'umanità, il peccato, e 
soprattutto cercando di allon­
tanare l'uomo da Dio, e di le­
garlo al mondo in maniera che 
Dio Creatore e Padre sparisca 
dall'orizzonte del pensiero e 
dal cuore degli uomini». Il dra­
go si pone davanti alla donna: 
bisogna dire che il discorso 
non è molto perspicuo. «Da­
vanti» significa una posizione 
assolutamente «contro»? Allo­
ra la donna non potrebbe esse­
re che Maria o l'umanità. O 
significa una posizione «con­
tro», ma rivolta contro un es­
sere meno capace di resistere, 
meno arduo da piegare? In ta­
le caso, la donna non potrebbe 
essere che l'essere umano 
femminile, che la tradizione 
giudaico-cristiana concepisce 
di norma come più disponibi­
le, per dire cosi, a cedere al 
«drago». La cosa, a stare al 
circoscritto accenno del pon­
tefice, non è del tutto chiara. 
Ma siamo nel contesto di un 
discorso di celebrazione ma-
riologica: riesce difficile cre­
dere che il pontefice indulga a 
riferimenti alla «cedevolezza» 
dell'essere umano femminile. 
E, più in generale, riesce diffi­
cile credere che la scarsa per­
spicuità possa essere letta con 
la supposizione maliziosa che 
il pontefice volesse proporre 
una interpretazione falsifi­
cante della fonte scritturale 
che utilizza. 

Questo è il paragrafo 12 
dell'Apocalisse. Vi si parla di 
«una donna vestita di sole», 
«incinta», «che sta per partori­
re», e di un «enorme drago ros­
so, con sette teste e dieci cor­
na», che vuole «divorare, il 
bambino appena nato». «Ma 
furono date alla donna le due 
ali della grande aquila, per vo­
lare verso il rifugio preparato 
per lei». «Allora il serpente vo­
mitò dalla sua bocca come un 
fiume d'acqua dietro alla don­
na». Ma invano. «La terra ven­
ne in soccorso alla donna 

Rileggendo i discorsi del 
Papa e dei «demonologi» vaticani 

di queste settimane nasce un 
dubbio: quanto maschilismo c'è 
in quelle affermazioni? Metti 

insieme donne, draghi e peccato... 

Un'antica stampa raffigurante il Diavolo. 
Sotto, una foto scattata alla Settimana santa 
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aprendo una voragine e in­
ghiottendo il fiume». «Allora il 
drago si infuriò contro la don­
na e se ne andò a fare guerra 
contro il resto della sua di­
scendenza, contro quelli che 
osservano i comandamenti di 
Dio e sono in possesso della 
testimonianza di Gesù». 
VApocalisse, con tutte le sue 
oscurità, è certo più chiara del 
discorso del pontefice. Fra 
drago e donna c'è senz'altro 
opposizione. E la donna è figu­
ra senz'altro positiva. Chi è la 
donna? Ho davanti la Bibbia 
nell'edizione commentata a 
cura dei Gesuiti della Civiltà 
cattolica e di San Fedele di 
Milano. Vi si legge: «La donna 
che partorisce personifica an­
zitutto il popolo eletto, dal 
quale dovrà nascere tf''afe* 
sia... Una lunga tradizióne cri­
stiana identifica là donna con 
la Vérgine Maria, modèllo del 
popolo eletto. Gli esegeti con­
temporanei sostengono rara­
mente una interpretazione co­
sì esplicita». 

Ed ora torniamo alla Inter* 

vista prima ricordata. Il gior­
nalista Marchesini, già frain­
tendendo non solo la data (co­
sa perdonabile), ma anche la 
sostanza del discorso pontefi-
cio, domanda: «Il Papa merco­
ledì scorso ha, fra l'altro, pre­
dicato che il demonio "si pone 
continuamente davanti alla 
donna moltiplicando il pecca­
to". Ma allora il diavolo e la 
donna sono nemici oppure...?». 
Monsignor Balducci non si ac­
corge per nulla dei fraintendi­
menti e risponde imperterri­
to: «Intanto, per il diavolo, uo­
mo e donna sono la stessa co­
sa. D demonio, come gli ange­
li, non ha neppure sesso. Certo 
che la donna, fisiologicamen­
te, è più debole, più emotiva 
dell'uomo. Forse per questo il 
serpente-tea teotato Eva e non 
Adamo», n giornalista ha un 
soprassalto di antisessismo e 
reinterviene: «Non le sembra 
una interpretazione un po' 
maschilità della Bibbia4*: II 
Monsignore: «No. Lo ripeto: 
•omo e. donna sono la stessa 
cosa. Ma non si può negare 

che l'uomo, attratto dalla don­
na, fa, e farebbe, molte cose, 
anche malvage». 

È vero: piccole vicende di 
fine agosto. Ma vicende che 
inducono a riflettere. Dal con­
fronto, il pontefice esce con 
dignità. E dispiace. Perché 
non c'è forse leader religioso 
che aia, più di Karol Wojtyla, 
strutturalmente sordo ai pro­
blemi della parità e della libe­
razione femminile. Ma anche 
per lui, anche per la leader­
ship vaticana, siamo davanti a 
cose che inducono a riflettere: 
quando si procede disinvolta­
mente alla riesumazione di 
credenze vecchie e intenibili 
come quelle negli angeli e nei 
diavoli, non si finisce con il le­
gittimare la riemersione dello 
strato di pregiudizi discrimi­
natori e banali, di tristi luoghi 
comuni, che è represso o se­
polto nella coscienza religiosa 
di certe aree del clero e dei 
fedeli? 

Siamo però anche davanti a 
cose che inducono a riflettere 
tutti: sono il maschilismo e il 
facilonismo eoe stanno, solidi, 

appena sotto la superficie an­
che della coscienza del paese 
culturalmente non proprio 
sprovveduta in cui dovrebbero 
trovare collocazione i Monsi­
gnori, e specialmente i Monsi­
gnori diplomatici, che girano 
e conoscono il mondo. Basta 
una scalfittura, un'occasione, 
anche la più approssimativa e 
impropria, ed ecco che ma­
schilismo e f acilonismo erom­
pono. Basta che in un discorso 
appaiano i termini donna, dra­
go e peccato: indipendente­
mente da qualunque accerta­
mento della relazione, scatta 
una precomprensione: la don­
na cede al drago e trascina al 
peccato. C'è evidentemente 
ancora tanta mancanza di il­
luminismo, di liberalismo, di 
senso dell'uguaglianza uma­
na, in tante aree della coscien­
za sommersa del paese. Qua-
rant'anni di Italia democrati­
ca: classi intellettuali e politi­
che, scuola, informazione: non 
avremmo dovuto sapere ren­
dere più moderna anche que­
sta coscienza sommersa? 

Aldo Zanardo 

Abbiamo passato una mezza, estate In congiunzione col 
Demonio o Diavolo. Il Papa aveva detto che esiste e stop, 
senza concedersi alla benché minima sfumatura metaforica; 
Giorgio Bocca ha poi cercato di confutare ottocentescamente 
l'asserzione pontificale con una specie di suo Inno a Satana 
In prosa; Enzo Blagl avrebbe sostenuto al meeting clelllno di 
Rimini che II Diavolo è monsignor Marcinkus, ma Formigo-
ni ha subito detto che, figuriamoci, non è vero... 

Meno coinvolto dal turbine dell'attualità di massa, lo mi 
sono Invece Imbattuto In due libri che, pubblicati entrambi 
da Sellerto, trattano la medesima materia demoniaca: uno 
s'Intitola giustappunto Demonialità, ossia possibilità, modo 
e varietà dell'unione carnale dell'uomo col demonio e fu a 
suo tempo opera del frate Ludovico Maria Sinistrali 
(1632-1701), collaboratore dell'Inquisizione e del Sant'Uffizio, 
flagello di eretici e conterraneo (nascono tutti e due sulle rive 
del lago d'Orta) di Carlo Carena, oggi rlesumatore e curatore 
del piccante libretto; l'altro ci riporta Invece, sempre in pieno 
Seicento, a quella che nel secoli resta forse la più famosa 
storia di diavoli e diavolerie, anche perché manovrata a suo 
tempo nlen temeno che dal cardinale di RIchelleu con eviden­
ti finalità politiche. È rautoblografla (Storia della mia pos­
sessione,) dell'ambigua madre superiora del convento di Lou­
dun, suor Jeanne des Anges. Dopo aver accusato e fatto poi 
condannare al rogo II curato Urbaln Grandler sotto l'accusa 
di stregoneria e come agente del Diavolo, Jeanne sarà, insie­
me alle consorelle come lei 'possedute, dagli spiriti maligni, 
la primadonna del gran teatro esoreistico (si organizzavano 
addirittura delle gite) In cui per diversi anni si trovò trasfor­
mato Il monastero. 

La vicenda è abbastanza nota dal cinema (Kawalerowlcz, e 
soprattutto II famoso 1 diavoli di Russell) e dalla letteratura 
(Huxley) perché se ne debba qui riparlare troppo a lungo: le 
note e 11 saggio critico con cui Angelo Morino accompagna 11 
testo di Jeanne da lui tradotto basteranno a orientare anche 
Il lettore eventualmente meno Informato e magari a riman­
darlo a un personaggio che, nella sconcertante messinscena 
di Loudun e anche del dopo, ebbe quella che ben potrà dirsi la 
parte del Giusto. 
• MI riferisco a Jean-Joseph Surin (1600-1665), il gesuita al 
quale era stato affidato il compito specifico di esorcizzare la 
madre superiora per liberarla dal suol sette diavoli (Asmo-

Due libri d'epoca rievocano il caso delle «possedute di Loudun» 

Beata tra i demoni 
deo. Leviatano, Isacaronne, Behemot, Balaam, Gresil e 
Aman) e che-usci dalla tremenda esperienza sconvolto nel 
fisico e nella mente, afasico, emlpleglco, Intimamente con-' 
vinto d'essere lui posseduto dal demoni del quali aveva libe-
rato la suora e d'essere quindi destinato alla dannazione eter­
na: richiamato alla Casa Madre a Bordeaux (Intanto che la 
sua chère fille Jeanne sì produceva, auspice lo stesso RIche­
lleu, in una tournée per mezza Francia, degna più d'una 
attrice che d'una religiosa, per esibire alle folle il *mlracolo» 
della propria guarigione) padre Surin tenterà lavano di suici­
darsi buttandosi nella Garonna dall'alto di un terzo plano, 
verrà interdetto e sorvegliato a vista nel chiuso della sua 
stanza, fino al momento in cui, recuperato dopo quindici 
anni l'uso della parola e della mano, potrà riprendere a predi­
care, a scrivere versi e prosa e a svolgere la fitta trama del 
suoi rapporti epistolari, quello con Jeanne soprattutto. 

Surin. a u tore di poesie religiose di straordinaria in tensltà * 
di una Guida spirituale che da poco è stata ristampata in 
Francia Insieme all'epistolario e ad altri scritti, fu uno del 
maggiori rappresentanti di quel pensiero mistico che, fon­
dandosi sul concetto di Carità e respingendo la regola dello 
•scambio', costituiva un'evidente insìdia per la nascente so­
cietà mercantilistica e venne perciò, negli stessi ambienti 
ecclesiastici, piuttosto osteggiato che incoraggiato. 

Della vicenda di Loudun, padre Surin fu la principale vitti­
ma, santo e martire, starei per dire; laddove la sua chère fille 
(e malgrado tutto interlocutrice privilegiata, al punto da ac­
celerare, quando morì In età di sessant'ànnl, la morte di lui 
due o tre mesi dopo) ne Interpretò 11 risvolto spettacolare, 

mondano e Infine utilitaristico. Non si potrà negare che 
Jeanne e le sue consorelle soffrissero di gravi sindromi Isteri­
che o •epilettoldl* da esse e dal loro esorcisti attribuite all'a­
zione dei diavoli che proferivano attraverso quelle verginali 
bocche bestemmie e sconcezze o profanavano le ostie consa­
crate con grande turbamento degli Invitati allo spettacolo; 
ma anche troppo chiaro, come ci conferma la lettura di quei 
sta sua Storia, risulta l'intento di Jeanne di mettere l'espe­
rienza a buon frutto, al servizio della propria ambizione e del 
potere politico eoe non lesinò protezione e favori alle Orsolt-
oe di Loudun. 

Appunto per questo la lettura del libro di Jeanne des Anges 
(che vorrebbe apparire, e non è, una Teresa di Avila) è Invi­
tante ma non edificante; esso i, del resto, costruito a partire 
da una bugia: che a ordinarle di scriverlo fosse stato, cioè, ti 
suo confessore, padre Saint-Jure, mentre risulta che tu lei a 
costringere l'ottimo gesuita a darle quell'ordine, probabil­
mente perché esasperato dalle sue insistenze. B poi Jeanne 
sembra anche troppo preoccupata di precisare, ad esempio, 
quante migliala o decine di migliala di persone accorressero 
nel vari luoghi a venerare le gocce di unguento miracolose 
lasciate cadere da San Giuseppe sulla sua sottoveste; o di 
sottolineare la propria dimestichezza col potenti della terra; 
o di mettere in luce le proprie doti di automorttflcazlone: 
«Usavo l'assenzio e talvolta U fiele per condire 1 miei pasti e, 
al tempo stesso, far morire in me ogni sorta di gusto. Ho 
trascorso quasi un annoo anche di più senza mangiare alcun 
tipo di frutta, né insalata, né formaggi, proprio perché ne ero 
molto ghiotta». 

Quale santo, o persona autenttoanttoterrllglom, oserebbe 

scrivere di sé In tali termini? Ma Jeanne Belcler de Cozes, 
questa giovinetta di nobile stirpe, dai capelli biondo cenere, 
dagli occhi conturbanti e dal piccolo corpo deforme, non 
riuscì mal a far di se stessa, nell'interiorità dell'anima, una 
santa. B probabilmente lo sapeva. Volle però, della santa, 
recitare la parte, col suo nome scritto più In grande d'ogni 
altro; accettando e decidendo fin dai principio della sua car­
riera religiosa di essere più *del mondo» (dal quale In appa­
renza s'era allontanata) che »dl Dio» (al quale, sempre in 
apparenxa.s'eraconsacrataiCtttrasseUsuoutlledall'esse-
re «dei Diavoli» e al tempo stesso *degll Angeli». Così potè 
raccontare di suol quotidiani Incontri e colloqui eoa quel 
bellissimo Angelo Custode che le elargiva preziosi consigli 
sulle più disparate quesuonL • 

Con tutto l'affetto che pure aveva per lei il buon Surin noè 
mancò, in una lettera del 21 gennaio 1659. di richiamarla 
all'ordine e non senza un pizzico dimoia. Mi sembra, le scri­
veva, che di questi colloqui eoa gli angeli voi abbiate fatto 
una boutique e che abbiate «una specie di ufficio per sapere 11 
da farsi in materia di sposalizi, uivceasl e altre cose di fai 
sorta*. 

Ma perché tanto parlare del Diavolo? Non sarà ciò dovuto, 
anche nel nostro caso e ai nostri giorni, a una di quelle crisi 
appunto •diaboliche» che (secondo l'illustre studioso Michel 
de Certeau) hanno »il duplice significato di rivelare lo aqvllt-
btio di una cultura e di accelerare Uprocesso del suo eambia-
mento» mettendo un'intera società «a confronto-, eoo le eer* 
tesse che perde e con quelle che cere* di darsi»? 

Giovanni Giudici 

Metti 
una sera 

a Pescara 
con 

Satana 
Sono reduce da una serata 

surreale, passata a discutere 
in pubblico sull'esistenza del 
Diavolo. E questa è in effetti 
un'estate surreale: le pagine 
del giornali sono state occu­
pate dalle polemiche sugli 
angeli e 1 diavoli più che In 
qualsiasi periodo degli ulti­
mi anni. Non se ne è discusso 
solo con brio e superficialità, 
ma da pulpiti e seggi più che 
autorevoli. Dopo f discorsi 
del Papa su Satana e 11 pec­
cato, l'interesse per il princi­
pe delle tenebre ha invaso i 
corsivi politici del quotidia­
ni, le interviste, anche i con­
vegni e i meeting più paluda­
ti. E sull'Adriatico, poco più 
a Sud della festa riminese di 
CI, il Diavolo si è fatto vivo in 
prima persona. A Pescara un 
gruppo di cooperative, con il 

{latrocinio del Comune e del-
a Regione, ha approfittato 

del Mese del Libro '86 e della 
concomitante mostra «Vam-
plrismus» per organizzare 
una «serata diabolica». Con 
l'intestazione «Diavoli 
e...vampiri», si è svolto, così, 
un incontro tutto dedicato a 
Satana. 

Dopo 1 richiami papali e le 
copertine delle riviste a Sa­
tana mancava solo 11 dibatti­
to. E a Pescara non hanno 
perso tempo. Insieme al mio 
collega in «diabologia» Mar­
co Zatterin (coautore del dia* 
bolicamente tempestivo II li­
bro del Diavolo: le origini, ta 
cultura, l'immagine. Dedalo 
1986) mi sono così trovato a 
discutere della presenza del 
Maligno in questa nostra fi­
ne di secolo con un teologo, 
don Michele Giulio MascTa-
relll, docente presso la Ponti­
ficia Facoltà Teologica «Ma-
rianum*. Io, che pure assisto 
e partecipo fedelmente a 
molte tavole rotonde e dibat­
titi politici, non vedevo più 
da tempo tante mani alzate 
per chiedere la parola. La 
crisi del dibattito pubblico, 
grazie a Satana» è sembrata 
risolta improvvisamente. Il 
Diavolo moderno si nascon­
de nella musica rock, ha so­
stenuto qualcuno. Paolo VI 
non era forse più pacato e se­
reno di Wojtjla nel parlare di 
Belzebù?, ha chiesto un al­
tro. E così via. Don Mascla-
relll, vero «imputato» della 
serata, ha difeso le parole del 
Papa, ma non ha esitato ad 
ammettere che si, secondo 
lui, forse per 1 cattolici sareb­
be meglio parlare del male 
Jtlù concreto che abbiamo di 
ronte, la fame nel Terzo 

mondo o l'inquinamento 
ambientale, piuttosto che 
occuparsi troppo di indemo­
niati e presenze diaboliche. A 
noi dlaboligi (una nuova spe­
cializzazione che ci sembra 
di sicuro avvenire) non è re­
stato che prendere atto della 
grande seriosità con cui ai 
parla ancora oggi di quel sl-

Biore con le coma e la coda. 
a un pericolo anche nel di­

battito di Pescara è venuto 
alla luce: una impostazione 
troppo dogmatica, un richia­
mo a crociate moderne con­
tro il Diavolo, rischia sempre 
di sfociare nel fanatismo, o 
almeno di alimentare nuovi 
lntegralismL Va bene rico­
noscere che nella musica 
rock Satana suscita molta 
simpatia, ma attenzione a 
non seguire l'esempio ameri­
cano, dove le reti televisive 
iniziano a censurare 1 video 
musicali su sollecitazioni di 
gruppi moralistici che vo­
gliono scacciare 11 demonio 
dagli schermi tv. 

Nonostante don Mascla-
relli preferisse un maggiore 
rispetto per chi crede nell'e­
sistenza di un tentatore dia­
bolico sempre In agguato, il 
Diavolo di fine secolo evoca­
to al dibattito di Pescara è 
sembrato piuttosto un per­
sonaggio fagocitato e ricicla­
to daTmass media, destinato 
a divertire più che a spaven­
tare. 

Il Diavolo spesso è vivace e 
stimolante, molto più del 
suol nemicL Alla vamp dne-
rnatografica Kathleen Tur* 
ner. ha ricordato Marco Zat­
terin a Pescara, In una inter­
vista è stato domandato se 
S eferisce interpretare ruoli 

donna diabolica o di ange-
lo del focolare: mi place fare 
parti A «buona», ha risposto 
Kathleen, ma le cattive ra­

si divertono di ptù. 
F w o Gtovt4wwni 

8.000.000 SENZA INTERESSI PER LA NUOVA ORION 
Dal Corìcesshnari Foni dsttno tutte le offerte 

£N\ su intoura ffhe voiete*. ma volate. 
Prendete bene la mira, n finanziamento cen­
trato su Orion è di 8.000.000 senza interes­
si per un anno rimborsabili in 12 rate mensili 

In alternativa finanziamenti da 24 a 48 mesi al tasso fìs­
so del 10.4% annuo con U risparmio del 35% sugli inte­
ressiFordCredrt On esempio; tosta sotto Afte messa su 
strada ed Orion è subito vostra con 48 facili rate a partire 
da 309.000 lire al mese. Avete colto nel segno? 

Da lire 12213.000 IVA inclusa 
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peliucoli 

Videoguida 

Raiuno, ore 18,30 

Quando 
• • 

creò la 
dolce vita 

•Non abbiamo voluto la storia d'Italia, ma quella degli italiani»: 
era stata questa l'idea, confessata dagli autori, che aveva guidato 
la nascita di Trent'anni della nostra storia, inchiesta televisiva a 
ritroso nel tempo di Carlo Fuscagni e di Paolo Frajese. Correva 
l'anno 1983. Appena tre anni dopo la trasmissione, presentata in 
replica su Raiuno alle 18,15, appare già datata: erano infatti i 
primi anni di questo decennio quelli in cui — guidati dalla parlan­
tina di Gianni Mina — tutti quanti riscoprivamo con nostalgia i 
«mitici anni sessanta», e non c'era trasmissione che non cedesse al 
ricordo dei Beatles e della Dolce Vita. Questo pomerìggio la punta­
ta di Trent'anni della nostra storia partirà proprio da Fellini e 
dalla «sua» via Veneto per celebrare il 1960, mentre il nuovo pub­
blico televisivo, in corsa verso gli anni 90, guarda indietro senza 
_r> . - , . -__.-A J : - u : • . . . . ._ .-_ s o f f I t t a e 

come 
, riscoprire 

cosa accadde in quel lontano I960, anno in cui Roma fu al centro 
di grandi avvenimenti di storia quotidiana, senza la «Si maiuscola: 
la prima visita di Giovanni XXIII ad un quartiere della Capitale, 
le Olimpiadi e l'Anitona nella fontana di Trevi. 

Raidue: Katia, la puritana 
Prosegue il grande momento televisivo — oltre che il successo nei 
teatri — di Katia RicciarelH-Baudo. Alle 22.10 Raidue manda 
infatti in onda I puritani, l'opera con la quale Vincenzo Bellini 
esordì a Parigi nel 1335: un grande successo, ma anche l'ultimo per 
il compositore che morì otto mesi dopo. L'edizione che la Rai 
presenta questa sera è stata registrata alcuni mesi fa al Petruzzelli 
di Bari con l'orchestra sinfonica siciliana, diretta dal maestro Ga­
briele Ferro. Katia Ricciarelli interpreta il ruolo che — nel leggen­
dario esordio parigino — fu di Giulia Grisi. Accanto alla Ricciarelli 
sono Chris Merritt, Juanluque Cannona, Roberto Scandiuzzi, re­
ta di Pier Luigi Pizzi. Il libretto, scritto dal bolognese conte 
'epoli, racconta la tragica storia d'amore fra Elvira e Arturo, 

ambientata all'epoca della guerra in Gran Bretagna fra i «puritani» 

Jle cosiddette «teste rotonde» fedeli a Cromwell) e la casa regnante 
[egli Stuart, 

Canale 5: Superfestivalbar : 
•Riassunto» del Festivalbar, su Canale 5 alle 20,30: non c'è scampo, 
non si butta via niente, e nonostante Canale 5 ci abbia già presen­
tato la «serata conclusiva» alcuni giornifa, abbiamo ancora davanti 
a noi — oltre al «riassunto» di due ore e mezzo di stasera — anche 
due «finalissime» 1*11 e il 12 settembre. Veniamo al programma: 
Cecchetto e Susanna Messaggio ripresentano da Siena i Sigue 
Sigue Sputnik e i Nu Shooz, Stewe Winwood, i Level 42, Joan 
Armatrading e Samantha Fox; da Padova, Trieste e Bergamo Ce­
leste, Tracy Spencer, Spagna Taffy, Sandy Merton, Bfow Mon-
keyes. t Matt Bianco, Secret Service, Hongkong Sindycat, gli Al-

Shaville e la «pattuglia italiana», con Ramazzotti, Mango, Cioncato. 
ucchero, la Berte. E tanti, tanti altri, in cerca di un gettone nel 

juke-box. 

Canale 5: torna il «Love boat» 
La «Pacific Princessi, nave da crociera ormai particolarmente ri­
cercata perché scelta per girare il famosissimo telefilm Love boat, 
ritorna in tv. Canale 5 ripropone alcuni episodi della interminabile 
serie, di cui alcuni inediti in Italia. Come vuole la miglior ricetta 
dei serial Usa, ad ogni puntata c'è una «guest star» (ovvero puntata 
dopo puntata ci sarà una vera sfilata di star di Hollywood) e dei 
grandi sfondi: nelle prime pu; tate di questa serie la Pacific Prin-
cesa toccherà alcune «mitiche* spiagge tropicali come Honolulu ed 
Acapulco. 

Euro tv: e dalle stelle Mork 
Un ritomo anche su Euro tv: tutti i pomeriggi alle 19,30 Mork e 
Mindy, la storia dell'extraterrestre (Robin Williams) che vuole 
«inserirsi» sulla terra e si innamora di Mindy (Pam Dawber). 

(a cura di Silvia Garambois) 

• • • • • • i 

Scegli 
il tuo film 

• • • • 
IL BRIGANTE MUSOLINO (Raiuno, ore 13.45) 
Storia di amore e brigantaggio, nel bianco e nero di rigore negli 
anni 50, quando Camerini prò il film. Il carbonaio Giuseppe Mu­
golino (Amedeo Nazzari) si innamora di Mara (Silvana Mangano), 
senza però ottenere il consenso del di lei padre che la promise 
tempo prima al mafioso don Pietro. Dopo una lite tra i due preten­
denti, don Pietro viene trovato morto. 
ANATOMIA DI UN OMICIDIO (Raiuno, ore 21,30) 
Firmato Otto Preminger 1959, questo film sì avvale dell'interpre­
tazione di James Stewart, nella parte di un avvocato, e di Ben 
Gazzarra in qualità del tenentino che deve farsi difendere per 
l'assassinio di un corteggiatore della moglie. Nel film compare 
anche George C. Scott in un ruolo di tutto rilievo (il procuratore), 
il primo deHa sua futura brillante carriera. 
L'EDERA (Raidue, ore 17,05) 
Il romanzo omonimo è di Grazia Deledda, la sceneggiatura di 
Vitaliano Brancati e la regia di Augusto Genina. Un anziano infer­
mo e danaroso potrebbe salvare la famiglia Decherchi dal crollo 
finanziario, visto che è anche un parente. Ma, al contrario, il 
vegliardo sembra intenzionato a dare un altro colpo alla situazio­
ne. Ed ecco che una domestica interviene prontamente— Tra gli 
interpreti: Columba Dominguez, Roldano Lupi, Franca Mara. 
IL SOLE SORGE ANCORA (Raidue, ore 20,30) 
Seconda parte del (limone americano (regia di James Cordatone) 
tratto dal romanzo di Ernest Hemingway Fiata. Tra gli americani 
riunitisi a Pamplona per assistere alla fìesta cresce la tensione per 
il comportamento di lady Brett Ashley invaghita di un giovane 
torero. Gli interpreti (da non confondersi con Ava Gardner e Tyro-
ne Power del film di Henry King del '57) sono Jane Seymour e 
Robert Carradine. 
MISERIA E NOBILTÀ (Italia Uno, ore 20.30) 
Primo dei due film che questa sera Italia Uno dedica 
all'«cveigieen» della comicità italiana, a Totò. Tratto da una com­
media di Eduardo Scarpetta, il film è firmato da Mario Mattoli e 
nel cast, oltre a Totò, ci sono Sofia Loren, Carlo Croccolo, Valeria 
Monconi La storia, per chi non la ricordasse, racconta del giovane 
marchese Eugenio che, per sposare Gemma, figlia di un cuoco 
arricchito, prende in «prestito*, come parenti, lo scrivano Felice 
Sciaeciammocca e il fotografo dcn Pasquale. 
LO SMEMORATO DI COLLEGNO (Julia Uno, ore 22,15) 
Ancora un Totò annata 1962, diretto da Sergio Corbuccj, con Nino 
Taranto nella parte dello psichiatra che cerca con ogni mezzo di 
far rinsavire lo smemorato. Dopo diversi riconoscimenti, la sua 
identità resterà comunque ignota. Il film è ispirato «Ha vicenda di 
cronaca di Bruntri a Carrella. 

Frank Sinatra 

li caso Tra incertezze e polemiche il concerto 
italiano di Frank Sinatra. A Milano, Roma o Verona? 

E ora la Voce 
dove canterà? 

Sembrava che stavolta fosse tutto fatto: 
Frank Sinatra arriva in Italia — annuncia­
vano già i giornali — canterà una sera a Mi­
lano, un recital da stadio a San Siro. Ma... ma 
ieri è arrivata l'ultima doccia fredda: Quinto 
Cariaggi, l'impresario che cura il concèrto 
italiano della Voce, ha rilasciato una intervi­
sta ad una agenzia per dire che Sinatra verrà, 
però ancora non si sa se andrà a cantare a 
Milano oppure a Roma o a Verona. Perché? 
Cariaggi nell'intervista non è stato molto 
chiaro. Ha parlato di malevoli commenti sul 
giornali, di una «assurda paura che il concer­
to rovini l'erba di San Siro»; 

Sembra proprio destino, ma anche stavol­
ta intorno all'arrivò di Sinatra (tante volte 
annunciato e poi smentito) sta nascendo un 
piccolo giallo che sarà risolto domani, quan­
do gli organizzatori annunceranno il luogo 
scelto per il concerto. Oggi comunque arrive­
rà a Milano l'avvocato di Sinatra: nella sua 
agenda fittissima ci sono molte questioni da 
decidere, a cominciare dallo sponsor, conti­
nuando con quella delle riprese televisive 
(esistono, sembra, offerte sia da parte della 
Rai che di Berlusconi). Si doveva trattare so­
lo di dettagli, ma ora invece si riapre il pro­
blema più grosso: dove sarà ospitato il con­
certo più atteso dell'anno? 

Aspettando una risposta si possono regi­
strare le mille piccole notizie che precedono 
di norma l'arrivo di una stan l'elenco — non 
sappiamo quanto reale e quanto invece frut­
to del mito Sinatra — delle richieste avanza­
te dal cantante è lunghissimo. Per lui serve 
un pianoforte a coda in camerino, un televi­
sore a colori, un telefono privato, ventiquat­
tro diversi tipi di soda oltre a whisky, vodka, 
cognac, vino bianco e rosso, acqua tonica po­
lacca, finendo con tre lattine di zuppa di pol­
lo della Campbell. 

Quando ancora la sede più probabile era 
San Siro gli organizzatori avevano preparato 
una relazione su come si poteva «riattrezza­
re* lo stadio: Sinatra non ha bisogno — dice­
vano — dei giganteschi palchi del rock. Oli 

• •] Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 RITRATTO DI DONNA VELATA - Scansggiato (4* puntata) 
11.30 UN TERRIBILE COCCO DI M A M M A - Telefilm 
12.00 JO GEftXARO - Sceneggiato eoo Ivo 6*rr»ni 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intsmazionate di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 tt. BRIGANTE MUSOUNO • F*n con Amedeo Nazzari . 
18.20 MUPPET SHOW - Varietà 
15.60 UN CAMPIONE NBLLE CAMPIONI -Attuai!* .' 
16.10 PAC MAN - Cartoni animati 
16.65 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm 
17.45 L'ISOLA DEL TESORO - Cartoni animati 
18.10 POESIE DELLA SERA 
18.15 TRENT'ANNI DELLA NOSTRA STORIA: « I 9 6 0 » 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO-CHE TEMPO F A - T G 1 
20 .30 HAMBURGER SERENADE - Variata. Regia di Pupi Aviti 
21 .30 ANATOMIA DI UN OMICIDIO - Faro con James Stewart. Ben 

Gazzars. Regia di Orto Preminger fi» tempo) 
22 .45 TELEGIORNALE 
22 .65 ANATOMIA DI UN O M O D t O - R m (2* tempo) 

0 2 5 MUSICANOTTE - Dieci concerti nel centenario date morir Frana 
Liszt 

0.1E TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

bastano otto metri per otto, qualche rifletto­
re sparso qua e là e uno spazio per i 42 ele­
menti dell'orchestra. 

Tra tanti particolari poco o nulla invece 
era trapelato sul costo del megaconcerto. Si 
sa che le due date spagnole di Sinatra coste­
ranno un milione di dollari (un miliardo e 
quattrocento milioni, pressappoco). Per l'u­
nica esibizione italiana invece gli organizza­
tori giuravano che le richieste della Voce era­
no state molto più ridotte. Perché — diceva­
no ancora — Sinatra ci tiene a tornare in 
Italia in questo momento, quasi a voler dare 
un, segnale di «distensione» dopo la grande 
.paura, che ha allontanato gli americani dal 
nostro paese. - -*•* • 

Incertezze a parte c'è di che far sognare 
tutta l'Italia, soprattutto chi ha passato i cin­
quanta e gli altri anche, quelli che, mancato 
il colpo per motivi generazionali, si sono but­
tati su dischi, films e biografìe come adorato­
ri di un mito strano, abbastanza antipatico 
da suscitare affetto e tanto bravo da strappa­
re applausi a tutti. 

Le conferme arriveranno domani, prima 
tra tutte quelle del luogo dello show, ma cer­
tamente lo sbarco di Frankie è un avveni­
mento che rischia di andare al di là del sem­
plice fatto musicale. Se ha ragione Wim 
Wenders quando dice che ci hanno coloniz­
zato l'inconscio, ipotesi diffìcile da smentire, 
The Voice è una parte sostanziale di quella 
colonizzazione. 

Oltre le canzoni, che riflettono in pieno la 
tranquilla buona coscienza americana, che 
parlano con sapienza d'amore e amicizia, di 
swing e raffinatezze varie con orchestra in 
gran pavese. La Voce è un catalogo di ciò che 
intere generazioni hanno sognato, smesso di 
sognare, sognato di nuovo. Una tappa fonda­
mentale nella musica di questo secolo, nel 
cinema anche, ma soprattutto la dimostra­
zione lampante di come si diventa, e si rima­
ne, una stella fino a settantanni, suonati e 
cantati tanto bene da passare alla storia. 

Alessandro Robecchi | 

Dal nostro Inviato 
CASERTA — Splendidi graffi-
ti del nostro tempo, incisi sulla 
calda pietra medievale. Gli «in­
cisori! sono i meravigliosi balle­
rini del London Contemporary 
Dance Theatre; la pietra incisa 
è quella della sempre magica 
Piazza del Duomo, in Caserta-
vecchia. La rivelazione di que­
sti «graffiti! va a merito del 
«Settembre al Borgoi, giunto 
miracolosamente alla XVI edi­
zione. Occorrerà subito affron­
tare la XVII, e mettersela alle 
spalle. 

Limpide linee di danza vi­
brano nel gesto dei ballerini (la 
compagnia è diretta da Robert 
Cohen) che, alle aspirazioni e 
ispirazioni che discendono da 
Marta Graham (e lo ha spiega­
to bene Vittoria Ottolenghi, 
che sa tutto, presentando lo 
spettacolo), unisce la memoria, 
variamente affiorante, della 
danza classica. Ma tutto si prò- -
tende verso un nuovo stile co-
reutico, scarno ma intenso, 
•geometrico! ma espressivo. 

Il trìttico offerto dalla com­
pagnia londinese (una delle più 
agguerrite che abbia oggi il 
mondo) si è avviato con uno 
Stabat Mater. quello messo in 
musica da Vivaldi, e cantato 
dalla voce secca e nervosa di un 
controtenore. La coreografia, 
affidata a nove danzatrici che 
via via intervengono nella dan­
za, vuole essere una panorami­
ca sul dolore che coinvolge e 
stravolge le donne, dopo la cro­
cifissione. Dalla implacata ten­
sione della Madonna parte una 
trama contrappuntistica — 
una danza e un dolore a nove 
«VOCÌI — sottile e avvolgente, 
decisa, però, a trasformare in 
levità di gesto la lacerazione in­
tima. 

A questi del London eccete­
ra, piace andare a ritroso, e allo 
Stabat Mater hanno fatto se­
guire una Annunciazione. È 
come un ricordare l'evento, do­
po la morte del Cristo. E così la 
croce, assente nello Stabat (e lì 
poteva apparire legittimamen­
te), viene adombrata qui, insie­
me con gli apostoli o con i pre­
tendenti di Maria, che fanno 
resistenza all'Angelo. Ed ecco 
che la levità del gesto si muta in 
una danza vigorosa, «massic­
ciai, quasi scatenata da figure 
michelangiolesche, irrompenti 

Il balletto A Casertavecchia 
presentati tre balletti del London 

Contemporary Dance Theatre 

Il dolore, 
gli Apostoli 

e FAmazzonia 

«Class* , uno spettacolo del London Theat re 

con furore. È in un clima di tur­
bamento che il volere divino 
viene, alla fine, accettato come 
presagio di futuri tormenti. 

Una musica adombrante riti 
primitivi è servita a punteggia­
re il terzo balletto: Class. Vuole 
essere la dimostrazione di 
«esercizi» in palestra, ma è la 
realizzazione di un rito solenne, 
svolto nelle foreste equatoriali, 
in una Amazzonia della mente. 
E sono ancora una volta graffiti 
dorati e argentei (i colori delle 
calzemaglie), incisi con slancio 
esaltato e fantastico. Emergono 
alcuni protagonisti, ma tutta la 
compagnia danza alla pari: è un 
gruppo di solisti, e cioè di «stel­
le», proprio come quelle del cie­
lo, che hanno bisogno della not­
te per essere in pieno fulgore. 
Scesi dal palcoscenico, che è il 
loro cielo, questi fenomenali 
ballerini, in jeans e Musette po­
licrome, si sono spersi nella fol­
la, dimentichi di tanta energia 
e fierezza. 

Tantissimi gli applausi che 
hanno consacrato il successo 
del «Settembre» che ha avuto 
un «preludio» in un concerto, a 
San Leucio, di un formidabile 
violinista: Andrea Cappelletti 
(Mozart, Mendelssohn, Dvo­
rak, Smetana, Ravel), afferma-
tissimo all'estero, ma capace di 
entusiasmare anche il pubblico 
«nostrano». Sono straordinarie 
le sue doti virtuosistiche, che 
avranno modo di farsi ancora 
valere, in un prossimo concer­
to, a Roma. 

Il «Settembre» è partito, 
dunque, a gonfie vele. Il ritmo 
degli spettacoli è serrato: non 
erano ancora scesi i ballerini 
dal palco, che già Gennaro Ma-
gliulo e Cristina Donadio si da-, 
vano da fare per il loro «Omag­
gio a Nino Taranto», sisteman­
do a mo' di conchiglia due enor­
mi pagliette dalle quali esce il 
«pupazzo» Taranto. Ieri Giorgio 
Albertazzi ha presentato il suo 
Federico II reale e immagina­
rio, preparato nel Laboratorio 
del Castello Svevo di Barletta, 
e oggi, dalle 16,30, si svolge una 
«spettacolazione e gioco su Fe­
derico II», integrata da concer­
ti, volo di falchi, filmati, e as­
saggi della cucina medievale: 
deliciae deliciarum, all'ombra 
della grande torre innalzata, 
pare certo, da Federico II, reale 
o immaginario che sia. 

Erasmo Valente 

POLTERGEIST II • L'AL­
TRA DIMENSIONE. Regia: 
Brian Gibson. Sceneggiatu­
ra e produzione: Michea! 
Grais e Mark Victor. Effetti 
speciali: Richard Edlund. 
Fotografia: Andrew Lasxlo. 
Musiche: Jerry Goldsmith. 
Interpreti: Jobeth Williams, 
Graig T. Nelson, Will Sam-
pson, Heather Ottourke, Ju-
lian Beck, Oliver Robins. 
Usa. 1986. Ai cinema Europa, 
Gregory, Maestoso e Metro* 
politan di Roma: . . 

Michael Grais e Mark Vi­
ctor scrissero insieme a Ste­
ven Spielberg la sceneggia­
tura di Poltergelst, un film 
del 1982 che ottenne un 
buon successo di pubblico e 
scatenò una specie di «lotta 
per la paternià»: sia Spiel­
berg (che ne fu produttore 
esecutivo) sia Tobe Hooper 
(che lo diresse) pretendeva­
no di esserne t veri «autori». 
Entrambi sono scomparsi 
dal capitolo 2: Grais e Victor 
hanno fatto tutto da soli, as­
sumendo Brian Gibson alla 
regia e mantenendo inalte­
rato il cast. Se avranno for­
tuna, lo dirà il box-office. Il 
film, in sé e per sé, non ci ha 
guadagnato. Poltergelst era 
bruttino. Poltergelst II è più 
che bruttino: è ridicolo (e, in 
una sequenza, stomachevo­
le al di là del lecito, ma que­
sto fa parte delle convenzio­
ni del genere). 

Già perseguitati dagli spi­
riti maligni, i FreeUng han­
no cambiato casa, Vivono 

Il film 
» . «Poltergeist 

era meglio 
il capitolo 1 

Spiriti 
£alla ;':••' 
riscossa 

ma 
papà li 

sconfigge 
dalla nonna e sembrano fe­
lici. Ma quel tizio vestito da 
beccamorto che ci farà nei 
vicinato? Quell'indiano alto 
due metri, da chi o che cosa 
li vorrebbe proteggere? I 
Freeling non hanno bisogno 
di nessuno. Ma poi la nonna 
muore, il telefono giocattolo 
della piccola Carol si mette 
e squillare e 1 morti comin­
ciano a passeggiare per ca­
sa. Qualcosa non va. Babbo 
Freeling diventa cattivo e 

Una scena di «Poltergeist li» 

vomita un mostro. L'india­
no, però, ci sa fare. Dona al 
babbo la forza vitale dopo 
esserselo portato in gita nel 
Grand Canyon. Ritornati 
alla vecchia casa, i FreeUng 
fanno un macello, e qualun­
que spiritello malintenzio­
nato farà bene, d'ora in poi, 
a evitarli come la peste™ 

Poltergeist II lascia il cri­
tico interdetto. Si potrebbe 
leggerlo come l'ennesimo 
pistolotto sul valori sacri 

• Raidue 
» TiivfiaVn 12.00 A PASSO DI FUGA 

13.00 TG2 ORE 13 
13.15 SARANNO FAMOSI • Tateflm « U 
14.10 L'AVVENTURA - Programma eoa 
17.05 L'EDERA - F3m con Columba Dominguez 
18.30 TG2 SPORTSERA 
16.40 C'ERA UNA VOLTA UH SAMURAI - TataWm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 K. SOLE SORGE ACORA-

Bochner. ragia di Janna Gandstone 
22 .00 TG2 STASERA 
22 .10 I PURITANI - Mttofremma in due ani con H 

Manit ( l 'atto) 
23 .40 TG2 STANOTTE 
23 .90 I PURITANI • (2* atto) 

Chris 

D Raitre 
10.00 CONCORSO PER GKrVAW MU9K3ST11 
12.00 DSC - MATERIALI O O A T T i a 
12,30 OSE-MONOGRAPS 
13,00 DICCIMUSICA-,2*puntala) 

14.00 R. MARCHESE DI ROCCAVERDfNA - Scanaglilo 
14.50 DADAUMPA 
16.00 GRANDI MOSTRE: CASORATIA FERRARA 
18.30 ATLETICA LEGGERA - (Da Vammi 
19.00 TG3 - T V 3 REGIONI - Attuati* 
20 .00 OSE: GEOGRAFIA OGGI - Aspem dri carim saaric 
21.30 TG3 
21.55 VENERO! St^lA, UMEDl MATTW1A - Firn con 

D Canale 5 
9.20 UNA VITA DA VIVERE 

10.10 GENERAL HOSPITAL-TaMlrn 
11.30 DALLE NOV^AIXEC«NC«-Telersrn 
12.00 LOU GRANT - Telefilm 
1 X 3 0 SENTtEM-Sceneggiato 
14.20 U t V A U £ O B P M - S c « m a g g « o 
16.30 HA22AAD-TaMhn 
17.30 u.mo Mmconcxr ~T+t*n 
18.00 L ' A U E R O D t a U MELE-TtMf tn con Charton» 
18.30 KOJAK-TetaNrn 
19130 LOVE BOAT - Ttatfam con Ga»in Mac Lsod 
20J30 FESTIVALBAR- Musicala con Claude Ceccnstto 
23 .00 TRAUMA CfcNTER - TafctHm con Leu Ferrigno 
24 .00 SCBMTOANEWYORK-Ta laram 

D Reteqoattro 
8.30 I GIORNI DI BRIAN-TatoOm 
9.20 MARY BENJAMIN - Tettfam 

10.10 CRONACHE DI POVERI AMANTI -Firn con M. 
11.60 SWITCH - Tsteftm con Robert Wagner 
12.45 CIAO CIAO - Variata 
14.15 BRAVO DfCX - TefeHm con Jannfe Holmes '• ' 
14.45 CON AFFETTO. TUO SIDfaCT-TaMlrn 
15.15 CHARLESTON - Taktfirn 
16.45 DESTINOMAGGUATO-FirnconOannFord 
17.60 MARY BENJAMIN - T«*««m 
18.40 ARABESQUE - Tattfihii 
19.30 CHARUE'aANGEU-TaWam 
20.30 COLOMBO - Tritrnm efraacriaona aaaaafjnk» ~ 
22.15 CAMPIONATI USA OPEN Df TERNO) 

D Itali* 1 
DAMELBOONE 
100 COLPI DI PISTOLA • 

9.06 
9.55 100 COLPI DI PISTOLA • Fam oon Dan 

11.20 8ANDF0ROAN0 9 O N - T « M * n 
11.40 LOBO-Telsfsm con Claude Alóne 
12.30 DUE ONESTI FUORUOOC 

13.30 T.JLHOOKER-Tetsfifcn 
14.15 DEEJAY TELEVIStON 
16.00 FANTASaJU«1A-T«»afam 
16.00 B M BUM 6 A M - Variata 
18.00 STAR TREK - TeWam 
19.00 I VIAGGIATORI NEL TEMPO -TetoHm 
20 .00 MAGK^MAGJCAt^-Car tonian i tnar i 
2 0 3 0 M B E R M E N O m T A - F a m c o n T o * o e S . L o r e n 
22.15 LO SMEMORATO DI COLLEGNO- Firn con Totò 

1.05 KAZaUSKI - Tstsflm 

• Tekmootecarlo 
12.00 SNACK-Cartoni animati 
1 X 4 6 SILENZIO^. SI HOC 
14.45 LECOUJNECAMM«NANO-Fam 
17.40 MAMMA VITTORU - Tel«wo»ato cc«i Eisabsm Savala 
1 X 3 0 SalENZXX- SI ReOE 
1 X 4 5 HAPPY END-Tsisnovsla con JoMWkar 
1 X 3 0 T M C N E W S 
1 X 4 6 NUDI A U A META-fH»m con J.CariT«chssl 
21 .30 ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA - Scanaggiaft 
22 .30 X BIVVIDO D C U / a W REVT5TO - T«t«flm 
23 .00 SPORT NEWS-CKUSMO-C*rnp»orHMÌo>Ìrnc«to 
24 .00 GUaVrOCCABXI-Ttfafikn 

D Evo TV 

* TflWnklt 

• IttofieiTt' 

XOO CARTONI A R M A T I 
1 X 0 0 MISSIONE BwPOSSR 
1 X 0 0 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO -
1 X 3 0 VIAGGIO IN FONDO AL MARE 
1 X 0 0 CARTONI AMMATI 
1 X 3 0 MARK E MRWDY - TeMflm 
20 .30 StdRLCY — Firn con Vincent Pirica 
21 .30 COMPAGNI NEU.-WCUBO - Firn con Loti Goaaet 
2 X 2 0 9PORT-Catch 
0.30 FXM A SORPRESA 

D Rete A 
14.09 L-a9GLO-T( 
1 X 3 0 X SEGRETO 
1 X 3 0 FELICITA DOVE BEI-Ti 
17.30 CA#TTOM AMMATI 
2 X 9 0 X 9 E 0 M E T 0 
22 .30 L'azoto-Talanovala 
2 X 3 0 WANNA MARCHI 

della famiglia, cui il cinema 
Usa (anche di serie A) crede 
assai, ma il giochetto socio­
logico non regge. li film ha 
una sceneggiatura scrite­
riata, una suspense prevedi­
bile come l'elenco del telefo­
no, attori assurdi e una se­
quenza, quella in cui Craig 
T. Nelson espelle 11 diavo­
laccio che gli si era accam­
pato nello stomaco, letteral­
mente vomitevole. E se sul 
plano dell'orrore II film può 
anche reggere, la finale lot­
ta tra 11 bene e il male, con la 
nonna che ricompare in ve­
sti angeliche, strappa un'Ir­
refrenabile ilarità. Il primo 
Poltergelst, che pure era 
uno dei thrilling più manie­
rati e prevedibil della storia, 
aveva almeno un'ideuzza 
(quella della tv che serviva 
come «canale* di comunica­
zione fra qui e l'aldilà) che 
nascondeva una metafora 
forse banale, ma non del 
tutto gratuita. Nel capitolo 
2 si farnetica di sette religio­
se, magie bianche indiane e 
altre amenità. Risulta solo 
Imbarazzante, quindi, la 

firesenza (nel ruolo del ma-
igno) di un grande attore 

come Jullan Beck, qui nella 
sua ultima apparizione pri­
ma di morire nel settembre 
dello scorso anno. Pensare 
che 1 due produttori hanno 
avuto il cattivo gusto di de­
dicargli il film. Non se lo 
meritava davvero, pace al­
l'anima sua. 

•Le. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 1 2 . 1 3 . 
19. 23. Onda vanto 6.56, 9.57. 
11.57. 12.56. 14.57. 16.57. 
18 .56 .22 .57 .9 Rado anch'io '86: 
11 Alta stagione; 12.03 Antaprima 
ataraobig Parto»; 16 1 Pagjnone; 
17.30 Radouno jazz '86; 2 0 «Enri-
co IV» di Luigi Prandaao; 22.05 Din 
don dan; 23.05 La «anfanata; 
23.28 Notturno itafiano. -

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30, 9.30. 11.30: 12.30. 13.30. 
14.30, 16.30. 18.30. 19.30. 
22-30. S I gtorni; 8.45 «La fontana»; 
10.30aCnaco**?»; 19«EU Ì 
mi bsna»; 20.10 Spiagg 
21 «Loparmtta»; 23.28 Notturno 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 14.45, 18.45. 
20.45. 6 Prahidn: 7-8.30-10.25 
Contano dal mattino: 11.52 Pomtv 

uscala: 15.15 Un certo <S-
17.30-19 Spano Tra: 2 1 

Concerto dai ptamiaij al XXXV» 
concorso piawtco ìntarnaTionale 
«Farruccio Buaonr»; 23.40 • raccon­
to dì mezzanotte; 23.58 Notturno 
ìtafano. 

D MONTECARLO 
Ora 7.20 Marnati», giaco par posta; 
10 Farti nostri, a cura di Mesta Spe­
roni; 11 clO picco* indro. gioco ta-
Isfonico; 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!; 13.15 Da chi a par 
chi. la dsdea (par posta): 14.30 
GMa of fama (firn posta); Sasso a 
muaica; 6 maschio desa settimane; 
La siala ossa stata; 15.30 Introdu­
cano, «rttsrvists: 16 Show-bit nsws. 
nonna dal mondo dato spettacolo: 
16.30 Rapane», novità intarnationa-
K; 17 Ubro èbsas. 1 migior «ftro par 
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Reggiani a 
Mastrotanni in una 

•cena di «Il volo» 

kv . ', te * ì * l 

Oggi 

Sala Volpi, ore 8,30. istorie di cinema e di emigranti! 
(arriva Frank Capra), di Gianfranco Mingozzl (Italia). 
Sala Volpi, ore 10,30. Retrospettiva Rocha: «Cabezas 
Cortadas» (1970). Sala Grande, ore 12. Venezia De Sica: 
«45mo parallelo*, di Attilio Concari, opera prima. Sala 
Grande, ore 16. Settimana della critica: «Desordre» di 
Olivier Assayas (Francia), opera prima. Sala Volpi, ore 
17,30. Spazio libero: «Miss Mary», di Maria Luisa Bem-
bere (Argentina). Sala Grande, ore 18,45. Venezia 
XLIII: «Ovlrl», di Henning Carlsen (Danimarca), in 
concorso. Arena, ore 20,30. Venezia XLIII: «Storia d'a­
more*, di Francesco Maselll (Italia), In concorso; «Ovi­
li», In concorso. Sala Grande, ore 21,45. Venezia XLIII: 
•Storia d'amore», in concorso. Sala Grande, ore 24. Ve­
nezia Giovani: «Short Circuit» di John Badham (Stati 
Uniti). 

* *• 
r.-ti 

<;U* 

<<if **!• ' 

i&Mà 

Bello e triste «Il volo» del regista greco, con un ottimo Mastroianni 
Dalla Finlandia una piatta illustrazione del «Castello»di Kafka 

os vola alto 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Una ragazzetto macl-
lenta, un po'laida, scontrosa e dis­
sidente come una bestiola fissa di 
colpo lo sguardo sulla faccia stan­
ca, la figura greve di Mastroianni e, 
poi, lentamente, quasi canzonato' 
ria sibila villana: »... signor mi ri­
cordo» un po'di riguardo anche me. 
Io non ricordo niente: La frase 
detta oltre tutto, nella piazza vuo­
ta, In una sera desolata, dinanzi al 
bar ambulante, con le lattine di 
birra sparse all'Intorno, suscita 
una sensazione angosciosa di scon­
fitta, di smarrimento totale. Ed è 
proprio questo il momento dram­
matico cruciale, radicalmente di­
scriminante dell'intiero film di 
Theo Anghelopoulos II volo (in 
competizione per la Grecia a Vene­
zia XLIII). Ancora più che un rac­
conto, una vicenda convenzionali, 
guest* nuova prova del cineasta el­
lenico si dispone, austera e dolente, 
sullo schermo come una sorta di 
sofferto esame di coscienza, un ri­
pensamento strenuo, spesso dispe­
rato, su tutto ciò che In passato ha 
esaltato, appassionato diverse ge­
nerazioni e quel poco che oggi ri­
mane delle Idealità, delle aspre bat­
taglie cMU-poltttche • Ingaggiate 
anche a prezzo di Inenarrablùodls-

II volo è palesemente dislocato 
nella realtà greca contemporanea, 
ma, superando anche la stilizzazio­
ne allegorica che contraddistingue 
l'amartsslma parabola umana del­
lo stanco maestro ed apicultore per 
tradizione familiare Splros (appun­

to, Mastroianni, qui eccezional­
mente misurato e recitante addirit­
tura In greco), può diventare anche 
un apologo pertinente per tante al­
tre situazioni e luoghi più o meno 
frequentati del convulso, contrad­
dittorio diventre del mondo attua­
le. Tanto, ciò che qui conta davvero 
è proprio questo rovinoso senso di 
caduta, di dissipazione di determi­
nati valori prima, In un passato 
neanche remoto, considerali, come 
si diceva con qualche Ingenua en­
fasi, ^Inalienabili, universali, eter­
ni: Senza mettere in campo diret­
tamente alcuna sussiegosa disani­
ma sociologica o, peggio, politica, 
Anghelopoulos, affronta giusto at­
traverso la figura e la vicenda em­
blematiche di Splros, un discorso 
sul «qui e ora» che molte persone 
anziane, oggi tra I 55 e 1 65 anni, 
cercano Invano di chiarire, di capi­
re aggredite come sono da ogni 
parte da mutamenti, sfasature, ri­
voluzioni culturali per loro In gran 
parte ermetiche, anzi decisamente 
scostanti. 

C'è in questo stesso film, oltre lo 
scorcio torvo citato prima, un av­
vio molto forte, intensamente poe­
tico e, al contempo, lacerante che 
Introduce, si direbbe, esemplar­
mente l'affiorare della tragedia 
personale di Splros. Nello stesso 
caseggiato scolastico dove egli ha 
Insegnato a lungo, in una triste 
giornata di pioggia, si celebra il 
matrimonio della figlia minore del­
lo stesso Splros. SI sentono echi di 
canzoni, 11 chiacchiericcio degli in­
vitati e il tintinnio del bicchieri SI 

suppone un'atmosfera gioiosa, ma 
basta affacciarsi all'Interno e l'im­
magine di Splros che si strascica 
assorto e confuso come un'anima 
persa da una stanza all'altra dà su­
bito Immediata prova che la circo­
stanza festosa è soltanto tale In ap­
parenza, Già distaccato dalla mo­
glie, dal restanti figli, Splros, Infat­
ti, si è dimesso dal suo incarico di 
insegnante e si accinge a riprende­
re avventurosamente, a bordo di 
un camioncino carico di arnie, 11 
vecchio mestiere della sua fami­
glia, quello di apicultore. 

La scelta di Splros non è dettata 
da particolari, precise motivazioni. 
E' semplicemente che non ne può 
più del solito tran tran, delle facce 
abituali pur se non sa, soprattutto 
non vuole accettaseli nuovo, tutto 
ciò che sovverte e stravolge, oltrag­
gia o peggio Ignora ciò che lui, la 
sua generazione, t tempi di ferro 
vissutlJianno significato nella dif­
ficile trasformazione del Paese. 

In questa sua peregrinazione «a/ 
termine della notte», net volo, net 
viaggio estremi verso una umilian­
te uscita di scena, Splros *attrarer-
sa», quasi immemore di sé, della 
propria passata esperienza, una 
realtà in progressivo degrado fisico 
e morale, una contrada popolata di 
presenze e situazioni In parte resi­
due di una apocalisse già consuma­
ta senza urla né strepiti di sorta, In 
parte caratterizzate da fisionomie, 
contorni segnati biecamente dalla 
volgarità, dal cinismo, dall'ottusità 
morale. Ed 11 nostro eroe stanco In­
terseca via via le vite squallide del­

la moglie abbandonata, del figli di­
sconosciuti, degli amici ormai mo­
renti e, massimamente, quella esi­
stenza di frodo, da animale bracca­
to, di quella livida ragazzetto che, 
In un attimo di superstite debolez­
za, lo stesso Splros si trascina ap­
presso. 

L'ossessivo girovagare In una 
Grecia anonima, marginale, peren­
nemente baffuta dalla pioggia dà 
compimento così alla «morte an­
nunciata» di Splros che, pur abban­
donandosene! suol ultimi giorni ad 
una vana, penosa febbre erotica 
con la ragazzetto ormai spoetizzata 
e offesa, non trova più né ragioni, 
né sogni per procrastinare la pro­
pria sfortunato avventura umana. 
E, ritualmente, si darà la morte 
gettandosi tra le arnie scoperchiate 
e le api Inferocite, proprio per sotto­
lineare 11 significato espiatorio di 
quel suo gesto estremo. Cloe, Il ri--
fiuto della vita e. Insieme, una pa­
gana relmmerslone nella natura,. 
nel crescente ronzio delle api giu­
stiziere. 
' Film contraddistinto da un rag­
gelato sguardo Indagatore su una 
storta, su vicende mal raccontate e 
scarsamente memorabili, Il volo 
marca ancor più quel senso di 
amatissimo pessimismo che già 
permeava la precedente, contro­
versa prova di Anghelopoulos, 
Viaggio a Citerà. C'è da dire, anzi, 
che, se sul plano specificamente 
stllistlco-formale II volo risulta 
meglio compiuto e risolto rispetto 
all'opera citata, su quello più aper­

tamente narrativo la nuova fatica 
segna un ulteriore, quasi Incolma­
bile distacco da temi e motivi, Idea­
li e sentimenti che costituirono li 
denso bagaglio Ideologlco-politlco 
del miglior cinema di Anghelopou­
los. Certo qui le Immagini, pur ca­
late In tetre atmosfere, sono sem­
pre smaglianti, di potente sugge­
stione figurativa come calibrato e 
sapiente si mantiene l'apporto di 
Mastroianni in un ruolo addirittu­
ra impervio, ma le emozioni, 1 so­
prassalti che sa suscitare II volo 
volgono in prevalenza verso fosche, 
poco gratificanti rifrangerne. E4 

una constatazione, non un giudizio 
troppo drastico. 

Questa giornata Venezia non ha 
riservato, oltre al film di Theo An­
ghelopoulos, né sorprese, né novità 
di rilievo, n film finlandese di Jak-
ko Pakkasvirta II castello, in con­
corso a Venezia XLIII e tratto dal­
l'omonimo romanzo di Franz Ka­
fka, si pub ritenere una trascrizio­
ne non priva di qualche interessan­
te Invenzione descrittiva, ma fon­
damentalmente pregiudicata da 
un ritmo, da una rappresentazione 
monocorde, uniforme sino alta esa­
sperazione.' L'operina olandese 
comparsa alta Settimana della cri­
tica, Abel di Alex van Warmerdam 
ci è parsa non più di uh arzigogola­
to sberleffo contro II conformismo, 
l'Ipocrisia borghesi sbertucciati qui 
con lazzi e frizzi di grana non pro­
prio fine. Niente di più, niente di 
meno. 

Sauro Bordi! 

. Da uno del nostri Inviati 
VENEZIA — «Credevo di es­
sere cresciuto. Invece eccomi 
Sul, emozionato. Furioso 

'emozione, ecco. Mi sento 
esattamente come quando 
portai Bagnala, il mio primo 
documentario, anzi 11 mio 
primo film in assoluto, alla 
Mostra. Allora avevo 18 an­
ni. Oggi ne ho 56 ma non è 
cambiato niente». Cosi con­
fessa Cltto Maselll, in con­
corso oggi con il suo film 
(nato undici anni dopo II so­
spetto), Storia d'amore. Ac­
canto a lui Valerla Colino, 
che è la protagonista del film 
e 118 anni 11 ha compiuti da 
poco, lo guarda Invece con 
un p!2zlco di tenerezza, quasi 
materna. Chi è questa ragaz­
za che arriva qui alla Mostra 
dopo essere apparsa su ben 
tre copertine di settimanali 
in pochi giorni? Una Maria 
Schneider per gli anni Ot­
tanta? Del personaggio che 
«fa epoca» ha la fisicità signi­
ficativa: faccia splendida, 
fragile e nlvea, resa più Inte­
ressante dal capelli tagliati 
male, poco da diva. Un corpo 
magro, che lei tratta con 
sbadato affetto e che ha co­
perto di stoffe blu, azzurre, 
grigie, a righe, bracciali pic­
coli, piccoli anelli, collane. 
Una ragazza precoce, certo. 
In cui si fiuta In più, però, il 
singolare carisma dell'attri­
ce nata. SI racconta: «Sono 
nata a Napoli il 22 ottobre 
del '66, da padre Italiano che 
scrive per un giornale — è un 
esperto germanista — e da 
madre greca. Si chiama Lai-
la, un nome da cabarettista. 
I nonni? Sono egiziani». 

— Gli studi? 
«Un po' qua, un po' là. Per­

ché ho vissuto fra Napoli e 
Atene, cambiando citta ogni 
quattro anni». 

— La prima volta che ha 
deciso di sfruttare la sua 
bella faccia per lavorare? 
«A 14 anni ho cominciato a 

fare la fotomodella: una scel­
ta da ragazzina, certo, mi 
piacevano i soldi ed ero nar­
cisista». 

— Poi, li cinema, grazie 
all'incontro con Lina Wer-
tmuller. Quattro anni, cin­
que film, compreso "Piccoli 
fuochi" con Peter Del Mon­
te, il regista che è diventato 
il suo compagno. Con chi 
ha lavorato meglio: Del 
Monte o Maselli? 
«Sono tutti e due bravissi­

mi. Ma Peter suggerisce po­
co, ti iascia Ubera di muover­
ti, fare tu sul set. Cltto è un 
passionale, un perfezionista, 
chiede dedizione. In cambio 
ti dà un'attenzione infinita. 
O vivi in pieno Idillio o litighi 
a morte. Due mesi di riprese? 
Per due mesi vuole che tu 
"sia" 11, non ti distragga un 
momento, non importa se sei 
la comparsa o il macchini­
sta. Figurarsi con me, che 
ero la protagonista. Il risul­
tato è che, dopo, ti trovi come 
me, con in mano un'inter­
pretazione da cui, a distanza 
di nove mesi, non mi riesco 
ancora a distaccare. E un'a­
micizia, quella nata fra noi 
due, punteggiata come il la­
voro di lampi di idillio e liti­
gate a morte». 

— Quando non lavori cosa 
preferisci fare? 
•Viaggio». 
— Eleggi? 
«SI. Questo inverno per 

cinque mesi, poi, non ho fat­
to altro. Sono dovuta stare a 
letto, immobile, dopo un'o-

La giovane attrice di «Storia 
d'amore» di Maselli si racconta 

Valeria 
Golino: 

« Voglio fare 
la Magnani» 
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Valeria Golino in «Storia d'amore» 

perazione alla schiena: ave­
vo una scoliosi tale, da bam­
bina, che mi avevano messo 
una sbarra di metallo per 
raddrizzarmi, dentro, nella 
spina dorsale. Un incidente 
di macchina me l'ha fatta 
spostare. E allora, dopo il 
film di Cltto, ho dovuto far­
mi operare». 

— E hai letto. Che cosa? 
«La ricerca del tempo per­

duto, è logico. L'ho potuta 
assaporare in tutta la sua 
lunghezza, ma fra un volu?. 
me e l'altro mi concedevo 
qualche evasione». 

— Vai al cinema? 
«Sì. Odio però i film giova* 

nlllstici, come Scuola di poli­
zia o Yupples*. 

— Sei nacisista? 
•Passo ore davanti allo 

specchio. Sono anche insicu­
ra. Non so se mi piaccio, den­
tro. Sono troppo frivola». 

— I tuoi modelli d'attrice? 
•Lauren Bacali, la Mon-

roe. La Klnski e la Adjani. 
Comunque non sono una 
"femminona", credo che se 

mi chiedessero di produrmi 
in qualcosa un po', alla Ma­
gnani, mi saprei scatenare». 

— Sullo schermo sei stata 
baby-sitter, drogata, ragaz­
za di borgata. Nel tuo futu­
ro c'è qualche ruolo più 
borghese, più ricco, più si­
mile alla tua realtà sociale? 
«Ricco, sì. Piccoli fuochi è 

uscito in Francia e mi ha 
procurato l'attenzione di un 
regista di Parigi, Alexandre 
Arcadi. Per lui dovrei essere 
una donna chic Di un'altra 
epoca, gli anni Quaranta. Mi 
diverte l'Idea di questo viag­
gio nel tempo». 

—> Dicevi che passi ore allo 
specchio. E sullo schermo ti 
piaci? 
«All'inizio ho provato un 

vero raccapriccio. Poi sono 
passata a una specie di di­
stacco. Con questo film, Sto­
ria d'amore, ho scoperto che 
ogni tanto, per qualche se­
condo, posso anche amarmi 
mentre recito». 

Maria Serena Palieri 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — È sbagliato 
commuoversi al cinema? 
Dovearpassa il discrimine tra 
Identificazione generaziona­
le e debolezza critica? Se il 
francese Eric Rohmer, con 11 
delicato Raggio verde, ha 
conquistato I cuori del pub­
blico giovane della Mostra 
narrando la solitudine senti­
mentale di Delphlne e il suo 
faticoso riappropriarsi del­
l'amore, l'americano 
Edward Zwick completa in­
volontariamente il discorso 
mostrandoci lo sviluppo di 
un incontro occasionale 
(nessun paragone estetico, 
per carità). Sviluppo incerto 
e doloroso, anche se gli sce­
neggiatori di A proposito 
della notte scorsa™ — riela­
borando per lo schermo la 
ruvida piece di David Mamet 
Sexval Perverslty In Chica­
go — hanno illanguidito le 
attuazioni scabrose e 1 dialo­
ghi forti all'insegna di un lie­
to fine che il testo teatrale si 
guardava bene dallo sfode­
rare. Nonostante ciò, il film 
di Zwick, proposto Ieri sera 
nella sezione «Venezia Gio­
vani», scuoterà più di uno 
spettatore trentenne, ria­
prendo magari ferite mai 
chiuse o sollecitando rendi­
conti intimi. È successo negli 
Stati Uniti, dove li film è di­
ventato un piccolo caso di 
costume; succederà proba­
bilmente da noi, almeno a 
dar retta al commenti «ruba­
ti» all'uscita della prolezione 
per {giornalisti. 

La storia è semplice. Spre­
giudicati e sessualmente 
emancipati, Danny e Debble 
(Rob Lowe e Demi Moore) 
s'incontrano ad una partita 
di sottball nel parco di Chi­
cago, bevono qualche birra 
in un bar dopo essersi fiutati 
e finiscono a Ietto nel giro di 
poche ore. Insomma, la clas­
sica avventura di una notte, 
una piacevole incognita pro­
grammata. Llndomanl, pe­
ro» t due si cercano: hanno 
qualcosa da dirsi «a proposi­
to della notte scorsa». Co­
mincia cosi un'intensa rela­
zione contrastata, per Invi­
d i o per gelosia, dai rispetti­
vi amici del cuore: l'alter-ego 
di lei è la zltellesca Joan (Eli­
zabeth Perklns), quello dì lui 
Il volgartssimo Bemle (Jlm 
Betusnl, fratello dello scom­
parso John). Contro tutti I 
pareri, l due vanno a vivere 
Insieme nella casa di Danny. 
•Non dureranno a lungo». 
avvertono gli amici; e Infatti 
nel giro di qualche settima­
na la coppia scoppia. Lei fa 
programmi, ragiona In pro­

spettiva, vuole archiviare il 
sesso occasionale; lui si sente 
prigioniero, gli mancano le 
vecchie abitudini, vive alla 
giornata, va a finire che si 
separano con le liti e le in­
comprensioni tipiche del ca­
so. «Non avevamo niente, ci 
intendevamo solo a letto», 
sospira Debble all'amica. Ma 
noi sappiamo che non è vero: 
anche se è difficile, vale la 
pena di provarci anconu. 

Ennesima filiazione di 
quel filone drammatico-glo-
vanile alla SU Elmo's Fire 
che applica un certo rigore di 
stampo teatrale al glamour 
della commedia cinemato­
grafica, A proposito della 
notte scorsa— può essere vi­
sto, a piacere, come la solita 
pappa hollywoodiana o co­
me il tentativo di gettare uno 
sguardo non banale sui rap­
porti tra i sessi. Certo, l'origi­
naria rabbia del testo di Ma­
met risulta sfumata in favo­
re di un'atmosfera più soft e 
accattivante; e la stessa con­
fezione, quanto mai elegante 
e patinata, prende talvolta il 
sopravvento sulla verità del­
le situazioni: ma, anche cosi, 
Il film «prende», coinvolge, fa 
riaffiorare II ricordo di pen­
sieri pensati e di parole non 
dette. Grazie anche alla bella 
prova degli interpreti, tutti 
bravi e immersi nel loro ruo­
lo (Jim Belushi lo fece anche 
a teatro) di quasi trentenni 
in cerca di sicurezze ardue 
da costruire. 

A proposito del pomerig­
gio scorso, invece, è 11 caso di 
segnalare un piccolo film 
svizzero. Innocenza (sezione 
«Spazio Libero degli autori»), 
che Villi Hermann ha libera­
mente tratto da un racconto 
di Francesco Chiesa. Anche 
qui c'è di mezzo l'amore, ma 
un tipo d'amore un po' parti­
colare: quello che due ragaz­
zi in odore di pubertà prova­
no verso la loro maestra. Sla­
mo in un piccolo paese lacu­
stre, agli inizi degù anni Cin­
quanta. Bella, disinvolta, di 
rosso vestita, l'Insegnante 
cittadina (Enrica Marta Mo-
dugno) è forse sensibile al fa­
scino acerbo dei suol allievi, 
ma in lei non c'è niente di 
offensivo, anche quando de­
cide di impartire «sospette» 
lezioni di ripetizione al timi­
do Luca e al più scafato Tit­
ta. I guai cominciano quan­
do Il giovane sindaco (Ales­
sandro Haber), respinto dal­
la maestra, avvia un'inchie­
sta vera e propria sul com­
portamento •scandaloso» 
della ragazza; alci gioca con 
l'Innocenza, signora mae­
stra*. rimprovera l'uomo, 

I trentenni americani spopolano. «A proposito della notte scorsa» è un dramma 
agrodolce ispirato a David Mamet. Ce ne parla Jim Belushi, fratello del grande John 

Notti bianche a Chicago 
Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — L'importanza, o il peso, di chiamarsi Belushi? Ja­
mes Belushi, 32 anni, quasi sei meno del leggendario, catastrofi­
co e defunto fratello John, accompagna alla Mostra il film "A 
proposito della notte scorsa" diretto da Edward Zwick e apparso 
a Venezia-Giovani. E sposato e divorziato, ha un figlio di 6 anni, 
Robert, è arrivato qui con la sua nuova compagna. Assomiglia a 
John come si può assomigliare a un fratello: è identico, anche se 
è più alto, meno grasso, na gli occhi azzurri e non castani, non 
indossa camice overside ma un completo blu di seta con cravatta 
Rif^o^itvUcJieruiaco^uisUtombkkccoaRcmia.cUBriom^D^ 
•Natur«umentetutUinÌfJiÌedonoc]tuuco»suJonri,UpÌùr 
de dei Belushi. Ma negli Stati Unni mi vogliono mettere all'an­
golo, con cattiveria, costringermi a dire che non vedo Fora di 
diventare più famoso io. Qui in Europa è diverso. Quando la 
gente mi dice "Blues Buitneis" si iihanina in faccia. Sento che 
appteuano John per la licita qualità per coi anchìo gli volevo 
bene: la sua tatelurensa». 

JamesBehifiiièriatoaaucagoealCannièflatofotgarato 
sana via di Damasco: * andato in un teatro, la SecondCKyeha 
wta±+ «iti» fj«J«toif«ì mi ftpo «ti meitaai—M* tmaaàtt nàlPiwnfnrwia^ 
sione. Ha sodato, finche in quella compagnia non ci è arrivato. 
Ha recitato Brecht e Staepari, ha cantatoroperetta f i pirati di 
Penzance" a Broadway) e a Hollywood confluisce in oaefgnntao 
che chiamano degli «allegri monelli», hd e Dami Moore, Rób 
Lowe e Moijy Ringwald, ragazzi degli anni Ottante abbastanza 
pei tei>e.Ckm alenili di lotoiecitoteqocstofumabfta^ 
ctMbauntargMgiovanileeraccontediunDannyeunaDebbie 
che,aniewYorl^scc«wnociMamanÌèungTancasÌr»o. 

Ridere, James fa rìdere: in modo meno ampio e cupo, meno 
innovatore di suo fratello John. Si sente legato^ in quanto Beht-
ani, m un clichè di attore comica? «No. Qorsta finn è al confine 
tra conùcK* e drammaticità, ma ne ho interpretato nn altro 
*Sarvt»4cV'clw è uvece m rum ase» 
cUUclJmadispaventoiaritlrnmtocgièviswjtoqodpoeae^ 
rat e rat». 

Che ruolo vi ha lutei pt etato? «Un din jsfccy che haperso 
tutto: lavoro, moglie, scopo per cai vivere, e si iiUo»a laggiù per 

.MisfAnt)racneaacn'it\ceftneJaluì,hela4 
lidrasnmiel 

Da sinistra. Efizabath ParfcJrta, Reo Lowe, Domi Nteora o Jim Belushi. DM 

forte di un potere che gli per­
metterà In futuro di cacciar­
la. Magari col sostegno della 
Bnxriazlone. Sensibile e raf-

nato, Innocenza meritereb­
be di essere visto anche da 
noi (perché la Rai non d fa 
un pensierino sopra?), se non 
altro con il pudore con il 
quale Hermann scioglie la 
•scabrosità» della vicenda 
all'Interno di uno studio sul­
la sessualità adolescenziale 
ricco di intuizioni. 

E per finire qualche cenno 
sulla «De Slcà>, ormalprossl-
ma alla conclusione. Dopo la 
parentesi allegra di Una do­
menica sì slamo ripiombati 
nella più cupa disperazione 
con Castighi, Ubera rlelabo-
nudone kafkiana firmata 
dalla coppia Lidia Montana­
ri-Giorgio Lòaego. Castighi 

di nome e di fatto, verrebbe 
da scrivere, senza per questo 
voler misconoscere la dotta 
operazione imgulsttco-stlll-
stica tenuta dal due. Voce 
straniata, trucco alla Carme­
lo Bene, sipari che si aprono 
sul nulla, rivoli di sangue, 
frasi ritornanti del tipo «De­
vo stare attento»^. L'incubo 
mortale del giovane George 
Bendeman Forse non era 
filmabile altrimenti, ma re­
sta sovrana la domanda: chi 
Io vedrà — e perchè — un 
tormentone così? 

Di gran lunga più vedibile, 
nonostante la cadenza esi­
stenziale e l'atmosfera alla 
Resnals, La seconda noftedt 
Nino Bizzarri. Qui l'apparta­
ta vacanza dell'Intellettuale 
vedovo Alberto Fabrls si tra­
sforma in un gioco della se-

duzktne che ha per palcosce­
nico un lussuoso sJbergo ter-
male e per oggetto una mi­
steriosa fanciulla di nome 
Lea. L'uomo ritrova in lei 
qualcosa della moglie tabel­
le, o forae riassapora te trept-
daztoni, t piaceri impercetti­
bili di quella lontana storta 
d'amore. Per questo comin­
cia ad inviare messaggi, di* 
scretl ma insinuanti; alla 
turbata fanciulla. Lei intui­
sce che il corteggiatore è II, 
che sta osservandola, ma lui, 
timoroso e poco tempista, 
vedrà svanire sotto I propri 
occhi quel nendes-vous va­
gheggiato. Estenuante ma a 
suo modo Intrigante, come 
un sogno piacevole di cui 
non si ricorda la fine. 

eaiaakaJak m * - * 
ifivcnois «*«nawwni 

Cosa fa nella vita oltre recitare? «Molte cose. Pastegf^ leggo 
e mangio. Mi piace molto e infatti peso troppo. Qui inlteliano 
scoperto la pasta, anzi soprattotte te salse che ci metteao «opra: 
sono squisite. La pavrlune per n cibo in famiglia è un fatto 
etnie», legato alla terra d*e»igine^rAiaanla. E «m fatto concreto, 
peiclie uno padre ha tenuto per anni • • ristorante e nanwsto 
noi figH a lavorarci dentro appena urjdieenni-, 

Come si sente al Festival, a suo agio? «Sono piuttosto arrak» 
t^to.J>edeY» cheli film fesse inconcorso. Non capisco perché 
noi americani siamo relegati in sezioni a parte-. 

Magari perché siete considerati troppo forti. O 
«A me sembra che Hrnio aia un film wrissimoi. 

I soldi per lei sono importanti nel tav««ro? «Ho «crn^ diretto, 
interpretato e prodotto un firn» di rnezz*era da 15tJta dollari. 
AHa Ceca Cola una cifra cosi serve per trenta SKOitdldiaubbti-
cHa. E ho fatto ^Sar*wdsr" per un cowptmu die mi è bastate 

i a comprarmi aveste vestito a Roma», 
te pw droga Ji —a fiat Itecht tosate ha insegnato? «A 

. ufe.Etonoas»tltttma»*lTaUf«IùpCTv^ 
figlie-. 

m.s.p. 

È IN EDICOLA 

per una nuova intesa 
tra l'uomo e la natura 
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Le nuove prospettive della Ducati Meccanica di Bologna all'interno del gruppo Cagiva-Husqvarna 

E la consideravano spacciata 
In Emilia Romagna la capitale della moto? 
L'azienda ha recentemente riconquistato l'antico spazio produttivo per costituire (a quanto 
ne dei tre marchi motociclistici - Una carrellata di opinioni sul nuovo «corso» dell'industria 

sembra) una società di commercializzazio-
raccolti nel capoluogo emiliano-romagnolo 

ROMA — Per molti era con­
siderata spacciata. Un ferro 
vecchio, un retaggio di un 
periodo dorato travolto dal 
tecnicismo del Sol Levante, 
un impaccio per chi se l'era 
trovata tra piedi senza sa­
perne cosa fare. Questi (più o 
meno) erano fino a poco 
tempo fa i giudizi che circo­
lavano sulla Ducati Mecca­
nica di Bologna desunti sia 
dalle colonne del potente 
giornale locale sia in casa 
Finmeccanica (Iri) allora 
madre-padrona della fabbri­
ca motociclistica. 

Poi il cambio di proprietà, 
il passaggio alla Cagiva dei 
fratelli Castiglioni e d'incan­
to il cambiamento. La Duca­
ti ritorna a vendere soprat­
tutto in mercati difficili co­
me il Giappone (migliaia di 
esemplari ogni anno), gli 
Usa e molti paesi europei, 
ma anche in quello di casa 
nostra presentandosi all'ul­

timo salone di Milano con 
una decina di nuovi modelli. 
Ma le novità non finiscono 
qui. Il gruppo Cagiva-Ducatl 
recentemente inserisce nelle 
proprie fila anche la società 
svedese Husqvarna (del 
gruppo Electrolux) leader, 
sempre motociclisticamente 
parlando, in campo cross e 
trial. 

Una operazione che, a ben 
guardare, al di là della ac­
quisizione del cento per cen­
to della produzione svedese, 
va ad aprire la frontiera, e 
forse il conseguente merca­
to, statunitense attraverso 11 
controllo (anche qui al cento 
per cento) della società di 
commercializzazione della 
produzione Husqvarna in 
terra di California, a San 
Diego. 

Con questa ultima acqui­
sizione il gruppo conquista 
(forse secondo solo alle case 
giapponesi) una tale modu­
larità di produzione e model-

BOLOGNA — Le nubi sembrano dissolversi a Borgo Paniga-
le.I motori della Ducati Meccanica tornano, spavaldamente, 
a cantare. La città osserva con sollievo la ripresa della fabbri­
ca, uno dei pezzi pregiati del suo apparato industriale. Con 
buona ragione. C'è stato difatti un tempo, recentissimo, in 
cui sembrava che l'alloro colto su tante piste roventi finisse 
rinsecchito e triturato, sotto l'azione concentrica di una ge­
stione subdolamente liquidatoria e di una corrosiva campa­
gna di stampa che ha conosciuto punte di inaudita violenza. 

Si voleva togliere di mezzo la casa bolognese, e nello stesso 
tempo infliggere un duro colpo alla classe operaia. Molti 
altri, infatti, erano i punti di attacco. L'obiettivo è sostanzial­
mente fallito, in virtù di una lotta prolungata e difficile che 
ha visto comporsi a Bologna un largo schieramento solidale 
col lavoratori. Ci dice a questo proposito il segretario genera­
le della Fiom-Cgil. Stefano Borgatti: «Con l'entrata della Ca-
giva alla Ducati Meccanica si sono create le premesse per un 
rilancio produttivo e occupazionale in futuro. L'acquisi2ione 
dell'area ex Elettrotecnica (56mila metri quadrati, di cui 
40mila coperti, ndr) e l'assunzione di 30 giovani con contratto 
di formazione-lavoro rappresentano un ségno di volontà dei 
nuovi proprietari di muoversi in tale direzione. Tuttavia, a 
nostro avviso, permangono ancora dei segni dì incertezza che 
debbono essere eliminati, soprattutto per quanto riguarda la 
strategia industriale. Abbiamo chiesto un incontro, da tener­
si entro settembre, in occasione del quale il sindaco porrà 
precise domande circa l'utilizzo dei nuovi spazi e sulla desti­
nazione della svedese Husqvarna entrata nel gruppo, nonché 
sulla politica del prodotto. Ci aspettiamo risposte che per­
mettano di compiere necessari riscontri sul piano occupazio­
nale, ivi compreso il rientro di 12 lavoratori ora in cassa 
Integrazione, sia sul futuro dell'azienda*. 

11 da far tremare le ginocchia 
a parecchie case motocicli­
stiche di casa nostra e no. In­
somma non c'è che dire, lo 
slogan della prima campa­
gna pubblicitaria che diceva: 
Ducati... vedrete! ha mante­
nuto la sua promessa non so­
lo nella impennata della pro­
duzione motociclistica ma 
anche, visivamente, nella 
estensione della area pro­
duttiva dell'industria bolo­
gnese. 

È notizia di poche settima­
ne fa, infatti, che la Ducati 
Meccanica ha riconquistato 
quasi per intero il suo antico 
spazio produttivo. Per chi 
non fosse al corrente della 
storia Ducati diclamo subito 
che dopo la guerra la società 
si divise in due tronconi: l'at­
tuale comparto meccanico e 
la Ducati Elettrotecnica oggi 
Ducati Energia. Ma a cosa 
servirà questo nuovo spazio? 
A quanto se ne sa, alla com­
mercializzazione della pro­

duzione dell'interno gruppo 
Cagìva-Ducati-Husqvarna. 

Infatti le problematiche 
logistiche e di commercializ­
zazione di tanti modelli pro­
venienti da diversi luoghi di 
produzione (Bologna, Varese 
e oggi ancora Svezia) impon­
gono — sembrano dire al 
gruppo — una concentrazio­
ne della attività di vendita e 
post-vendita (assistenza e ri­
cambi) in un unico luogo per 
un maggiore servizio ai con­
cessionari e, in ultima anali­
si, all'utenza. Come dire, 
provateci voi a controllare il 
mercato da tre punti cardi­
nali! 

Insomma Bologna la 
«grassa» diventerà forse ca­
pitale della moto grazie an­
che al prestigio e richiamo 
del marchio Ducati. 

E meno male che qualcu­
no l'aveva definita una fab­
brica «decotta»! 

Renzo Santelli 

Ecco cosa ne 
pensano in città 
In chiave decisamente positiva l'opinione che ci ha rila­

sciato il presidente dell'Associazione degli industriali, Giu­
seppe Gazzoni Frascara. «Il rilancio ed il risanamento della 
Ducati Meccanica — queste le sue parole — costituiscono un 
episodio particolarmente importante nell'attività produttiva 
bolognese. E rappresentano al tempo stesso un esempio di 
trasferimento "intelligente" di impresa dalle Partecipazioni 
statali all'imprenditoria privata. Giudico significativa, poi, 
la scelta da parte della Cagiva di compiere questa operazione 
a Bologna, dove, effettivamente! vi è da sempre una vocazio­
ne verso la meccanica di precisione e vi sono know how e 
tecnologie indirizzate a questo comparto». 

«Talune iniziative imprenditoriali recenti — dice il delega­
to di fabbrica Silvano Ventura — offrono strutture e poten­
zialità tecnologiche che rendono possibile il rilancio vero 
dell'azienda. Va considerato però che molto deve essere fatto, 
ricordando ad esempio che nel settore della moto non vi è 
stato nessun impegno della passata gestione. Occorre con­
cretizzare i progetti per l'innovazione del prodotto, superan­
do certe carenze organizzative ed un eccessivo verticismo». 

Il presidente della Camera di commercio Giancarlo Lenzi 
afferma a sua volta che «il passaggio della Ducati Meccanica 
dall'In alla Cagiva si pone positivamente nella nuova politi­
ca sviluppata da Prodi» e sostiene che «forse è questo anche il 
momento di rivalutare storicamente l'intervento (o meglio: 
buona parte degli interventi) delle Partecipazioni statali ne­
gli anni bui dell'economia industriale». Circa la fabbrica bo­
lognese, dice Lenzi che «la Ducati per Bologna era, ed è, 
simbolo di una industria meccanica altamente avanzata che 
si trova ora ad affrontare i problemi della innovazione tecno­
logica rapidissima e, per certi versi, stravolgente». L'innova­
zione, avverte il presidente della Camera di commercio, «va 
ricercata, perseguita, anticipando: è chi arriva prima che 
garantisce sviluppo e occupazione, non chi si aggrappa alla 
conservazione dell'esistente il quale è invece destinato a 
scomparire». 

Un esplicito richiamo alla storia aspra e gloriosa nello 
stesso tempo della fabbrica bolognese è contenuto in quanto 
ci ha detto l'assessore alle Attività produttive della Provincia 
di Bologna, Otello Ciavatti. «L'idea di creare lina diversa atti­
vità produttiva per la Ducati Meccanica sembrava irrealiKa-
bile: troppo arretrato e carica di improduttività sembravo il 
vecchio troncone di quella che negli anni quaranta era la 
prestigiosa e unica Ducati. Eppure il mito sopravviveva alla 
realtà. È questo il filo che ha consentito di rovesciare la 
tendenza. Le istituzioni locali hanno creato un tavolo con 
Prodi, i fratelli Castiglioni e i sindacati. Oggi la nuova Duca-
ti-Cagiva costituisce un'ipotesi industriale fondata. Ma per 
fare davvero un grande polo di moto competitive occorrono 
investimenti e strategie. Questo è l'impegno che ci aspettia­
mo per il futuro». 

Remigio Barbieri 

Risparmio energetico e riscaldamento 
Ora s'avanza (senza farsi vedere) il monopolio delle aziende di Stato 
ROMA — Recentemente è 
tornato atta Camera per la 
definitiva approvazione il di­
segno di legge per il rifinan­
ziamento della «308» sul ri­
sparmio energetico naziona­
le. Questo testo prevede cen­
tinaia di miliardi per un uso 
più razionale della risorse, 
per lo sviluppo delle fonti 
rinnovabili, per una valoriz­
zazione del ruolo delle regio­
ni, per nuove opportunità 
produttive e di lavoro. Tutto 
ciò promuove notevoli aspet­
tative specialmente per quel­
le aziende che vogliono im­
porsi facendo del risparmio 
energetico la loro specializ­
zazione. Il settore del riscal­
damento (che presto verrà di 
attualità con i primi freddi) 
vede in questa legge uno 
strumento che potrà condi­
zionare significativamente il 
proprio futuro. 

Il disegno di legge indica 
all'art. 12 che tutte Te ammi­

nistrazioni dello Stato e gli 
Enti locali debbano interve­
nire su tutto il loro patrimo­
nio immobiliare per realiz­
zare un contenimento dei 
consumi energetici. Una de­
cisa disposizione che può si­
curamente portare ad un si­
gnificativo risparmio di 
combustili se1 si sapranno 
eliminare i numerosi sprechi 
e le dispersioni di calore che 
sono tipici dei vecchi stabili, 
degli impianti e delle caldaie 
malcurate e arretrate tecno­
logicamente. 

Tutto ciò rappresenta un 
ampio campo di intervento e 
sviluppo per le aziende che 
già forniscono il servizio ca­
lore, ma anche — come indi­
ca la Competrol-Confeser-
centi — una particolare oc­
casione per le aziende di ri­
venditori di prodotti petroli­
feri per effettuare un salto di 
qualità aziendale in direzio­
ne dei servizi. L'opportunità, 

in definitiva, di creare una 
seria e qualificata via d'usci­
ta alla crisi del settore del ri­
scaldamento petrolifero. 

Ebbene proprio su questa 
importante partita sta avve­
nendo una inaccettabile ope­
razione: si vuole affidare la 
gestione dei servizi e degli 
interventi di risparmio ener­
getico di tutti gli enti pubbli­
ci, alle sole aziende dell'Ente 
di Stato. Si creerebbe, quin­
di, un vero e proprio mono­
polio di Stato (senza però di­
chiararlo apertamente) nella 
gestione del calore degli enti 
pubblici (patrimonio abitati­
vo, uffici, scuole, ospedali 
ecc.) che rappresenta in ter­
mini di fatturato la gran 
parte del mercato del riscal­
damento nazionale e dei ser­
vizi ad essi collegati. 

Anche se sono scomparse 
proposte di legge iniziali che 
sfacciatamente facevano ri­
ferimento all'Eni, ancor og­

gi, con il ritorno alla Camera 
del disegno di legge, prose­
guono pressioni e condizio­
namenti verso gli ambienti 
parlamentari affinché si rea-' 
lizzi questo progetto. Al ri­
guardo, pertanto, sono 
ugualmente gravi le formu­
lazioni legislative che preve­
dono e mirano a consentire il 
superamento della legisla­
zione esistente in materia di 
fare d'appalto cui sono tenu-
i gli enti pubblici nell'affi­

damento a privati di servizi e 
forniture. Analogo giudizio 
vale per il tentativo di accre­
ditare (più o meno indiretta­
mente) le aziende di Stato 
quali le sole idonee ed attrez­
zate a prestare interventi e 
servizi di risparmio energeti­
co e servizio calore. Conside­
rando che già oggi buona 
parte della fornitura dei ser­
vizi calore è prestata dalle 
aziende di Stato (Agip Petro­
li - Agip Servizi - Ip Service-
Jacorossi) è bene richiamare 

le seguenti constatazioni e 
considerazioni frutto dell'e­
sperienza di questi anni: 

A Una corretta strategia di 
risparmio energetico 

nel settore del riscaldamento 
sia pubblico che privato esi-

fe una pluralità di operatori. 
.'assenza di una leale con­

correnza in questo campo 
sarebbe deleteria per l'uten­
za. 

A Creando condizioni di 
esclusiva o di monopo­

lio sì contraddice chiara­
mente lo spirito e gii indirizzi 
della legge 308. 

A l i mercato italiano pre-
senta una serie di azien­

de qualificate ad attuare la 
legge 308 che non possono 
essere estromesse dal settore 
da una legge che deve garan­
tire l'esclusiva alle aziende 
dì Stato. 

A Una condizione di mono-w polio penalizzerebbe le 
diverse decine di aziende che 
operano in sede locale le qua­
li, meglio di ógni altra, pos­
sono assicurare tempestività 
di intervento ed una precisa 
conoscenza degli immobili e 
delle loro esigenze. 

A Nel campo del servizio 
^ r calore sono già In uso 
non sempre qualificate e 
chiare pratiche di subappalti 
e di gestioni sommarie e di 
discutibile efficienza. 

A Più il servizio diventa : w flsticato, costituito da 
competenze professionali e 
supportate da tecnologie, 
maggiore è reticenza di 
creare condizioni di traspa­
renza e di effettiva possibili­
tà di controlli da parte dei 
fruitori. 

Gli investimenti 

L'attività di chi opera m borsa si può schematicamente riassu­
mere m due diversi atteggiamenti: queSo del comune investitore 
detto anche «cassettista» che acquata le azioni per concentrare i 
propri risparmi m un investimento ci medio e/o lungo termine, e 
quello dello speculatore che punta su realizzi a breve con una 
attività detta «differenziale» di cui ci occuperemo m un prossimo 
articolo. 

L'attività del «cassettista» non è sempBce ed egfi per verificare 
e segure le tendenze del mercato azionano dovrà appoggiare la 
propria attnntà m moli al borsino di una banca o ad un agente di 
cambio. Ricorderemo comunque alcune delie «regole» cui i «cas­
settista» si dovrebbe di massima attenere: 
A , L'investitore dovrà evitare titoli soggetti per loro natura o per 

il settore economico di appartenenza, a grandi sbalzi di prez­
zo. soprattutto se le entità di danaro investito sono piccole. 
A , Il cassettista dovrà dividere i propri «rivestimenti secondo la 

congiuntura, tra azioni ed obbligazioni specialmente se con­
vertibili. Dovrà inoltre acquistare all'interno del pacchetto aziona­
rio, titoli di tipi e settori diversi, in modo da «bilanciare» i rischi di 
una congiuntura negativa di settore o di borsa. 
A . I valori di «primo piano» detti anche «me* guida» sono in 

genere consigliabili anche se i loro reddito effettivo è mode­
sto, sta perché i dati relativi agli stessi sono più facilmente accessi­
bili, sia perché sono più facilmente vendfc*. sia infine perché le 
variazioni di prezzo ad essi relative sono in genere meno violente, 
A , Il cassettista non deve tendenzialmente mantenere nel proprio 

portafoglio titoli deprezzati, deve invece venderli anche se in 
perdita per trasferire l'investimento su titoli migliori. Da ciò conse­
gue che il cassettista dovrebbe seguire costantemente i corsi 
azionari almeno dei propri titoli in modo da intervenire con tempe-

Borsa: cassettista 
o speculatore/2 

stiviti salvo quanto efiremo più avanti sub 7). 
A Specialmente se rinvestitene drspone di picco* capitai si do-

vrebbe astenere daTacquisto di titoi azionari od obbKgario-
nari di società rninori «JfTicimente negoziabili in borsa. Si dovrà 
quindi verificare l'elasticità del ed. «nottante», cioè defa dbponibi-
fta di titoi di queta società sul mercato borsistico (accanto al 
prezzo qiornelcru di ogni azione i fatino incica le quantità scam­
biate nel giorno). 
A Nei periodi di ribasso occorre avere i coraggio di comprare 

titoi con buone caratteristiche: il piincipio sembra ovvio ma 
i comportamenti in particolare dei cassettisti cSmostrano i contra­
rio, poche nei momenti di ribasso molti di questi tendono a 
vendere titoi pur soidi anche con notevoi sacrifici del prezzo. 
A H risparmiatore deve darsi una «strategia» di investimento e 

seguirla coerentemente. In particolare dovrà evitare di mo-
dmeare troppo spesso la composizione del proprio portsfogio 
titoi seguendo le contingenze di mercato, e passando così da una 
strategia di acquisti finatz2ata aT rivestimento pluriennale ad un 
«sterna di acquisti e vendite speculative a ciclo breve. 
A , • cassettista dovrà infine evitare di considerare l'operare in 

borsa come un modo per «wricchire rapidamente, senza sforzi 
e rischi; infatti lo scopo deia borsa non è di consentire rapidi ed 
irìcfccrirninati guadagni anche se nei momenti di rialzo come queio 
1985/86 si possono reaizzare plusvalenze notevoi. 

Una nota finale: nel gergo dì borsa si usa l'espressione «parco 
buoi» che incica la massa dei risparmiatori piccai e medio-piccoli 
considerati «sacrificabM». L'espresione rimanda aWcaratteristì-
che dei loro investimenti ed aie poca attenzione che essi dedicano 
agi andamenti defa borsa: occorre stare bene attenti a non rien­
trarvi! • 

--. Luigi Nforz 

Scarpe: il Giappone 
apre alla Cee. Nuovo 
mercato per l'Italia? 
In ballo 50 milioni di dollari 

ROMA — Si apre un nuovo mercato per l'Industria italiana delle calzature? Sembra 
proprio di si. Dopo negoziati durati alcuni mesi tra la Comunità europea e il Giappone, le 
autorità giapponesi hanno — infatti — deciso di aumentare in misura considerevole 11 
contingente previsto in quel paese per le Importazioni di scarpe di pelle. La quota passa da 
1.200.000 a 3.592.000 paia. In soldoni si tratta di un aumento di valore rilevante: gli esperti 
del settore ritengono infatti che l'industria europea raddoppierà le sue vendite sul mercato 
nipponico fino a raggiungere 150 milioni di dollari l'anno. È da tenere, inoltre, presente che 
la quota aumenterà sensibilmente ogni anno in misura di circa il 10%. Per gli altri tipi di 

calzature rimane in vigore 

Scadenze fiscali 

VENERDÌ 5 — I contribuenti con volume di affari supe­
riore a lire 480 milioni devono, entro oggi, versare, qualo­
ra il debito supera le 50mila lire, mediante delega banca­
ria, l'imposta dovuta per il mese di luglio ed annotare la 
liquidazione nel registri Iva (registro delle fatture o dei 
corrispettivi). 

MARTEDÌ 9 — Termine ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti a mezzo c/c postale delle 
ritenute operate nel mese di agosto su: 1) redditi di lavoro 
dipendente (ritenute operate da datori di lavoro agricoli); 
2) redditi di lavoro autonomo; 3) provvigioni inerenti a 
rapporti di commissione, agenzia, mediazione e di rap­
presentanza di commercio; 4) dividendi. Termine ultimo 
entro il quale devono essere effettuati i versamenti a 
mezzo c/c postale delle ritenute operate nel mese di ago-
s i» jàuf f r e d d i t i derivanti da interessi, premi ed altri 
frutti corrisposti da società od enti che hanno emesso 
obbligazioni o titoli similari; 2) redditi di capitale; 3)pre-
mi e vincite. 

MERCOLEDÌ 10 — Inizia da oggi (l'ultimo giorno è il 
18) il termine per il pagamento presso gli sportelli esatto­
riali delle imposte, tasse e contributi vari iscritti nelle 
cartelle esattoriali con la rata di settembre 1986. 

SABATO 13 — Termine ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti a mezzo c/c postale (model­
lo unificato) delle ritenute operate dai datori di lavoro 
non agricoli nel mese dia gosto su: 1) retribuzioni, pen­
sioni, trasferte, mensilità aggiuntive e relativo congua­
glio; 2) emolumenti arretrati e su indennità per cessazio­
ne, di rapporto di lavoro; 3) emolumenti corrisposti per 
prestazioni stagionali; 4) compensi corrisposti a soci di 
cooperative. 

LUNEDI 15 — Termine ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti allo sportello esattoriale 
delle ritenute considerate nella scadenza di martedì 9. 
Termine ultimo entro il quale devono essere effettuati ì 
versamenti allo sportello della sezione di Tesoreria pro­
vinciale dello Stato delle ritenute considerate nella sca­
denza di martedì 9. 

GIOVEDÌ 1 8 — Termine ultimo per registrare la scheda 
carburante relativa al mese di agosto. Termine ultimo, 
senza incorrere nell'indennità di mora, per il pagamento 
presso gli sportelli esattoriali delle imposte, tasse e con­
tributi vari iscritti nelle cartelle esattoriali con la rata di 
settembre 1986. 

SABATO 2 0 —. Termine ultimo entro il quale devono 
essere effettuati i versamenti allo sportello esattoriale 
delle ritenute considerate nella scadenza di sabato 13. 

MARTEDÌ 3 0 — Termine ultimo per emettere e regi­
strare le fatture (fatturazione differita) per le cessioni di 
beni la cui consegna o spedizione risulta da bolle di con­
segna numerate progressivamente emesse nel mese di 
agosto. Termine ultimo per la registrare le fatture d'ac­
quisto delle quali si è venuto in possesso nel mese di 
agosto. 

A cura dh Girolamo telo 

Quando cosa dove 

OOMAM — Prende 9 via Macef Aubm> 'BB^lfcwni-internane^ di 
artjcoi ceuinghL nini»»»il. ewamier», ai limi da regalo, oraticene, 
pietre preziose, lananmiia. uteneleria. Dal 5 aT8 settembre — MMano 
— Fiera. 
SABATO 8 — Orgenineta per confermare rendimento positivo de) 
settore orafo di Arezzo si inaugura le mostra «Oreficeria e argentane 
•retina con i gravalo itatene*. Oltre 200 aziende eeponanno migfcaa di 
aracoi del settore del ajoiete. Pai 6 SI 9 aetiembie — Arezzo — Centro 
Affari e Promozioni. 

cati produttori olandesi di butji e di talea. 0*4 16 al 14 settembre — 
Peseta. 
MARTEDÌ» — XXlVConfererua»m»yTi«gic««*»qr9wiiawac%«wj«eric-
ne rtafcana dato Coples su «Energia solare: le nuove temetog» energeti­
che per r ambiarne e r agricoltura». Dal 9 al 12 iettante e — Verona. 
VEmtà12--&r*a&omaé*Fto»à*ljmmm.i»tnmmTMnia+ 
gne fierìstica mendranats. 
In contanàwmcon la Fiera » inaugura MAgr9&»mm *86» 
internai ionale deBe tecnofogM* deva macerane e 
ragricoltura, la zootecnia e la pesca, le waneeitaiione è gluma 
sfanno a coprire la superfìcie di .Hre «VJmaa meri quadrati. Sari 
la grand» vefjnna di tutti ì beni sentmemaK 

I progresso i 
De» 12 al 22 «cottura. Del 12 al 22 senemtae — Bari — Fiera. 

SABAT013 — 3»edaioriedelafieracampionari!idi Bolzano. I sartori 
espostivi di magojKsr riBevo saranno ejueS daFirntiSamenio. dtfls mec-

— Bolzano. _ ^ ^ 
MARTEDÌ 19 — Organili etu dafTlatituto per 1 Commercio Estere con­
vegno su «L'intwecembio e la ccBabotsiiune indusarWe con Madto Orien­
te ed Africa MedUen•nee». I «avori ai tocenveramo su retamni dai 
meee«rm cangenti dselce ed ewanno ejues «rvionocuion esteri emmirweee* 
tori ed operatori del commarcie di Arabie HautSta. Atgtria, Iran. Iraq, 
Efjftto, Tunieia.'Turchia. Beri — Quartiere Fwrieoco. 

A cura di: RoBllUl FungM 

la liberalizzazione già pre­
cedentemente esistente. Va 
notato, comunque, che un 
modesto miglioramento lo 
si è ottenuto anche a livello 
daziario. Resta, infatti, in 
vigore la tariffa del 27% per 
le scarpe rientranti nella 
quota. Per quelle che supe­
rano la quota stessa è previ­
sto un dazio del 60%. Si 
tratta, certo, di una tariffa 
molto alta, precedentemen­
te però non si poteva impor­
tare neanche una scarpa di 
pelle in più oltre la quota 
fissata dal Giappone. Caso 
mai sarà il caso di chiedere 
alle autorità della Cee di 
aprire negoziati con il Giap­
pone per ottenere migliora­
menti non solo quantitativi, 
ma anche daziari. 

In ogni caso gli operatori 
italiani del settore possono 
cominciare a guardare al 
mercato giapponese con 
maggiore interesse. Alcuni 
calcoli molto semplici pos­
sono dare un'idea di questo 
interesse. Partiamo da un 
dato di fatto: la nostra quota 
«storica» sul totale delle cal­
zature in pelle importate in 
Giappone è di circa il 30%. 
Nell'ipotesi di un manteni­
mento di questa quota, dico­
no all'Associazione nazio­
nale dei calzaturifici italia­
ni, le nostre esportazioni po­
trebbero passare dalle at­
tuali 300mila a 800mila paia 
già nel 1986 e a quantitativi 
maggiori negli anni succes­
sivi. Le cose, però, potrebbe­
ro andare ancora meglio 
con un'adeguata azione di 
promozione che già si sta 
cominciando a portare 
avanti. 

In questo senso vanno ci­
tati due recenti episodi: una 
missione commerciale di 
operatori calzaturieri effet­
tuata a Tokio e, soprattutto, 
la partecipazione di ditte 
europee alla Fiera di Tokio 
delle calzature svoltasi nella 
capitale giapponese dal 28 
al 30 luglio. E stata questa la • 
prima volta che aziende 
straniere sono state ammes­
se a presentare loro prodotti 
alla fiera. Alla missione 
hanno partecipato circa 15 
aziende italiane selezionate 
dall'Anci sulla base di un 
campione più ampio di im­
prese della produzione me­
dio-fine uomo/donna che 
da tempo avevano manife­
stato interesse per il merca­
to giapponese. Alcune di 
queste aziende, insieme ad 
altre sei, hanno anche espo­
sto alla Fiera di Tokio. In tal 
modo una ventina di qua­
lificate imprese italiane ha 
avuto l'opportunità di pren­
dere direttamente contatto 
con gli operatori giapponesi 
detentori delle licenze di im­
portazione. Il che è stato 
molto importante perchè, e 

Sesto è un altro elemento 
e chi vuole esportare cal­

zature in Giappone farebbe 
bene a tenere presente, c'è 
tutto un aspetto ammini­
strativo, legato alla conces­
sione delle licenze, che In 
passato ha creato non poche 
difficoltà con un effetto pra­
tico negativo: il mancato 
utilizzo dì circa il 40% della auota esistente. Oggi tali 

ifficolta dovrebbero essere 
superate. L'accordo tra la 
Cee e il Giappone stabilisce, 
infatti, nuove regole In ma­
teria; e, soprattutto, aumen­
ta notevolmente il numero 
di coloro che possono essere 
titolari di licenze di impor­
tazione. In questa nuova si­
tuazione è fondamentale 
conoscere e contattare di­
rettamente gli operatori 
giapponesi che, appunto, 
possono ottenere le licenze. 
Invitiamo a questo proposi­
to le ditte Italiane interessa­
te a rivolgersi «ul'And che è 
in grado di fornire la Usta di 
questi Importatori. 

Mauro Castagno 
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Ieri a Roma 

Dilaga nel settore edile romano la pratica del cottimo-selvaggio 

Il racket delle braccia 
L'unico contratto è: «Prendere o lasciare» 
Centinaia di edili vengono reclutati dai «caporali» ogni mattina all'alba nelle piazze dei paesi delle province di Frosinone e Latina 
A bordo di pulmini raggiungono i cantieri della capitale dove spesso vengono pagati a seconda della produzione che effettuano 

«Venite a lavorare da noi e 
vi pagheremo un tot per ogni 
metro di muratura che co­
struirete. Se poi sarete così 
veloci da terminare l'opera 
nel giro di due giorni noi vi 
pagheremo il doppio o il tri­
plo di quanto in realtà vi 
spetterebbe. Accettate, altri­
menti restate senza lavoro». 
Alle quattro del mattino nel­
le piazze dei centri del Frusi­
nate o della provincia di La­
tina, ma anche in alcune zo­
ne di quella di Roma, l'invito 
esplicito e minaccioso del ca­
porale viene accolto da cen­
tinaia di edili. A bordo di 
pulmini, pieni zeppi, dove si 
fa fatica anche a respirare, 
raggiungono i cantieri della 
capitale. Ritorneranno a ca­
sa solo dopo le dieci di sera. 
Dodici, tredici ore di lavoro 
al giorno, alle dipendenze di 
minuscole ditte che prendo­
no 1 lavori in subappalto da 
altre più grandi ed affermate 
e che ignorano qualsiasi for­
ma di contrattazione, di tu­
tela, di garanzia dei diritti 
dei lavoratori. Dodici, tredici 
ore di lavoro a rischio e peri­
colo della propria incolumi­
tà: le misure di sicurezza qui 
sono tabù. 

La scena si ripete ogni 
giorno in numerosi cantieri 
della capitale da almeno 
quattro-cinque anni. Cotti-
mismo e caporalato sono di­
ventati ormai un fenomeno 
dilagante nell'edilizia roma­
na anche se sfugge all'atten­
zione dell'autorità giudizia­
ria. A lanciare il grido d'al­
larme è la Fillea, l'organiz­
zazione degli edili iscritti al­
la Cgil. I cancelli di questi 
cantieri sono da sempre 
sbarrati per il sindacato e 
contattare i lavoratori è im­
presa ardua se non impossi­
bile. Ricatti e minacce'nei 
confronti di chi «osa» avvici­
narsi ad un sindacalista so­
no all'ordine del giorno. «Po­
co è riuscito a fare il sindaca­
to — afferma Claudio Minel­
la segretario generale ag­
giunto della Fillea Cgil di 
Roma — contro 11 dilagare di 
quel vero e proprio mercato 
delle braccia rappresentato 
dal diffondersi del cottimi-
smo In edilizia. I guadagni 
per i costruttori sono notevo­
li: ad esempio per la struttu­
ra in cemento armato di 
un'opera occorrono in gene­
re dalle 25 alle 30.000 lire a 
metro cubo; ricorrendo al 
cottimismo il costo è di circa 
15-20 mila lire. Affari fioren­
ti hanno così fatto i vari Ma-
stramoni, Marronaro ed al­
tri costruttori noti nel mer­
cato romano». 

Ma non tutte le forme di 
cottimo sono uguali.«Si va 
da quella che tra virgolette 
— afferma Minelli — potreb­
be essere definita legale a 
quella selvaggia, da anni 
cinquanta. Alla prima ricor­
rono le grandi aziende (Sci, 
Pars Italia, Pessina, Lama-
ro. Lodigiani) che subappal­
tano i lavori ad altre minu­
scole ditte le quali, a loro vol­
ta, però, garantiscono ai la-

Ss'W" 

Se la paga sale con la produzione 
Con il cottimo l'ammontare della paga va­

ria a seconda del rendimento del lavoratore e 
della quantità di produzione effettuata. È 
questo uno dei meccanismi più diffusi di re­
tribuzione ad incentivo. Si usa soprattutto 
nel settore industriale, in particolare nelle 
produzioni di serie e manifatturiere. II cotti­
mo viene regolato dalla contrattazione na­
zionale delle diverse categorie. Sindacato ed 
imprenditori stabiliscono nelle varie intese il 
livello minimo di guadagno che 1 lavoratori 

possono conseguire attraverso il meccani­
smo del cottimo. Il lavoro a cottimo si diffe­
renzia da quello ad economia, in cui il salario 
in genere è indipendente dalla quantità e dai 
tempi della produzione. Quando la pratica 
del cottimo sfugge al controllo del sindacato 
nascono contrattazioni individuali tra lavo­
ratore e datore di lavoro'che, come accade in 
molti cantieri edili della capitale, creano for­
me di supersfruttamento, di lavoro nero 
svolto senza il rispetto dei più elementari di­
ritti degli operai e delle norme di sicurezza. 

voratori assunzioni regolari, 
contributi, versamenti. Ma 
al tempo stesso all'interno 
del cantiere vengono orga­
nizzate squadre guidate da 
un lavoratore molto esperto 
che stabilisce insieme al tito­
lare del subappalto vere e 
proprie fasi di lavoro a cotti­
mo. Uno stipendio fisso 
mensile è insomma, comun­
que, assicurato. Diversa è la 
situazione delle migliaia di 
edili che lavorano, ad esem­
pio, in aziende di medio-pic­
cole dimensioni che operano 
soprattutto nelle zone del 
Torrìno sud, all'Eur, al 
Quarticciolo, a Tor Tre Te­
ste, al Tiburtino». 

«Questa forma di cottimo 
— dice Minelli — si svolge 
praticamente senza alcun 
controllo da parte della ditta 
titolare dell'appalto. La ma­
nodopera viene quotidiana­
mente reclutata nei paesi 
della provincia di Latina e di 
Frosinone per prestazioni di 
lavoro di durata variabile, 
anche di alcuni giorni». Solo 
pochi dipendenti di queste 
ditte sono regolarmente as­
sunti, per il resto il lavoro 
nero regna sovrano. È di 
quaranta, quarantacinque 
anni la media di età di questi 
edili. «Ma quest'estate — di­
cono Maurizio Nucciatelli, 
Renato Ciani e Angelo Dura-
stante, che operano rispetti­
vamente nelle sedi della Fil­
lea dell'Eur, del Tiburtino e 
della zona Nord — a bordo 

del pulmini organizzati dai 
caporali abbiamo notato an­
che molti giovani, ragazzi di 
dlciotto anni, ma anche mi­
norenni. Ragazzi che fre­
quentano la scuola media e 
che durante l'estate accetta­
no di lavorare anche a queste 
condizioni pur di dare un 
aiuto economico alla fami­
glia. Anzi, in molti casi è ad­
dirittura il padre o un paren­
te ad accompagnarli in can­
tiere». 

Lavorare a cottimo vuol 
dire riuscire a guadagnare in 
un mese anche un milione e 
mezzo, qualche centinaio di 
migliala di lire in più di 
quanto mediamente guada­
gna un edile regorlamente 
assunto. La contropartita è 
lo stress, il rischio costante 
di infortuni, la precarietà 
più assoluta. «Ma per molti 
lavoratori, giovani soprat­
tutto — dicono i sindacalisti 
della Fillea — questo è pur­
troppo l'unico modo per riu­
scire a raggiungere alla fine 
del mese uno stipendio de* 
cente, consono alle proprie 
esigenze». 

Il cottimismo spesso e vo­
lentieri crea una sorta di 
guerra tra poveri: c'è la corsa 
per essere inseriti nelle ap­
posite squadre che quotidia­
namente vengono formate 
per eseguire i lavori a cotti­
mo. Chi resta fuori deve spe­
rare nel giorno successivo. 

Paola Sacchi 

Le chiavi c'erano e Bernardo fa una figuraccia 

«Verdi» battono Comune 
Il Pantheon è ripulito 

L'assessore accusò la Sovrintendenza di non aprire i cancelli - Invece 
i custodi hanno fatto entrare senza problemi gli «Amici della terra» 

Quando s'erano scatenate le proteste per 
la sporcizia dei fossati al Pantheon, l'asses­
sore alla Nettezza urbana disse che era scom­
parsa la chiave dei cancelli, e che di conse­
guenza non si poteva pulire la dimora dei 
Grandi. Ieri mattina, invece, il custode ha 
consegnato senza problemi il mazzo al consi­
gliere comunale Rosa Filippini ed ai suoi col­
laboratori dell'Associazione Amici della ter­
ra. E cosi, nel giro di tre quarti d'ora, il consi­
gliere «verde» e nove ragazzi si sono guada­
gnati molti titoli sui giornali e la gratitudine 
di turisti e passanti che sbirciavano curiosi 
nel recinto zeppo di carte, lattine, bottiglie ed 
ogni altro genere di rifiuti. «Bernardo vieni 
giù a pulire pure tu», invitava un cartello 
issato dagli originali netturbini, che alia fine 
del lavoro hanno riempito ben 22 sacchi 
d'immondizia. In realtà il povero assessore 
Bernardo non è certo il solo colpevole, anche 
se nella sua qualità di addetto alia pulizia 
della metropoli dovrà assumersi tutte le re­
sponsabilità. La «ripulita» dei verdi inaugura 
il suo mandato — che fu dell'assessore Paola 

Pampana—sotto cattivi auspici, soprattutto 
per via di una lettera-gaffe che lo ha messo 
in urto con la Sovrintendenza ai monumenti. 
In una missiva dai toni pepati — diramata 
alle agenzie di stampa — Corrado Bernardo 
invitava perentoriamente li sovrintendente 
La Regina ad aprire subito i cancelli per per­
mettere ai netturbini comunali la pulizia del­
lo scempio di lattine e cartoni sotto il monu­
mento di piazza della Rotonda. Le chiavi in­
vece ce l'hanno sempre avute i custodi, che 
con grande sorpresa hanno letto sui giornali 
tutta la falsa polemica tra organi comunali e 
statali. Una semplice burla di qualche dipen­
dente dell'assessore Bernardo? Un chiaro 
sintomo di sfascio amministrativo? Certo 
tutte le ipotesi sono buone per leggere un 
giallo risolto da quattro ragazzi pieni di buo­
na volontà. Ma la sporcizia dei monumenti 
In centro fa il paio con le buche, e con le 
disfunzioni di una metropoli abbandonata a 
se stessa, ed all'inquinamento d'ogni genere 
e grado, compreso quello della vita ammini­
strativa, attraverso le disfunzioni dell'appa­
rato burocratico, tornato al «mitico» splendo­
re dell'epoca di Darida. 

minima 11° 

massima 30° 
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Il «take away» fa 
gola ai ristoranti 

Ma quanto costerà? 
Rodaggio per I'«affare» del cibo cotto da portar via dopo che un 
decreto Io ha legalizzato - Possibili prezzi con sconto del 20% 

Una cenetta intima, con i piatti del servizio 
buono e pietanze sofisticate non significa 
più, dopo l'entrata in vigore del decreto che 
concede ai ristoranti la possibilità di vendere 
cibo cotto «da asporto», un estenuante corsa 
tra mercato e salumeria, bruciature da forno 
e soltanto cinque minuti, mentre rosola l'ar­
rosto, per infilare un vestito elegante 'ì met­
tere un po' di profumo. Si può ora tranquilla­
mente telefonare al ristorante preferito e or­
dinare tagliolini al caviale, anitra alla pechi­
nese, o se si preferisce, gnocchi alla romana e 
gustarli nella propria sala da pranzo. La nor­
ma, entrata in vigore sotto il solleone di Fer­
ragosto, in una città «chiusa per ferie», sta 
facendo il suo rodaggio proprio in questi 
giorni. Certo, anche prima che si aprisse l'era 
del «take away» qualche trattoria consentiva 
di portar via delie pietanze pronte ma tutto 
doveva essere fatto clandestinamente, senza 
stuzzicare la curiosità di un vigile scrupolo­
so. Infatti, visto che l'asporto di cibo cotto 
era riservato esclusivamente alle rosticcerie, 
tavole calde e ristoranti rischiavano multe 
salatissime per una porzione di lasagna in­
cartata. Ora tutto e cambiato e il «take 
away», così caro a Inglesi e americani, po­
trebbe diventare il paradiso dei romani. 
Niente più file, per esempio, 11 sabato sera 
davanti a sale stracolme per accaparrarsi il 
primo tavolo che si libera. 

«No, non credo affatto che il "take away" 
— dice Giorgio Bodoni presidente dell'Asso-
ristoratori — significherà un brutto colpo 
per i ristoranti. La «filosofia» della cena fuori 
vuol dire anche aggregazione, quattro chiac­
chiere con gli amici, sfuggire alla tentazione 
di accendere la tv. Invece, ci scommetterei, il 
cibo cotto da portar via diventerà una nuova 
forma di servizio per chi deve consumare il 
pasto nell'intervallo pranzo e non se la sente 
di ingozzare tramezzini e.di rinunciare al re­
lax della propria casa. È questa la grande 
occasione per le trattorie della capitale, so­
prattutto quelle della fascia media». Intanto, 
nonostante il decreto sia arrivato con il Fer­
ragosto, i ristoratori romani non si sono la­
sciati scoraggiare dall'impreparazione. 
Qualche telefonata conferma che nessun ri­
storante risponde uà secco no alla richiesta 
di un'ordinazione da portar via. 

Ai «Magazzini Generali», che si trova nel­
l'omonima strada, non hanno alcun timore a 
confessare: «Contenitori non ne abbiamo ma 
se lei ci porta zuppiera e piatti da portata 
possiamo consegnarle dal primo al dessert, 
senza problema. Finora infatti un servizio 
del genere l'abbiamo sperimentato soltanto 
per qualche amico». Anche alla «Taverna dei 

40» di via Claudia si stanno organizzando con 
appositi contenitori ma intanto non rinun­
ciano ad accontentare i pochi (per ora), che al 
ritorno dalle vacanze hanno deciso di conce­
dersi un peccato di gola. Qualche preoccupa­
zione in più arriva dai gestori dei ristoranti 
della fascia più alta. «Per i filetti non c'è nien­
te da fare — dice il titolare del Charly's Sau-
ciere, un ristorante francese situato in via 
San Giovanni in Laterano — vanno cotti al 
momento. A chi vuol portarsi via le pietanze 
possiamo suggerire soltanto dei paté, del vol-
au-vent ai funghi e per secondo non c'è altra 
possibilità che vitello alla zurighese. Se il 
menù piace possiamo perpararlo all'ultimo 
momento, anche per due persone soltanto». 

Più esigente 11 gentilissimo proprietario di 
Fabrizio a Santa Dorotea. «Accettiamo pre­
notazioni solo per più di quattro persone per 
portar via piatti a base di pesce freddo, che 
sono la nostra specialità, dobbiamo essere 
avvertiti almeno un paio di giorni prima. Ul­
tima condizione che il cliente non abiti trop­
po lontano: la pasta rischierebbe di risultare 
scotta e alcuni sughi diventerebbero una ve­
ra porcheria. Non possiamo rischiare di per­
dere la faccia per colpa del "take away"». 

«Quest'ultima mi sembra una preoccupa­
zione eccessiva — dice Giorgio Bodoni — con 
contenitori appositi, la qualità del cibo non 
dovrebbe rimetterci. Nei piatti di alluminio 
le pietanze rimangono In caldo per una buo­
na mezz'ora». 

E Infine c'è il problema del costi. All'Anti­
ca Pesa, (ristorante che ha meritato gli onori 
della cronaca per aver ospitato l'allora Presi­
dente della Repubblica Pettini e il re di Spa­
gna) dichiarano senza mezzi termini che 11 
prezzo del pesce è sessanta mila lire al chilo 
sia per gii avventori sia per l'asporto. Altri 
più tentati dall'affare del «take away», pro­
mettono sconti sul prezzo in menù ma prefe­
riscono restare nel vago. «Il problema è — 
precisa Giorgio Bodoni — arrivare a un listi­
no chiaro e inequivocabile anche per il cibo 
da portar via. La diminuzione di costi c'è per 
il gestore, deve quindi esserci anche il cliente 
che consuma il pasto a casa sua. ssecondo 
una stima approssimativa, dovrebbe trattar­
si di un buon venti-ventlcinque per cento in 
meno». 

E le rosticcerie come la pensano, ora che il 
loro monopollo, almeno legale, sul cibo cotto 
da asporto è stato spezzato? «Qualcuno si è 
lamentato — dice Benedetto Franchi, titola­
re di un mega shop di alta gastronomia in via 
Cola di Rienzo — ma io penso che la clientela 
sia diversa. E poi la nostra cucina può dare 
del punti a molti ristoranti». 

Anfonefa 
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La paura 
degli zìngari 

Alcuni bambini zingari 
Comune 

campo del Tiburtino «menato dal 

Le vecchie o s e di Tiburti­
no III e I palazzoni del quar­
tiere-cantiere di Colli Attiene 
sono ad un Uro di schioppo, 
ma l'eco del •gagi» (noi, I 
non-zingari) arriva mttutito 
mentre Incombe Incessante 
Il rumore del traffico della 
Tiburtina. Dodici famiglie di 
zingari Rom-rudari di origl-
ne rumena da due anni vivo­
no In questo campo che spes­
so i diventato II letto aggiun­
tivo dell'Amene in piena. 

È il solito campo zingaro: 
roulotte con capanna-veran­
da, salotti all'aperto, galline 
e bambini nudi che razzola­
no su un prato sconnesso e 
spelacchiato. Eppure, questo 
è un campo sosta particola­
re: ili gemello più evoluto di 
quello di Tor Fiscale. LI l'at­
trezzatura era costituita solo 
dal secchioni per l'Immondi­
zia. Qui fanno bella mostra 
due gabinetti mobili. Quel 
cessl-extraterrestii (cilindri 
a cupola alti più di due me­
tri) già visti all'Estate roma­
na. tDm diversi giorni però 

non II possiamo più usare — 
dice Mirko, che di zingaro ha 
solo lo sguardo malizioso —, 
sono pieni. Ci avevano detto 
che sarebbero venuti a svuo­
tarli ogni quindici giorni. Da 
un mese e mezzo non si vede 
nessuno: 

Ci poi un tubo dell'acqua 
e c'era anche la luce. L'elet­
tricità i durata lo spazio di 
una festa, quella organizzata 
mesi fa per pubblicizzare 11 
campo sosta provvisorio at­
trezzato, poll'Aceaha taglia­
to i[fili. 

È l'ora del pranzo. La fa­
miglia di Mirko, Il leader del 
campo anche se a capotavola 
slede 11 padre Pero (Piero) 
che anni fa gli ha ceduto lo 
«scettro» per'motivi carcera­
ri», i riunita attorno ad un 
tavolo piazzato all'ombra di 
un albero. Rigatoni, fettina e 
Insalata, carne In scatola e 
peperoni: un menù da •ga­
gi: Ma d'altra parte loro so­
no zingari, ma sempre meno 
nomadi. In questo campo ci 
stanno da dieci anni. I loro 

Nel tranquillo campo sosta attrezzato dei «Rom-rudari» sulla via Tiburtina 

«Qui i nomadi sognano casa...» 
È il gemello di quello di Tor Fiscale - La gente sembra averti accettati-Gsoroarclieigabiiietà 
però •essuBO Tiene a svuotarli - «Non danuo fastidio, i bambini però rubaao» - «Se non ci fossero sarebbe meglio» 

-Non d fermiamo perché consideriamo II tentativo di dare ai 
nomadi di Roma un campo attrezzato per la sosta runica rispo­
sta dvìle dell'amministrazione per risolvere questo problema». 
L'assessore ai servizi sociali del Comune Gabriele Mori al terrei» 
ne di un incontro avuto ieri mattina con i rappresentanti deiTO-
pera nomadi ha ribadito la volontà di non fare marcia indietro 
nonostante le difficoltà creste dagli abitanti della borgata di Tor 
Fiscale che hanno cacciato gli zingari accampati nell'area di 
«osta prow visoria allestita dal Comune a ridano dall'acquedotto 
Felice. «Le frizioni (cosi Fassessoi e definisce le risse, le spedino» 
ni punitive e il rogo delle roulotte, ndr) di questi ultimi giorni 
non si risolvono né con la cacciata degù* zingari dai luoghi scelti 
per la sosta, né imponendo agli abitanti dette brigate di«,i ade e 
roulotte». 

L'assessore Mori è tornato ad illustrare il prefetto «li un cam­
po sosta attrezzato nella zona di Ostia. Ter il suo allestimento 
(bagni mobili, luce, acqua) è prevista la spesa di un miliardo. Nel 
frattempo il Comune aveva incominciato ad attrezzare due 
campi pi o»v boti: uno, quello di TOT Fiscale, teatro della violenta 
protèsta, e l'altro, -tranquillo», sulla via Tiburtina. Nelle inten­
zioni dell'assessorato c'è soprattutto quella di avvicinare i citta­
dini alla -questione zingara». Per quanto riguarda il campo 
sosta di Ostia si cercherà di allacciare un dialogo con gii abitanti 
della XIII circoscrizione. A metà ottobre il Comune, assieme 
airOpera nomadi, organizzerà una festa nel centro di Roma per 
far conoscere la cultura -Rotn». «La ricerca demi dispswlbliwà 
detta popolazione ospitante resta — ha aj 
•Mentivo irrinunciabile. La guerra di chi 
nomadi resta comunque una guerra di 
i srrimis che tenta di vanificare gH sforzi 
su questo terreno. Noi comunque — ha e 
non ci facciamo scoraggiare e nei pi—imi 
la giustezza del nostro progetto». - \ 

1 
venata di 

antenati ammaestravano gli 
orsi per gli spettacoli nel cir­
chi. Loro vendono fiori nel 
ristoranti e suonano. *Vn 
tempo violino e chitarra — 
dice Mirko — ora alla gente 
place molto la fisarmonica: 
Nomadi lo diventano d'esta­
te un po' come tutti. Fanno 
ferie di lavoro nei campeggi 
dell'AdriaUco e in Sicilia. 
•Andiamo con furgoni e ten­
de — racconta li fratello di 
Mirko — e mentre ci godia­
mo il mare, giriamo net ri­
storanti per piazzare le no­
stre rose e la nostra musica: 

Sono dieci anni che vivete 
In questa zona: avete avuto 
mal problemi con gli abitan­
ti? «No, ormai ci conoscono. I 
nostri figli vanno a acuoia 
con I loro. Sì, d stata qual­
che madre che diceva che 11 
tìglio al era preso I pidocchi 
perché stava In classe con gli 
zingari, ma quando hanno 
esaminato l nostri figli di pi­
docchi non ne hanno trova­
ti: 

Ma questo campo vi place? 
•Qui stiamo bene — risponde 

uno zingaro albanese sdraia­
to su un divano —, abbiamo 
un posto sicuro dove stare*. 
Ma In una casa normale ci 
andreste a vivere? «Magari 
ce la dessero», — risponde 
Mirko. 

Ma di questi zingari che 
sognano le quattro mura do­
mestiche cosa pensano gli 
abitanti della zona? Riccar­
do Leonetti, 48 anni, nettur­
bino, Il conosce bene. Sono 
anni che viene qui per racco­
gliere I rifiuti. *Sono esseri 
come noi. n problema, se­
condo me, i quello di dar lo­
ro un lavoro. Alcuni miei col-
leghi si schifano. Io accetto 
sempre quando mi offrono 11 
loro caffi alla turca. Questi 
qui Channo l'acqua, l gabi­
netti. Ce ne sono'altri nella 
zona Invece che non sono co­
sì "fortunati''. L'acqua i im­
portante —continua Riccar­
do —. Io quando torno a Bari 
nella casa di mia madre sen­
za acqua mi sento uno zinga­
ro: 

Alla fermata davanti al 
supermercato «G.&* di Colli 

Aniene tre signore con le bu­
ste della spesa stanno aspet­
tando l'autobus. Come si 
comportano questi zingari? 
•Fanno un gran casino con le 
macchine e gli stereo», dice 
la signora Lucia, vestagllet-
ta sbracciata sopra un corpo 
da classica matrona roma­
na. Afa chi quelli del campo 
vicino all'Aniene? «Ma no 
quelli non danno fastidio — 
risponde — lo parlavo di 

Suelll della "Montagnola"». 
nche per una cassiera del 

supermercato, la signora 
Carla, capelli corti con «co/pi 
di sole»; quegli zìngari non 
sono un problema, «Jo aM co 
alla Magllana e ce Pho anche 
sotto casa — dice —, questi 
vengono spesso qui. Arriva­
no con del sacchetti di mone­
te anche per cambiare I soldi. 
Certo I ragazzini rubacchia­
no. Ma questo (lei non lo dice 
ma si Intuisce) é— normale». 
Poi conclude: 'No grossi pro­
blemi non ne hanno mal 
creati. Però se non ci fossero 
sarebbe molto meglio: 

HOfbsMo PvTQoRni 



16 
Appuntamenti 

LINGUA RUSSA — Presso la 
sede dell'Associazione Italia-
Urss mercoledì 10 inizia un 
corso gratuito di lingua russa in 
cinque lezioni. Per informazioni 
rivolgersi in Piazza della Repub­
blica, 47 - Tel. 4 6 4 5 7 0 -
4 6 1 4 1 1 . 
PER RICORDARE SPINELLI 
— La Regione organizza per 

Mostre 

• RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della cit­
tà durame il pontificato di Giulio II 
e di Leone X: manoscritti, miniatu­
re. incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica­
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto­
bre. 
• L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo­
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco­
ni, 8). Ore 9-14. festivo 9-13, lu­
nedì chiuso. Fino al 3 0 novembre. 
• SCRIPTA MANENT — A 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­
clinico 490887 • CTO 517931 -
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi­
na Elena 3595598 • Istituto Regi­
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 • Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe­
dale G. Eastman 490042 - Ospe­
dale Fatebenefratelli 58731 -
Ospedale C. Forlanini 5584641 • 
Ospedale Nuovo Regino Marghe­
rita 5844 • Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli­
nico A. Gemelli 33051 • Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe­
dale S. Eugenio 5925903.- Ospe­
dale S. Filippo Neri 330051 -
Ospedale S. Giacomo In Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
PietA 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale l~ Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
93305S0 - Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 
4956375 - 7575893 - Centro an­
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na. notturna, festiva) 6810280 • 
Laboratorio odontotecnico 

l 'Unità - ROMA-REGIONE GIOVEDÌ 
4 SETTEMBRE 1986 

domani a Ventotene (Palazzo 
Comunale) una cerimonia per 
ricordare Altiero Spinelli, che si 
recò nell'isola l'ultima volta 
nell'ottobre 1981 per i 40 anni 
del «Manifesto per una Europa 
libera ed unita». Nel corso della 
manifestazione, che si svolge 
nell'ambito del V seminario di 
formazione federalista, sarà 

Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan­
dine e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti i giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 
• DISEGNI DECORATIVI DEL 
BAROCCO ROMANO — 150 
disegni per trionfi da tavolo, tor­
ciere, apparati effimeri, argente­
rie, carrozza di gala e altri oggetti 
reali tra la metà del ' 600 e il se­
condo '700 . La mostra è a'Iestita 
presso l'istituto nazionale della 
Grafica (Via della Lungara. 230) 

scoperta una targa commemo­
rativa. 
AUTOIPNOSI AL CIPIA — 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
regolari ed estivi di ipnosi ed 
autoipnosi, training autogeno, 
comunicazione e persuasione 
subliminale nei rapporti inter­
personali organizzati dal Centro 
(piazza B. Cairoti, 2 - Tel. 
6 5 4 3 9 0 4 - 6 5 4 5 1 2 8 ) . 

/ 

fino al 14 settembre. Orario: 9-13 
feriali e domeniche, 9-13 15-18 
venerdì. 
• PICASSO M O N AMI — 
Cento fotografie del grande pitto­
re realizzate da Lucien Clergue so­
no esposte sino al 21 settembre 
nelle sale di Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1) con questo orario: 
10-13 17-20 (lunedì chiuso). Alle 
ore 17 di goni giorno proiezione 
del film «Dialogue Malraux-Picas-
so». 
• BONSAI — Al Museo di Zoo­
logia (Giardino zoologico) 80 albe­
ri riprodotti in perfetta miniatura, 
alcuni centenari. Orario: 9-18-30 
(fino al 3 0 settembre). 

BR& C312651-2-3-Farmaciedi 
turno: zona centro 1921: Salario-
Nomentano 1922: Est 1923; Eur 
1924: Aurelio-Flaminio 1925 - Soc­
corso stradale Aci giorno e notte 
116: viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 - 5754315 - 57991 -
Enel 3606581 - Gas pronto inter­

vento 5107 - Nettezza urbana ri­
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Farmacie notturne 
APPIO: Farmacia Primavera, via Ap-
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far­
macia Cichi, via Bomlazi. 12. 
ESQUILINO: Farmacia Cristo Re dei 

ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 24): Farmacia De 
Luca, via Cavour, 2. EUR: Farmacia 
Imbesi. viale Europa. 76. LUDOVI-
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi-
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo-
ni, 5. PIETRALATA: farmacia Ra-
mundo Montarsolo. via Tiburtina. 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre, 47; Farmacia Spi-
nedi. via Arenula, 73. PORTUEN-
SE: Farmacia Portuense. via Por-
tuense. 425. PRENESTINO-LABI-
CANO: Farmacia Collatina. via Col-
latina. 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola 'di Rienzo, 213; 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri­
sorgimento. 44. QUADRARO-CI-
NECITTA-OON BOSCO: Farmacia 

Cinecittà, via Tuscolana. 927. TRIE­
STE: Farmacia Carnovale, via Roc-
cantica, 2; Farmacia S. Emerenzia-
na. via Nemorense. 182. MONTE 
SACRO: Famacia Gravina, via No-
memana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR DI QUINTO: Far­
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu­
ra, via Cipro, 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42. LUN­
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun­
ghezza. 38. NOMENTANO: Farma­
cia Di Giuseppe, piazza Massa Carra­
ra. 110. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio, 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. ACILIA: Farma­
cia Angeli Bufalmi, via Bonichi. 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Giornalai di notte 
Questo ò l'elenco delle edicole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro­
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Magistri-

ni a viale Manzoni, Pieroni a via Ve­
neto. Gigli a via Veneto, Campone-
schi alla Galleria Colonna, De Santi» 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Nozze 
I compagni Cecilia Scalisi e Enrico Di 
Noia si sposano oggi in Campidoglio 
alle ore 17. A Cecilia e Enrico giun­
gano gli auguri da parte dei compa­
gni della sezione Trieste, della Zona, 
della federazione. dell'Unità. 

Il partito 

ZONE — TOR TRE TESTE, ore 
18,30 in sezione assemblea 
sulla festa de l'Unità; TUSCO­
LANA. ore 19.30 al parco Att i ­
vo delle sezioni impegnate nella 
festa de l'Unità; OSTIA ANTI­
CA. ore 18 riunione dei respon­
sabili di organizzazione delle 
sezioni della Zona XIII sul tes­
seramento con i compagni di 
Bisceglia e Roberto Degni. 
AVVISO ALLE SEZIONI — 
Ritirare urgentemente in fede­
razione il materiale (moduli, 
manifesti, volantini) per la rac­
colta di firme della petizione 
popolare sul nucleare, e i modu­
li del questionario nazionale del 
Pei. 
COMMISSIONE SPORT — 

Venerdì 5 ore 2 0 in federazio­
ne, riunione io preparazione 
manifestazione ciclistica per la 
chiusura del centro storico. So­
no invitati a partecipare tutt i i 
compagni impegnati nello 
sport (Galvano. Siena). 
CIVITAVECCHIA — S. MA­
RINELLA. ore 18.30 dibattito 
su energia: Quale futuro? (F. Ci-
priani); in federazione ore 18 
gruppo consiliare e segretari di 
sezione (Anastasi, Barbaranel-
li); continua la festa a Ladispoli. 
TIVOLI — Continua la F.U. di 
Piano. Ore 17.30 torneo boc­
ce; ore 18 torneo calcetto; ore 
18.30 dibattito con O. Roma­
ni; ore 21 film per bambini e 
serata del liscio. 

CASTELLI — COLLEFERRO. 
ore 18 attivo delle sezioni Aria­
na, Carpineto, Labico. Collefer-
ro, Gavignano, Montelanico, 
Segni, Valmontone (Attiani, 
Carella. Cervi); POMEZIA. ore 
18 attivo sezini Ardea. TÒT S. 
Lorenzo. Pomezia. Torvaianica 
(Bartolelli. Ravel. Corradi); PA­
LESTINA, si apre la F.U.; LA-
NUVIO. F.U. ore 18.30 dibatti­
to sul piano impianti della re­
gione Lazio per lo smaltimento 
rifiuti (P. Vanzi, Antonacci). 
FROSINONE — C/o Confcol-
tivatori ore 18 ass. iscritti 
(Fredda); FERENTINO. n. 
estratti: 5» G84; 4* BM52; 3" 
U 5 1 ; 2° H I 9 ; 1° AE3 (Panda). 

cooperativa 
florovivaistica 

del laziosrl 

Due rapinatori bloccati dopo un inseguimento mozzafiato 

Sirene, sgommate e spari 
in via Appia è il panico 

Luigi D'Antoni e Claudio Alviani, pregiudicati, avevano scippato 24 milioni ad un 
imprenditore - La loro «Vespa» speronata e fermata con un testa-coda da una volante 

Un inseguimento da tele­
film americano, con sgom­
mate, colpi di pistola in aria 
e testa-coda per bloccare i 
rapinatori. Una sequenza 
mozzafiato che ha gettato 
nel panico centinaia di per­
sone che affollavano 1 mar­
ciapiedi e i negozi di una via 
Appia sommersa dal traffico 
del mattino. 

Erano passate da poco le 
dieci quando l'imprenditore 
Filippo Messori, 73 anni, ti­
tolare di un'azienda che pro­
duce resine industriali, entra 
nella filiale della Banca na­
zionale del lavoro di via Ap­
pia per ritirare i soldi degli 
stipendi per i suoi dipenden­
ti. È accomapagnato dalla 

segretaria, Carla Nocchia, di 
51 anni. I due prelevano 24 
milioni dal conto corrente 
dell'azienda ed escono In 
strada per raggiungere l'au­
tomobile parcheggiata qual­
che metro più In là. Riescono 
a fare solo pochi passi. Due 
uomini, pistole in pugno 
piombano alle loro spalle: 
«Dateci i soldi altrimenti vi 
facciamo fuori», gridano al­
l'anziano imprenditore e alla 
donna. 

Filippo Messori terorlzza-
to consegna il pacchetto con 
i milioni ai due malviventi 
che li afferrano e scappano 
con una «Vespa». Ma intanto 
la banca ha già lanciato l'al­
larme. Dalla sala operativa 
della Questura il messaggio 

rimbalza alle radio delle «vo­
lanti». Nella zona c'è la «vo­
lante IO» con tre agenti a 
bordo. L'auto della polzia ar­
riva a sirene spiegate in via 
Appia. I due rapinatori in 
motorino voltano in via Fa-
leria per tentare di fuggire 
nelle stradi laterali. 

Sgommando tra macchine 
Incolonnate e passanti i poli­
ziotti riescono però ad avvi­
cinarsi. Per intimorire i ban­
diti sparano alcuni colpi di 
pistola. La gente imapurita 
fugge nei negozi e negli an­
droni dei palazzi. Sono atti­
mi di terrore. I rapinatori 
tentato l'ultima manovra di­
sperata. Con un'inversione 
improvvisa cambiano corsia. 

Gli agenti hanno però capi­
to. Con un rapido testacoda 
la volante si mette di traver­
so speronando la «Vespa». I 
bandini cadono a terra e, do­
po un breve scontro vengono 
ammenettati. Sono due pre­
giudicati; Luigi D'Afoni, di 
43 anni, e Claudio Alviani, di 
33. 

Nello scontro si feriscono 
leggermente. Cinque giorni 
di prognosi, secondo i medici 
del San Giovanni. Nello 
ospedale si fanno medicare 
per lievi contusioni anche 
due agenti. L'inseguimento è 
finito bene, i soldi vengono 
restituiti ai proprietari, in 
via Appia riprende lo shop­
ping. 

Protestano i precari della scuola 

«È una mini 
riforma ma 

volta» H- I l 
Critiche alla Falcucci per lo slittamento 
dell'anno scolastico * «Ricorreremo al Tar» 

Vacanze forzate per gli studenti fino alla fine di settembre, 
abolite le gite culturali, le visite guidate e le assemblee degli 
studenti, una vera e propria truffa agli insegnanti precari 
che vengono licenziati al 31 agosto. Sono queste secondo il 
coordinamento degli insegnanti precari iscritti alla Cgil le 
conseguenze dei provvedimenti adottati in agosto dal mini­
stro della Pubblica istruzione Franca Falcucci. In un docu­
mento reso noto ieri 1 precari della Cgil criticano duramente 
l'operato del ministro che ha il sapore di una «mini-riforma» 
capovolta. Il ritardo di quindici giorni per l'inizio delle lezioni 
avrà secondo i precari la conseguenza di peggiorare ulterior­
mente la qualità del servizio scolastico, tutto ciò avviene 
nonostante il fatto che tutti gli insegnanti siano già regolar­
mente al lavoro già dal 1° di settembre. Per il trattamento 
riservato ai supplenti annuali, che vengono licenziati il 31 
agosto verrà al più presto fatto ricorso al Tribunale ammini­
strativo regionale. «Infine — ricordano i precari — vorremo 
ricordare al signor ministro che le assemblee, le attività 
extracurricolari sono momenti importantissimi per la demo­
crazia nella scuola e la sua capacità formativa e che conside­
rarli perdita di tempo qualifica inequivocabilmente 11 re­
sponsabile della politica scolastica italiana». 
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Teppisti tornano al lavoro 
in scuole e centri anziani 

Danneggiata una media nel quartiere Flaminio - Scoppia un pulmino in via De 
Dominicis davanti ad una elementare dov'erano in corso lavori di ristrutturazione 

Finite le vacanze anche i 
vandali e i ladruncoli sono 
tornati al lavoro: l'altra not­
te a ricevere incursioni sono 
stati un centro anziani in via 
Vitellla, a Monteverde Vec­
chio, e una scuola media del 
quartiere Flaminio, la 
Gioacchino Belli in via Tor-
dini. Un grande spavento in­
vece, ma questa volta la col­
pa non è dei vandali, alla 
scuola elementare di via De 
Dominicis dove una squadra 
di operai al lavoro per ripa­
rare alcune tubature dell'i­

stituto ha involontariamen­
te provocato un incendio. Le 
fiamme hanno avvolto un 
pullmino che è esploso con 
un gran boato. 

I primi ad accorgersi del 
furto del centro anziani di 
via Vitellia sono stati due de­
gli iscritti che hanno l'inca­
rico di aprire 11 centro. Sono 
arrivati di buona mattina e 
hanno trovato la porta d'in­
gresso, come si vede nella fo­
tografìa, forzata. I ladri. 
giunti in nottata con gli ar­
nesi da lavoro hanno bucato 
la porta di legno in più punti 
per entrare. Parecchi i danni 

per un magro bottino: tutto 
ciò che i ladri sono riusciti a 
portare via è stata la cassetta 
dove sono riposti i denari per 
le spese di manutenzione del 
centro, appena poche mi­
gliaia di lire. 

Alla scuola media Belli, 
invece, i teppesti non hanno 
portato via nulla ma hanno 
dato fuoco ai cassetti degli 
insegnanti dove durante 
l'anno scolastico vengono 
custoditi registri e giornali 
di classe. Per entrare i teppi­
sti si sono serviti di una ce­
soia con la quale hanno ta­
gliato una rete che immette 

nel corridoi dell'istituto. 
- In via De Dominicis a Ca-
salbruclato, l'incidente che 
ha creato un bel po' di spa­
vento in tutta la strada, è av­
venuto poco dopo l'una. Un 
gruppo di operai ha Inavver­
titamente lesionato con la 
fiamma ossidrica una tuba­
tura che è scoppiata proprio 
in prossimità di un furgonci­
no parcheggiato davanti al­
l'androne della scuola me­
dia. Sono dovuti intervenire i 
vigili per spegnare le fiamme 
che rischiavano di coinvol­
gere anche l'edificio. 

I ladri sono tornati di nuovo a fare «visita» al centro anziani della 
XVI circoscrizione. 

00179 Roma - Via Appia Antica. 172 
Tel (06) 7880802/786675 

Pista nuova all'Olimpico 
Una pista d'atletica tutu 

nuova e supermoderna per 
lo stadio Olimpico. L'ha 
Inaugurata Ieri mattina Li­
vio Berrutl, il grande cam­
pione che ventlsei anni fa, 
proprio In questo stadio, 
conquistò 11 titolo olimpioni­
co dei 200 metri. La nuova 
pista «Sport/lex super X» è in 

grado di mantenere le stesse 
caratteristiche in ogni con­
dizione climatica (da meno 
30 a più 90 gradi) e ad elevati 
livelli di umidità. Riduce 
Inoltre la possibilità di con­
trarre malattie legate all'in­
tensa attività sportiva. Verrà 
collaudata tra una settima­
na con 11 «Grand Prtx* d'atle­
tica. • 

Entro il 20 settembre 
pagamento delle tasse comunali 

Nei giorni scorsi è stato affisso sui muri di Roma un 
manifesto con il quale il sindaco invita tutti i cittadini che 
sono tenuti al pagamento delle imposte e tasse comunali 
per U 1987 a presentare la relativa denuncia entro il 20 
settembre 1986. Le denunce riguardano i seguenti tributi: 
tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni: 
tassa per l'occupazione permanente di aree pubbliche an­
che con mostre: imposta sui cani: imposta di soggiorno. 

Le denunce dovranno essere presentale, dalle 6,30 alle 
11,30. Esclusi 1 giorni festivi presso gli uffici della riparti­
zione III tributi. In via Luigi Petroselli n. 50. Nonché pres­
so gli uffici circoscrizionali. 

Presentati i mondiali militari 
di atletica leggera a Ostia 

Cinquecento atleti di oltre trenta paesi parteciperanno 
alla 32esima edizione dei campionati mondiali di atletica 
leggera che si svolgerà dall'I 1 al 13 settembre nel rinnova­
to impianto della Stella Polare di Ostia. Alla manifestazio­
ne che è stata presentata nel corso di una conferenza 
stampa, parteciperanno, tra gli altri, atleti del valore di 
Pavoni, Olio, Rousseau, KhalTfa. 

Nascondeva cocaina nell'intestino 
coppia giunta da Mosca 

Provenivano da Mosca con quasi due etti di cocaina che 
avevano nascosto in ovuli che poi avevano ingerito, ma 
sono stati scoperti all'aeroporto di Fiumicino ed arrestati. 
A finire nelle mani dei funzionari del servizio di vigilanza 
antifrode della dogana e degli agenti della squadra specia­
le antidroga della Guardia di finanza sono stati un cittadi­
no svizzero, Eric Adrien Vuagniaux, di 29 anni, nato a 
Losanna, ed una cittadina spagonala, Eloina Rodriquez 
Qulepo, di 23, nata a Oviedo e residente a Zurigo. 

Incontro del prosindaco Redavid 
con il prefetto di Roma 

n nuovo prosindaco di Roma Gianfranco Redavid si è 

recato Ieri dal prefetto Ricci in «visita di cortesia». Sono 
stati affrontati alcuni problemi della città, dal traffico al 
progetto di Roma Capitale, alle questioni dell'ordine pub­
blico. Gli episodi di violenza avvenuti l'altra sera a Tor 
Fiscale contro un campo di zingari hanno in qualche mo­
do costretto il prosindaco e il prefetto ad affrontare 11 
tema, sia pure in termini generali. 

Accoltellato durante una lite 
in piazza San Giovanni 

Hasri Mohamed, un cittadino marocchino, ha accoltel­
lato ieri pomeriggio in piazza San Giovanni Antonio Des­
si, un operaio sardo di 36 anni. I due hanno litigato a lungo 
perché Dessi accusava il marocchino di aver rubato una 
borsa ad una sua amica tedesca. Il giovane nordafricano 
ha tirato fuori improvvisamente il coltello ferendo il rivale 
al basso ventre. Ricoverato al San Giovanni, i medici han­
no curato ferite guaribili in dieci giorni. 

Roviano: 55 ettari di bosco 
distrutti da un incendio 

Un incendio, divampato martedì, sta distruggendo deci­
ne di ettari di bosco nel territorio di Roviano. Decine di 
mezzi dei vigili e gli elicotteri della forestale non sono 
riusciti ancora a spegnere le fiamme che hanno bruciato 
finora 55 ettari di pini e querce. 

L'elicottero dei vigili del fuoco 
soccorre i feriti di un incidente 

Tre persone sono rimaste ferite, una in gravi condizioni, 
in un incidente stradale avvenuto ieri mattina sulla Ti-
burtina, all'altezza di Guidonia. Una Fiat Uno guidata da 
Enrico Luciani, di 37 anni, si è scontrata durante un sor­
passo con la «126» condotta da Renato Mannl di 73 anni, 
che viaggiava con la moglie Emma Fabbri. I vigili del 
fuoco arrivati sul posto con un elicottero sanitario hanno 
trasportato Renato Manni, gravemente ferito, al San Gio­
vanni (30 giorni di prognosi). Emma Fabbri ne avrà per 15 
ed Enrico Luciani per dieci. 
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/ crolli 
dimenticati 

Braccio di ferro 
per i nidi chiusi 

La direzione del Poligrafìco ha insistito: «Dirotteremo i bambini in strutture private» 
Tensione fra lavoratori e polizia - Sciopero contro lo smantellamento delle due strutture 

Dicono gli abitanti della zona: 
«Dal giorno della tragedia 
non si è visto più nessuno» 

Abbandono e disinteresse per 
un quartiere che avrebbe invece 

bisogno di interventi urgenti 

A via Pisacane 
hanno tolto solo 
qualche maceria 
Ma non è previsto alcun intervento 
per la palazzina liberty sventrata 

A via Carlo Pisacane il 
tempo sembra proprio es­
sersi fermato. In ricordo di 
quell'afoso pomeriggio del 
23 luglio scorso quando, 
con un boato, uno spicchio 
della palazzina liberty co­
struita nel lontano 1918 
piombò al suolo soffocan­
do fino a farli morire sotto 
le macerie un'anziana si­
gnora e un ragazzo di 21 
anni, armadi, e porte spa­
lancate sono ancora lì in 
bilico sul vuoto come la 
scenografia di un vecchio 
documentario di guerra. 
Tutto è rimasto esatta­

mente come allora. Il 5 
agosto sono arrivati i ca­
mion per portare via la 
macerie, testimoniano i 
commercianti della zona 
«ma poi — dicono — non è 
successo più niente. Han­
no fatto i sopralluoghi ed è 
finita lì...». 

Anche lo stabile di via 
Pisacane e il disagio nelle 
decine di famiglie evacua­
te dopo la tragedia saran­
no destinati a restare nel 
limbo del disinteresse e del 
degrado? Si direbbe di sì, 
vislo che il Comune conti­
nua a ribadire che il suo 

«Non date neanche l'acqua a 
quei bambini»: è stato questo il 
diktat dei dirigenti del Poligra­
fico di piazza Verdi. L'intenzio­
ne è quella di scoraggiare una 
quarantina di madri che dal 
primo settembre si presentano 
al lavoro insieme ai loro figlio­
letti «armate» di passeggini e 
biberon dal continuare la pro­
testa contro la chiusura dei nidi 
nei locali dei Parioli e nello sta­
bilimento della Salaria. Gli asi­
li non sarebbero conformi alla 
norme di sicurezza: è questo il 
motivo della chiusura secondo 
la direzione che si è ben guar­
data però dal chiedere una pe­
rizia di inagibilità da parte del­
le autorità competenti. «Sareb­
be stato più semplice ottenere 
il permesso di visitare un carce­
re — ha dichiarato il deputato 
comunista Famiano Crucianel-
li, ' che insieme all'onorevole 
Laura Fincato, socialista, si è 
recato ieri mattina davanti al 
Poligrafico per sostenere la lot­
ta dei lavoratori —. L'asilo nido 
per noi è rimasto "offs limite", 
accampando scuse la direzione 
non ci ha consentito di visitare 
questi locali, pomo della di­
scordia. Soltanto per accedere 
alla saletta del consiglio di fab­
brica sono state necessarie ore e 
ore di trattative». 

Questo arrogante atteggia­
mento della direzione ha già 
creato nei giorni scorsi gravi 
motivi di tensione fra i lavora­
tori dell'azienda in lotta e le 
forze dell'ordine presenti con 
camionette e furgoni davanti 
alla Zecca. Il clima è diventato 
ancor più incandescente nella 
mattinata di ieri quando è cir­
colata la voce che la direzione 
del Poligrafico aveva quasi con­
cluso una convenzione con un 
asilo nido privato per sistemare 

una parte dei bambini rimasti 
- senza nido, dopo il blitz del pri­
mo settembre. Gli altri sareb­
bero stati dispersi un po' qua 
un po' là nelle strutture private 
del quartiere. Questa soluzione 
pasticciata, attraverso la quale 
i dirigenti del Poligrafico vo­
gliono mettere in liquidazione 
un'esperienza pilota nel campo 
dei servizi sociali, era presenta­
ta alle lavoratrici come un ulti­
matum. " 

La mediazione dei due parla­
mentari della sinistra è riuscita 
a smorzare i termini del braccio 
di ferro. Intanto un incontro 
con l'assessore Mori avuto dai 
dirigenti del Poligrafìco ha de­
finitivamente fatto tramontare 
un'ipotesi abilmente ventilata 
dal direttore del Poligrafico: 
non è possibile sistemare i 
bambini delle lavoratrici negli 
asili nido comunali della zona. 
La lista d'attesa infatti, affissa 
in II Circoscrizione, è fin trop­
po lunga. Anzi da questi incon­
tri sarebbe addirittura emersa 
da parte del Comune la volontà 
di stipulare convenzioni con i 
privati piuttòsto che potenzia* 
re un servizio pubblico, che at­
tualmente è del tutto inade­
guato. :•'"'• 

La trattativa fra i lavoratori 
e la direzione del Poligràfico è 
in fase di stallo: mentre i dipen­
denti compatti confermano lo 
sciopero generale di domani i 
responsabili dell'istituto tenta­
no dì cavarsela promettendo 
che i nuovi edifici che verranno 
progettati per accogliere la Zec­
ca ospiteranno dei locali per 
l'asilo nido. ; 

; a. ca. 
NELLA FOTO: bimbi e mam­
me protestano per i nidi «ta­
gliati» al Poligrafico I pinr tagliati ai Parioli per far posto a una centralina Sip 

In un'area verde dei Parioli 

Segati 7 pini 
per costruire 
una centralina 

Uno scempio assurdo denunciato dagli abi­
tanti della zona -È autorizzato dal Comune 

Sono arrivati di mattina presto con le séghe elettriche. Un 
lavoro veloce e dove c'èrano sette pini, alti, le chiome verdi, 
sono rimasti sette ceppi. Li hanno buttati giù per far posto ad 
uria centralina della Sip. Gli abitanti delle palazzine che af­
facciano su quello spicchio di verde tra via Vaina e via di 
Vigna Filonardi, ai Parioli, hanno tentato di fermare i quin­
dici operai. «Hanno tirato fuori un foglio d'autorizzazione — 
racontano gli abitanti -^ Siamo'in regola, hanno detto, il 
Comune ci ha dato il permesso per&egare i pinUSono ormai 
vecchi e rovinati dalle nevicate dell'inverno. Ma non era as­
solutamente vero: gìiàlbèri erano verdi. Non riusciamo à 
comprendere perché la centralina non poteva essere costrui­
ta in un altro posto, senza rovinare quel po' di vérde pubblico 
rimasto nella zona». 

Con caparbia alcuni inquilini hanno cominciato a girare 
uffici comunali, della circoscrizione e della Sip per capire da 
chi era partito l'ordine di segare quei pini piantati 50 anni fa 
dagli abitanti della zona. In circoscrizione nessuno ne sapeva 
niente. La Sip si è scusata scaricando tutto sulla ditta appal-
tatrice: «Sono loro che hanno eseguito i lavori». Qualcosa di 
più è uscita fuori dal Comune. In effetti gli operai erano 
autorizzati. «Ma nel permesso si parlava di 5 pini da estirpare 
e ripiantare - dice ancora una signora —. Invece ne hanno 
segati sette. Poi dal lato del tiravolo Lazio hanno ripiantato 
cinque alberelli che, abbandonati, sono ormai rinsecchiti». 

Ad un mese dal blitz mattutino nessuno si è fatto più 
vedere. I lavori per la nuova centralina telefonica non sono 
mai partiti. 

Sopra via Pisacane dopo il crollo • qui com'era ieri mattina: 
solo qualche maceria in meno 

potere di intervento sulla 
proprietà privata è limita­
to e che quel che è peggio 
— almeno a quanto se ne 
sa — non è stata neppure 
avviata una seria politica 
di risanamento e di recu­
pero del centro storico e di 
tanti altri quartieri a ri­
schio proprio ora che, l'ar­
rivo delle autunno e delle 
piogge (troppe volte causa 
di smottamenti) dovrebbe 
consigliare provvedimenti 
urgenti e tempestivi. 

Ma su questo l'ammini­
strazione non pare si dia 
troppo pena. E in proposito 
vale fare quale esempio. 
Per restare al caso di via 
Pisacane subito dopo il 
crollo che ha sbriciolato la 
palazzina, là paura di nuo­
vi improvvisi cedimenti si 
impadronì degli inquilini 
degli altri stabili. Un timo­
re giustificato non solo dal 
fatto che la maggior parte 
degli edifici del quartiere 
risale alla stessa vecchissi­
ma data di costruzione 
(cioè il 1918) ma anche per­
ché proprio qualche giorno 
prima della tragedia un vi­
gile urbano — così raccon­
tano alcuni abitanti — 
aveva riscontrato là preca­
ria stabilità di un cornicio­
ne di uno di questi. Il parti­
colare se confermato 
avrebbe bisogno di rispo­
ste concrete. Partendo da 
quella segnalazione si è 
provveduto ad un esame 
della stabilità delle strut­
ture? Si è proceduto a una 
mappatura dell'area? Pare 
finora proprio di no. 

Il palazzo di via Pisaca­
ne, l'ultimo in ordine di 
tempo nella catena dei 
crolli «annunciati», è sorto 

e negli anni della guerra con 
materiali scadenti. L'uffi­
cio stabili pericolanti ac­
certò infatti che i solai era­
no costituiti da una soletta 
di calcestruzzo armata di 
filo spinato. La tragedia 
sarebbe stata provocata 

, proprio da quello di coper­
tura ceduto sotto i colpi dei 
lavori di risanamento del 
terrazzo. Strutture dunque 
fatiscenti, sicuramente 

. inadatte a reggere il peso 
degli anni e che potrebbero 
essere comuni a tutti eli 
altri palazzi della strada. 
Che si aspetta ad interve­
nire? 

Valeria Parboni 

Depardieu gay e i «big» di Venezia 
Lui portava i tacchi a spillo è un titolo che 

dirà poco ai cinefili italiani. Eppure è un film 
che in Francia è stato un po' il caso dell'an­
no. A Cannes, dove fu presentato in concor­
so, suscitò un mezzo vespaio per la rudezza 
del linguaggio (è uno dei film più ricchi di 
turpiloquio dell'intera storia del cinema). Il 
titolo (quello francese) era Tenue de soirée, 
«Abito da sera». La pubblicità francese lo an­
nunciava con uno slogan molto asciutto: 
«Putain de film», a titoli di scatola. Lasciamo 
a voi il piacere della traduzione. 

Lui portava i tacchi a spillo, diretto da Ber­
trand Blier, è una specie di versione «hard» 
del VizìeMo:rude e scollacciato quanto quello 
era malizioso e velato. Ed è il film in cui le 
ammiratrici di Gerard Depardieu avranno 
un tuffo al cuore, vedendo l'attore dei loro 
sogni nei panni di un travestito. Un gay con 
i modi da scaricatore di porto che si intro­

mette con la delicatezza di un rinoceronte in 
una coppia ormai «scoppiata», composta da 
Miou Miou e Michel Blanc. Per insidiare non 
lei, che pure ha molte frecce al suo arco, ma 
lui, che è il più squallido ira ver mai visto su 
uno schermo— 

Il film di Blier è solo uno dei tanti titoli che 
stanno per invadere gli schermi romani in 
questo week-end. La stessa casa di distribu­
zione, la Medusa, sta per lanciare Absolute 
Beginners di Julien Tempie. Direttamente 
da Venezia sono in arrivo Grosso guaio a 
Chinatown di Carpenter e Storia d'amore di 
Maselli. Da Venezia '85 proviene invece il cu­
rioso film olandese Pervola, Imminenti, infi­
ne, Desiderando Giulia di Barzini con Serena 
Grandi, Psycho III di e con Anthony Perkins 
e soprattutto Powerdi Sidney Lumet con un 
super-cast; Richard Gere, Gene Hackman e 
Julie Christie. Il tutto mentre Venezia infu­
ria... 

Miou Miou, Gerard Depardieu e Michel Blanc in «Lui portava i 
tacchi a spillo»; aopra a sin.: Kurt Russell e John Carpenter. 
regista di «Grosso guaio a Chinatown» 

• L'ALTRA META DELLA 
SCENA — Questa sera al par­
co dei Turismo (Eur), ore 21.30 
«Come la notte» di Laura Fi­
schietto e Carlina Torta, con 
John Murphy, Heidemarie 
Ackermann. Carlina Torta, 
Marco Zannonni e Amalo Pen-

nasilìco. Regia di Carlina Torta. 

• ISOLA TIBERINA — 
Questo stupendo spazio da og­
gi si chiamerà «Isola dei cine­
ma»: parte infatti questa sera la 
rassegna «Prima le donne a i 
bambini...» a cura di Lù Leone. 

Ore 20 «Roma bambina»: festa 
della fantasia dei bambini ani­
mata da Sandra Milo; 20.45 «Il 
barone di Munchausen»; 
22.30 «Gli amici di Georgia» dì 
Artur Penn. Continuano e si raf­
forzano (in orari concomitanti 
ma senza «disturbi» reciproci) 

musica e bado Sotto la vela e 
i giochi inteffigenti. 

• ASSOCIAZIONE CORA­
LE CINECITTÀ — «Sono 
aparte le iscrizioni per le scuole 
di pianoforte e Sax e per i corsi 
di dettato musicale, solfeggio 

cantato, canto corale e musica 
d'insieme per fiati. Per iscrizio­
ni e/o informazioni rivolgersi in 
sede (Via Lucio Elio Sciano, n. 
26) nel seguente orario: dal lu­
nedi al venerdì, ora 18/20.30, 
oppure telefonare ai numeri: 
293719-7665116». 

didoveinquando • gruppo rock 
«vloiet Eves» 

FESTE UNITÀ 

• PIANO ROMANO-Saba­
to 6 a Fiano Romano, nell'am­
bito della Festa dell'Unità, i ci­
clisti dilettanti di I e II catego­
ria si contenderanno la «Coppa 
l'Unità». La gara si svolgerà su 
di un circuito cittadino da ripe­
tere venti volte per un totale di 
120 km. II raduno di partenza è 
fissato per le 13 in Piazzale Cai-
roli, mentre il vìa sari dato alle 
15. La gara, che ormai si svolge 
da anni ed alla quale già si sono 
iscritte decine di squadre, è 
stata organizzata dal Gruppo 
Sportivo «l'Unità». 
• FONDI — Chiostro comu­
nale: ore 18 Incontro con la 
stampa e i cittadini su «Cinque 
anni di amministrazione di si­
nistra a Fondi. Bilancio dì una 
esperienza», con la partecipa­
zione di Arcangelo Rotunno 
sindaco e Vincenzo Recchìa se-
gretarioprovinciale Pd di Lati­
na. 20.30 Spazio video «Mam­
ma Li Turcbi», programma del­
la Raitre su Giulia Gonzaga, 
21,30 rockeoncerto dei «Doors». 
Piazzo De Gasperù 18^0 tor­
neo di calcetto, 20,30 ballando 
con i «Los Tropical Sanchez»; 
22^0 «Mamma Li Turchi». 
• PALESTRITA — Ore 19 
piano bar concerto di chitarra 
e recitai di poesia, 20 discoteca, 
21 film «Tootsie» di Hoffman. 
• MARIO CIANCA —Piazza 
Primoli • Ore 17 animazione 
per bambini, giochi e intratte­
nimenti, 17,30 torneo di palla­
volo femminile, 18 torneo di 
scacchi. 18^0 entrano in fun­
zione Fast-food. Discoteca, Vi­
deoteca, 20 tombola, 21 blues e 
musica contemporanea con il 
gruppo «Jones blues band». 

Sempre più spazio al rock italiano 
Sempre più spazio al rock italiano. Il Fe­

stival dell'Unità di Temi ospita a partire da 
oggi una rassegna di gruppi che va sotto il 
titolo di «Terni Rock 86», con l'esibizione di 
una formazione ogni sera alle 21 presso lo 
Spazio Giovani della festa. (Sconfiniamo, ma 
per il rock, Roma è un «bacino di utenza» 
molto importante). Aprono questa sera i 
20Lators; domani sarà la volta di una band 
tedesca poco conosciuta, i Umb; sabato 6 so­
no di scena i riminesi Violet Eves, una delle 
più interessanti formazioni italiane, espo­
nenti di un genere raffinato, elegante, con 
punto di forza la splendida voce di Nicoletta 
Magalotti. Domenica 7 sarà la volta dei Mo­
da, orientati verso un genere ballabile, ben 
costruito, commerciale. Lunedì 8 arrivano i 
ferraresi Go Flamingo!, vincitori lo scorso 

anno del premio Indipendenti indetto da Fa­
re Musica, propongono rock solido e compat­
to con grande proiessionlsmo. Martedì 9 un 
appuntamento un po' diverso con una mani­
festazione-gara dal titolo «Sinfonia Rock*; 
alcuni gruppi proporranno un proprio ar­
rangiamento di un brano sinfonico, e verrà 
premiato il migliore. Giovedì 11 da Reggio 
Emilia arrivano gii ormai noti Cccp-Fedeli 
alla Linea, con 11 loro punk melodico filoso­
vietico. il 12 sarà la volt*, di Ladri Di Biciclet­
te, quindi U13 saranno di scena i catanesi De 
Novo, sempre più apprezzati per le loro mo­
derne interpretazionf del sound melodico ita­
liano, ricche di humour e di ritmo. Chiudono 
infine domenica 14 i Panoramica. 

• L t o . 

Attesa per 
Roma-

La vendita dei biglietti per 
la «prima» di Coppa delle 
Coppe tra la Roma ed il Sa­
ragozza (il 17 settembre), ita 
andando a gonfie vele. Co­
minciano a scarseggiare le 
«curve* ed i «distinti», mentre 
ci sono ancora a disposizione 
della tifoseria giallorossa 
•Montemario» e •Tevere». Da 
oggi la vendita proseguirà 

I botteghini dello au­
dio Olimpico dalle 9.30 alle 
13 e dalle 14 alle 17, escluso 
naturalmente il sabato ed i 
giorni in cui lo stadio Ollm-

elco è Impegnato per le par­
te. Per quanto riguarda la 

campagna abbonamenti la 
cifra ufficiale delle vendite 

• sarà resa nota prima dell'ini-
I zio del campionato. 
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Scelti 

voi 
O Un bel 

pasticcio 
Il talento comico di Blake 
Edwards non sarà qui ai livelli di 
Hollywood Party, ma la sceneg­
giatura è di ferro e un buon num-
ro di risate ò garantito. I poco 
noti interpreti. Ted Danson e Ho-
wie Mandel, vestono i panni di 
due gaglioffi che vincono una 
forte somma alle corse. Ma c'ò 
di mezzo una banda di gangsters 
e la cavalla che ha vinto era dro­
gata con una super-supposta... 
Nasce un inghippo maledetto. 
davvero un tbel pasticcio» in cui 
amore e denaro cambiano spes­
so e volentieri di padrone. 

ADMIRAL 

O A 30 secondi 
dalla fine 

Da un soggetto giapponese (di 
Akira Kurosawa) e da una regia 
russa (di Andrej Koncialovskij) 
nasce un film americano che ò 
tra i grossi calibri della Cannon 
per la stagione ' 8 5 - ' 8 6 . Due pe­
ricolosi malfattori riescono ad 
evadere da un carcere di massi­
ma sicurezza in Alaska. Per la 
fuga, è pronto un treno incusto­
dito che però si rivela una trap­
pola mortale: la locomotiva è 
lanciata a folle velocità e nessu­
no la guida... A metà tra film 
d'azione e metafora sulle follie 
umane, A 3 0 secondi dalla fine 
funziona a sbalzi. Ottimi, comun­
que. Jon Voight e Eric Roberta. 

COLA RIENZO, EURCINE 
KING, PRESIDENT. 

SUPERCINEMA 

• Follia d'amore 
Un motel nel deserto del Moja-
ve. Una ragazza che si è sepolta 
in una vita senza speranze. Un 
uomo che torna a vederla, da 
chissà dove. Un rapporto inten­
so. esasperato, folle... Sam She-
pard. attore e drammaturgo alla 
moda, firma il testo e recita 
(quasi) nel ruolo di se stesso. 
Robert Altman, l'autore di Na­
shville, dirige conowia maestria. 
Kim Basinger (la elei» di Nove 
settimane e mezzo) sfodera una 
bravura che la candisa al ruolo dì 
«diva per gli anni Ottanta». Il film 
ò (quasi sempre) bello, coinvol­
gente. anche se l'origine teatrale 
ogni tanto gli nuoce. 

F I A M M A , S ISTO (Ostia) 

• Choose Me 
(Prendimi) 

Che strane cose succedono in 
America! Intrecci amorosi, storie 
di corna, confessioni via radio... 
Lo ammettiamo: la trama di 
Choose Me) è impossibile da 
raccontare: tutto gira intorno a 
un belloccio (Keith Carradine) 
che arriva fresco fresco in città e 
fa innamorare di sé una lunga 
serie cS belle signore (le due più 
importanti sono Genevieve Bu-
jold e Lesley-Ann Warrant. Ma 
ciò che conta sono le atmosfere, 
gK ambienti e lo stile un po' ba­
rocco del regista. Alan Rudolph. 
già autore dell'ottimo Ricorda il 
mio nome e allievo di un illustre 
maestro: Robert Altman. 

ARCHIMEDE 

D Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epoca» 
di Zel ig , Broadway, Danny 
Roso e La rosa purpurea del 
Cairo, Woody Alien torna al­
l'ambiente prediletto, quello in 
cui vìve e opera: la Manhattan un 
po' chic degli artisti e degli intel­
lettuali. Ma la sua Manhattan è. 
soprattutto, un eluogo di cuore», 
ed ò sempre sull'amore (con 
tutti i suoi risvolti psicologici, co­
me già in lo e Anna e in M a n ­
hattan) che i cineasta newyor­
kese ragiona. Tra Hannah e le 
sorelle si intrecciano rapporti 
sentimentali e mtenettuafi. cui dà 
corpo una magnifica squadra di 
attori: Mia Farrow, Barbara Her-
shey. Dianne W e s t , Michael 
Caine. oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

CAPITOL. INDUNO 

• Fuori orario 
Commedia noe di Martin Scor-
sese in bilico tra scherzo gratuito 
e divertimento newyorkese. È la 
cronaca di una none rncredrbrle 
vissuta da un tenero «Yuppie» (è 

.Griffìn Dunne) coinvolto suo 
malgrado in un giro d fughe e 
omicidi. Tutto per aver scambia­
to, nel bar sotto casa, quattro 
parole con una bella ragazza (è 
Rosanna Arquette) in cerca di 
compagnia. Tra avventure arti­
stiche e rìschi di linciaggio, a gio­
vanotto riuscirà la mattina ad ar­
rivare, lacero e tumefatto, da­
vanti al proprio ufficio, è succes­
so tutto, appunto, «fuori orario». 

EDEN. PARIS 

D O T T I M O 
O B U O N O 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Stamra . 17 Tel 426778 

Brivido cardo di Lawrence Kasdan, con Wil­
liam Hurt • OR (17-22.30) 

ADMIRAL L 7.000 Un t>«l patticelo di Blake Edwards • BR 
Piana Verbano, 15 Tel. 851195 (17-22.30) 
ADRIANO L 7.000 Karaté Kid II di J,G. AvHdssen, con Ralph 
Piana Cavour. 22 Tel. 352153 Macchio «Prima». (16.30-22.30) 

AIRONE 
Via Usa. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L. 5.000 Shinlng di Stanley Kubrick, con J. Nichol-
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 son-H (17-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI A: Avventuroso C: Comico DA: Disegni animali DO: Documentano DR: Drammatico F: Fan 
tascien/a G: dal lo H: Horror M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico S M : Storico Mitologico 

F R A S C A T I 

POLITEAMA Tel. 9420479 Riposo 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C.Miner-H (16.30-22.30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAPORI Tel. 9456041 Chiusura estrva 

VENERI Tel. 9454592 - l * m i» A , , i c a * S. Poccack, con R. Re-
dford - DR 

i • M A R I N O 

COUZZA 
AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Montebeflo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 
Tel. 9387212 Chiusura estiva 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 7.000 Karaté Kid II di J.G. Avildssen. con Ralph 
Tel. 5408901 Macchio «Prima*. (17-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Un mercoledì da leoni di John Milius • DR 
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 (17-22.30) 

ARENA ESEDRA Via 
Tel. 

del Viminale, 9 
463880 

Nightmare del profondo della notte 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L 7.000 Lui portava i tacchi a spillo con Gerard 
Tel. 353230 Depardieu. di B. Blier iPrimai (17-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 Tartaruga ti amerò con Glenda Jackson e 
Canaria Colonna Tel. 6793267 Ben Kingsley • A (17-22.30) 

ATLANTIC L 7.000 Karaté Kid II é J.G. Avildssen. con Ralph 
V. Tuscolana, 745 Tel. 7610656 Macchio «Primat. 

(17-22.30) 

AUGUSTUS L 5.000 
C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 

Dressage di P. Reinhard; con Veronique Ca­
tanzaro • E (VM 18) (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L 4.000 
V. degli Sezioni 84 Tel. 3581094 

Ore 18 Don Giovanni (Mozart) di Losey; 
20.30 Roma di Pelimi; 22.30 Schiava d'a­
more di Micha&ov 

BALDUINA L 6.000 Signori il delitto è servito di Jonathan 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Lynn, con Timm Curry - G (17.30-22.30) 

BARBERINI L 7.000 L'assassino e ancora tra noi di Camillo 
Piazza Barberini Tel. 4751707 Teli - G (17.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 5.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Hannah e le sue sorelle di e con W. Alien 
e M. Farrow - BR (17.30-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piana Caprarriea. 101 Tel. 6792465 

La fantastica afida - con Kurt Russe! di R. 
Zemeckis (17.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel 6796957 

Battuta di caccia dì Alan Bridges. con J. 
Mason-DR (18-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 5.000 
Tel. 3651607 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt • DR (17.30-22.15) 

MADISON L. 5.000 ' demoni di Dario Argento • H (VM 14) 
ViaChiabrera Tel. 5126926 (16.30-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Poltergeist 2* - L'altra dimensiona di 
ViaAppia.416 Tel. 786086 Brian Gibson • H (17-22.30) 

MAJESTIC L 7.000 Videodrom di David Cronemberg • H 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 (17-22.30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
Via C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

Chiusura estiva 

METROPOLITAN L. 7.000 Poltergeist • L'altra dimensione di Brian 
Via del Corso. 7 Tel. 360093 G.bson • H (17-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 Lui portava i tacchi a spillo con Gerard 
Via Cave Tel. 7810271 Depardieu di 8. Blier «Prima». 117-22.30) 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusura estiva 

PARIS L. 7.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan­
na Arquette - BR (17-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6 000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7310146 

A 30 secondi dalla fine di Andrei Koncha-
lovsky-OR (17-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem (VM 18) 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
Tel. 4743119 C. Miner - H (17-22.30) 

QUIRINALE • L 7.000 II miele del diavolo di Lucio Fulci. con Co-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 rinne Clery - E 1VM18) (17.30-22.30) 

OUIRINETTA 
Via M. Mmohetti. 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 
Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Chi 6 sepolto in quella casa? di Stephen 
G. Mmer-H (17-22.30) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piana Cola dì Rienzo, 90 Tel. 350584 

A 30 secondi dalla fine - di Andrei Koncha-
krvsky-DR (16.30-22.30) 

DIAMANTE L 5.000 
Via Prenestma, 232-b Tel. 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L. 6.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 

Fuori orario di Martin Scorsese. con Ro­
sanna Arquette - BR (17-22.30) 

EMBASSY 
Via Stopparli. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

La fantastica sfida di R. Zemeckis con Kurt 
Russell - FA (17.30-22.30) 

EMPIRE L 7.000 
V.le Regina Margherita, 29 
Tel 857719 

3 uomini • una culla con André Dussoflìer 
- BR (17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 9 settimane e Vi ri A Lyne. con Michey 
Piazza Sonnino. 17 TeL 582884 Rourke-DR (17-22.30) 

ESPERÒ L 3.500 Nigthmare 2 - La rivincita di J. Shoner, 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 con Marc Patton - H (16.30-22.30) 

ETWLE L 7.000 Power con Richard Gare, di S. Lumet «Fri-
Piazza in Lucina. 41 TeL 6876125 mai. (17-22.30) 

EURCINE L 7.000 A 30 secondi dada fina di Andrei Koncha-
Vialiszt.32 TeL 5910986 lovsky-DR (16.30-22.30) 

EUROPA 
Corso critafia. 107/a 

L. 7.000 Poltergeist 2' - L'altra dimensione ci 
TeL 864868 Brian Gibson • H (17-22.30) 

FIAMMA ' Via Bissatati. SI SALA A: Follia d'amore -diR. Altman. con 
Tel. 4751100 - K. Basinger-DRIVM 14) (17.15-22.30) 

SALA B: La mia Africa d S. Pelar*. con R. 
Redford e M. Streep - DR (18-22) 

GARDEN L 6.000 - La mia Africa di S. Pofiack. con R. Redford 
Viale Trastevere Tel. 582848 e M. Streep - DR (16.15-22) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
TeL 8194946 

15 della squadra d'assalto di Paul Michael 
©aser-A (16.30-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
TeL 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN L 6.000 Tre uomini e una cuna con André Dussol-
Via Taranto, 36 Tel 7596602 Ber-BR (17.30-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 1B0 

L 6.000 Poltergeist 2* • L'altra dimensiona di 
TeL 6380600 Brian Gibson • H (17-22.30) 

HOUDAY L. 7.000 ' La ragazza dai LOIA rj F. Mogherini. con 
ViaB. Marcelo. 2 TeL 858326 Laurent Terrieri - E (VM18) (17-22.30) 

INDUNO 
Via G. Induro 

L 5.000 
TeL 582495 

Hannah e le sue sorella di e con W. Alen 
a M. Farrow-BR (17.30-22.30) 

KMG •• L 7.000 A30secwcSoetofmeolAn<reiKoncrte-
ViaFooSano.37 TeL 8319541 tovskyrDR (16.30-22.30) 

REX L 6.000 Signori il delitto è servito di Jonathan 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 Lynn. con Tim Curry - G (17-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers • DR (16.30-22.30) 

RfTZ 
Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Miner-H (17-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia femmina con Giuliana 
Via Lombardia. 23 TeL 460883 DeSio-SA (18-22.30) 

ROUGE ET N0IR 
ViaSalarian31 

L 7.000 
Tel. 864305 

La monaca nel peccato di Dario Donati. 
con Eva Grimaldi - E (VM 18) (17-22.30) 

ROYAL 
Va E. Fafcerto. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Chi è sepolto in quella casa? di Stephen 
C. Mtner-H (17-22.30) 

SAVOIA L 5.000 Cobra mission di Larry Ludman, con Olrvar 
Via Bergamo. 21 Tel. 865023 Tobias-A (17-22.30) 

(17-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 A 30 secondi dalla fina di Andrei Koncha-
Va Viminale Tel. 485498 lovsky • DR (16.15-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 Lui portava i tacchi a spillo con Gerard 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Depardieu di B. Btier tPnmat. (17-22.30) 

Visioni successive 
ACHIA Tel 6050049 Chiusura estiva 

ADAM. 
Via Casina 18 

L 2.000 
Tel. 6161808 

Chiusura estiva., 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pepe 

L3.000 
TeL 7313306 

Le porno sensazioni - E (VM 18) 

AMENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
TeL 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel 7653527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Firn per adulti 

DEI PICCOLI 
ViBa Borghese 

L 2.500 
Tel. 863485 

Chiusura estiva 

ELDORADO 
ValecWEserrito. 38 

L 3.000 
TeL 5010652 

Miranda con Serena Grandi • E (VM 18) 

MOUUN ROUGE 
ViaM.Corbrno.23 

L 3.000 
TeL 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L. 5.000 Doppio taglio di Richard Marquand • H, 
Largo Ascianghi.1 Tel. 588116 (17-22.40) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L. 3.000 Biade Runnar con Harrison Ford • A 
Tel. 5803622 (16-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

ULISSE 
Via Tiburtina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO L 3.000 (VM 18) Margot la pupa della villa accanto e rivi­
va Volturno. 37) stB spogliarello • E (VM 18) 

Cinema d'essai 
ARCHIMEDE D'ESSAI L 7.000 
Va Archimede. 71- Tel. 875567 

Choose M t (Prendimi) di Alon Rudaph, 
con Keith Carradine • DR (17-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

FARNESE L 4.000 Rassegna. Fellmi: La strada • OR 
Campo de'Fiori Tel. 6564395 (17.30-22.30) 
MIGNON 
Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Il quarto uomo di P. Verhoeven 

N0V0CINE D'ESSAI L 4.000 
Va Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

Shining con Jack Nichotson • H (VM 14) 

SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
VaTiepolo 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi Tel. 4957762 

Questa Terra è la mia Terra con David 
Corracene • DR 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA -
CULTURALE 
Va Tiburtina Antica 15/19 
Tel. 492405 

CENTRO Riposo 

GRAUCO 
Va Perugia. 34 

Chiusura estiva 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

TeL 312283 

SALA A: Chiusura estiva 
SALA E: Chiusura estrva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Telefono rosso con Gcaolma- E (VM 18) 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L 6.000 La bella addormentata nel bosco di Walt 
Va dei Paltottini Tel. 5603186 n'*"ey • DA (17-22.30) 

SISTO L 6.000 Follia d'amore di Robert Altman • DR 
Via dei Romagnoli Tel. 5610760 (17-22.30) 

SUPERGA L. 6.000 
Via della Marina. 44 Tel. 5604076 

Telefono rosso con Occiohna - E (VM18) 
(17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Ritorno al futuro con Michael J. Fox - FA 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Il Bi e il Ba con Nino Frassica - BR 
(20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi. 10 

Miranda con Serena Grandi • E (VM 18) 
(21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO " mistero di Bellavista con Oe Crescenzo-
Via Appia Tel. 0771/683688 Pazzagfia-Laur.to - SA 

EUSEO 
Va Appia TeL 0771/683688 

9 settimane e Vi con Mxkey Rourke - DR 
(21-23) 

F O R M I A -J?-.--...-.-n<M>**si? 

ARENA MIRAMARE Chorus Line di R. Attsnborough con Mi-
Via Vtruvio. 31 TeL 0771/21505 <*"• Dou9'as - M (20.30-22.30) 

MIRAMARE F l !m P« adu>" 
Via Vnruvio. 31 Tel. 0771/21505 

(18-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti con Lina WertmOlIer - DR 

(20.45-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FIORELU 
Va Terni. 94 

Riposo 
Tel 7578695 

DELLE PROVINCE 
Vale delle Province. 

Riposo 
41 

ARISTON TeL 0771/460214 Ritorno al futuro con Michael J. Fox - FA 
Piazza data Leena (17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA Via Roma Non pervenuto 

AUGUSTO Tel. 0771/54644 The Blues Brothers-M~ 
Via Torre di Noto. 10 

NOMENTANO ViaF. Redi. 4 , - Riposo 

ORIONE 
Riposo 

-Va Tortona. 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 
Riposo 

P-zza S. Maria Auslatrice 

Fuori Roma 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCM 
TeL 9001888 

Ertola a New York con A Schwarzenau-
ger - A (18-22) 

RAMARINI Firn per aduro' 

A L B A N O 

ALBA RAOIANS TeL 9320126 Chwsura estiva 

FLORIDA Tal 9321339 Non pervenuto 

C I V I T A V E C C H I A 

BCRNM TeL 0766/23132 " Troppo forte di e con Carlo Verdone - BR 

Abbonatevi a 

Rinascita 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

Prosa 
AULA RattGHttRA (Via Ari Rieri. 

81) Riposo 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 

TASSO (Passeggiata dei Granico­
lo - TeL 5750827»-

Cechov con Sergio Ammirata. 
Patrìzia Parisi, Marcello Bonini 
Oias. Regia ci Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 -
TeL 5750827) 
Riposo 

ANTEFRBBA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tal. 736255) 
*%oo$o 

ARGO TEATRO (Via Natale cM 
Grande. 21) - TeL 8598111 

AUT AND A U T (Via degf Zingari. 
52) 
Rfioso 

• C U I (Piazza S. Apollonia. 11/a -
TeL 5894875) 
Chiusura estrva 

CENTRALE (Via Ceka. 6 - TeL 
6797270) 
Riposo 

DELLE ARTI (Va Sica» 59 • TeL 
4758598) 
Rposo 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 - TeL 
6795130) 
Riposo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) -
TeL 5806091 
Riposo 

Gì NOME (Via dea» Fornaci. 37 - TeL 
6372294) 

fi" rninwTi t ì f B l I ARANCI 
2 1 . Verta** p a a i M eoi 

di e con Fiorenzo Fiorentini 
e la sua compagnia. Regia ci E. 
CottortL Musane di P. Gatti. 
IARD4NO DELL'AURORA DI 
PALAZZO PALLAVrCM (Via 
XXIV Maggio. 43) 

21.00. «Le» santteea ve 
• r i e del R e * Alferaao el 
— Testi e musiche con 

sceniche — Regia di Die 
Strana con a gruppo t A * e Musi­
la». 

GIULIO CESARE (Viale Giuto Ce­
sare. 229 • TeL 353360) 
Chiusura estrva 

R, CENACOLO (Vie Cavour. 108 • 
TeL 4759710) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - TeL 737277) . 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via 6, Zanszzo. 1 
• TeL 5817413) 
Riposo 

LA MADDALENA (Parco dal Turi­
smo-Eur • TeL 6569424) 
Cerne le notte di Laura Fischietto 
e Carina Torta - con John Murphy, 
Marco Lannoni 

(Via del Collegio 
6763148) 

LA SCALETTA 
Romano 1 • Tel. 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
TeL S895807) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
13/a-TeL 3619891) 
Riposo 

QUIRtNO-rn (Via Marco Minghet-
ti. 1 • TeL 6794585) 
Riposo 

SALA UMSERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Va dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 
RjpOSO 

SPAZIO ZERO (Va Galvani. 65 -
Tel 573089) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar­
gentina • TeL 6544601 ) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (V» 
dei Pappini. 17-A-TeL 6548735) 
SALA GRANOE: Riposo 

SALA CAPPE TEATRO 
Riposo 

SALA ORFEO 
ftyoso 

TEATRO DELL'UCCELUERA 
(Viale darUecaHiara) - TeL 
855118 
Afte 21.15. L'oomo eW Refe In 
bocce di Luigi Pirandeao e eMono-
togoa di Haretd Pintcr. Con Albatro 
Di Stasio e Gianni Caruso _ 

TEATRO DI ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA • TeL 6544601/2 
Riposo 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 -Tel 
7570521) 
R^oso 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 
183-TeL 462114) 
£ aperta la campagna abbonamen­
ti per la stagione teatrale 1986-87 
— Orario botteghino ore 10-19. 
sabato on 10-13. domenica ripo­
sa Per informazioni tal. 
462114-465095 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cecco. 15 • TeL 679S569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico-
io Moroni. 3 - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 

- SALA B: Riposo - -
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEA IR O SISTINA (Via Sistina, 
129-TeL 4756841) 
Riposo 

TEATRO STUDIO (Via Garibaldi. 
3 0 - TeL 5B91637) 
Riposo 

TEATRO TEATRONI (Vis Antonio 
di San GMano • Tal. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TOROfNONA (Via dagfi 
Acquasparta. 16 • Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Va Muzio 
Scevola. 101 • TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea­
tro Vane 23/A - Tel. 6543794) 
Chiusura estiva 

Per ragazzi 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
TeL 7553495) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S. Gafficano. 8 -
TeL 5280945) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 
7551785-7822311) 
Riposo 

R. TORCHIO (Via Morosini. 16 -
Roma) 
Rposo 

LA CM. BIGIA - Associazione per 
bambini e ragazzi (Vie G. Battista 
Sona. 13 - TeL 6275705) 
Riposo 

LA COMUMTA (Via G. Zsnazzo. 1 
-TeL 5817413) 
Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET-
TELLA (TeL 8319681) 
Riposo 

TATA DI OVAOA (Via G. Coppola, 
20 • Ladrspofi • TeL 8127063) 
R^oso 

Musica 

TEATRO DEU'OPER A (Via Firen­
ze. 72 • TeL 463641) 
Chiusura estrva 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADENBA ITALIANA DI M U ­
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apodoni. 14 - TeL 
5262259) 
R90S0 

ACCADENBA NAZIONALE M 
SANTA CECNJA (Va Vinone. 6 
- Tel. 6780742/3/4/5) 
Riposo 

ACCADEMIA FRARMONtCA 
ROMANA (Vie Fiamma. 118 -
tel.3601752) 
Riposo 

AGORA 8 0 (Via della Penitenza. 33 
-Tel. 6530211) 
Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA SO 
Riposo 

ARCUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA­
STEL S. ANGELO (TeL 
3285088-7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMO - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE C A N -
TICORUM JUBB.O • (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
È stata riaperta la stagione concer­
tistica 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HMOENHTH 
(Viale dei Salesiani. 82) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NtCOLOSI 
ftyoso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJH. SARACENI (Via 
Bassarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ROMANA Be-
TERMUSICA 
Rvoso 

ASSOCIAZIONE TEATRO «LO-

R90SO 
AUDfTORsUM DEL FORO ITALI­

CO (Piazza Lauro De Boers) 
Rcioso 

BASRJCA M SANTA lABBeA 
(Aventino - TeL 613690) 

CARCERE (Via del Teatro Marcel­
lo) 
Ripeso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CSWA (Va Sorgerti. 
11-TeL 3279823) 
Riposo 

CENTRO IRRISORI (Via Salaria. 
. 222) 

Riposo 
CENTRE O-ETUOES SAaNT-

LOUIS DE FRANCE (Largo To­
rtolo. 20-22 - TeL 6564869) 
Riposo 

COOP ART (Via Lisbona. 12) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI IN I ­
ZIATIVE POPOLARI (P-zza Gio­
iamo da Monteserche. 6) 

' Riposo 
CORO AURELIANO (Via di Vigna 

Rigacei. 13-TeL 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Vie Perugia. 34 • TeL 
7551785) 
Riposo 

GHtONE (Va date Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA BtSKME (Via 
della Borgata detta Megfcans. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI­
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parali. 61 - TeL 360.8924) 
Riposo 

B N T E R N A T I O N A L CMAMBER 
ENSEMBLE (Via Cmone. 93/A) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla­
minio. SO - TeL 3610051) 

ISTITUTO FANCIULLI CANTORI 
SANTA MARIA MJ VIA (Via del 
Mortaro. 24) 
Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Li­
dia, 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32/A - TeL 
655952) r 
Riposo ' 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Carevita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tonosa, 3) - TeL 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I . 
CA 04 TESTACOO (cSaie 8» -
Via Galvani. 2 0 - TeL 5757940) 
Riposo 

TEATRO ALL'APERTO ' DEL­
L 'ACCADE»** NAZIONALE 
D I DANZA (Largo Arrigo VR. 5) 
Afta ere 2 1 . Storie «et eeeaoto di 
Jgor StravinjaJL con F. Buffa e S. 
Martino. Regia di Domenico Mon-
geal (Urtane 1 epiche). 

V s U A MEDICI (Via Trinità dai 
Monti. D -TeL 6761271 

VRXA S^aPtOM (Via di Porta lati­
ne. IO) 
Ale ore 21.30. D'amor et poo 
malli e. Spettacolo di nafta» tu 
dessico in are tempi- /ingresso 
grnuixo) 

Jazz - Rock 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
. Ostia. 9 - TeL 3599398) . 

Chiusura estiva 
AL PAVRLON DI V B J A NRAfR 

(Vìe Trionfale, 1S1 - TeL 
34SS10S) -
ARo 21 .30 Show Bar con Eo-
oonto Coese 

ARCO DI GIANO (Via dal Velabro. 
IO -Te l 6787516) 
Riposo 

M G M A M A (V.io S. Francesco a 
Ft-p». 18-TeL 582551) 
Chiusura estiva ' 

BULK HOUDAV (Via dagfi Orti di 
Trastevere. 43 -TeL 5816121) 
Chiusure e>ir.-« 

DORIAN GRAV - NRIS4C CLUBS 
(Piazza Tritusaa. 41 - TeL 
5818685) 
Chiusura estiva 

FOLKSTUDtO (Va G. Secchi. 3 -
TeL 5892374) 
Chiusura estive 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/e • 
TeL 6530302) 
Chiusura estrva 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroi. 
30 /8 -TeL 5813249) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 
- TeL 5890555-5890947) 
Ale 22 . Piano-bar con Lifto Lauta e 
Vittorio Lombardi Discoteca con a 
D.JL Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LAPSUTaNNA (Via A. Daria. 16/f) 
• teL 310149 
Chiusura estrva 

MANUIA (Vicolo dal C*que. 54 -
TeL 5817016) 
Chiusura estiva ' 

MtSSISSePPt JAZZ CLUB (Borgo 
Angafico. 16 - TeL 6545652) 
Chiusura estive 

MUSIC BBN (Largo dei Fiorentini. 3 
-TeL 6544934) 
Chwaure estive 

ROMA-MI (Via Afeerico II. 29 • Tel. 
6547137) 
Chiusure estiva 

SAaNT LOUIS MUSIC CITY (Vis 
dai Cardate. 13/a - TeL 4745076 
Chiusure estrva 

Rinascita 

Cabaret 
ALFELLWR (Via Francesco Carletti. 

5 - TeL 5783595) 
Chiusura estiva 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - TeL 
5810721) 

' Riposo 
ELEFANTeNO (Via Aurora. 27 - Via 

Veneto) 
Chiusura estiva 

Tour 
del 
Portogalo 

PARTENZA: 15 settembre 
DURATA: 8 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE 
DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.150.000 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Tel. (02) 64.23.557 

ROMA Vìa dei Taurini. 19 
Tel. (06) 49.50.141 
r proso Tutte I r Federazioni dr l Pei 

w 
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GIOVEDÌ 
4 SETTEMBRE 1986 l'Unità - SPORT 19 

Nella quarta di Coppa Italia capitombolo dei rossoneri a S. Siro 

Clamoroso: Milan harakiri 
Risultati e classifiche 

Milan-Parma 0-1 

MARCATORE: IO* Fontolan. 

MILAN: G. Galli; Tassoni. Maldini; Baresi. Di Bartolomei (46' 
Lorenzini). F. Galli: Evani (46* Zanoncelli). Wilkins. Virdis. Do-
nadoni. Galderisi. (12 Nuciari. 13 Costacurta. 16 Manzo). 

PARMA: Ferrari: Mussi, Bianchi; Galassi. Bruno, Signorini; Va­
lori (70* Rossi). Fiorir», Melli (89* Biffi), Bortotazzi. Fontolan 
(84* Casilli). (12 Bucci. 14 Granata). 

ARBITRO: Luci di Firenze. 
ANGOLI: 9-0 per il Milan. 
NOTE: Tempo buono. Terreno in buone condizioni. Spettatori: 
37 mila. Ammoniti: Bianchi, Fontolan, Fiorin, Maldini; tutti per 
gioco falloso. 

Napoli-Vicenza 2-1 

Anche senza Diego Maradona 
i partenopei vincono facile 

I vicentini hanno retto solo un tempo - Continuo lavoro ai fianchi da parte degli uomini di 
Bianchi - Soltanto 8 mila spettatori: è costato 1 miliardo di incasso l'inagibilità del S. Paolo 

MARCATORI: Al 60 ' Muro, al 73 ' Giordano, all'80' Rondon. 

NAPOLI: Garella; Marino. Ferrara; Bagni, Ferrarlo (Bruscolotti 
dal 63') . Renica; Caffarelli, De Napoli, Giordano, Muro, Carne­
vale. 

VICENZA: Mattiazzo; Ber tozzi. Mazzoni; Montani, Mascheroni, 
Filippi; Savino, Fortunato, Lucchetti (Cerotti dal 76') . Nicolini 
(Rondon dal 76') , Messers). 

ARBITRO: Magni 

Dal nostro inviato 
BENEVENTO — Dura ses­
santa minuti i martella­
mento ai fianchi del Vicen­
za da parte del Napoli, poi 
un maligno sinistro di Mu­
ro apre le segnature. 

Mancano la fantasia e la 
creatività di Maradona, e il 
Napoli si affida al cuore e 
alla generosità dei suoi in­
terpreti. E ne vengono fuori 
novanta minuti profonda­
mente diversi da quelli of­
ferti in occasione dei primi 
tre appuntamenti di Coppa 
Italia. Un Napoli gagliardo, 
una manovra tambureg­
giante, quella partenopea, 
che costringe il Vicenza a 

subirne l'iniziativa e a cer­
care unicamente di limitare 
i danni. Una squadra oltre­
modo aggressiva quella al­
lestita da Bianchi per il 
match a Santa Colomba, 
una formazione dalle idee 
piuttosto chiare. Ne vien 
fuori una partita a senso 
unico, alimentata dalla vi­
goria dei partenopei, fer­
mamente intenzionati a 
chiudere in anticipo il di­
scorso-qualificazione. Par­
tita gagliarda, quella del 
Napoli, ma un tantino inge­
nua, forse. L'incessante for­
cing, infatti, spesso finisce 
col restringere gli spazi in 
avanti a Giordano e a Car­
nevale, agevolando così la 

difesa vicentina. 
Partita-test, Bianchi ac­

cantona temporaneamente 
Bruscolotti e rispolvera 
Marino. Il tecnico, eviden­
temente, vuol saggiare le 
condizioni del più giovane 
difensore, vuole sperimen­
tare una difesa più mano­
vriera. Ma gli avversari non 
consentono il collaudo, 
troppo rinunciatario (o im­
potente?) il Vicenza per 
creare affanni alla retro­
guardia partenopea. 

Vivaci i novanta minuti 
anche se non troppo ecci­
tanti per i circa 8 mila testi­
moni degli spalti. La gior­
nata feriale ha trattenuto la 

maggioranza dei tifosi a 
Napoli, un crack per la so­
cietà partenopea il quarto 
round di Coppa Italia. Per­
duto finora circa un miliar­
do di incasso a causa della 
mancata ultimazione del 
maquillage al manto erbo­
so, il Napoli ha chiesto di 
poter giocare al San Paolo 
domenica col Cesena. Oggi 
la decisione, dopo un so­
pralluogo allo stadio dei 
tecnici del comune e dei 
rappresentanti della socie­
tà. Gli altri gol sono stati se­
gnati da Giordano e da 
Rondon 

Marino Marquart 

P R I M O G I R O N E 
Arezzo-Como • . 1-1 
Fiorentina-Empoli - 2 - 1 
Casertana-Pescara 3 - 1 

Casertana punti 6 ; Como 5; Empoli 4 ; Fiorentina 4 ; 
Arezzo 3 ; Pescara 2 . ______________________ 

Catania-Udinese 1-2 
S E C O N D O G I R O N E Bologna-Inter 1-1 

Cavese-Catanzaro 1-5 
Inter punti 7 ; Udinese 6 ; Bologna 6; Catanzaro 5; Cata­
n i a ! ; CaveseO. 

T E R Z O G I R O N E 

S E S T O G I R O N E 

Monza-Sampdoria 2 - 0 
Juve-Cremonese 2 - 0 
Reggiana-Lecce 1-1 

Juventus punti 8 ; Cremonese e Sampdoria 5 ; Monza 3 ; 
Reggiana 2 ; Lecce 1 . 

Milan-Parma 0 - 1 
Q U A R T O G I R O N E Ascoli-Sambenedettese 1-0 

Barletta-Triestina 1-0 
Milan e Parma punti 6 ; Ascoli 4 ; Sambenedettese e 
Triestina 3 ; Barletta 2 . 

Lazio-Spal 2 - 0 
Q U I N T O G I R O N E Napoli-Vicenza 2 - 1 

Taranto-Cesena 0 - 1 
Napoli punti 8 ; Taranto 7 ; Lazio e Cesena 4 ; Vicenza 2 ; 
Spai 1 . 

Palermo-Brescia 0 - 1 
Messina-Atalanta 3 - 3 
Genoa-Virescit 1-1 

Atalanta e Brescia punti 6 ; Genoa 5 ; Messina 4 ; Virescit 
3 ; Palermo 1 . ^ ^ 

Pisa-Torino 0 - 2 
S E T T I M O G I R O N E Avellino-Modena 1-0 

Cagliari-Siena 0 - 0 
Torino punti 6 ; Avellino 5; Cagliari 4 ; Siena. Modena e 
Pisa 3 . 

Bari-Roma 0 - 0 
O T T A V O G I R O N E Verona-Piacenza 1-1 

Perugia-Campobasso Ò-O 
Roma e Verona punti 7 ; Piacenza 4 ; Bari 3 ; Campobasso 
2 ; Perugia 1 . 

Quattro squadre sono matematicamente qualificate per la se­
conda fase: Juventus. Napoli, Roma e Verona. Già eliminate 
invece Pescara. Catania, Cavese, Reggiana, Lecce. Sambene­
dettese. Triestina, Barletta, Vicenza. Spai. Virescit. Palermo. 
Piacenza, Bari. Campobasso e Perugia. 

Il pari 
basta 

Dimessa 
la prova 
dei gial-
lorossi 

Bari-Roma 0-0 

Tancredi 

BARI — Partita scialba, dagli scarsi contenuti tecnici, 
conclusasi dopo 90 minuti monotoni con rare occasioni 
da rete. Una Roma dimessa, nella quale non hanno gio­
cato Boniek e Pnizzo (entrambi infortunati), non è riu­
scita a superare un volitivo quanto inconcludente Bari. I 
eallorossi hanno denotato scarsa penetrazione dal cen-

ocampo in avanti anche per le precarie condizióni di 
forma di Conti (l'ala ha giocato solo uh paio di buoni 

BARI: Pellicano; Loseto. De Trizio; Armenise, G. Roselli, Laure-
ri (75* Carrara); Cuccovillo (81* Elia Roselli). Terracenere, Ri-
deout, Cowans. Bergossi. (12 Imparato, 14 Giusto, 15 Forte). 

ROMA: Tancredi; Gerolin, Baroni; Baldieri (81* Desideri), Nela. 
Righetti; Berggreen, Giannini (81* Impallomeni), Agostini. An-
celotti. Conti. (12 Gregari, 13 Oddi. 14 Lucci). 

ARBITRO: Paìretto di Torino. 

palloni) e Baldieri e per il negativo apporto di Berggreen 
e Agostini. Il Bari ha cercato di rendersi insidioso con 
lunghi traversoni per la testa di Rideout, ma Baroni e 
Righetti, su tutti, hanno neutralizzato ogni tentativo. 

Pochi i pericoli per i due portieri. Tancredi è stato 
impegnato nel primo tempo al 14', quando ha parato in 
due tempi una conclusione dai 16 metri di Roselli, e 
quando ha respinto a pugni una botta di Rideout su 
punizione (36'). 

Nella ripresa è stato il barese Pellicano ad impedire al 
47' la conclusione vincente di Agostini, da pochi passi, e 
quella insidiosa, al 58' di Ancelotti dal limite. 

All'89* Loseto ha respinto sulla linea un pallonetto di 
Carrera che aveva superato il portiere. I migliori per il 
Bari sono stati Loseto, De Trizio e Armenise; per la Ro­
ma, Tancredi, Baroni e Nela. 

Podavini 
segna una 
doppietta 

ma il 
gioco 
latita 

Lazio-Spal 2-0 

Podavini 

ROMA — Ci sono voluti due gol del difensore Podavini 
— sebbene uno realizzato su rigore — per far dimentica­
re ai tifosi laziali l'ormai preoccupante «latitanza» del 
centravanti Fiorini, e consentire loro di gioire per la pri­
ma vittoria della stagione in una gara ufficiale degli uo­
mini di Fascetti. Il risultato positivo, tuttavia, non can­
cella tutte le perplessità sul contò di Caso e compagni, 
nonostante sul piano del gioco ci siano stati discreti pro-

MARCATORI: Podavini al 23 ' ed al 35 ' su rigore. . 

LAZIO: Terraneo; Podavini. Fonte; Esposito. Brunetti. Pisced-
da; Caso, Acerbi*. Fiorini. Pin. Poli. (12 (tipo, 13 Camolese, 14 
Gentilini, 15 Piconi, 16 Gregucci). 

SPAL: Cervellati; D'Eustacchio, Tedoldi; Doni (75* Guariento). 
Mauri. Nardini; Paganelli (46' Malvolti), Fermanelli. Foglietti, 
Pennelli, Paradiso. (12 Piraccini, 14 Rasa, 16 Mastrocinque). 

ARBITRO: Testa di Prato. 

gressj. Opposti ad una formazione di categoria inferiore 
— la Spai dell'.ex» Ferruccio Mazzola — i padroni di 
casa, pur manifestando una certa supremazia territoria­
le, raramente hanno messe in mostra la varietà di sche­
mi e la velocità tipiche delle squadre allenate da Fascetti. 
E, se è vero che siamo ancora uù inizio stagione, non può 
comunque destare stupore ii fitto che la Spai, senza mai 
dare l'impressione di forzar*-, aia più volte andutà vicina 
alla marcatura (cogliendo anche un palo al 60' cor: Para­
diso), grazie soprattutto ad .-.v.cuni svarioni óùà: difesa 
biancazzurra. Ai problemi i ì {srima linea (dnve ii òravis-
simo Poli non trova un valico punto d'appoggio in Fiori­
ni) si sommano, dunque, qikv i deH i rst^gna^dia. 1} solo 
centrocampo, reparto fornaio da fiovcrj Jn gamba co­
me-Esposito, Acerbis e Pia ti da un vecchio «cervello* 
come Caso, sembra già avor svolto il rodaggio. 

Serrande abbassate e curve vuote 
Pisa protesta con una partita di calcio tutta particolare 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Dopo il consiglio 
comunale aperto e le pri­
me manifestazioni di indi­
gnazione popolare, la con­
danna alla serie B della 
squadra di Anconetani 
continua a provocare un 
coro di voci di protesta dal­
la città toscana. E l'incon­
tro di ieri sera con il Tori­
no passerà alla cronaca 
più come una manifesta­
zione che come partita di 
calcio. 

Il coordinamento dei 
club dei tifosi pisani ha or­

ganizzato una catena 
umana tutta intorno all'a­
rena Garibaldi. La curva 
sud era vuota, ma i bigliet­
ti sono stati acquistati lo 
stesso per non far mancare 
l'incasso alla società. Anzi 
durante il «picchettaggio» 
si raccoglievano le sotto­
scrizioni e si vendevano le 
azioni del Pisa con notevo­
le successo. A questa pro­
testa dei tifosi si sono asso­
ciati nel pomeriggio la 
Confcommercio e la Con-
fesercenti con mezz'ora di 
serrata dalle 16 alle 16,30.1 

Coni, Carraro ha risposto 
«Non luogo a provvedere» 

ROMA — La Giunta del Coni ha respinto il ricorso del Pisa, 
presentato a Franco Carraro (presidente del Coni e commissario 
della Federcalcio), avverso la sentenza della Caf che ha impedito 
il ripescaggio della società toscana in serie A. La Giunta ha 
dichiarato il «non luogo a provvedere» in quanto, a norma del­
l'art. 9 del dee pres. della Repubblica non è ammesso ricorso 
all'organo esecutivo del Coni. La Giunta ha inoltre considerato 
che in materia di giustizia sportiva vige il principio della «sepa­
razione del poteri». Infine il ricorso non può •essere preso in 
esame neppure come istanza diretta da invocare il generale 
potere di vigilanza dell'Ente nei confronti delle Federazioni 
sportive nazionali». 

negozi erano tutti chiusi e 
ancora nel tardo pomerig­
gio alcuni commercianti di 
Corso Italia esibivano il 
volantone azzurro sul qua­
le era scritto «Chiuso» e i 
motivi dello «sciopero». 

Le proteste ufficiali poi 
non si contano. Gli onore­
voli Luigi Butteri del Pei, 
Pino Lucchesi della De e 
Giorgio Da Mommio del 
Pri hanno, ognuno per 
proprio conto, presentato 
interrogazioni al ministro 
dello sport e dello spettaco­
lo Nicola Capila, a quello 

degli interni Scalf aro e ad­
dirittura al presidente del 
consiglio Craxi. Il presi­
dente provinciale del Coni, 
Danilo Pacchini, ha invia­
to nei giorni scorsi una let­
tera di cortese protesta al 
commissario straordinario 
Franco Carraro. Un grup­
po di 5 noti professionisti 
pisani, azionisti del Pisa 
sporting club ha deposita­
to un esposto al Tar del La­
zio per invalidare la sen­
tenza, una richiesta che 
potrebbe comportare nel­
l'immediato il blocco tem­

poraneo dei campionati di 
serie A e B. Infine il consi­
glio della società sportiva 
del Pisa ha redatto un «Ca­
hier de doleance» di oltre 
16 cartelle dattiloscritte da 
inviare alla giunta del Co­
ni, al ministro del turismo, 
sport e spettacolo, al com­
missario straordinario del­
la Fgci, alla Caf. Sulla base 
di questo dossier il presi­
dente della società, Romeo 
Anconetani, ha motivato il 
suo ricorso al Coni, che pe­
raltro ieri l'ha respinto. Se­
condo questa tesi il ricorso 
dell'Udinese , accettato 
dalla Caf, sarebbe inam­
missibili perché presenta­
to dal presidente della so­
cietà friulana Mazza all'e­
poca inibito per 5 anni dal­
la commissione disciplina­
re per le vicende del «Toto­
nero». 

Intanto il eai.Hncnato si 
&\ vici;?_ e la shr.£_ioiie per 
Jfi squ,-.1ra si fa •: -ajtpre più 
:onfu> ?.. E*ipo !_. »J'̂ ci5!one 
cella f.iiunte f_ecut"-.'.\ del 
Corti, il Consiglio d'fc: •mi-
nV.rasaras c!el Pi?* î è 
rti;r.iio in sf <ìuta strao.-di-
naria nel lobuli del:ri/.rcna 
<.I_ri_a:di» per esaminare 
1* slluastioiu ventilasi a 
creare-11 prei 'Senio Anco­
netani, di fronte aria *o?ì-
dsrieUl generale, n- deciso 
di restare alle, guida r'.oHa 
società. Il Cornigli:» <ìl &m-
mlnistrazlone j.narogulrà 
l'adone pressa il Tai- nei 
Ln2io per la difesa, in quel­
la side, cogli icterc--5i del­
la serietà ed auspica, che sì 
possa co5> ottenere la revi­
sione ilelia grave togiusU-
zia subito 

tìactoie GonnaMI 

Martini intanto ha scelto: Calcaterra e Pagnin (polemico) riserve 

Un quartetto per cento chilometri. 
così inizia la «strada» in Colorado 

Nostro servizio 
COLORADO SPRINGS — 
Sul quadrante dei mondiali 
di ciclismo, ecco la prima 
gara su strada, ecco nel 
programma di oggi la Cen­
to Chilometri a squadre, 
una specialità in cui l'Italia 
vanta un bel numero di me­
daglie. Abbiamo conquista­
to i titoli olimpionici di Ro­
ma 60 e di Los Angeles 84, 
abbiamo messo nel casset­
to tre maglie iridate e tutto 
sommato contiamo pure 
tre argenti e cinque bronzi, 
ma con ciò non dobbiamo 
illuderci. Alla vigilia il 
commissario tecnico 
Edoardo Gregori dichiara: 
«Ogni anno devo cambiare 

3uartetto per il passaggio 
i alcuni dilettanti al pro­

fessionismo. I nuovi ele­
menti della formazione '86 
sono Scirea e Vanzella che 
insieme a Poli e Podenzana 
dovrebbero combattere per 
le prime posizioni. Ho fidu­
cia in questa squadra. Pa­
rola d'ordine: pedalare con 
la massima potenza per 
l'intera durata della com­
petizione. Altri segreti non 
esistono. Un calo di uno o 
dell'altro può significare la 
perdita di posti nella clas­
sifica finale. È una prova 
durissima, la più difficile d! 
tutte le gare ciclistiche. Ho 

visto uomini in debito d'os­
sigeno dopo l'arrivo e biso­
gnosi d'intervento medico. 
Qui, oltre tutto, saremo in 
altura. Favorita numero 
uno la compagine sovieti­
ca, ben quotate la Rdt, la 
Cecoslovacchia, la Polonia, 
da non trascurare Svizzera, 
Olanda e Norvegia. Valu­
tando il tutto, mi pare che 
abbiamo i mezzi per inse­
rirci nella lotta, le qualità 
per ben figurare, pero basta 
poco per perdere una me­
daglia.- Dico che potremmo 
ottenere la terza piazza, la 
seconda, ma anche la quin­
ta o la sesta.-». 

I quattro italiani hanno 
una bella presenza fisica. Il 
veronese Eros Poli (23 anni) 
è alto 1,94; il ligure Massi­
mo Podenzana (classe 1961) 
scende a 1,85, ma il berga­
masco Mario Scirea (22 pri­
mavere) tocca gli 1,95 men­
tre il trevigiano Flavio 
Vanzella (classe 1964) si fer­
ma agli 1^4. Bella presenza 
e gambe svelte, voglio spe­
rare. E sapete: fatta ecce­
zione per Scirea, gli altri az­
zurri si portano dietro l'ac­
cusa di doping, il mese di 
squalifica che per un vergo­
gnoso accordo tra la Fede­
razione tedesca e la Federa­
zione italiana scatterà il 9 
settembre, cioè con una di­

lazione che permette a Poli, 
Podenza e Vanzella di par­
tecipare all'odierna Cento 
Chilometri; però questa è 
una storia di intrighi fra di­
rigenti. 

Notizie sui professionisti. 
Alfredo Martini ci convoca 
per comunicare che dal 
mazzo dei 14 atleti in con­
segna ha scelto le due riser­
ve e qui c'è una sorpresa 
poiché insieme a Giuseppe 
Calcaterra andrà in pan­
china Roberto Pagnin e 
non Colagé come si preve­
deva. Perché Pagnin? Per­
ché il veneziano lamenta 
dolori al ginocchio sinistro 
e più precisamente un'in­
fiammazione al tendine ro­
tuleo. Lo stesso ginocchio 
aveva fatto tribolare Ro­
berto durante Io scorso Gi­
ro d'Italia e per di più gior­
ni fa il corridore ha pic­
chiato l'arto contro il ma­
nubrio proprio nel punto 
dolente e visto che durante 
l'allenamento Pagnin è ap­
parso sofferente e a disagio 
nei confronti dei colleghi, è 
bastato un controllo del 
dottor Simonetto per in­
durre Martini ad una spia­
cevole decisione. «Contavo 
molto su Roberto. È un ele­
mento che avrebbe potuto 
rendersi prezioso nella ma­

novra della squadra. Per 
quanto riguarda Calcater­
ra penso che sia un giovane 
con un grosso avvenire, ma 
non ancora sufficiente­
mente esperto per misurar­
si in un campionato del 
mondo. Naturalmente le 
esclusioni sono sempre do­
lorose», ha spiegato il buon 
Alfredo. 

Pagnin è amareggiato e 
fa sapere di aver chiesto al 
commissario tecnico se non 
era il caso di aspettare un 
giorno o due prima di pro­
nunciarsi sui nomi dei rin­
calzi, ma evidentemente 
nelle valutazioni di Martini 
ha pesato il giudizio del 
medico. I titolari saranno 
dunque Amadori, Argen-
tin, Baronchelli, Bontempi, 
Bugno, Colagé, Corti, Leali, 
Masclarelli, Moser, Saronni 
e Visentin!. Sempre in alle­
namento si è notato una 
particolare attività di Mo­
ser e Argentin, una tirata di 
Francesco in salita con im­
mediata risposta di More­
no. Due azzurri all'attacco, 
si poteva dire in quel mo­
mento, ma i movimenti di 
oggi contano poco o niente. 
Conterà l'ordine di arrivo 
di sabato prossimo. 

.. Gino Solo 

• rattivrtè 

Nakano, il velocista 
ormai nella leggenda 

Dal nostro invi t to 
COLORADO SPRINGS — 
Quando lunedì notte, a conclu­
sione dei mondiali di ciclismo 
su pista, si sono spente le luci 
del velodromo, Stefano Alloc-
eh» deve aver ricordato con 
nostalgia la tua prima corsa 

vinta da professionista. Era 
una tappa della «Settimana in­
ternazionale di Sìciliai nell'85 a 
Palermo, in cui con uno sprint 
ponente aul lungo e largo viale, 
sorprese • meravigliò Uni Freu-
ler togliendogli il gusto di una 
vittoria che lo svizzero mental­

mente aveva già assaporato. 
Sulla pista americana Freukr, 
grande specialista dai possenti 
sprint, non si è fatto però sor­
prendere. Comunque Stefano 
AUocchio è l'atleta azzurro che 
esce dai mondiali su pista col 
risultato più bello tra tutti gli 
azzurri: un bronzo che gli frut­
terà ingaggi. Ma vogliamo un 
po' panarvi del giapponese Na­
kano, campione ormai entrato 
nella leggenda del ciclismo. 

Dal 1977 ininterrottamente 
il giapponese domina le scene 
mondiali nelle gare di velocità. 
Simpatico, loquace, gentilissi­
mo come particolarmente san­
no esserlo gli orientali, elegante 
come un playboy, la sua figura 
di campione rifulge anche sul 
piano umano. Così quando dal­
l'alto dei suoi (forse ineguaglia­
bili) dieci trionfi mondiali, die­
ci titoli '«dati consecutivi, po­
trebbe raccontarci storie fanta­
stiche, che diventerebbero cre-
dibiUviempUiìca tutto e mera­
viglia ancor di più. «Vi giuro 
che non ho nessuna voglia di 
continuare — spiega sotto la 
tenda delle conferenze nel velo­
dromo 7 Eleven, — anche se 
avessi fallito questo decimo ti­
tolo, neir&7 avrei egualmente 
smeaaoi. Di segreti del mestiere 
non vuol nemmeno sentirne 
parlare. «Non c'è stata una vol­
ta, una volta sola che mi sia 
prestato a delle combine. Non 
c'è stata una volta, una volta 
sola che io mi sia preoccupato 
di predisporre una tattica di 
rari. Vado in pista, rispetto 
rawersario e dì conseguenza 
pedalo forte e con impegno per 
superarlo. La cosa mi riesce be­
ne, quasi sempre. Nei mondiali 
non no mai fallito». 

In questo mondiale non sono 
mancate grandi prestazioni, co­
me quello dell'inseguimento a 
squadre terminato a favore del­
la Cecoslovacchi-, ma ne) quale 
la DDR aveva stabilito la mi­
glior* prestazione mondiale 

con uo 4.1S.IÌ5. he eoao venale 
anche «!tf% &aY aiti e sofferte, 
oltre ojeDa >r ;/jnto ricita Re­
pubblica &rr-f cratìca tedesca 
neU'iiiseguittfnto a sijucdr»-
Maik MtlchoTr chilometro Li 
1.02.09L Micbeel Moebt̂ ? 
200 metri ir 10" e 118 center-
mi, Viat Ekitir.y 4 mila roolr in 
4J28J95, r«nerkans CcnrAe 
Paraskevir. velocità <Jona?, AXJ 
metri in U" 19 centesimi (an­
che se poi il titolo è drsdJlo alla 
tedesca dellKtt. Chrifia Ro 
tbenburget: JiesnnJfc \/r"-%p in­
seguimento fr ramiiMc. 3 mila 
metri in 3.39.;*23 e lo s»r--*o Na­
kano 10" 57 c<mtesiir.t nei 200 
metri della v.Iodtà professio­
nisti ha fatte il record delle 
qualificazioriL 

Eugenio Bomboni 

Caserta 
ha preso 
il bulgaro 
Glouchkov 

9 CASERTA — 
Gran colpo della 
Mobilgirgi Caser­
ta sul mercato de­
gli stranieri del 
basket: dopo lun-

§he trattative condotte tra gli 
tati Uniti e la Bulgaria, dove 

si è recato personalmente il 
nuovo general manager della 
squadra casertana Piero Co­
sta, la Girgi si è assicurata 
Georgi Glouchkov, il pivot 
bulgaro, il primo giocatore" 
dell'Est europeo ad essere in­
gaggiato da una squadra pro­
fessionistica statunitense. 
Con i Phoenix Suns, che lo 
chiamarono nella Nba facen­
dogli giocare 49 partite della 
stagione '85-'8€ con una mèdia 
di 4,9 punti e 3,3 rimbalzi a 
partita, a Girgi Caserta ha 
raggiunto un accordo. Il con­
tratto è per un anno più un'o­
pzione per altri due; «top se­
cret» il costo ma dovrebbe ag-
6'rarsi intorno ai lQOmila dot­

ti considerando anche che 
Caserta ha rilevato parte del 
contratto che il bulgaro aveva 
firmato con i Phoenix (SOOmi-
la dollari). Glouchkov ha 26 
anni, è alto 2,07, è considerato 
uno dei migliori rimbaizisti in 
Europa, un giocatore non 
spettacolare ma molto redditì­
zio. Con il suo acquisto Caser­
ta conferma una tradizione: 
quella cioè di scegliere per la 
coppia di stranieri atleti non 
statunitensi. Jugoslavi a par­
te, Gheorghi Glouchkov è il 
primo giocatore dell'Europa 
orientale a giocare in Italia. 
Glouchkov dovrebbe partire 
in questi giorni dalla Bulgaria 

E;r gii Usa e arrivare in Italia 
. prossima settimana. Non ci ' 

dovrebbero essere problemi 
a per il visto, comunque l'amba-
I sciata italiana ha concesso un 
• mese di tempo uCaserta per il 

disbrigo delle ì >rmalita buro­
cratiche. 

Enzo Ferrari 
parlerà dopo 
il Portogallo 
MARANELLO 
(Modena) — «La 
Ferrari non avrà a 
Monza niente di • 
nuovo, ma onore­
rà il Gran Premio 

d'Italia di domenica prossima, 
cosi come i successivi impegni 
del calendario 1986»: questo è 
quanto ha dichiarato l'ing. 
Enzo Ferrari nel corso di un 
incontro con un gruppo di 
giornalisti inglesi in visita ieri 
a Mannello. «Quanto ai piloti 
— ha aggiunto Ferrari — ai 
tecnici e alle attività del 1987 
esporrò compiutamente i pro­
grammi della Ferrari dopo il 
G.P. del Portogallo, a conclu­
sione della stagione agonistica 
europea». Intanto ieri, nel 
•paddock» dell'autodromo di 
Monza è stata presentata la 
Ags-Jolly Club, sponsorizzata 
ET Charro, che debutter-pro­
prio a M'>m_ (domani tì sa­
ranno le prime prove) con alla 
guida il pilota milanese Ivan 
Capelli capoclassifica della 
F-3000. 

I mondiali 
degli atleti con 

le stellette 
ROMA — Oltre 
cinquecento atleti 
in rappresentanza 
di trenta nazioni ® partecipe! anno 
daini al 13 9 set­

tembre sulla pista e le pedane 
dell'impianto patisaoruve det-
la -Stella Potare» di Ostia fRo-
nu) ai campionati mondiali 
militari di atletica leggera. 
Manifestazione presentata ie­
ri alla stampa «al cetonneflo 
Sgarlata, comandante la scuo­
la allievi sottufficiali della 
Guardia di finanza che ha 
avuto il compito di organizsa» 
re te rnantfestarìone. Erano 
presenti anche Pi imo NeMoto, 
presidente della Fk__, 9 Lavi* 
Berruti. 

D giudice Marabotto 
ha interrogato Orrù 

TORINO — Antonio Orrù, è l'ultimo imputato delTinchiesta sul 
«Totonero» ad essere finito in carcere, è stato interrogato per due 
ore dal sostituto procuratore della Repubblica dì Tonno, Gtuwp-

R> Marabotto. Appassionato del gioco d'azzardo, pur abitando a 
spoli, era socio, a Torino, di un «Banco» del Totonero al quale, 

pero, era interrato anche come scommettitore. A lui Amando 
Carbone — il principale imputato dell'inchiesta — ha fatto la 
telefonata riguardante il presunto accordo tra Allodi e Corsi per 
far concludere in paleggio l'incontro Napoli-UdineM. Durante 
rinterrogat.nio. Orrù ha parlato della sua amicizia con Carbone 
(che — Ha precisato — conosceva come scommettitore), ha fornito 
infonnazioiù sui suoi soci neUBsnco» (il cognato Salvatore Lotus-
so. Reberte Iressn e Niccta Triglia, tutti imputato ed ha detto di 
non aver mai avuto contatti con penoneggi del mondo del calcio. 
Tutto starà a veder* se gli elementi dal giudice saranno in netta 
contrapposirone con le sentense emesse dalla Caf sportiva. 
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Trentanni fa le prime realizzazioni 

Buon compleanno 
autostrade, porte 
aperte all'Europa 

Dal nostro inviato 
VERONA — La rete autostradale del gruppo 
Irl-Italstat ha compiuto trent'annì. Li ha fe­
steggiati ieri a Verona con una cerimonia a 
Castelvecchlo e in serata sponsorizzando lo 
spettacolo 'Questa è l'Arena, qui è nata Ma­
ria Callas* andata in diretta Eurovisione. I 
trent'annì d'attività sono stati illustrati In 
un Incontro con 1 giornalisti dal presidente 
della Società Mario Schlavone e dall'ammi­
nistratore delegato Gianni Pasquarelli. In 
particolare il presidente ha annunciato l'In­
gresso della Società nella Borsa non appena 
la Consob darà il via libera definitivo. Questa 
la realtà: il parco circolante è passato da un 
milione e mezzo di veicoli a quasi venticin­
que milioni; la mobilità passeggeri è aumen­
tata di otto volte, di quattro e mezzo quella 
delle merci. L'anno scorso sono stati percorsi 
venticinque miliardi di chilometri con oltre 
duecentonovantatré milioni di veicoli pari 
ad un traffico medio giornaliero di ottocen­
totremila auto. Solo nel periodo luglio-ago­
sto '86, ci sono stati cinquantanove milioni di 
veicoli, novecentocinquantamila al giorno. 

La progettazione del sistema autostradale 
degli anni Cinquanta (nel '58 furono aperti al 
traffico I primi cento chilometri della Mila­
no-Parma e nel '60 con l'entrata in esercizio 
della Bologna-Firenze fu terminata la parte 
più Importante dell'Àutosole) — è stato sot­
tolineato — fu lungimirante: l'autostrada ha 
accelerato lo sviluppo economico del Paese, 
ha moltipllcato la motorizzazione, ha svelti­
to la mobilità sociale fra nord e sud, città e 
campagna, fra l'Italia e l'Europa. La »A Sole» 
fu la prima arteria concepita non solo In fun­
zione del traffìco generato dalle regioni più 
avanzate, ma anche della necessità di dotare 
il Sud di una rete stradale moderna In modo 
da rendere quest'area meno periferica rispet­
to al mercati del Nordltalla e dell'Europa. 
Quest'impostazione meridionalista del pro­
gramma si ebbe con la dorsale nord-sud lun­
go l'Adriatico, da Bologna a Canosa fino a 
Bari e la trasversale tra Napoli e Bari. La 
società che ha in concessione (prorogata fino 
al 2018) quasi tremila chilometri di rete, ha 
eliminato la precarietà delle comunicazioni 

Una vera 
e propria 

festa 
a Verona 

Nell'occasione 
sponsorizzato 

dairiri 
lo spettacolo 

all'Arena 

Due tratti dell'autostrada 
Tarvisio-Udine: a lato, la 
galleria Zannier, sul viadotto 
Fella 2; in alto, k> svincolo di 
Pontebba 

stradali con l'Europa attraverso i collega­
menti di Ponte San Luigi, del Monte Bianco, 
di Ponte Chiasso, di Tarvisio inserendo II 
Paese nelle grandi correnti del traffico. 

All'estensione della rete — ha rilevato 
l'amministratore delegato — si è accompa­
gnata una crescente sensibilità per I proble­
mi derivanti dall'Inserimento dell'autostra­
da nell'ambiente, soprattutto con le auto­
strade della •seconda generazione* — l'A­
driatica e la Trafori — con una maggiore 
aderenza al paesaggio, con le *opere in verde» 
e con il ripristino dell'habitat pre-esistente. 
Tecnologia e Innovazione caratterizzano so­
prattutto l'ultima autostrada, la Udine-Tar­
visio, che ha meritato l'appellativo di «auto­
strada dei prima H». 

Perii futuro?La società dell'Ili ha In corso 
d'attuazione un piano poliennale di investi­
menti (ampliamenti e nuove costruzioni) che 
prevede nel perìodo '87-'92 investimenti per 
circa ventimila miliardi di lire. Il piano, il 
primo con l'alt Imposto dal Parlamento nel 
1975, dopo che nel decennio preceden te si co­
struivano In media cinquecentoventi chilo­
metri di autostrade all'anno. Non fu bloccata 
solo la Tarvisio-Udine, varata all'Indomani 
del terremoto. Nel plano sono compresi sia 
gli In terven ti per adeguare la rete già in eser­
cizio alle richieste del traffico e per comple­
tarla. Il piano poliennale (di cui riportiamo 
accanto il dettaglio) prevede centottantuno 
chilometri di nuovi tronchi, seicentotrenta-
clnque chilometri di *terze corsie* (amplia­
mento da quattro a sei corsie dei tronchi a 
più elevata densità di traffico) e centoventi* 
tré chilometri di ampliamenti fuori sede da 
attuare dove sono tecnicamente Improponi­
bili le *terze corsie». H piano comprende an­
che 1 programmi delle -società partecipate» 
che, in particolare, prevedono la realizzazio­
ne del raccordo autostradale Aosta-Traforo 
del Monte Bianco, della Livorno-Civitavec-
chla e il raddoppio della Torino-Savona. 
Inoltre — ha annunciato Pasquarelli — per 
la camionale tra Sasso Marconi e Barberino, 
che alleggerirà del traffico pesante i VA Sole», 
che si è in attesa di una risposta della Regio­
ne Toscana per decidere definitivamente il 
tracciato. 

- Claudio Notari 

VERONA — Ecco il pro­
gramma del plano polienna­
le autostradale. Per le nuove 
costruzioni per un totale di 
181 chilometri, sono previ­
ste: la bretella Fiano Roma­
no-San Cesareo — già in co­
struzione — che realizza il 
collegamento diretto tra il 
terminale della Milano-Ro­
ma e quello iniziale Roma-
Napoli (46300 chilometri). 

Stroppiana-Gravellona e 
diramazione per Vergiate-
Sesto Calende, già In costru­
zione, per il collegamento 
con Milano (111,200 chilome­
tri). 

Vittorio Veneto-Pian di 
Vedola•'.— da appaltare — 
che consente il prolunga­
mento verso Longarone-Bei-
Iuno della Venezia Mestre-
Vittorio Veneto. 

Collegamento di Udine — 
già In costruzione — che 
consente la saldatura tra la 
Palmanova-Udine e la Udi-
ne-Carnla-Tarvlsio (1,3 chi­
lometro). 

Questi gli ampliamenti 
(terze corsie) per complessivi 
635 chilometri: Milano tan-

Senzlale ovest-Piacenza sud 
ella Milano-Roma (56,4 chi-

H piano poliennale 

Quei 181 km 
che le 

faranno 
«perfette» 

tometrix : 
Bologna nord-Sasso Mar­

coni della Milano-Roma 
(11.9 chilometri). 

Incisa-Fiano Romano del­
la Milano-Roma (212,7 chilo­
metri); San Cesareo-Napoll 
della Roma-Napoli (175,9 
chilometri). 

Fiorenza-Sesto San Gio­
vanni e Bergamo-Brescia 
della Milano-Brescia (54,9 
chilometri). 

Bologna nord-Rlmlni 
nord della Bologna-Barl-Ta-
ranto — che comprende an­
che il sUtema autostradale 
di Bologna — tangenziale 
(123,5 chilometri). 

Ecco gli ampliamenti 
•fuori sede» dove sono im­
possibili le terze corsie per 
oltre 122 chilometri: bretella 
Voltrl-Rlvarolo con il colle­
gamento dell'area genovese 
(15,5 chilometri). 

Camionale Sasso Marco­
ni-Barberino che costituisce 
il nuovo collegamento ap­
penninico dell'Àutosole tra 
Bologna e Firenze (52,1 chi­
lometri). 

Bretella Barberino-Incisa 
che consente lo scavalca­
mento dell'area fiorentina 
ad est della città e dell'attua­
le tracciato e la Milano-Ro­
ma (55,1 chilometri). 

A questi programmi van­
no aggiunti quelli delle so­
cietà partecipate, anche se 
non ancora avviati. Essi so­
no: raccordo Aosta-Traforo 
del Monte Bianco (344 chilo­
metri); Livorno-Civitavec­
chia, ampliamento della di­
rettrice tirrenica Genova-
Roma (237 chilometri); rad­
doppio (seconda carreggiata) 
del Traforo Carmagnola-
Prtero-Altare della Torino-
Savona (81 chilometri). 

Passano le cifre di Goria 
operare i «risparmi» dell'87. 
Con buona dose di demago­
gia il ministro del Tesoro ha 
detto che così viene «rivalu­
tata l'autonomia del Parla­
mento», in realtà il tentativo 
che si scorge dietro queste 
parole è quello di chiamare 
Camera e Senato a sobbar­
carsi la parte dolorosa del ta­
gli all'interno di una cornice 
prestabilita che non consen­
te nessuno o minimi scarti di 
politica economica. 

Per raggiungere il tetto 
dei lOOmila miliardi il gover­
no dovrà quindi mettere ma­
no per l'ennesima volta an­
che alla scure dei tagli (an­
che se in misura meno dra­
stica che in passato) e nello 
stesso tempo dovrà attende­
re un gettito delle entrate 
maggiore di 4mila miliardi 
rispetto alle previsioni (la so­
lita sottostima del ministro 
Visentin!) e spostare altri 
4mila miliardi di residui pas­
sivi da settori considerati 

•improduttivi» a settori rite­
nuti più competitivi (innova­
zione, tecnologie, infrastrut­
ture). Ci sarà un rinvio al-
l'incirca della stessa cifra 
(3.900 miliardi) per le spese 
in conto capitale (cioè gli in­
vestimenti). Tutta la discus­
sa partita degli investimenti 
viene cosi risolta con una 
sforbiciata diluita nel tempo 
e un trasferimento tra capi­
toli di spesa. 

Accanto a questa mano­
vra per 1*87 il governo ha in­
serito nel documento appro­
vato anche un capitolo di 
«indirizzi a medio termine» 
(«progetti di approccio di ri­
forma» li ha definiti Goria, 
forse per sottolineare la loro 
natura ancora indefinita) 
che dovrebbero procedere di 
parallelo alla Finanziaria 
anche se «probabilmente 
non produrranno effetti sul 
conti dell'87, ma nel medio 
periodo» ha puntualizzato il 
ministro del Tesoro. Nei 
giorni scorsi qualche mini­

stro (soprattutto quelli socia­
listi) aveva definito questi 
provvedimenti come «le 
grandi riforme». 

Il loro inserimento nel do­
cumento sembra una specie 
di sovrapposizione posticcia 
dal momento che non do­
vrebbero produrre interfe­
renze sui conti della Finan­
ziarla '87. Il loro percorso se­
guirà strade che potranno 
anche divergere da quelle 
della Finanziarla. I socialisti 
esprimono, comunque, con il 
responsabile economico En­
rico Manca, la loro soddisfa­
zione «per l'intesa su una 
manovra economica che non 
insistè su misure punitive 
nei confronti degli utenti 
dello stato sociale (ma anco­
ra non si sa dove saranno 
eseguiti i tagli, ndr) e che 
predispone concreti stru­
menti per dare risposte posi­
tive ai problemi dell'occupa­
zione, del Mezzogiorno e del­
la dotazione infrastrutturale 
del paese». 

Questi «provvedimenti pa­
ralleli» riguardano soprat­
tutto le pensioni, la sanità, la 
finanza locale e la fiscalizza­
zione degli oneri sociali. Per 
la sanità Donat Cattin ha 
scritto di suo pugno la parte 
che poi è stata inserita nel 
documento approvato dal 
governo. Il principio che si 
vuole imporre è quello che le 
Regioni in futuro dovranno 
non solo spendere i soldi tra­
sferiti dallo Stato, ma anche 
trovarsi una parte delle ri­
sorse raccogliendole in qual­
che modo dal cittadini. Si 
pensa, insomma, ad una spe­
cie di autonomia impositiva 
delle Regioni per la sanità. 

Per le pensioni il ministro 
De Michelis ha promesso un 
testo di riforma del governo 
entro il 30 settembre, ma si è 
alzato subito il suo «storico» 
oppositore, il democristiano 
Cristoforo vicepresidente del 
gruppo della Camera, per ri­
cordare che un testo di rifor­
ma è già In discussione a 

Montecitorio e che quindi le 
dichiarazioni del ministro 
del Lavoro sono «quantomai 
sorprendenti». 

Finanza locale: l'imposta­
zione generate prevede 
un'accentuazione dell'auto­
nomia impositiva degli enti 
locali; Goria ha ricordato 
che l'obiettivo immediato è 
la riesumazlone della Tasco 
(tassa comunale sui servizi). 
Per quanto riguarda gli one­
ri sociali la linea è che saran­
no «ridotti, riqualificati e 
stabilizzati». 

I sindacati, intanto, vo­
gliono farsi sentire dal go­
verno sulla Finanziaria. Le 
tre confederazioni hanno uf­
ficializzato la richiesta di un 
•incontro preliminare alle 
scelte conclusive che il go­
verno definirà». La Cisl riba­
disce la sua opposizione net­
ta e Marini dice che l'ipotesi 
di uno sciopero è «un fatto 
del tutto naturale». 

Daniele Martini 

spetto a quelli del paesi occi­
dentali, ciò che dlmostrebbe 
l'assoluta eccezionalità del 
caso. Sarebbe invece essen­
ziale avere precise assicura­
zioni che coloro che sosten­
gono questa tesi siano messi 
a confronto nella conferenza 
almeno con un gruppo di 
esperti sovietici apposita­
mente Invitati. 

Vi sono però segnali anco­
ra più preoccupanti. La co­
munità scientifica nazionale 
che dovrebbe alla conferenza 
assumere II ruolo di protago­
nista del dibattito è tenuta 
all'oscuro di tutto né si han­
no notizie sul colvolglmento 
diretto del Consiglio nazio­
nale delle ricerche che racco­
glie e organizza gli scienziati 
italiani. Se tale coinvolgi­
mento vi fosse stato, la riu­
nione straordinaria del co-

Conferenza 
sull'energia 
mitatl del Cnr e di tutti gli 
scienziati Interessati avreb­
be potuto stabilire I temi 
scientifici più rilevanti per la 
discussione e la formazione 
di gruppi interdisciplinari 
per affrontarne lo studio. I 
risultati, portati alla confe­
renza In forma di relazioni, 
avrebbero costituito per tutti 
una solida base scientifica 
per la discussione. 

Se dunque lpartiti, le forze 
sociali e le organizzazioni 
democratiche non Interven­
gono rapidamente, il ruolo e 
l'attendibilità scientifica del­

la conferenza potrà essere 
seriamente compromesso. Il 
prestigio della scienza già 
scosso dal suo uso spesso di­
storto potrà subire un colpo 
ulteriore e si rafforzerà la 
sfiducia e 11 sospetto circa 
una sua pur parziale indi­
pendenza dal potentati eco­
nomici, politici e militari. 

C'è infine un ultimo punto 
che riguarda direttamente II 
nostro partito. Il risultato 
del referendum consultivo, 
se verrà fatto, può condurre 
alla decisione di abbandona­
re l'energia nucleare. Il no­

stro referendum, infatti, a 
fronte delle prime tre opzioni 
che accettano 11 nucleare se 
pur con un crescendo di vin­
coli, ne presenta una quarta 
che se approvata porterebbe 
al suo completo abbandono. 
In questa evenienza, molti si 
chiedono quale politica ener­
getica alternativa proporre 
per 11 paese, e su questo Insi­
ste giustamente Gerardo 
Chlaromonte quando sull'U­
nità tratta di questi proble­
mi. 

Noi non abbiamo però 11 
problema di fuoriuscire dal 
nucleare In dieci anni come I 
socialdemocratici tedeschi 
hanno deciso di fare al loro 
congresso. La nostra produ­
zione attuale di energia nu­
cleare è Infatti appena un de­
cimo di quella tedesca ed è 

talmente bassa (l'I per cento 
rispetto al totale dell'energia 
e il 3 per cento rispetto a 
quella elettrica) da non pre­
sentare un vero problema la 
sua sostituzione. Resta inve­
ce quello dell'Incremento del 
fabbisogno energetico. Ma 
credo che una soluzione ac­
cettabile possa trovarsi dopo 
la dichiarazione dello stesso 
Enel che, contrariamente a 
quanto fino ad ora creduto, il 
costo della nostra produzio­
ne energetica è perfettamen­
te in linea con quello di paesi 
come Francia e Germania 
che più di altri in Europa 
fanno ricorso al nucleare. 
Penso perciò che potremo 
metterci presto al lavoro per 
presentare anche in questo 
campo una buona soluzione. 

Giovanni Battista Gerace 

Eaese membro. Ed è prevedi­
ne, come fanno notare mol­

ti industriali del settore, che 
anche in altri paesi verso cui 
si indirizzano le nostre pro­
duzioni seguano le scelte del­
la Comunità. Che di focolai 
di afta ne siano scoppiati a 
decine in questi ultimi mesi, 
nessuno vuole negarlo (solo 
in Emilia Romagna, Veneto, 
Lombardia e Friuli sono sta­
ti abbattuti dall'inizio del­
l'anno oltre 51.000 maiali e 
400 bovini), ma è altrettanto 
vero, come ribadisce in una 
propria dichiarazione il pre­
sidente della Confcoltivato-
rl, Giuseppe Avollo, che «con 

3uesta decisione che noi giu-
Ichiamo inaccettabile sidl-

sconosce l'impegno prodiga­
to dalle Istituzioni e dagli al­
levatori per circoscrivere l'e­
pidemia di afta». DI analogo 
tenore la presa di posizione 
dell'Associazione Italiana 
Allevatori che osserva come 
•la Cee non abbia voluto leg­
gere ciò che si è fatto in que­
sti mesi e abbia colpito anco­
ra una volta il nostro paese». 
Certo, inadeguatezze e ritar­
di possono pure esserci stati, 
anche per la cronica insuf li­
cenza degli organici veteri-

L'epidemia 
di afta 
nari delle Usi, ma non giu­
stificano tanta severità. Che 
può sembrare accanimento. 

•L'Intero settore zootecni­
co nazionale, sia suino che 
bovino, rischia di infilarsi in 
un periodo di turbolenza mi­
cidiale — queste le previsioni 
di Ermete Fiaccadori, consi­
gliere del Consorzio naziona­
le zootecnia della Lega delle 
Cooperative e dirigente di un 

grosso macello di Reggio 
milla — con gravissime ri­

percussioni per gli allevatori 
In primo luogo, che saranno 
i più colpiti, per i macellatori 
e per l'Industria di trasfor­
mazione. L'anno scorso ab­
biamo esportato carni ma­
cellate e lavorate per un va­
lore di circa 400 miliardi di 
lire, nella sola area Cee. Su 
quali mercati le collochere­
mo ora?». Senza contare che 
proprio in questo periodo si 
Iniziano a confezionare i 

prodotti tipici della stagione 
di Natale, in particolare Ih 
Emilia Romagna che spedir 
sce all'estero cartoni di sala­
mi e zamponi, di lardo e di 
salcicce. «L'effetto più imme­
diato sarà la diminuzione del 
prezzo degli animali per la 
difficoltà di commercializza­
re la carne macellata — os­
serva Guido Longhl, diretto­
re del mercato bestiame di 
Modena, 11 più grosso d'Ita­
lia e uno del più importanti 
in campo europeo — e di si­
curo gli allevatori ci rimette­
ranno non poco. Le Industrie 
acquisteranno di meno e 
l'intero ciclo ne risulterà 
compromesso». E c'è anche 
chi, come 11 dott Nando De-
nlmeo, direttore generale del 
più grosso macello privato 
del paese, l'Inalca di Castel-
vetro In provincia di Mode­
na, si spinge oltre e parla di 
•possibili ripercussioni sul­

l'occupazione». «Oltre al dan­
ni diretti, che saranno enor­
mi — dice Denimeo —, van­
no considerati anche quelli 
in prospettiva, come la per­
dita di mercati a favore del 
nostri concorrenti. Non si 
può escludere quindi che l'i­
nevitabile calo di produzione 
(dato che mi pare impensabi­
le riversare sul mercato in­
terno ciò che prima prende­
va la via dell'estero) abbia 
come conseguenza riflessi 
negativi sull'occupazione». 

Che fare adesso? Dalle as­
sociazioni di categoria, dai 
consorzi cooperativi, dal­
l'Associazione nazionale del­
le cooperative agricole ven­
gono richieste e Indicazioni 
concordanti. «L'obiettivo del 
governo deve essere di salva­
guardare la zootecnia nazio­
nale — dice ancora Fiacca-
dori della Lega — tutelando 
In prima battuta gli alleva­
tori; occorre cioè che gli In­
dennizzi per i capi abbattuti, 
coprano il valore totale degli 
animali e non 1*80% come 
accade adesso». Tutti poi sol­
lecitano l'Intervento pubbli­
co dell'Alma per attivare lo 
stoccaggio delle carni acce­
denti cosi da mantenere ele­

vato il prezzo del bestiame, 
assorbire la produzione e di­
radare gli allevamenti, favo­
rendo la battaglia contro il 
micidiale virus. Le altre ri­
chieste si concentrano sugli 
aspetti sanitari e di preven­
zione della malattia. Si re­
clamano controlli più severi 
sulle importazioni dall'este­
ro (che spesso sono la causa 
del diffondersi delle epide­
mie. in Italia), 11 potenzia­
mento e il miglioramento 
delle pratiche di profilassi e 
di vaccinazione e soprattutto 
un efficace coordinamento 
degli interventi a livello na­
zionale, regionale e locale tra 
Ministero, Regioni e Unità 
Sanitarie Locali. Da più par­
ti si invoca poi una modifica 
dell'ordinanza emessa dal 
ministro Degan nel luglio 
scorso. 

Non c'è che da augurarsi 
che dalla levata di scudi ge­
nerale di queste ore nascano 
programmi seri per vincere 
definitivamente la battaglia 
contro il virus dell'afta e per 
garantire la tenuta e il futu­
ro rilancio della zootecnica 
Italiana. 

Morena Pivettì 

e n. 

polare dei presidenti ameri­
cani. 

La questione non è di poco 
conto, perché stabilire chi 
debba condurre il processo 
che porta alla pace è essen­
ziale all'avvio dello stesso 
processo. La storia dei rap­
porti fra Israeliani e palesti­
nesi, ha detto Vari, è infatti 
la storia di un doppio rifiuto: 
prima da parte dei palestine­
si, di riconoscere Israele; poi 
da parte degli israeliani, di 
riconoscere I diritti del popo­
lo palestinese. Oggi, dunque, 
il problema fondamentale è 
di superare il doppio rifiuto, 
trasformandolo in un doppio 
e reciproco consenso. La sola 
via è li negoziato, senza por­
re condizioni. 

Questo dialogo ravvicina­
to tra due sostenitori della 
soluzione pacifica ha toccato 
praticamente tutto l'ampio 
arco delle politiche interna, 
regionale e mondiale. Ecco­
ne un sunto rapido. 

RUOLO DELLE GRANDI 
POTENZE — Secondo Arie 
Tari la pace noi Medio 
Oriente dipende, anche, dal 
rapporti fra le due superpo­
tenze. Urss e Usa non posso­
no,' separatamente. Imporre 
la pace. Separatamente pos­
sono Impedirla, e lo fanno. 
Ma possono, insieme e nel 
quadro di un regolamento 
generale, promuovere la pa­
ce anche nella regione. 
L*Urss è tuttavia ostacolata, 
in un eventuale ruolo di me­
diazione, dal fatto che non 
ha ancora rapporti con 
Israele. Secondo Sinlora, per 
risolvere la questione occor­
re coinvolgere tanto le forze 
regionali che quelle Interna­
zionali. Non si possono Igno­
rare le superpotenze, e le in­
tese che esse possono rag-
E(ungere (senza intesa, l'una 

leccherà inevitabilmente 
ciò che l'altra cercherà però 
di fare). Ma cosi anche nel 
Mèdio Oriente: qualsiasi In­
tesa che non vedesse parteci­
pi Siria e Olp, sarebbe desti­
nata a fallire. Per cui, ha det­
to, occorre che parlino Insie­
me tulli, dal Libano alla SI* 
ria ad Israele all'Oip all'Egit­
to. Urss e Stati Uniti, Italia 

Un palestinese 
e un israeliano 
ed altri paesi interessati. 

RUOLO DELL'EUROPA — 
L'Europa ha un suo ruolo 
ma non fa abbastanza, ha 
detto Sinlora. Sembra che le 
bastino le azioni delle due 
superpotenze. E se invece 
svolgesse una più positiva 
azione nei confronti dell'Olp 
(ad esemplo, riconoscimento 
diplomatico, andando oltre 
il semplice consenso all'a­
pertura di uffici di rappre­
sentanza), potrebbe influire 
anche sulle superpotenze. 
L'Italia, fra i paesi europei, 
ha un ruolo speciale, perché 
è vicina ad entrambi, ad 
Israele ed al palestinesi, e la 
separano dal teatro degli av­
venimenti solo due ore d'ae-
reo. 

TERRORISMO — Sinlora 
ha sottolineato, con forza 
particolare, la condanna che 
Arafat e I'Olp hanno sempre 

riservato agli atti di terrori­
smo. Ha detto che I palesti­
nesi hanno sempre goduto 
dell'appoggio del popolo ita­
liano, e che Arafat in perso­
na in più occasioni (Fiumici­
no, dirottamento della Lau­
ro) ha esplicitamente detto 
che l'Olp è contro gli atti di 
terrorismo perché ciò priva 1 

edestlnesi del sostegno ln-
mazlonale. 
Arie Yarl ha replicato che 

ciò può andar bene per 11 
pubblico internazionale, al 
quale viene detto che non ci 
saranno atti di terrorismo. 
Ma agli Israeliani questo non 
può bastare, perchè gli atti di 
terrorismo non vengono 
sconfessati quando avvengo­
no contro gli Israeliani, sul 
territoriodilsraele o in quel­
li occupatL 

RIoSNOSCfMENTO DI 
ISRAELE - E U ponto più 

controversa Slniora ha so­
stenuto che con l'accettazio­
ne del plano Breznev nel 
1983 l'Olp ed 1 paesi arabi ri­
conoscevano In sostanza 
Israele, che vi era nominato 
esplicitamente. Arie Yarl ha 
sostenuto che vi era solo ac­
cennato, che vi era solo una 
allusione. 

Queste sono alcune delle 
questioni affrontate nel pre-
dibattito, che ha insistito in 
ogni suo passaggio sulla ne­
cessità del riconoscimento 
reciproco di Israele e dell'Olp 
e sulla affermazione dei di­
ritti nazionali del palestine­
si. Arie Yarl ha anche an­
nunciato che, per spingere in 
direzione della pace anziché 
della guerra, il suo Centro 
promuoverà nel 1987 due 
azioni di grande ampiezza e 

rKK la prima, dichiarando 
1967 «anno della pace in 

Medio Oriente», nel ventesi­
mo anniversario della guer­
ra del 1967; la seconda, pre­
parazione di una conferenza 
internazionale non governa­
tiva, che prepari II terreno 
anche ad un negoziata Non 

c'è Infatti, ha detto, alterna­
tiva possibile. In casi come 
quello mediorientale, le stra­
de sono: o lo sterminio reci­
proco, o una guerra di usura 
per decenni o per secoli, o un 
compromesso, per doloroso 
che sia. E Sinlora: non biso­
gna aspettare decenni. Biso­
gna muoversi subito, e rico­
noscere il diritto alla autode­
terminazione. 

EmHto Sani Amadè 

Direttore 
GERARDO CHUUIOMONTE 

Condwe nore 
FABIO MUSSI 

Direttore n 
* * avawwWfBi j 

EtMrica Svp-A. rUNTTA. I 
>243« 

TUNTTA-i 

ooiesi 
Tato*. 

imt-a-s-e-e - T*J 

Aereo Usa 
perde bomba 
che finisce 

in un giardino 
RAMSTEN — Un bombar­
diere delle forze aeree ameri­
cane di stanza nella Rfg ha 
perduto Ieri una delle sue 
bombe Inerti da esercitazio­
ne. L'ordigno, secondo quan­
to ha annunciato un porta­
voce delle forze americane a 
Ramsten, è finito nel giardi­
no di una villetta di Obera-
helsdorf, nei pressi di Rati-
sbonne. Il portavoce ha pre­
cisato che la bomba, che non 
conteneva esplosivo, non ha 
provocato danni di nessun 
genere. 

Urss: danni 
per scossa 

di terremoto 
in Georgia 

MOSCA — Alcuni edifici so­
no rimasti •danneggiati o di­
strutti» a causa di una scossa 
di terremoto avvertita ieri al­
le 13£8 di Mosca in Georgia. 
11 terremoto, che nella capi­
tale della repubblica canea-
sica, Tbilisi, è stato del terzo 
grado della acala sovietica dì 
12 gradi, ha raggiunto all'e­
picentro, 10-15 chilometri a 
nord della città di Akhalka-
lakl, 11 sesto grada Della 
stessa Intensità le scoese re­
gistrate nella città di Bogda-
novka. 
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